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Acqui Terme. Seconda
puntata della serie “sedute
consiliari allʼinsegna del bon
ton”. La prima si era tenuta
il 28 di aprile di questʼanno,
e ci eravamo stupiti dellʼat-
mosfera stranamente idilliaca
della serata. Avevamo indi-
cato nella presenza di vi-
deocamere, che riprendeva-
no tutta la serata, la possi-
bile causa di un simile cam-
biamento. Probabilmente
nessuno vuole fare figuracce
sul piccolo schermo ed allo-
ra ci si contiene e si fa ap-
parire il meglio di sé. Equili-
brio e spirito di collaborazio-
ne, questo in sintesi quello
che è emerso nella seduta di
lunedì 20 luglio.

Uno spirito che è stato sot-
tolineato dal sindaco “Una
grande dimostrazione di de-
mocrazia costruttiva, con una
maggioranza compatta ed
unʼopposizione responsabi-

le”, ha detto il primo cittadi-
no tra lʼapprovazione del pia-
no commerciale e quella del-
lʼarea ex Borma.

Ad aprire la serata (risulterà
assente il solo Ferraris) la sur-

roga di Paolo Tabano, chiama-
to a sostituire Daniele Ristorto
nellʼassessorato ai Lavori Pub-
blici. Al suo posto tra i banchi
della maggioranza si siede
Gianni Zunino (aveva ottenuto

83 voti nella lista “Acqui nostra
per Rapetti Sindaco”, la stessa
lista in cui erano Ristorto e Ta-
bano).

Tralasciamo tutta la parte
iniziale dedicata agli auguri
ed ai complimenti a Tabano
ed a Zunino.

Segnaliamo solo il com-
mento del sindaco a propo-
sito della scelta di Tabano
“Non ci sono steccati e ca-
ste... Tabano è stato scelto
non per le competenze spe-
cifiche, ma perché fa parte di
quel gruppo che ha contri-
buito a far vincere questa
maggioranza ed il sottoscrit-
to”. Emozionato, il dott. Ta-
bano nel salutare e nel rin-
graziare ha detto, tra lʼaltro,
“spero di non fare danni...”.

Terminati i convenevoli,
Ezio Cavallero presenta cin-
que interrogazioni del Pd.

Acqui Terme. Bruno Lulani,
acquese, amministratore dele-
gato di «Giuso Spa» di Acqui
Terme, è stato riconfermato
presidente di Confindustria
Alessandria per il biennio
2009/2011.

Eletto dagli imprenditori as-
sociati nel corso dellʼAssem-

blea Generale 2009 di Confin-
dustria Alessandria - associa-
zione di Confindustria che rap-
presenta 500 imprese con
27mila addetti - che ha prov-
veduto al rinnovo biennale del-
le cariche sociali.

Acqui Terme. Perchè non ri-
tentare? Dopo le esperienze
negative del Polo universitario
acquese effettuato per lʼistitu-
zione, con lʼUniversità di Ge-
nova, della Facoltà di lingue
straniere, per conseguire il Di-
ploma universitario triennale
per Traduttori ed interpreti,
quindi con lʼUniversità del Pie-
monte Orientale ed altre, la cit-
tà termale attraverso Terme di
Acqui Spa, lʼUniversità degli
studi di Genova e Casa Scuti
Srl, ci ritenta con lʼattivazione di
un Master universitario di pri-
mo livello denominato «Comu-
nicazione e management del
turismo termale e del benesse-
re». Lʼiniziativa è stata presen-
tata nella mattinata di lunedì 20
luglio, nella sala Baccara
dellʼHotel Nuove Terme dal
preside della Facoltà di Lingue
e letterature straniere dellʼUni-
versità di Genova, Sergio Poli,
da Gabriella Pistone, presiden-
te delle Terme Acqui Spa, dalla
professoressa Giuseppina Pic-
cardo e da Emiliana Oliviero,
vice sindaco di Cavatore. Sco-
po del corso, previsto nella du-
rata di dieci mesi, hanno co-

municato i promotori dellʼinizia-
tiva, «è la formazione di esper-
ti in grado di organizzare lʼac-
coglienza nei centri turistico-
termali e promuovere il valore
di unʼofferta di qualità in
questʼambito, collegandolo alle
caratteristiche ambientali, cul-
turali e naturali del territorio an-
che attraverso i nuovi canali di
comunicazione».

Lʼaccordo avrebbe una dura-
ta di cinque anni. Il costo do-
vrebbe autofinanziarsi. «Sarà a
costo zero per le Terme», ha
sostenuto e ripetuto più volte
Gabriella Pistone. La spesa
per ogni studente iscritto al ma-
ster è indicata in 2900 euro.
Lʼaccesso al master, che pre-
vede un metodo di studio «on
line» con effettuazione di uno
stage di un mese circa a Casa
Scuti e alle Terme con numero
chiuso da 22 a 50 iscritti, si po-
trà ottenere dopo avere conse-
guito un diploma di laurea
triennale nei settori linguistici,
economici e statistici, intercul-
turali o giuridici, sociologici o
geografici.

Acqui Terme. «Il tango
non è una proprietà privata,
o soltanto un passo più o
meno complesso o sensua-
le... Non è soltanto un mu-
seo di personaggi di inizio
del Novecento». È parte di
un brano di Adrian Aragon
introduttivo del programma
dello spettacolo «Divino Tan-
go», portato in scena dalla
«Pasiones Company» (Ar-
gentina), in calendario do-
menica 26 luglio, con inizio
alle 21,15, al Teatro «G.Ver-
di» di piazza Conciliazione.
La manifestazione fa parte
degli eventi proposti dal Co-
mune, con la direzione arti-
stica di Loredana Furno, ri-
guardanti il Festival interna-
zionale di danza «Acqui in
Palcoscenico».

«Divino Tango» viene defini-
to dalla critica «uno spettacolo
elegante, sensuale e di alto
impatto emotivo, dove il filo
della storia ci porta alle mera-
vigliose ed affascinanti scene
di una Argentina viva, piena di
speranza.

Acqui Terme. «Habana de
Hoy», direzione musicale di
Raul Salvador Herrera Graña,
direzione artistica di Delia Bar-
roso è lo spettacolo portato in
scena sul palcoscenico del
Teatro «G.Verdi» di piazza
Conciliazione, in calendario
giovedì 30 luglio. Il «Ballet de
Cuba» composto da 12 balleri-
ni e 10 musicisti di insolito ta-
lento e straordinaria versatilità,
provenienti dalla “Escuela Na-
cional de Arte de la Habana”,
dal “Conjunto Folklorico Nacio-
nal” e dalla “Escuela de Danza
Nacional de la Habana”, pre-
senta un nuovo straordinario
spettacolo, “Habana de Hoy”,
con musiche dal vivo dellʼ Or-
chestra di Raul Salvador Her-
rera Graña, leggendario grup-
po della Havana fondato nel
1968 da talenti appassionati di
musica tradizionale cubana.

Acqui Terme. Il territorio
della Compagnia carabinieri di
Acqui Terme, guidato dal co-
mandante capitano Antonio
Quarta, è “coperto”.

Ne dà atto lʼoperazione ri-
volta in modo particolare al
contrasto del fenomeno dello
spaccio di sostanze stupefa-
centi effettuata dagli uomini
dellʼArma e presentata nella
mattinata di mercoledì 22 lu-
glio dal tenente Giuseppe Be-
vacqua, comandante il Repar-
to operativo di Alessandria,
luogotenente Antonio Centon-
ze e il luogotenente Maurizio
Spada.

Si tratta di unʼincessante at-
tività investigativa che ha por-
tato allʼarresto di Jabir Otma-
ne, 24 anni nativo di Fes (Ma-
rocco), residente in via S.De-
fendente ad Acqui Terme.
Lʼoperazione, come rilevato
dal tenente colonnello Bevac-
qua durante una conferenza
stampa convocata verso mez-
zogiorno di mercoledì 22 lu-
glio, è scattata verso le 17 del
giorno prima.

Martedì 21 luglio in via Nizza

Blitz al bar Fes
trovata hashish

Domenica 26 luglio

Divino Tango
al teatro Verdi

Presentato in conferenza stampa

Diploma universitario
per traduttori interpreti

Presidenza Confindustria Alessandria

Bruno Lulani
riconfermato

In Consiglio comunale con alcuni cambiamenti concordati nelle Commissioni

Ripresentato il progetto ex Borma
e l’opposizione si fa più morbida
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Il neo assessore Tabano. Il neo consiliere Zunino.

Giovedì 30 luglio

Habana de Hoy
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La prima sulla “elevatissima
velocità” con cui transitano le
autovetture lungo la strada di
San Defendente (anche il pre-
sidente del consiglio Pizzorni
conferma lo stato delle cose e
si dichiara preoccupato, il sin-
daco considera di difficile solu-
zione il problema, che verrà af-
frontato con segnalatori lumi-
nosi di velocità, oltre a, su sol-
lecitazione di Borgatta, cam-
pagne di educazione stradale).

La seconda sullʼuscita del
sottopassaggio di via Cassa-
rogna ostruita da tubi di rin-
ghiera.

La terza sulla eventualità di
fornire acqua termale per la
realizzazione dellʼalbergo
nellʼarea ex Borma (il sindaco
non lo esclude ma ricorda che
bisogna verificare la disponibi-
lità delle Terme).

La quarta sulla cosiddetta
“area ecologica” in via Polve-
riera che crea gravi problemi ai
residenti ed alle attività in loco
(il sindaco sottolinea la dispo-
nibilità della Econet a non far
stoccare la frazione umida nel
sito, ma la soluzione al proble-
ma potrebbe arrivare dallʼesito
del ricorso al Tar che è stato
presentato in proposito. In ca-
so di sospensiva dei lavori, si
potrebbe ipotizzare unʼaltra lo-
calizzazione nei pressi del de-
puratore).

Lʼultima interrogazione ri-
guarda la zona archeologica di
piazza Maggiorino Ferraris:
per non gettare al vento lʼipo-
tesi di unʼarea museale, cʼè la
richiesta, da parte di tutta lʼop-
posizione, di un consiglio co-
munale aperto dedicato allʼar-
gomento “parco archeologico”
(il sindaco espone la situazio-
ne, ricordando i numerosi con-
tatti avuti al proposito: il pro-
blema è che mancano i fondi.
Ma non tutto è perduto: a fine
luglio ci sarà un sopralluogo da
parte della Sopraintendenza
per poter far pressione in am-
bito romano e reperire i fondi
necessari).

Si passa alle variazioni di bi-
lancio, con spiegazione delle
cifre da parte dellʼassessore
Paolo Bruno. Borgatta punta
lʼindice sugli oneri di urbaniz-
zazione utilizzati per evitare lo
spareggio di bilancio, quindi ri-
marca come molte opere utili
vengano ridotte od addirittura
annullate. Ed annuncia “...a
malincuore voteremo contro”.
Paolo Bruno ammette che
buona parte dellʼimpegno fi-
nanziario è stato riversato su
due opere: il centro congressi
da ultimare e il ponte Carlo Al-
berto da sistemare.

Il punto passa con 13 voti a
favore e 4 contrari (Pd e Gal-
lizzi, la Lega Nord è fuori aula).

Bastano 10 minuti per lʼap-
provazione dei criteri di ade-
guamento commerciale, con
competente esposizione del-
lʼassessore Leprato. La vota-
zione vede 13 a favore e 7
astenuti. È a questo punto che
il sindaco esprime soddisfazio-
ne per “lʼastensione responsa-
bile”.

Lʼultimo punto riguarda la
riadozione del progetto pre-
liminare di piano particola-
reggiato esecutivo con va-
riante strutturale specifica al
Piano regolatore generale
per le aree della ex Borma
ed attigue.

Dopo una sospensione di
una ventina di minuti su ri-
chiesta di Protopapa si pas-
sa allʼillustrazione del punto
da parte dellʼassessore Ge-
lati, sinceramente emozio-
nata per lʼimportanza del
punto in approvazione, “vero
cambiamento strutturale del-
la città, un evento di portata
epocale”. Quindi dopo aver
ringraziato tutte le commis-
sioni ed i consiglieri che si
sono adoperati per portare
suggerimenti e miglioramen-
ti al piano presentato a no-
vembre del 2008, passa al-
lʼillustrazione del progetto,
che viene proiettato su gran-
de schermo. Novità sono sta-
te apportate allʼedificio sco-
lastico delle medie, è stato
eliminato uno dei tre palaz-
zi che avrebbero dovuto sor-
gere nei pressi della scuola,
è stata eliminata una delle
due rotonde sul tratto di cor-
so Bagni, che avrebbe smi-
nuito la visuale prospettica
della lunga passeggiata.
Lʼassessore Gelati ricorda
che cʼè la possibilità di di-
rottare i fondi dellʼasilo per
completare la scuola media.

Il consigliere Vittorio Ratto
basa la sua opposizione sul
fatto che non si conoscono le
cifre riguardanti la costruzione
della scuola, una scuola media
che resterà “a soletta” perchè
lʼasilo dovrà essere fatto ed al-
lora mancheranno i fondi per
fare tutto.

Borgatta dà atto della
“conduzione sapiente e de-
mocratica” del presidente
della commissione program-
mazione urbanistica Mauri-
zio Gotta, che ha portato a
risultati migliorativi del pro-
getto. Quindi preannuncia vo-
to di astensione, non esclu-
dendo voto favorevole in una
seconda rilettura del proget-
to, se verrà ulteriormente mi-
gliorato. Complimenti allʼam-
ministrazione per come si è
comportata tra la prima e la
seconda stesura del proget-
to vengono fatti anche da
Ezio Cavallero. Anche Gal-
lizzi si associa al voto di
astensione e sottolinea lʼim-
portanza dellʼopera che “stra-
volgerà il cuore di Acqui con
un lavoro che durerà almeno
10 anni”.

Su richiesta di Bosio viene
approntato un emendamento
al progetto (che sarà approva-
to allʼunanimità), riguardante
viabilità e parcheggi, poi lo
stesso Bosio annuncia voto
contrario “in attesa di una se-
conda rilettura che consideri
meglio i parcheggi e soprattut-
to le aree verdi”.

Il sindaco sprizza soddisfa-
zione da ogni poro per come
stanno andando le cose e si
complimenta ancora per il la-
voro delle commissioni consi-
liari. Un breve accenno da par-
te del primo cittadino ai pro-
blemi che riguardano la fonte
Bollente (in corso le analisi, ci
sono elementi estranei, la si-
tuazione è costantemente mo-
nitorata, si metterà un cartello
in cui si sconsiglia di bere lʼac-
qua...).

Si vota ed il punto passa con
13 voti a favore 4 astenuti
(Borgatta, Cavallero, Garbari-
no, Galizzi) e 3 contrari (Bosio,
Ratto, Allara).

DALLA PRIMA

Ripresentato il progetto
Bruno Lulani ha introdotto i la-

vori dellʼAssemblea, svoltasi ad
Alessandria, presso lʼAula Ma-
gna della Facoltà di Scienze
Matematiche Fisiche Naturali,
alla quale ha partecipato, ospi-
te e relatore, Luca Cordero di
Montezemolo, Presidente
“Luiss Guido Carli” - Libera Uni-
versità Internazionale degli Stu-
di Sociali. Montezemolo ha
commentato i risultati del re-
cente Rapporto Luiss “Genera-
re Classe Dirigente”.

Nellʼintervento introduttivo al-
lʼAssemblea, Bruno Lulani ha
ripercorso in sintesi lʼattività di
Confindustria Alessandria e ha
tratto un bilancio dellʼannata tra-
scorsa. “Questʼanno - osserva
Bruno Lulani - lʼAssemblea Ge-
nerale della nostra Associazio-
ne si tiene in una fase di crisi
dellʼeconomia internazionale.
Confindustria Alessandria, tut-
tavia, si è tempestivamente at-
tivata per sostenere le imprese
in questo momento di difficoltà.
Tra le numerose iniziative, ab-
biamo sottoscritto un accordo
con la Camera di Commercio
che rende disponibili gratuita-
mente a tutte le imprese del ter-
ritorio, anche a quelle non as-
sociate, i nostri sportelli di con-
sulenza e di assistenza tecnici
e specialistici, per lo sviluppo
aziendale. Per assistere le im-
prese nellʼaccesso al credito e
nel rapporto con le banche ab-
biamo potenziato il nostro Ser-
vizio Finanza, e abbiamo reso
operativo un accordo con lʼAbi
(Associazione Bancaria Italia-
na). Per offrire un aiuto ai di-
pendenti delle aziende e alle
loro famiglie in difficoltà econo-
mica, abbiamo invece promos-
so e siglato un accordo con la
Cassa di Risparmio di Alessan-
dria e le Segreterie provinciali di
Cgil, Cisl, Uil, per agevolazioni
e microcredito. Oltre a questo,
il nostro Servizio Lavoro è oggi
più che mai impegnato a fianco
delle aziende. Per agevolare le
nostre imprese che competo-
no sui mercati esteri, abbiamo
invece siglato una convenzione
con lʼUniversità del Piemonte
Orientale - Facoltà di Giuri-
sprudenza, sulle tematiche del-
lʼinternazionalizzazione”.

La relazione di Luca Cordero
di Montezemolo, Presidente
Luiss Guido Carli - Libera Uni-
versità Internazionale degli Stu-
di Sociali, ha posto in luce i ri-
sultati del recente Rapporto
Luiss “Generare Classe Diri-
gente”, alla terza edizione, pre-
sentato lo scorso aprile. Dal
Rapporto emerge un “focus” sul
merito: lʼindagine mostra una
nuova domanda di meritocra-
zia e severità, che proviene sia
dallʼalto delle istituzioni, sia dal
basso della popolazione, ed un
nuovo modo di intendere il me-
rito, interpretato non più come
leva del successo personale
ma come virtù pubblica, ed il
fatto che otto cittadini su dieci
auspichino lʼapplicazione diffu-
sa del merito, nella scuola e sul
lavoro, è un segnale positivo di
una nuova gerarchia dei valori.

La ricerca, inoltre, quantifica
il costo del non-merito, che
oscilla tra il 3 e il 7,5% del Pil
(prodotto interno lordo): è un
costo così alto che toglie ogni
dubbio sul fatto che la valoriz-
zazione del merito come base di
selezione della classe dirigente
è una necessità. Montezemolo

ha sottolineato il forte richiamo
“allʼassunzione di responsabili-
tà individuale e collettiva che il
Rapporto Luiss evidenzia, e che
lʼemergenza in corso sollecita”.
Occorre raccogliere le energie
migliori presenti nel Paese, pun-
tando sul “credito del merito”
per rimettere in moto lʼItalia, ed
è necessario “operare su più
fronti, anche attraverso riforme
di largo respiro, capaci di ag-
gredire alcuni nodi strutturali del
nostro Paese e di far ripartire ef-
ficacemente la nostra econo-
mia quando lʼemergenza della
crisi finirà”.

Il principio del merito e della
selezione dei nuovi talenti sono
i fattori strategici su cui puntare
per accrescere la competitività
del Paese. Essenziale, in que-
sto senso - e tra le proposte in-
dicate nel Rapporto per contri-
buire ad uscire dalla crisi - è la
promozione di un sistema di al-
leanze tra famiglia e scuola, da
un lato, e tra formazione e luo-
ghi di lavoro dallʼaltro, per im-
postare un processo di selezio-
ne effettiva e di riconoscimento
di ricompense più appropriate
per chi opera nella formazione
come in azienda, ed il lancio di
un “Programma Nazionale” de-
dicato allʼapprendimento, al me-
rito e alla valorizzazione dei ta-
lenti.

Lʼesame finale è previsto a
Genova. Il master è suddiviso
in varie fasi. Quella economi-
ca, territoriale e giuridica, che
prevede la gestione e la legi-
slazione delle imprese e del
settore turistico; lʼarea della
comunicazione, con strategie
della comunicazione e della
pubblicità, promozione turisti-
ca del territorio, tecniche di co-
municazione in rete; lingue ed
intercultura. Per la fase total-
mente presenziale, stage e
project work, esame di lingua,
testimonianze e visite.

La sede del master sarebbe
Casa Scuti di Cavatore, un
edificio ristrutturato dal Comu-
ne attraverso un contributo di
circa 3 miliardi delle vecchie li-
re. In quellʼambito doveva sor-
gere una «Scuola superiore
mediatori linguistici Alto Mon-
ferrato Altiss». La presentazio-
ne e lʼinaugurazione dellʼanno
accademico avvenne a set-
tembre del 2008. Il progetto
non ebbe seguito e della
«Scuola superiore» non se ne
fece nulla.

DALLA PRIMA

Diploma
universitario

DALLA PRIMA

Bruno Lulani
Classico e contemporaneo

al tempo stesso, Divino Tan-
go è una magistrale crea-
zione con una messa in sce-
na superba, agile e strug-
gente».

Luci, coreografie e musi-
che articolate senza fessu-
re, rialzano ancora di più il
grande livello artistico della
Pasiones Company. Con Eri-
ca Boaglio e Adrián Aragón
come protagonisti indiscuti-
bili di uno spettacolo moz-
zafiato, che fulmina i sensi.
Storie in bianco e nero, o
colorate dalla passione.

Adrián ed Erica ci porteran-
no nellʼanima di un paese ricco
culturalmente, dove l´immagi-
nazione viaggia tanto veloce-
mente quanto la voglia di usci-
re da una eterna crisi che ci
colpisce di continuo. La colon-
na sonora è stata accurata-
mente selezionata al fine di
portare ad ogni coreografia, gli
elementi sensibili che la storia
richiede.

Carlos Gardel, Astor Piaz-
zolla, Francisco Canaro, af-
fiancati alle nuove creazioni di
Luis Corallini, danno persona-
lità allʼopera.

In equilibrio fra tradizione
e tendenza, lo spettacolo in-
terpreta i temi tradizionali
della canciòn e del baile cu-
bano con il linguaggio con-
temporaneo, partendo dalla
nascita della musica cubana
e dalla fusione dei concitati
ritmi dʼorigine africana con il
folclore cubano più autentico
originario dellʼentroterra,
espresso nella Caringa, Pa-
palote e il Zapateo.

Di scena, musiche e dan-
ze popolarissime cubane co-
nosciute in tutto il mondo, la
gioiosa compostezza del son,
la malinconia struggente del
bolero, la verve sfacciata del
mambo, la frizzante allegria
del cha cha cha, sino al rit-
mo più autentico della salsa
cubana. Sensuale e diver-
tente, solare e coinvolgente,
lo spettacolo del Ballet de
Cuba seduce il pubblico tra-
scinandolo nel cuore della
cultura cubana in un cre-
scendo di successi musicali
e virtuose soluzioni coreo-
grafiche teatrali. I cuori bat-
tono al ritmo delle clave, tra-
sportati da note irresistibili,
sedotti dalla melodia delle
voci, incantati dallʼesplosione
di luci e colori, estasiati dal-
la passione che si sprigiona
sul palco.

Musica, danza e canto
mantengono la spontaneità
e lʼenergia di un incontro na-
to in una qualsiasi piazza as-
solata di Cuba, vitalità con-
tagiosa di un patrimonio cul-
turale unico al mondo.

Carabinieri del Nucleo ope-
rativo, coordinati dal luogote-
nente Centonze, hanno fatto
irruzione nel Bar Fes di via
Nizza dove in quel momento
era presente il fratello del tito-
lare dellʼesercizio pubblico; le
Forze dellʼordine hanno trova-
to confezioni di hashish pronte
per lo spaccio. Una perquisi-
zione nella dimora di Jabir ha
permesso agli uomini dellʼAr-
ma di sequestrare 510 grammi
di hashish, 5 mila euro, una bi-
lancia di precisione ed un col-
tello di notevoli dimensioni. Le
indagini sullʼattività del locale
erano iniziate sei mesi fa circa,
come si legge in un comunica-
to dellʼArma, e sono state svol-
te attraverso opere di vigilanza
ed appostamenti effettuati in
tempi diversi che hanno per-
messo di individuare e blocca-
re il traffico di sostanze stupe-
facenti.

Agli investigatori era risulta-
to che il bar, in certi giorni, era
frequentato da alcune centina-
ia di persone a fronte del rila-
scio di una trentina di scontrini
fiscali. Il locale è adesso sotto
sequestro, a disposizione del-
lʼautorità giudiziaria. Come ri-
ferito dallʼArma, la frequenta-
zione del bar, era di persone di
diverse etnie, soprattutto con
età dai venti ai trentʼanni.

Per verificare la situazione
che è sfociata nel blitz, i cara-
binieri hanno svolto un lavoro
certosino. Dovevano acquisire
prove, individuare frequentato-
ri per poi agire. Lʼoperazione
potrebbe avere un seguito. In-
tanto continua incessante il
servizio dei carabinieri che nei
giorni di mercato del martedì e
venerdì pattugliano le vie dove
si svolge lʼattività dellʼambu-
lantato. Pattuglie che sono di
riferimento e di sicurezza per
la gente, ma che sono anche
alla ricerca di persone che po-
trebbero delinquere.

Riprendendo il discorso di
via Nizza, coloro che vi abita-
no, unanimemente, si sono di-
chiarati «soddisfatti dellʼopera-
zione svolta dai carabinieri,
che è anche un segnale di im-
pegno profuso dallʼArma nella
lotta alla illegalità in genere,
anche nella zona che com-
prende tante ville e case situa-
te nella Maggiora, area confi-
nante con la medesima via
Nizza, territori che le forze del-
lʼordine non devono abbando-
nare».

DALLA PRIMA

Habana
de Hoy

DALLA PRIMA

Blitz
al bar Fes

DALLA PRIMA

Divino Tango

Arresto
in flagranza
Acqui Terme. I carabinieri

di Rivalta Bormida, facenti par-
te della Compagnia carabinie-
ri di Acqui Terme, durante un
servizio di prevenzione, hanno
arrestato in flagranza per inos-
servanza al provvedimento di
allontanamento dal territorio
nazionale e mancata esibizio-
ne di documenti di identifica-
zione Kerdach Abderrazac, 28
anni, nativo del Marocco, in
Italia senza fissa dimora.

Il cittadino marocchino, che
era privo di documenti, non
aveva ottemperato allʼordine di
allontanamento emesso nei
suoi confronti dal Questore di
Alessandria.

GARDALAND
AGOSTO 1 e 29 (diurno) - 15 (serale)
SETTEMBRE 5 e 12 (diurno)

I VIAGGI DELL’ESTATE
14-16 agosto - FERRAGOSTO IN UMBRIA
14-16 agosto - FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
18-23 agosto - SASSONIA e navigazione sul fiume Elba
19-20 sett. - VERONA, MANTOVA e navigazione sul Mincio
3-4 ottobre - LUCCA e la GARFAGNANA
17-18 ottobre - TREVISO e la “Strada del Prosecco”

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

SUDAFRICA E MAURITIUS
16 - 31 GENNAIO 2010

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SARDEGNA
6 - 13 OTTOBRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una riflessione del Maestro Al-
zek Misheff sul centro città:

«Cosa guarda quel grappo-
lo di turisti tutti biondi in quella
vetrina in Corso Italia? È Piaz-
za Italia negli ultimi anni del-
lʼOttocento. Si tratta di una
grande foto color seppia o for-
se meglio, color ombra di Sie-
na, eccezionalmente incisa. È
lʼopera dellʼacquese Giovanni
Barisone. Il negativo su lastra
di vetro è enorme, ben cm 40
x 30 ed era rotto a metà… non
è facile immaginare le difficol-
tà che il fotografo Tromville e
suo figlio hanno superato per
ottenere una stampa con que-
sta qualità. Ma perchè attrae
cosi tanto? Cerchiamo di capi-
re non con unʼanalisi storica, e
in città ci sono appassionati
che lo possono fare benissi-
mo, ma proviamo ad osser-
varla con gli occhi di oggi, pro-
viamo a cogliere lʼaspetto evo-
cativo e poetico, se possibile.
Godiamoci la veduta. È una
gran “messa in scena”. Il foto-
grafo ha messo “in posa”, ha
“orchestrato” ben 12 carrozze
con i loro cocchieri, cavalli e
tutta lʼumanità intorno. I più
ricchi e i meno ricchi ma ben
vestiti. Perfino un dandy vesti-
to in bianco. Tutti fermi. Eccet-
to una bellissima bambina che
si ribella e scappa. Il costume
non esigeva proprio uniformi
per gli strati sociali e le profes-
sioni eccetto poche eccezioni,
ma esisteva un modo di rego-
larsi nel comportamento in
modo dignitoso in pubblico ad
ogni livello: i nobili o i turisti
con i bastoni in centro, i con-
tadini, il garzone a destra. Tut-
ti cercano di presentarsi nel
modo migliore. Adesso osser-
viamo la piazza. La piazza è
vuota per poter accogliere un

qualsiasi evento cittadino. So-
lo un piccolo monumento con
qualche posto per sedersi in-
torno. È la stazione di parten-
za dei calessi, tutti con bal-
dacchino o tettuccio immaco-
lato, tutti uguali. Ma chi gesti-
va tutto questo, questa mole di
lavoro e di persone, il munici-
pio o ditta o ditte private? E
non erano solo 12 le carroz-
ze?! Forse molte di più e si de-
duce da ben due doppie car-
reggiate che partono dalla
piazza. Sensi unici e che traf-
fico quotidiano e forse non so-
lo stagionale per andare ai Ba-
gni oltre il fiume Bormida! Tu-
risti che spendono, si immagi-
na, perchè è tutto un rito an-
dare alle terme in Europa. Tu-

risti con il loro entourage in
contatto forte con la città, con
le maestranze, con le botte-
ghe, servizi diversificati il più
possibile… Turisti che la piaz-
za sa accogliere, una piazza
importante. Lʼalbergo di fine
ottocento è a due piani, molto
ben disegnato, armonioso.
Sotto, allʼentrata, addobbi son-
tuosi in stoffa. Ma sopra la sor-
presa, una mansarda dei so-
gni, prediletta da ricchi e ro-
mantici amanti… Tutto questa
ramificata ricchezza di relazio-
ni fa pensare a una vita molto
dinamica e effervescente, di
una simbiosi vera nel dare e
nellʼavere degli uomini intorno
le acque.

Lele Fittabile, che aveva

pensato “La vigna in piazza
Conciliazione” (vedi LʼAncora
n.23 e successive), quando ha
visto questa foto ha esclama-
to: “E se ripristiniamo i cavalli
e tutto” Gli risposi: “manca
spazio”. Ma ho sbagliato, do-
vevo dire la direzione, il pro-
getto generale. Volontà per il
recupero di unʼidentità vera, e
non più quella pseudo-moder-
na ormai in crisi dovunque. Ma
forte senso di contemporanei-
tà che finalmente fa i conti con
lʼidentità di Acqui e che ritrova
il suo vero cammino autentico
nel ventunesimo secolo.

Ma intanto andiamo a vede-
re la bella foto in corso Italia in
fondo in fondo a sinistra e
guardiamola da vicino».

Festa della
Madonnina
Acqui Terme. La solennità

di Nostra Signora della Neve
che ricorre mercoledì 5 agosto
sarà preceduta da una novena
col seguente programma: dal
27 luglio al 4 agosto: ore 7,30
e 17 sante messe; ore 20,45
rosario e benedizione eucari-
stica.

Domenica 2 agosto, Indul-
genza della Porziuncola (Per-
dono di Assisi) orario festivo:
ore 10 e 17 sante messe.

Mercoledì 5 agosto solenni-
tà della Madonnina, ore 7,30
s. messa; ore 10 s. messa vo-
tiva con la partecipazione del-
le autorità cittadine, civili e mi-
litari.

Allʼorgano il maestro Paolo
Cravanzola con la sua corale.
Ore 20,30 S.Rosario, proces-
sione con il quadro della Ma-
donna, benedizione allʼester-
no.

Percorso della processione:
via Madonnina, piazza San
Guido, piazza San Francesco,
via Madonnina.

Presterà servizio musicale il
Corpo Bandistico Acquese.

Giovedì 6 agosto: ore 17,
Rosario e s.messa in suffragio
di tutti i fedeli defunti e i devoti
della Madonnina.

La Madonnina attende tutti
per benedire, consolare e in-
coraggiare.

Acqui Terme. Non cʼè pace
per il Teatro “Verdi” di Piazza
Conciliazione, in Pisterna.

Un “teatro aperto” (così la
definizione ufficiale), ma aper-
to soprattutto alle polemiche e
ai problemi.

Forse ci si è messa di mez-
zo anche la Nemesi. Che, co-
me indica il Mito, non solo è fi-
glia della Notte (che ad Acqui
si congiunge non con Zeus,
ma con i balletti), ma personi-
fica la vendetta divina.

La “querelle dei decibel”
non ha infatti visto il raggiungi-
mento di nessun punto di in-
contro tra il comitato degli abi-
tanti di Piazza Conciliazione,
che si considerano parte lesa -
non sappiamo oggi se più ras-
segnati, o depressi: le han
tentate proprio tutte - e il loca-
le Municipio. (Anche se sui
tralicci a fianco del palco sono
comparsi dei severi comunica-
ti relativi allʼuso dellʼimpianto
sonoro, destinati principal-
mente ai tecnici delle compa-
gnie, affinché non vadano ad
alterare le tarature, seguano
procedure stabilite etc. etc.).

Ma dove non sono arrivati
gli uomini sono arrivati i tem-
porali estivi. Copiosi dʼacqua.
Battenti. Che devono avere
bene inzuppato gli amplificato-
ri. Che si sono messi - quando
va bene - a gracchiare, e di
tanto in tanto non hanno fatto
il loro dovere.

Qualcosa è successo.
Se in occasione dellʼesordio

con Moving parts proposto dal
Balletto di Torino, il 3 luglio, i
“conti sonori” sembravano ab-
bastanza tornare, le cose so-
no andate ben diversamente
con lo spettacolo di Raffaele
Paganini, il 7 di luglio, costret-
to ad interrompersi un paio di
volte.

Da “terzo mondo” anche la
musica di Adolp Adam propo-
sta per Giselle (16 luglio).

Tanto che siamo stati ca-
suali testimoni di concitati so-
pralluoghi mattutini da parte
dei tecnici comunali, dai volti
piuttosto neri, che han cerca-
to - come si suol dire in questi
casi - di metterci una toppa.

Ma non meglio è andata per
la prima nazionale della Fon-
tana di Bakhchisaray di Asa-
fiev, domenica 19 luglio, pro-
posta dal Teatro Accademico
Statale dellʼOpera e dal Ballet-

to di Bashkiria “Nureyev”.
E nellʼultima occasione ci

siamo sincerati del fatto che i
diffusori (costati pochi anni fa
un vero patrimonio al contri-
buente) erano senza ombra di
dubbio disattivati. Spenti. Out.

Quanto alla qualità del suo-
no, difficile da raccontare:
sembrava davvero di ascolta-
re (attraverso due amplificato-
ri sistemati ai lati del palco)
vecchi nastri, lasciati per tutta
una estate sotto il sole più co-
cente.

E per sommo di ironia, alla
fine del secondo atto, il re tar-
taro chiede proprio alla fonta-
na “sussurrami, sussurrami la
storia tua”.

E poi ci si chiede cosa abbia
Vignale in più rispetto ad Ac-
qui.
Il vero colpevole

Ecco la Nemesi. Che casti-
ga uomini e cose che si innal-
zano al di sopra della condi-
zione, in bene e in male.

Ecco la dea della rappresa-
glia, che colpisce la dismisura.
Lʼorgoglio babeliano. Di cui il
Teatro Verdi è, ahinoi, un
esempio.

E sì: perché per 11 mesi al-
lʼanno il “Verdi”, nato con in-
tenti non artistici, ma politici
(nel nome, e con il sole delle
alpi sistemato in mezzo alla
platea: chissà perché non una
figura che evocasse lo stem-
ma cittadino, la Bollente o gli
archi…) per la città è un vero e
proprio corpo estraneo.

Luogo (abbandonato) alle
devastazioni, sfogo per wri-
ters, testimone di mille mes-
saggi dʼamore, talora garco-
nierre, talora orinatoio, talora
fumeria, soggetto ad un deca-
dimento tanto veloce quanto
impressionante.

Per la fontana malata (non
nota come quella di Palazze-
schi, ma già immortalata in
cento cartoline e mille foto) di
Piazza Italia si è arrivati alla
soppressione. E non sono po-
chi in città coloro che incomin-
ciano a sollecitare una analo-
ga drastica soluzione per una
struttura che in tutta lʼestate
2009 non arriverà ad ospitare
una quindicina di rappresenta-
zioni.

E dire che nellʼarea del “mo-
stro” si poteva allestire unʼarea
archeologico- museale…

G.Sa

Una riflessione del Maestro Alzek Misheff

“La vera bella Acqui”

Teatro aperto di piazza Conciliazione

Quando la Nemesi
sale sul palco

Serata di gala
del Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Fer-

rari dà appuntamento agli ap-
passionati per sabato 25 luglio
alle ore 21 (e non alle 21,30
come erroneamente indicato
la scorsa settimana), nel Tea-
tro Romano di piazzetta Caz-
zulini. Il prof. Arturo Vercellino,
presenterà la serata di gala
della mostra “Gli Azzurri tra
cielo e mare” e curerà anche il
commento artistico durante la
proiezione delle diapositive dei
quadri. La recita delle poesie
sarà affidata a Egle Migliardi e
Alessandra Novello questʼulti-
ma in sostituzione dellʼindispo-
nibile Mauro Crosetti. Il com-
plesso corale Valle Bormida
già noto come Bormida Sin-
gers, composto da 25 voci, in
gran parte di cittadini prove-
nienti dalle confederazione el-
vetica e trapiantati da anni in
Valle Bormida, eseguirà brani
popolari e classici; a dirigerli il
maestro Julio Dubacher. In-
gresso libero ed aperto a tutti.
La mostra resterà aperta an-
cora domenica 26 luglio dalle
ore 17 alle ore 20

Per tutto il mese di agosto,
il Circolo rimarrà chiuso; ri-
prenderà le manifestazioni,
come da programma, domeni-
ca 20 settembre con la grande
rassegna allʼaperto “Arte in
Corso”.

Acqui Terme. Nei mesi scorsi il Vice Sindaco di Acqui Terme En-
rico Bertero ha eseguito un sopralluogo da cui si è riscontrata la
necessità di ristrutturare lʼarea giochi sita in Via S. Defendente,
in quanto danneggiata da atti vandalici e da vetustà. Ha pertan-
to disposto, successivamente, di provvedere a contattare la dit-
ta Gioco Arredo Service Snc con sede in Savona, che propone-
va un intervento nella suddetta area, nel quale erano previsti in-
terventi di manutenzione e installazione di nuovi giochi, ecc. il
tutto anche nellʼottica della sicurezza, visto lʼutilizzo da parte dei
bambini. Con Determinazione Dirigenziale n. 126 del 25 maggio
scorso sono stati affidati i lavori di cui sopra alla ditta Gioco Ar-
redo Service che ha ultimato in questi giorni lʼintervento. Si prov-
vederà inoltre, nei prossimi giorni, alla verifica della altre aree
giochi presenti sul territorio, identificando eventuali situazioni di
degrado e pericolo, che potranno anche essere segnalate diret-
tamente alla segreteria del Vice Sindaco da parte dei cittadini.

In via San Defendente

Ripristinata area giochi

I NOSTRI WEEK END
Dal 5 al 6 settembre
CAMARGUE
Dal 12 al 13 settembre
Delta del Po - SAN MARINO
Dal 19 al 20 settembre
FIRENZE
Dal 26 al 27 settembre
VENEZIA

ESTATE 2009
Dall’8 al 9 agosto
Tour delle DOLOMITI
Dall’11 al 19 agosto
ISTANBUL e la BULGARIA
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 16 agosto
BARCELLONA
e le perle della CATALOGNA
Dal 16 al 23 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Dal 17 al 20 agosto
ROMA e castelli romani
Dal 22 al 27 agosto
PRAGA - DRESDA - KARLOVIVARY
Dal 22 al 29 agosto AEREO
Tour IRLANDA
Dal 28 al 30 agosto
FORESTA NERA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 2 agosto
CRANS MONTANA
Domenica 9 agosto
LIVIGNO
Sabato 15 agosto - Ferragosto
MONGINEVRO & BRIANCON
Domenica 23 agosto
In SVIZZERA SAAS-FEE la perla della Alpi
Domenica 6 settembre
ST TROPEZ - PORT GRIMAU
Domenica 13 settembre
LAGO D’ISEO - MONTEISOLA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
CONTRO LA CRISI VIAGGIAMO LOW COAST!
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

ARENA DI VERONA
Venerdì 21 agosto AIDA

Mercoledì 26 agosto TOSCA

OTTOBRE
Luoghi cari a Padre Pio:
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
Dall’11 al 18
Tour della SICILIA e ISOLE EOLIE

€ 140

SETTEMBRE
Dal 24 al 27
COSTIERA AMALFITANA
SORRENTO
e il VESUVIO
Dal 26 al 30
Tour della PUGLIA:
MATERA - ALBEROBELLO
BARI - LECCE…
Dal 28 al 30 settembre
LOURDES
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Assunta FANTIN
(Sunta)

di anni 78
Domenica 12 luglio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio le figlie, i
generi, i nipoti, le sorelle, i fra-
telli, le cognate, il cognato e le
pronipoti. I familiari ringraziano
quanti si sono uniti al loro do-
lore.

RINGRAZIAMENTO TRIGESIMA

Giovanni ACQUASANTA
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 2 agosto alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Franco LAIOLO
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie
Noemi, i figli Danilo e Deo con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
26 luglio alle ore 11,30 nella
chiesa di Arzello. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Rosa CONTI in Chiavetta
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga. Ci sono ricordi
che il tempo non cancella”. I
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 26 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni GABUTTI
“Sei sempre vivo nel mio cuo-
re”. Nel 1º anniversario della
sua scomparsa, la moglie Ri-
na, con parenti ed amici, lo ri-
corda con immutato dolore e
profondo rimpianto, nella
s.messa che sarà celebrata
nella parrocchiale di “S.Cateri-
na” in Cassine domenica 26 lu-
glio alle ore 11. Un sentito rin-
graziamento a coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Graziella LEVO
in Parodi

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
5º anniversario dalla scomparsa,
il marito Luigi, i figli Agostino e
Mauro, con le rispettive famiglie,
il fratello, la cognata, gli amici ed
i parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 26 luglio alle ore 9 nella
parrocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Paola GRATTAROLA
in Poggio

“Il tuo dolce ricordo, sempre vi-
vo nei nostri cuori, ci accom-
pagna nella vita di ogni gior-
no”. Con affetto, Carlo, Stefa-
nia, Corrado ed il piccolo Edo-
ardo pregheranno per te nella
s.messa che si celebrerà do-
menica 26 luglio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castelletto dʼErro. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonietta MANSUETO
in Ciarmoli

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa il marito, i figli, uni-
tamente ai familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
26 luglio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosina SEGHENZI
in Frulio

“Il dono più bello per una donna
è la gioia di un figlio, la nostra è
stata quella di aver avuto come
madre una persona esemplare
e dignitosa come te. Eterna-
mente difficile da dimenticare”.
Nel 12º anniversario dalla scom-
parsa la famiglia la ricorda nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 23 agosto alle ore 17
nel santuario della Madonnina.

La figlia Vanna

ANNIVERSARIO

Dino FALLABRINO
“Dal Giardino del Regno di Dio
continua a sorriderci”. E noi
pregheremo per te nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 1º agosto alle ore 21 nel-
la chiesa parrocchiale di Car-
tosio. Nelle preghiere ricorde-
remo anche il tuo caro papà
Enrico.

La famiglia Fallabrino
ringrazia tutti

ANNIVERSARIO

Angela FERRARIS
in Dagnino

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa il marito ed i pa-
renti tutti, la ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 2 agosto alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di Visone.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 6º anniversario dalla
scomparsa, il marito Annito, la
figlia Rosanna, la sorella An-
gela ed i familiari tutti la ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 2 agosto alle ore 10,15
nella chiesa parrocchiale di
Miogliola. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rita SCARNO
in Garino

Nel secondo anniversario dal-
la sua scomparsa il marito, i fi-
gli, le nuore, le amate nipotine
unitamente ai parenti tutti la ri-
cordano con tanto amore nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 2 agosto alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cartosio. Un grazie di
cuore a quanti vorranno unirsi
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Aldo LANUCARA Cosimo LANUCARA
(Mino)

1988 - 2009 2007 - 2009
“Il vostro ricordo mi accompagna nella solitudine di ogni giorno”.
La mamma e moglie Mara con accorato rimpianto li ricorderà
nella santa messa di suffragio che verrà celebrata venerdì 31 lu-
glio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un
grazie sentito a quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO Grazie per Nella
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Nella Pesce da
parte della figlia Silva Garbari-
no: «Quanti chilometri abbiamo
macinato insieme! Ricordi? Mi-
gliaia in questi dieci anni. Ti
avrei portato in capo al mondo!
Io ricordo te, mamma, come ha
detto una cara amica, come
una “grande” fino alla fine. Nel
nostro cammino per sconfigge-
re il “male” abbiamo incontrato
un medico e un uomo straordi-
nario il dott. PierLuigi Piovano,
divenuto col passare del tem-
po, amico fraterno. Grazie Pier!
Grazie! Ringrazio anche la
dott.ssa Silvia Barisone nostro
medico di base cui mi lega un
profondo affetto, le dottoresse
del Day Hospital Oncologico di
Alessandria, e il personale in-
fermieristico dello stesso. Gra-
zie, di aver permesso a mia
mamma di vivere dignitosa-
mente gli ultimi anni della sua
vita. Ringrazio anche i parenti,
gli amici, i commercianti di via
Moriondo, i condomini del Do-
mus, i vecchi clienti; per mez-
zo delle loro generose offerte
Nella sarà ricordata al Day Ho-
spital di Alessandria».

Errori e omissioni
Nellʼelenco delle Confrater-

nite partecipanti alla proces-
sione di san Guido inviatoci da
Enrico Ivaldi, Priore Generale
del Priorato delle Confraterni-
te per la Diocesi di Acqui deve
essere inserita anche la Con-
fraternita di NS Assunta di
Campo Ligure, che ha parteci-
pato assieme al proprio cap-
pellano. Pertanto le confrater-
nite presenti a San Guido era-
no 25.

Nel pubblicare tre lettere di
risposta al volantino su San-
tʼAntonio in Pistrena, è stato
commesso un errore: la se-
conda lettera non era firmata
Aldo Bonomo, ma Enzo Bono-
mo.

Gino CIRELLI
Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 2 agosto
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Gra-
zie a chi si unirà a noi nel ri-
cordo e nella preghiera.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi Amici,
Vi raccontiamo una piccola

storia, una fotocopiatrice e una
stampante computerizzate che
il Sig. L.Caucino della tipogra-
fia Marinelli ci ha voluto dona-
re per qualche Missione; gra-
zie allʼintervento della Ditta
MaKimo di Acqui Terme, sem-
pre molto disponibile, eʼ stato
messo a nuovo lʼimpianto, con
nuovi toner a colori.

La Scuola Saracco di Acqui
Terme, dove maestre e bimbi
collaborano con la nostra As-
sociazione, aveva bisogno di
un macchinario simile. In ac-
cordo con il Signor Caucino e
con la grande disponibilità del-
la ditta Makimo, la macchina è
stata installata presso la Se-
greteria della scuola, con gran-
de soddisfazione degli inse-
gnanti.

Con lʼintervento della Ditta
Darcla di Acqui Terme, sono
state rimesse a nuovo le prese
necessarie al funzionamento,
la Ditta Makimo si eʼ impegna-
ta ad insegnare il funziona-
mento in modo da poter esse-
re in grado di stampare.

Questa volta i bimbi agevo-
lati da questa Donazione sono
i nostri figli e/o nipoti di Acqui
Terme, che giaʼ da parecchio

tempo aspettavano un mac-
chinario cosiʼ importante, affin-
cheʼ possano fare il Giornalino
della Scuola o qualsiasi altro
Manifesto occorra.

Ringraziamo le Maestre,
sempre disponibili a nuovi pro-
getti dedicati ai nostri bimbi nel
mondo. Un ringraziamento
particolare al Signor Caucino
per questa operazione, a tutti
coloro che hanno dato la loro
collaborazione per il buon esi-
to di questa operazione.

È una vittoria della disponi-
bilità e di una buona collabora-
zione .

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Dallʼadorazione che si è svolta a S. Antonio il sabato sera pre-
cedente la festa di san Guido lo scorso 11 luglio, è nata lʼidea di
tenere aperta la chiesa del Borgo Pisterna il sabato sera, dʼesta-
te. Potremmo dire per un “respiro di spiritualità”. Lʼesperienza
della chiesa aperta quella sera per lʼadorazione ha favorito lʼin-
gresso di molte persone anche solo per un istante, una visita, un
pensiero, una veloce preghiera. Già sabato 18 luglio alcuni pre-
senti hanno ascoltato la lettura di brani di riflessione con il sot-
tofondo di musica organistica registrata. Per i prossimi sabati si
alterneranno lettura di brani evangelici, o proiezioni di immagini
per riflettere oppure anche film su personaggi sacri. Dalle 21 al-
le 23. Un luogo così caro e caloroso ci attira anche per immet-
terci un istante nel profondo del cuore, delle sensazioni, del sa-
cro e per innalzare lʼanima in alto, per riflettere… unʼoccasione
in più per cercare tutte le strade che portano in Alto, al Signo-
re… dP

Sabato 11 e domenica 12 lu-
glio si è celebrata lʼassemblea
annuale 2009 di Word Friends
- Amici del Mondo ad Altare.
Lʼevento è stato ospitato dal
Parroco don Paolo Cirio pres-
so lʼex Asilo Parrocchiale ora
attrezzatissimo centro di incon-
tro “multiuso” (le cd. “sale della
comunità”).

Per chi ancora non la cono-
sce Word Friends - Amici del
Mondo è lʼassociazione fonda-
ta da Gian Franco Morino, me-
dico acquese che da ventʼanni
opera a Nairobi in Kenya pres-
so gli “slums”: le vaste barac-
copoli alla periferia delle città,
dove si stabiliscono popolazio-
ni rurali che migrano inseguen-
do sogni - molto spesso desti-
nati a frantumarsi - di migliora-
mento delle proprie condizioni
di vita. Una volta nella barac-
copoli la vita degenera in sten-
ti , condizioni sociali e igienico-
sanitarie la cui gravità, più vol-
te descritta efficacemente da
Gianfranco nel corso di nume-
rosi incontri di presentazione, è
tuttavia inimmaginabile ai no-
stri occhi lontani abituati al be-
nessere come un dato di fatto.
Gianfranco ha operato in Africa
agli inizi con Padre Alex Zano-
telli e con il compianto Gino Fi-
lippini, missionario laico recen-
temente scomparso, a Kibera,
Korococho ed altri “inferni sulla
terra” presenti nellʼEast Africa .

Word Friends - Amici del
Mondo è nata dunque come
Associazione non profit per so-
stenere i progetti di intervento
e prevenzione in campo sani-
tario. LʼAssociazione é stata
fondata da un gruppo di pro-
fessionisti, ricercatori, operato-
ri sociali e tecnici esperti con
una lunga esperienza profes-
sionale nei paesi in via di svi-
luppo. World Friends si impe-
gna infatti ad assicurare un al-
to contributo tecnico e profes-
sionale da parte delle persone
e delle istituzioni specializzate
nei diversi settori operativi.

I principali settori di interven-
to: Sanità (sia nel contesto ur-
bano che rurale), Istruzione,
Formazione, Promozione so-
ciale. Microcredito

Componente essenziale de-
gli interventi di WF sono la pro-
mozione della donna, la soste-
nibilità sociale, economica ed
ambientale delle attività pro-
mosse, lʼattenzione ai gruppi e
agli individui socialmente vul-
nerabili, la partecipazione del-
le comunità locali e dei benefi-
ciari nella gestione dei proget-
ti e la formazione tecnica e
professionale degli operatori
locali e dei beneficiari. Si cerca
di promuovere la collaborazio-
ne tra le comunità, le associa-
zioni di base e le istituzioni lo-
cali, lo scambio scientifico e la
collaborazione tra le istituzioni
europee e le istituzioni dei
paesi in via di sviluppo. In Ita-
lia World Friends porta avanti
iniziative di sensibilizzazione,
di politica culturale e di promo-
zione della solidarietà interna-
zionale.

Per il perseguimento dei
suoi obiettivi, WF collabora an-
che con altre associazioni ita-
liane e internazionali. I pro-
grammi realizzati da World
Friends ricevono sostegno in
risorse e finanziamenti da di-
versi donatori, istituzionali e
privati, tra i quali agenzie di
sviluppo e altre entità (fonda-
zioni, ONG, ecc.) di alcuni
paesi industrializzati, governi
dei paesi nei quali opera, enti
locali italiani e non, privati cit-
tadini e associazioni di solida-
rietà internazionale; la società
civile è tuttavia il soggetto a cui
WF ha scelto di rivolgersi in
modo preferenziale, e con cui
vuole costruire un dialogo ed
un rapporto di stabile collabo-
razione.

Particolarmente apprezzabi-
le la snellezza e flessibilità del-
la struttura organizzativa del-
lʼAssociazione che consente di
destinare la quasi totalità delle
risorse a vantaggio dei diretti
beneficiari, nonché lʼimportan-
te impulso alla crescita di ope-
ratori socio-sanitari locali con-
tribuendo a sviluppare un si-

stema stabile di servizi sul ter-
ritorio gestito in prima persona
da “professionals” del luogo.

Durante la presentazione di
sabato 11 sono stati passati in
rassegna i vari progetti tra cui
emerge lʼospedale di Neema,
vero gioiello frutto di un pode-
roso sforzo di cooperazione in
rete tra istituzioni private e pub-
bliche. La nostra Diocesi e le
parrocchie hanno sostenuto fi-
nanziariamente lʼoperazione
anche attraverso il contributo
dei fedeli. È una via per acco-
starci “allʼaltro” in modo con-
creto. Gianfranco ha messo in
risalto i “numeri” di Neema: dal-
lʼinaugurazione avvenuta lo
scorso novembre 2008 lʼospe-
dale ha continuato la sua evo-
luzione di crescita

Nel primo semestre del 2009
(gennaio-giugno), sono afferiti
allʼospedale Mbagathi i se-
guenti casi:

176 interventi Chirurgia Ge-
nerale; 35 interventi Chirurgia
ortopedica e correttiva; 814 vi-
site specialistiche. Nei dispen-
sari periferici sono stati visitati
dai medici del Neema Hospital
1286 pazienti. E, come si può
facilmente intuire, la domanda
di cura è in notevole aumento.

Lʼoccasione non ci consente
ulteriori dettagli. Tuttavia per
sottolineare lʼattenzione alla
mondialità altri progetti nel
Continente Africano sono se-
guiti ed appoggiati di WF. La
dott.ssa Monica Talamo ha
presentato un progetto di pre-
venzione e intervento sanitario
presso gli “slums” di Kampala -
Uganda - che può svilupparsi
sulle traiettorie di quelli già av-
viati in Kenya. Mentre il con-
sorte dott. Claudio Appetito ha
illustrato unʼidea di progetto per
lo sviluppo del sistema sanita-
rio in una incantevole e dimen-
ticata isola - Pemba - la largo
di Zanzibar - dove la popola-
zione è totalmente scoperta dal
punto di vista delle condizioni
igienico sanitarie.

World Friends-Amici del
Mondo comprende infine un
gruppo di giovani che costitui-
scono la nuova linfa: il futuro
dellʼAssociazione. Studenti in
medicina o scienze umane se-
guono, supportano attivamen-
te e si formano sulle attività
dellʼAssociazione. “Cuore e
passione per il Mondo e desi-
derio di contribuire a guarirne
le ferite”: potremmo così sinte-
tizzare le motivazioni che li fan-
no convergere da ogni parte
dʼItalia per contribuire alla vita
dellʼAssociazione. Hanno in
programma un viaggio di alcu-
ne settimane a Nairobi per il
prossimo inverno al fine di toc-
care con mano bisogni, proble-
mi ed interventi messi in atto.
La loro presenza ed attività co-
stituiscono un grande motivo di
speranza per il futuro.

Infine porgiamo un sentito
grazie a chi ci ha ospitati: Don
Paolo che da sempre segue e
collabora con Gianfranco, i
suoi collaboratori, il cuoco con
suoi manicaretti - vere opere
dʼarte -, chi ha collaborato in
cucina, i sommelier, il Museo
del Vetro di Altar, in particolare
i mastri vetrai che ci hanno di-
lettato con le dimostrazioni del-
la loro arte, e a quanti hanno
reso confortevole e possibile lo
svolgersi dellʼassemblea.

Chi vi scrive oltre a ringra-
ziare World Friends - Amici del
Mondo per lʼinvito a partecipa-
re a questa bellissima giorna-
ta, non può fare a meno di os-
servare nella presenza e nel-
lʼoperato dellʼAssociazione la
quale, come recita lo Statuto è
aconfessionale e apolitica, la
presenza della Provvidenza
che con una doppia azione
concentra aiuti dove vi è biso-
gno e ispira alla giustizia nella
verità molti operatori sul cam-
po: ma ispira anche tutti coloro
che, in varia misura ed in modi
diversi, partecipano a questa
crescente catena di solidarietà.
Ringraziamo dunque lo Spirito
Santo che soffia dove vuole: su
credenti e non. E con il con-
senso di entrambi traccia segni
mirabili.

Diac. A.Giovanni Amerio

Acqui Terme. Sono le 20,30
di lunedì 13 luglio: sono più di
un centinaio davanti alla ba-
checa del Club Alpino di fronte
al Kursaal. Hanno scelto an-
che loro di “vedere i fuochi” co-
me tutti gli acquesi, ma fanno
qualcosa di diverso. A piccoli
gruppi, ognuno con il proprio
passo diverso a seconda del-
lʼetà e dellʼallenamento, salgo-
no piano per il “sentiero delle
ginestre” che tortuosamente si
snoda dal Pineta fino a Lussi-
to. Ci sono molti camminatori
avvezzi attrezzati di scarponci-
ni e zaino, ma anche persone
che hanno seguito per caso, ci
sono vecchi e bambini, tutti in-
sieme in fila si sale per il sen-
tierino, i più volonterosi per la
via lunga, i più stanchi per la
scorciatoia.

Cʼè anche il dr. Morino con
la sua famiglia, è arrivato
dallʼAfrica lʼaltro giorno, anco-
ra una volta per promuovere
iniziative volte alla sussistenza
della sua ONLUS “World
Friends”, che da anni aiuta le
popolazioni più deboli del Ke-
nya fornendo assistenza sani-
taria gratuita e promovendo
progetti sociali soprattutto nel-
le baraccopoli di Nairobi al fine
di dare una speranza ai più de-
boli in particolare a donne e
bambini. Il Club Alpino colla-
bora da sempre con World
Friends: nel 2007 la spedizio-
ne sulla vetta del monte Kenya
ha permesso di raccogliere
una quota considerevole che
ha contribuito alla realizzazio-
ne del Neema Hospital di Nai-
robi; questʼanno si sta organiz-
zando una nuova spedizione
alla volta della vetta del Kili-
manjaro, anche questo proget-
to servirà ad aiutare i più de-
boli.

Si sale lentamente mentre la
luce lentamente cala, scoppia-

no i primi botti quando si inizia
ad entrare nel cortile di “casa
Bogliolo” che come tutti gli an-
ni con grande ospitalità acco-
glie più di 300 persone nel pra-
to di casa.

Alcuni intraprendenti ed in-
negabilmente volonterosi soci
CAI insieme al personale di
“Rapetti Alimentari SRL” e alle
donne di casa Bogliolo hanno
lavorato incessantemente per
preparare le bruschette che ri-
focillano tutti i partecipanti. Da-
vanti allʼingresso un grosso
salvadanaio raccoglie le gene-
rose offerte per World Friends,
alcuni ragazzini volonterosi
aiutano con piacere esortando
i più reticenti a diventare ge-
nerosi; insomma fra un botto e
lʼaltro, fra una fontana multico-
lore ed una stella cadente, fra
una bruschetta allʼaglio ed un
bicchiere di vino, la serata in
compagnia ottiene un succes-
so strepitoso. Dopo il gran fi-
nale pirotecnico, Aurelio, con il
megafono, chiama tutti a rac-
colta, ringrazia i partecipanti
per la somma raccolta (più di
1500 euro), presenta in ante-
prima lʼidea della spedizione
sul Kilimanjaro e cede la paro-
la al dr. Morino che racconta
dellʼAfrica dei progetti termina-
ti e di quelli futuri.

I fuochi sono terminati, la so-
lidarietà continua, ci si vede il
prossimo anno… Ringrazia-
menti a tutti i soci CAI che han-
no organizzato lʼevento, alla
famiglia Bogliolo per lʼospitali-
tà, alla S.O.M.S. per lʼaiuto
economico, a Rapetti Alimen-
tari per la logistica, agli abitan-
ti di Lussito Borgo Inferiore e a
tutti quanti hanno generosa-
mente offerto il loro contributo
materiale ed economico che
presto giungerà in Africa ad al-
leviare le sofferenze di chi è
meno fortunato di noi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera di ringraziamento
da parte della Associazione di
volontariato “Noi per voi”, scuo-
la per lʼinsegnamento gratuito
della lingua italiana per stra-
niere.

«Il Presidente dellʼAssocia-
zione “Noi per voi” Luigi Deriu,
tutto il corpo insegnante e le
studentesse desiderano ringra-
ziare dal profondo del cuore
tutte le persone buone e gene-
rose che li hanno aiutati, du-
rante tutto lʼanno scolastico
2008/2009, fornendo loro ma-
teriale di cancelleria e didattica.

In particolar modo desidera-
no ringraziare: il sig. Rosselli
Paolo - Macchine per Ufficio -
via Nizza - Acqui Terme, che
con generosità ha regalato 1
fotocopiatrice, 1 stampante,
cartucce e carta per fotocopia-
re; la S.O.M.S. di Acqui Terme
- via Mariscotti, nella persona
del sig. Guala Mauro che ha
regalato quaderni, penne biro
e materiale scolastico; il Co-
mune di Acqui Terme nelle per-
sone del Sindaco dott. Danilo
Rapetti e del Vicesindaco sig.
Enrico Bertero per la fornitura
di vari quaderni, penne biro e
altro materiale.

Non possiamo inoltre di-

menticare di ringraziare la
CISL nei suoi dirigenti e dipen-
denti, che con grande disponi-
bilità ci ha ospitato presso gli
uffici di via Garibaldi ad Acqui
Terme, dandoci in uso una sa-
la per poter accogliere e inse-
gnare lʼitaliano alle donne stra-
niere.

Infine un grazie di cuore al-
lʼAzione Cattolica della Diocesi
di Acqui Terme, in particolare
nelle persone di Sua Ecc.za
Mons. Micchiardi, Vescovo del-
la Diocesi, la sig.ra Marisa Bot-
tero, presidentessa del Consi-
glio Diocesano, insieme al prof.
Francesco Sommovigo e don
Paolino Siri, parroco del Duo-
mo di Acqui, per aver reso di-
sponibile per lʼanno scolastico
2009/2010 la propria sede in
Salita Duomo, 12, dove la
Scuola dʼItaliano si trasferirà
dal 1º settembre 2009.

Sperando di poter continua-
re nel nostro sogno, insegnare
alle donne straniere la nostra
bellissima lingua, allʼinsegna di
unʼintegrazione reale, ancora
una volta ringraziamo di cuore.

Sinceramente, dalle inse-
gnanti: Annamaria, Barbara,
Maria Rosa, Marisa, Nadia,
Nunziata e Silvana e dal Presi-
dente Luigi Deriu».

Sabato 11 e domenica 12 luglio ad Altare

Assemblea annuale
di World Friends

Un’esperienza diversa dal solito

Fuochi di solidarietà
con il Cai e Morino

Un grazie dalla primaria Saracco
Acqui Terme. Gli insegnanti della scuola primaria G. Saracco

ringraziano il sig. Adriano Assandri che ancora una volta è stato
molto generoso e sensibile al lavoro didattiche che, grazie anche
ai sussidi tecnologici, si può realizzare in modo ancora migliore.
Dopo la donazione dei computer, è stata la volta di un fotoco-
piatore stampante che consentirà di ampliare le attività scolasti-
che degli alunni. Si ringrazia anche la ditta Marinelli di Acqui Ter-
me per lʼinstallazione della macchina e la disponibilità.

Per l’estate 2009

Sant’Antonio apre
al sabato sera Al termine dell’anno scolastico

I ringraziamenti
di “Noi per voi”

Associazione Need You
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Il mangiare veloce (fast fo-
od) ha cambiato, nellʼuomo
moderno, il modo di porsi di
fronte al cibo; è raro, oggi, che
il pasto costituisca lʼoccasione
di incontro più importante del-
la vita familiare, come momen-
to di dialogo, scambio, affetto
e anche di piacere.

Sazia ogni vivente
Il rapporto uomo natura sta

diventando ogni giorno più
problematico: cibo, fame, in-
quinamento, acqua, aria… i re-
sponsabili della cosa pubblica
guardano, per questo, con ap-
prensione al futuro dellʼumani-
tà. Nella preghiera della mes-
sa di domenica 26 così si pre-
ga il Padre: “Perché sappiamo
usare saggiamente dei beni
terreni”. La sperequazione,
che la crisi in atto sembra ac-
centuare, rende più acuta lʼesi-
genza di maggior oculatezza
nella distribuzione dei beni del-
la Terra, proprio per giustizia,
ma anche per non esasperare
i poveri e le loro giuste attese

di sopravvivenza. Nella prima
lettura, il profeta Eliséo disse a
chi gli offriva venti pani dʼorzo:
“Dallo da mangiare alla gente”;
ne mangiarono tutti a sazietà e
ne avanzò.

Finché ne vollero
La pagina del vangelo è pre-

sa da Giovanni, con il miraco-
lo della moltiplicazione dei pa-
ni. Cʼè un messaggio che la li-
turgia vuole trasmettere alla
comunità dei fedeli, che vanno
a messa: attenti a non scam-
biare la messa, il pasto della
comunità cristiana, in “pasto
veloce”, ognuno per sé, senza
il senso degli altri, della comu-
nità. Il problema della fame è
importante, ma non lo è di me-
no il senso della comunità con-
divisa nellʼaiuto reciproco.
Ogni uomo ha bisogno degli
altri per essere se stesso, per
avere un aggancio nei mo-
menti difficili, per riscoprire
quellʼequilibrio che è fonda-
mentale nella vita di ognuno.

d.G.

Ferie e fiera hanno ridotto
notevolmente la nostra pre-
senza alla SS.Messa e se-
guente Processione in onore
del protettore di Acqui Terme e
della Diocesi. Per alcuni Lu-
petti era la prima volta che par-
tecipavano ad un evento del
genere e grande è stato lo stu-
pore nel vedere la teca che
contiene la salma di San Gui-
do. Ci è stato concesso lʼonore
di aprire la Processione, la no-
stra presenza è stata gioiosa.

Per molti di noi cʼè stata la
scoperta delle molteplici con-
fraternite e associazioni che
esistono in Diocesi.

Al momento gli scout del no-
stro gruppo sono divisi in due
grandi famiglie, la prima che si
domanda come sarà lʼavven-
tura delle Vacanze di Branco,
del Campo Estivo, della Rout-
te, lʼaltra, quella dei capi, che
sta lavorando proprio questo.
Noi continuiamo a sperare che
le problematiche sulla nostra
sede si risolvano, magari una
volta per tutte altrimenti po-
tremmo ironicamente cambia-
re il nome al nostro Gruppo
per chiamarci “scout peregri-
nantes”. In questi giorni abbia-
mo assistito ad un nuovo “fu-
nerale di stato” in onore di un
nostro fratello e figlio morto in
servizio militare, la cosa ci ha
particolarmente colpito in
quanto si trattava di in fratello
scout, noi ci uniamo al dolore
della famiglia e del gruppo
scout in cui serviva. Quel ra-
gazzo la cui bara era avvolta
nella bandiera tricolore era un
pezzo di tutti noi, era parte di
quel “milite ignoto”, ossequia-
ta a Roma con un grandioso
monumento, in cui riconoscia-
mo tutti i nostri fratelli caduti
per la nostra Patria (pardon
uso un termine desueto) ma
sarebbe molto meglio incon-
trare lʼordinario militare e tante
altre autorità in occasioni liete.

Ci farebbe più piacere vede-

re le nostre uniformi in televi-
sione per occasioni diverse da
lutti, funerali o servizio in caso
di disastri. Ma è una speranza
vana. Teniamo a mente che le
iscrizioni per il prossimo anno
scout sono di fatto aperte, la
nostra Comunità Capi già la-
voro per il futuro anno.

I nostri dati identificativi, tele-
fono, 347 5108927, p. e. unvec-
chioscout@alice.it, l̓ indirizzo po-
stale è, Via Romita 16, 15011 in
Acqui Terme, per il 5xmille “CEr-
chio delle Abilità” Onlus. cod. fi-
scale 97696190012 www.cer-
chiodelleabilita.org

un vecchio scout

L’avventura Scout

Il Consiglio dellʼOftal sabato
11 si è riunito per riesaminare
le dinamiche del Pellegrinag-
gio, le tabelle orarie, i vari ap-
puntamenti.

Lʼappuntamento importante
era per il mattino successivo
che ha visto lʼincontro di tutti i
responsabili dei vari servizi.
Si sono sviscerate tutte le dif-

ficoltà, il contributo dei medici
è stato fondamentale, benché
si fosse a conoscenza che or-
mai i pellegrinaggi in pullman
sono utilizzati da anni da spa-
gnoli, tedeschi e inglesi, es-
sendo per noi la prima volta
tante cose ci sembravano, giu-
stamente, più che sconcertan-
ti, bisognose di spiegazioni.

Viaggeremo con i due pul-
lman ambulanze con due auti-
sti e faremo le soste tecniche
che la legge prevede, soste
che saranno utilizzate da noi
per le nostre esigenze, quali
pranzo, fumo, quattro passi, al
fine di non far durare il viaggio
una eternità.

La lista delle domande an-
cora bisognose di chiarimento
è allʼesame di chi dovrà ri-
sponderci.

Certamente non avremo
meno comodità e servizi del
viaggio in treno.

In conclusione chi poteva re-
stare per il pranzo, ha visto
una sosta dei lavori pranzando
insieme.

Alle 15.30 lʼincontro più im-
portante della giornata, lʼascol-
to di una relazione del prof.
Merlo Roberto, su il rapporto
ammalato assistente.

Termini tecnici, in latino e
greco, ridotti al minimo, il prof
Merlo è riuscito ad attirare lʼat-
tenzione di tutti, peccato che si
erra in pochi, ma purtroppo fe-
rie e fiera hanno ridotto lʼudito-
rio.

Alla fine della relazione
qualche domanda e risposta,
personalmente mi sono com-
plimentato con il prof Merlo, il

termometro della sua capacità
oratoria, per quello che può
valere, è stato che non ho avu-
to nessun colpo di sonno.

In conclusione SS Messa,
ed il numero del personale Of-
tal, Dame e barellieri si è mol-
tiplicato, le dame in uniforme,
tutti insieme, anche con alcuni
ammalati abbiamo partecipato
sia alla SS.Messa che alla se-
guente processione sistemati,
come da disposizioni, ai primi
posti dʼapertura della celebra-
zione.

È stata una due giorni un
poco faticosa ma le cose in di-
scussione erano importanti e
correva lʼobbligo di essere pre-
senti.

Lʼesperienza del fare il pel-
legrinaggio, con gli ammalati e
i pellegrini in pullman presenta
tante cose nuove che stiamo
risolvendo con impegno e ca-
parbietà, la presenza e la col-
laborazione di tutti è richiesta,
indispensabile, accettata.

Sabato prossimo altro con-
siglio straordinario nella nostra
sede, per quella data le iscri-
zioni saranno chiuse, si avrà
anche la completezza dei pre-
senti fra ammalati, personale e
pellegrini e si affronteranno al-
tri problemi organizzativi.

Il nostro ufficio è aperto tut-
ti i mattini con esclusione di lu-
nedì e domenica, su appunta-
mento previo accordo telefoni-
co, i nostri numeri di telefono
sono, 0144-321035, 338-
2498484, 347-5108927, il no-
stro indirizzo di p.e. è un.ba-
relliere@alice.it, per le even-
tuali disponibilità del 5 1000
Onlus Oftal Acqui Terme
90018060062 oppure Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org

Servire gli altri è un tale
onore, che non cʼè altra ri-
compensa da attendere (Ber-
nadette), grazie per aiutarci
a servire.

un barelliere

Attività Oftal

Sabato 1 e domenica 2 ago-
sto i responsabili diocesani e
parrocchiali dellʼAzione Catto-
lica si ritroveranno insieme a
Garbaoli per un momento di
verifica e di confronto ma so-
prattutto per porsi in ascolto
della Parola di Dio. Sarà unʼoc-
casione di incontro tra genera-
zioni, tra responsabili di età di-
verse che, insieme, si prendo-
no cura degli adulti, dei giova-
ni e dei ragazzi, proponendo
loro percorsi formativi adatti al-
le diverse condizioni di vita e
progettando attività sia a livel-
lo parrocchiale che diocesano.

Spesso presi dalle urgenze
si corre il rischio di dimenticare
che lʼessenza più profonda
dellʼessere responsabili di AC
è lʼincontro autentico con lʼal-
tro e di ridurre le relazioni a
fredde e superficiali formalità
trascurando le persone, i loro
desideri, le loro aspirazioni,
quella voglia di condivisione e
di comunione che da sempre
caratterizza la vita associativa.
È pertanto necessario trovare
uno spazio in cui condividere
le proprie esperienze, difficol-
tà, gioie, preoccupazioni.

La due giorni vuole offrire
unʼoccasione di riscoprire “la
bellezza nella fatica” di essere
responsabili accogliendo lʼinvi-
to che sempre il Signore offre:

“Venite a me voi tutti che siete
affaticati e oppressi e io vi ri-
storerò” (Mt 11,28).

Questo il programma: al
mattino del sabato ci sarà un
momento di preghiera e di ri-
flessione personale sullʼimpe-
gno in associazione e nella
Chiesa; nel pomeriggio inter-
verrà S.E. Mons. Micchiardi
che presenterà la nuova lette-
ra pastorale “In cammino con
Gesù Maestro”, seguirà un
confronto guidato dal prof.
Raffaele Buschiazzo. Il matti-
no della domenica sarà dedi-
cato allʼelaborazione di idee
per il futuro mentre il pomerig-
gio un sacerdote guiderà
lʼascolto e la meditazione della
Parola di Dio (Lectio Divina).

Questa due giorni è dedica-
ta a tutti i responsabili dioce-
sani e parrocchiali che sento-
no nel cuore il desiderio di por-
si alla sequela di Gesù Mae-
stro nella quotidianità della lo-
ro vita di giovani, adulti, stu-
denti, lavoratori, sposi, genito-
ri, nonni, single, fidanzati.

Nomine
e trasferimenti

A motivo dello stato di salu-
te di don Edoardo Beccuti e
delle dimissioni presentate da
don Gianni Robino, per motivi
di salute, il Vescovo ha affida-
to la cura pastorale delle par-
rocchie di “San Siro” e di “San
Giovanni Battista in Lanero” in
Nizza Monferrato (AT), a don
Aldo Badano, che continua ad
essere parroco delle parroc-
chie di “SantʼIppolito” in Nizza
Monferrato (AT) e di “San Pan-
crazio” in Vaglio Serra (AT).

Egli viene affiancato, nel mi-
nistero, da don Mirco Crivella-
ri, nominato vicario parrocchia-
le nelle tre parrocchie di Nizza
Monferrato.

Nelle parrocchie di “San Lo-
renzo” in Cairo Montenotte
(SV) e “Cristo Re” in Bragno
(SV), in sostituzione di don Cri-
vellari, è nominato vicario par-
rocchiale don Claudio Monta-
naro.

Don Andrea Benso è nomi-
nato vicario parrocchiale nella
parrocchia “N.S. Assunta –
Cattedrale” in Acqui Terme
(AL), con lʼincarico di collabo-
ratore della segreteria del Ve-
scovo.

Le suddette nomine e tra-
sferimenti avranno decorrenza
dal prossimo primo settembre.

Dal 7 al 12 agosto

Campo estivo
a Garbaoli per adulti

Come ricordava Luigi Alici,
già presidente nazionale del-
lʼAzione Cattolica Italiana, vi-
viamo nel chiaro-scuro della
storia: da una lato ci sono il
progresso scientifico e tecno-
logico, le migliorate condizioni
di vita, la possibilità di debella-
re la mortalità infantile, di con-
dividere in tempo reale nuove
forme di comunicazione. Ma
cʼè anche – lo sappiamo bene
– un rovescio della medaglia.
A cominciare dallʼesercizio
stesso dellʼintelligenza, che vi-
ve unʼaltalena incessante di
conquiste e umiliazioni: inspie-
gabilmente, più aumentano le
cognizioni, più aumentano le
incognite. Nellʼimparare qual-
cosa, impariamo sempre, pri-
ma di tutto, quanto siamo pic-
coli, fragili e miopi in un uni-
verso che ci oltrepassa e ci
sfugge.

Cʼè nel nostro cuore, nel
cuore di ogni uomo, una do-
manda diffusa di bene, ma
niente di ciò che esiste o che
possiamo sognare – felicità e
bellezza, amore e giustizia
– è destinato a durare oltre
lo spazio, sempre troppo bre-
ve, di una vita. Nellʼespe-
rienza di tutti cʼè la soffe-
renza, ci sono momenti in
cui tutto pare scuro.

Come scriveva nel II sec
d.C. lʼanonimo autore della
Lettera a Diogneto i cristia-
ni non sono diversi dagli al-
tri uomini e condividono gli
stessi desideri, le stesse an-
sie, le stesse domande : “Vi-
vendo in città greche e bar-
bare, come a ciascuno è ca-
pitato, e adeguandosi ai co-
stumi del luogo nel vestito,
nel cibo e nel resto, testi-
moniano un metodo di vita
sociale mirabile e indubbia-
mente paradossale. Vivono
nella loro patria, ma come
forestieri; partecipano a tut-
to come cittadini e da tutto
sono distaccati come stra-
nieri. Ogni patria straniera è
patria loro, e ogni patria è
straniera”.

Coloro che accolgono il
dono di Gesù maestro sono
chiamati a conciliare la fati-
ca dellʼintelligenza e la gra-
zia della fede, a vivere una
doppia appartenenza: esse-
re cittadini della terra e con-
temporaneamente cittadini
del cielo.

È nel dono straordinario di

un Dio che ha scelto di far-
si uomo per renderci “figli nel
Figlio”, che nasce la spe-
ranza: la ricerca del corag-
gio di vivere e del segreto
di una vita serena costitui-
sco il nucleo essenziale del
vangelo (parola che significa
“buona notizia) che siamo
chiamati a raccontare di pa-
dre in figlio: “Questi precetti
che oggi ti dò, ti stiano fissi
nel cuore. Li ripeterai ai tuoi
figli, ne parlerai quando sa-
rai seduto in casa tua, quan-
do camminerai per via, quan-
do ti coricherai e quando ti
alzerai. (Dt 6,6-7)”.

La strada della felicità è tra-
smettere di generazione in ge-
nerazione il “tizzone ardente”,
la “perla preziosa” della fede,
è questo il compito “educativo”
che il Signore ci ha affidato.
Ma “riusciremo a passare lʼin-
tera ricchezza del tesoro che il
popolo di Dio si tramanda, la
fede dei padri, ai nostri figli o
invece pasticceremo il nostro
annuncio con i nostri difetti di
imperfetti evangelizzatori, anzi
peggio, con i limiti della nostra
testimonianza, con i piccoli e
quotidiani tradimenti al radica-
lismo evangelico?” si chiedeva
Paolo Giuntella (responsabile
di AC e poi giornalista tv da po-
co scomparso).

Da questa domanda prende
le mosse il campo estivo che
lʼAzione Cattolica diocesana
organizza a Garbaoli dalla se-
rata del 7 al tardo pomeriggio
del 12 agosto.

Al mattino si mediterà e pre-
gherà la Parola di Dio, soffer-
mandosi sullʼopera educativa
di Dio, di Gesù e della chiesa.
Al pomeriggio verranno appro-
fonditi alcuni nodi tematici sul-
lʼeducazione a partire dalla re-
lazione di sabato 8 tenuta dal
dott Gian Franco Agosti, con-
sigliere nazionale dellʼAC.

Il campo-scuola è aperto a
tutti coloro che cercano con fa-
tica e con gioia di rintracciare,
nella polvere della storia, il filo
della fede, il gomitolo dellʼalle-
luja che aiuta ogni uomo a ri-
trovare la traccia del sentiero
che conduce in quel luogo in
cui “Dio tergerà ogni lacrima
dai loro occhi, non ci sarà più
la morte, né lutto, né lamento,
né affanno, perché le cose di
prima sono passate»” (Ap
21,4) e finalmente “Dio sarà
tutto in tutti” (1Cor 15,28).

Due giorni per i responsabili AC

L’impegno dei laici
nella Chiesa locale

Sul prossimo numero de L’Ancora
la lettera del Vescovo

per l’anno pastorale 2009/2010
“In cammino con Gesù Maestro”

Grest
a Carpeneto

A Carpeneto sabato 18
lʼinaugurazione della nuova ala
della casa di riposo per anzia-
ni “G. Perelli” ha visto la pre-
senza di autorità civili e religio-
se, la santa messa è stata ce-
lebrata dal vescovo mons.
Piergiorgio Micchiardi.

Domenica 19 la s.messa
delle ore 10,30 nella parroc-
chia S.Giorgio M.re di Carpe-
neto è stata invece celebrata
per la chiusura del Grest 2009.

“Nasi in su, ma con i piedi
per terra” recitava un passo
dellʼinno e proprio questa te-
matica è stata ripresa da don
Paolo Parodi che ha indicato ai
giovani presenti questo sentie-
ro di fede: lo sguardo e il cuo-
re rivolti a Dio sempre restan-
do con i piedi ben ancorati a
terra, affrontando le problema-
tiche della vita di tutti i giorni
con impegno e maturità.

Parole di ringraziamento per
il sindaco Massimiliano Olivie-
ri e lʼassessore Maria Rosa
Bezzi, perché come ha sottoli-
neato il diacono Enrico Vi-
sconti il grest a Carpeneto
nasce e si realizza dallʼunione
di intenti e di sforzi di parroc-
chia e amministrazione comu-
nale.

Bravi i ragazzi Acr che sono
stati gli animatori e che hanno
seguito i più piccoli con serietà
e dedizione.

Prossimo appunamento per
la vita parrocchiale, a Cascina
Vecchia sabato 25 luglio per la
celebrazione della messa alle
ore 21 nella piccola chiesetta.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30, 11,
18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11.30,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17: pref.
17; fest. 10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario:
fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Calendario diocesano
Sabato 25 – Il Vescovo benedice, alle ore 11, la prima pietra

del nuovo ospedale di Nizza Monferrato.
Domenica 26 – Il Vescovo celebra la messa delle ore 11 nella

parrocchiale di Campo Ligure in occasione della patronale in
onore di S.Maria Maddalena.

Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa nella parrocchiale di
Toleto di Ponzone in occasione della patronale in onore di S.Gia-
como.

Da lunedì 27 a giovedì 30, incontro di formazione per diaconi
permanenti e aspiranti presso il Castello di Perletto.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Il Consiglio comunale del
20 luglio ha deliberato la riado-
zione del PPE relativo al recu-
pero dellʼarea Borma. È un atto
significativo, reso necessario
dalle varie modifiche migliorati-
ve apportate al progetto che ne
hanno trasformato alcuni punti.

Come assessore allʼurbani-
stica, ho seguito con particola-
re cura e passione tutti gli step
che hanno, via via, reso più
funzionale ed efficace il proget-
to e mi sento in dovere di rin-
graziare la Commissione Con-
siliare Urbanistica, il cui Presi-
dente ha pervicacemente insi-
stito nel far emergere, da parte
dei componenti, i dubbi e le opi-
nioni, al fine di giungere al-
lʼadozione di un progetto parte-
cipato e condiviso.

Credo che, proprio in forza di
questo lavoro di confronto co-
struttivo, al quale ha partecipa-
to sempre anche lʼopposizione,
si sia giunti a predisporre un
Piano nettamente migliorato ri-
spetto al precedente. Pertanto,
grazie a tutti i consiglieri che
hanno sempre presenziato in
Commissione e con il loro ap-
porto hanno consentito un la-
voro di continua mediazione
per migliorare e ottimizzare il ri-
sultato finale. Ha confortato,
lʼastensione di voto della sini-
stra in quanto supportata da
apprezzamento per buona par-
te del progetto e del metodo e
dichiarata passibile di evolu-
zione verso una votazione a fa-
vore in occasione della secon-
da lettura, mentre procura
amarezza il voto contrario del-
la Lega. La scuola è ora locata
in unʼarea di 10.700 mq anzi-
ché 8.000, è più visibile e me-
glio disposta, la sua dimensio-
ne è aumentata in modo consi-
derevole, i due edifici, scuola
media e asilo, sono separati e
circondati da unʼarea verde più
ampia. È stata prevista una
strada che costeggia lʼedificio
e permette il collegamento con
corso Bagni da un lato, mentre,
dallʼaltro, apre la possibilità di
collegamenti futuri con la ro-
tonda dellʼOasi, permettendo
un decongestionamento delle
altre vie.

È anche scomparsa la roton-
da di corso Bagni in modo da
conservare la visuale della pas-

seggiata Piola nella interezza.
La necessità di riadozione è

stata determinata anche da al-
tri obblighi procedurali che si
sono presentati, quali il dover
recepire i criteri commerciali re-
gionali, adottare un Piano Acu-
stico, sottoporsi a VAS (che è il
processo di valutazione am-
bientale strategico che valuterà
lʼimpatto dellʼopera sullʼambien-
te e sul paesaggio).

Oggi ci apprestiamo a atten-
dere la presentazione di even-
tuali osservazioni e la seconda
lettura in Consiglio Comunale
avrà luogo nel mese di settem-
bre. Lʼimportanza e la valenza
del PPE non deve mai essere
dimenticata, infatti, per quanto
riguarda gli aspetti più marca-
tamente di interesse pubblico
della proposta, si deve eviden-
ziare che nascerà un nuovo po-
lo scolastico con una scuola
media e una materna, che ci
sarà il recupero di unʼarea in-
dustriale dismessa collocata in
posizione baricentrica tra il cen-
tro di Acqui e la zona Bagni, im-
portante “porta di ingresso” del-
la città, la viabilità sarà amplia-
ta e migliorata dando uno sfo-
go al traffico attraverso lʼam-
pliamento di via Romita e ri-
dando a Corso Bagni il ruolo di
passeggiata storica. In ultimo,
non è da sottovalutare lʼimpatto
sul mondo del lavoro, si avrà,
infatti, una importante evoluzio-
ne e un considerevole sviluppo
per tutti i lavoratori artigianali e
professionali.

In questi prossimi mesi pro-
seguiranno gli incontri con pro-
vincia e regione relativi ai per-
corsi procedurali evidenziati
precedentemente e ci auguria-
mo che la seconda lettura veda
una deliberazione ancora più
condivisa da tutte le forze poli-
tiche».

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto, consigliere comu-
nale della Lega Nord:

«Egregio Direttore, La ringra-
zio per la disponibilità che la
Sua testata settimanalmente
mette a disposizione. Voglio
chiarire, prima che qualcuno ci
metta in bocca parole e decisio-
ni non nostre, la posizione da
noi assunta in consiglio comu-
nale sul punto PPE ex Borma.

Come specificato nei nostri
interventi in consiglio comuna-
le tutto o perlomeno grande
parte delle decisioni di questo
PPE ruotano intorno ad un edi-
ficio: la scuola. Il nostro voto
contrario, ricordo che il piano
deve passare le due letture in
consiglio comunale e questa
era soltanto la prima, non è
stato contrario alla scuola ma
ci siamo visti costretti ad assu-
mere questa posizione, in
quanto dopo numerose nostre
specifiche richieste allʼAsses-
sore competente, in merito a
più punti sul nuovo edificio
scolastico, siamo state total-
mente ignorate. Bisogna spe-
cificare che a differenza di
quello che si sente vociferare
e quanto viene pubblicizzato
non è vero che a fronte di qual-
che legittima agevolazione
lʼimpresa costruisce la scuola,
ma lʼimpresa costruisce uno
scheletro addirittura senza tet-
to. Bene, le nostre richieste so-
no direi basilari ed elementari,
domanda che si farebbe chiun-
que di noi prima di affrontare
una qualunque spesa sia in
campo famigliare che in cam-
po imprenditoriale: quanto co-
sta lʼopera finita? Questa do-
manda è mesi che io perso-
nalmente, anche in sede di
Commissione Urbanistica pon-
go allʼAssessore competente,
sperando che perlomeno negli
atti riferiti al PPE ex Borma
fosse presente uno stralcio di
computo metrico sui costi per
la realizzazione del plesso
scolastico. Altra domanda, una
volta conosciuto il costo è
quella di capire dove si posso-
no prendere i soldi. Direi che
intorno a queste due domande
ruoterebbe qualunque decisio-
ne sul costruire o no lʼedificio
scolastico, perlomeno dato
che si pensa, ed abbiamo an-
che sentito sempre in commis-
sione urbanistica, dallʼautore-

vole voce del progettista, che
il costo complessivo per la co-
struzione della scuola si aggiri
intorno ai 10 milioni di Euro e
che lʼimpresa ne realizzerebbe
circa 1,2 milioni, si potrebbe
appunto, a fronte di quelle le-
gittime agevolazione non solo
urbanistiche ma anche com-
merciali, chiedere allʼimpresa
di arrivare alla costruzione non
del 10 per cento ma perlome-
no della metà della costruzio-
ne stessa. Altro punto, forse ri-
solto, e qui il condizionale è
dʼobbligo, sono i parcheggi del
polo scolastico, dallʼattuale
progetto si evince che la scuo-
la è totalmente priva di par-
cheggi, sempre sul progetto
esiste una proposta di par-
cheggio che andrebbe ad insi-
stere su una proprietà privata.
Dicevo forse risolto perché con
una sospensione temporanea
del consiglio i capigruppo sono
venuti alla decisione di adotta-
re un documento da sottoporre
allʼimpresa dove si richiede la
costruzione di parcheggi inter-
rati sotto lʼedificio scolastico,
ovviamente a costo zero per il
Comune. Non voglio dilungar-
mi oltre, le motivazioni descrit-
te mi sembrano sufficienti per
giustificare allʼopinione pubbli-
ca la nostra attuale posizione
in merito allʼapprovazione in
prima lettura del PPE ex Bor-
ma, decisione che potrebbe
essere da noi stessa modifica-
ta in seconda lettura sempre
che lʼamministrazione ci dia gli
elementi da giustificare il no-
stro cambiamento. Tutto que-
sto per dimostrare che la poli-
tica della Lega come sempre,
anche se allʼopposizione, è
una politica sì incisiva ma nel-
lo stesso tempo costruttiva e
coerente con gli obbiettivi pre-
fissati».

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi. a nome
della Segreteria dei Comunisti
Italiani della sezione “Camilla
Ravera” di Acqui Terme:

«Il Presidente Paolo Filippi
ha giurato, ha preparato il pro-
gramma e presentato la Giun-
ta provinciale.

Il primo Consiglio è stato
convocato ed espletato con
tutti i riti e le nomine, che pre-
vede la prassi istituzionale.

A questo punto, è lecito e lo-
gico fare le nostre osservazio-
ni critiche.

I Comunisti Italiani della se-
zione “Camilla Ravera” di Ac-
qui Terme (cento iscritti e più di
mille voti) ringraziano le elettri-
ci e gli elettori, i numerosi com-
pagni e simpatizzanti che han-
no espresso il loro sostegno e
il loro voto nelle Elezioni euro-
pee e provinciali del 6-7 giu-
gno scorso.

Nel ballottaggio del 21-22
giugno i Comunisti Italiani han-
no indicato di votare il simbolo
del Partito, che ha ottenuto mi-
gliaia di consensi in tutti i seg-
gi della Provincia.

Considerano in modo assai
positivo la vittoria e la riconfer-
ma di Paolo Filippi a Presiden-
te della Provincia con il 51,3%,
ma considerano nello stesso
tempo un errore politico lʼap-
parentamento con lʼU.D.C.,
che ha eliminato e cancellato il
seggio dei Comunisti Italiani
dal Consiglio Provinciale, lʼisti-
tuzione più prestigiosa ed im-
portante di tutta la Provincia.

Ritengono questo un fatto
gravissimo, che non era mai
avvenuto nella storia politica
italiana in nessuna elezione,
dal 1946 ad oggi.

Il seggio del collegio di Ac-
qui Terme, conquistato con il
voto democratico dei cittadini,
con un consenso ben oltre il
5%, uno dei risultati migliori a
livello nazionale, non poteva e
non doveva essere cancellato
da nessun accordo di appa-
rentamento e non può essere
equiparato a nessun assesso-
rato, calato dallʼalto come un
regalo, quasi sempre per co-
loro che non vengono mai
eletti.

Bastava un accordo politico,
forte e sincero, senza appa-
rentamento, su cui eravamo
tutti favorevoli.

Per questo, pur soddisfatti
dalla vittoria di Filippi, a cui i
Comunisti hanno dato un so-
stegno totale e disinteressato,
vedono la cancellazione del
seggio come una scorrettezza
imperdonabile ed ingiustifica-
bile e biasimano lʼatteggia-
mento piuttosto spregiudicato
e cinico di Filippi, che ha trat-
tato un alleato storico e corret-
to per lunghi anni come merce
di scambio, privandolo del
seggio e diminuendo di un vo-
to la maggioranza (18 invece
di 19 seggi su 30).

La politica si deve sempre
basare sui grandi ideali e sui
valori morali, sulla ricerca
dellʼuguaglianza e della giusti-
zia sociale, sulla correttezza,
la trasparenza e la Questione
Morale, come ci ha sempre in-
segnato Enrico Berlinguer, ma
anche sul consenso ed il voto
di tutti i cittadini, che vanno
sempre stimati e rispettati, a
qualunque partito appartenga-
no.

Personalmente, pur deruba-
to del seggio, vinto con i voti di
tante elettrici ed elettori, conti-
nuerò a far politica a tempo
pieno, seguendo gli ideali del-
la mia giovinezza e della mia
vita, quegli ideali di giustizia, di
solidarietà e di impegno socia-
le, che hanno permesso il ri-
scatto di milioni di donne e di
uomini in Italia e nel mondo in-
tero.

Infine, desidero ringraziare il
nuovo Presidente del Consi-
glio Provinciale, Giovanni Ba-
rosini, per le parole cortesi e
gentili nei miei confronti.

La politica è fatta di grandi
divisioni e differenze ideali e
culturali, ma anche di stima re-
ciproca tra le persone».

Per il PPE sulla ex Borma

La soddisfazione
dell’ass. Gelati

Le spiegazioni di Vittorio Ratto

Il nostro voto contrario
sull’area ex Borma

Ci scrive il prof. Icardi

Apparentarsi con l’Udc
un errore politico

Ringraziamento
all’Ospedale
di Acqui Terme

La famiglia Soriani desidera
ringraziare il personale medico
e paramedico del reparto di
Medicina dellʼospedale civile di
Acqui Terme e in particolar
modo i dottori Ferraro, Gallia-
no e Giuso, per le cure e at-
tenzioni prestate alla congiun-
ta Lucia Priarone.
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Acqui Terme. Gianfranco
Ferraris risponde ad Augusto
Vacchino a proposito delle ri-
flessioni su elezioni provincia-
li:

«Lʼintervento di Vacchino,
acuto e velenoso, mi stimola
alcune riflessioni sulle recenti
elezioni provinciali. Innanzi tut-
to, vorrei dire a Vacchino che
ha fatto bene a votare per il
centro sinistra, pur con tutti i li-
miti della situazione locale e
nazionale, e quindi di non ram-
maricarsi.

Nei giorni seguenti le elezio-
ni ho pensato: meno male che
ci sono Novi e Ovada, le no-
stre roccaforti, e meno male
che cʼè anche Acqui, dove ab-
biamo avuto una bella vittoria.

Nel territorio acquese il PD
ha ottenuto un buon risultato
alle provinciali, anche se alle
europee ha perso circa 8 pun-
ti rispetto alle politiche dellʼan-
no scorso.

In questa campagna eletto-
rale mi sono impegnato molto
e ricordo con piacere la soddi-
sfazione delle persone che ci
hanno creduto sinceramente.

Alla vittoria sono seguiti
giorni di delusione, a causa
della mancata nomina di un
assessore acquese, evento
che Acqui vive con un senti-
mento di frustrazione, a mio
parere dovuto a questi motivi:

- La formazione della giunta
provinciale è molto complessa;
la nostra provincia conta 7
centri zona e la coalizione a
sostegno di Filippi era formata
da 9 liste (tra grandi, piccole, e
apparentate), per cui dare una
rappresentanza adeguata a
tutte è obiettivamente difficile.
A questo proposito ricordo che
se al primo turno il PD ha otte-
nuto il 23,91% e lʼintera coali-
zione di Filippi il 43,33%, è
comprensibile che al PD ven-
gano assegnati 5 assessorati
su 10.

- La mancanza di una rap-
presentanza politica acquese
ha ragioni profonde e lontane
nel tempo. Da quando esisto-
no le Regioni (1970) Acqui non
ha mai espresso un consiglie-
re regionale (a parte Andrea
Mignone, negli anni ʼ80, che è
un acquese anomalo); e quasi
mai ha avuto un deputato: in
passato, infatti, sono stati elet-
ti ovadesi (Vignolo e Rava),
alessandrini (Nespolo), sicilia-
ni (N. Colajanni), il pastore val-
dese (T. Vinaj) e per il centro
destra lʼalessandrino Malvezzi.
Al Senato sono stati eletti solo
Icardi e prima Visca.

Anche alle Terme i vari pre-
sidenti sono stati ovadesi (Tac-
chino), acquesi anomali (Mi-
gnone) e ora romani (Pistone).

Sembra che ad Acqui esista
ancora la mezzadria, dove la
nostra città è il mezzadro e il
proprietario terriero sta, volta a
volta, ad Alessandria o a Tori-
no.

Molti comuni dellʼacquese si
sono schierati con il centro si-
nistra, mentre la città di Acqui
è stata governata prima dalla
Lega Nord e poi dal centro de-
stra; proprio lʼanomalia delle
giunte acquesi è un fatto che
ha contribuito a mantenere la
condizione di mezzadria, a cui
vanno aggiunti i rapporti “pro-
miscui” tra notabili acquesi ed
esponenti provinciali di oppo-
ste fazioni.

Eʼ comprensibile che il sin-
daco Rapetti cerchi di creare
divisioni nel campo del centro
sinistra, sta a noi evitare che
questo tentativo abbia succes-
so.

Nonostante tutto, in questi
anni abbiamo fatto un tratto di
strada e il risultato delle ele-
zioni provinciali è una confer-
ma.

Resto convinto che il nodo
fondamentale è avere un pro-
getto credibile e condiviso con
la città, senza di questo ogni
sforzo risulta inutile. Stiamo
costruendo un progetto, sep-
pure ancora fragile, che si
scontra con la mentalità per-
dente di chi si sente allʼopposi-
zione perenne.

Dobbiamo invece proporci
come una forza politica capa-
ce di amministrare e di essere
unʼalternativa reale a questa
amministrazione comunale,
che ogni giorno che passa pro-
voca un danno per la nostra
città.

Ora si parla di beghe allʼin-
terno del centro sinistra, ma
ben più importanti sono gli at-
triti nel fronte del centro destra,
ricordo che se avesse vinto
Stradella sarebbero stati eletti
consiglieri i leghisti Armino di
Mombaldone e Gandini di Or-
sara; secondo me proprio que-
sta evenienza ha indotto alcu-
ni esponenti del PdL a non im-
pegnarsi a fondo.

Ricordo che, avendo vinto il
centro sinistra, esiste una pre-
senza importante di consiglie-
ri acquesi in provincia: Pettina-
ti di Cartosio e Ottria di Rivalta;
inoltre va ricordato che Icardi
ha perso il seggio a causa del
sistema elettorale che lo esclu-
de a seguito dellʼapparenta-
mento con lʼUDC.

La mancata nomina di un
assessore acquese negli ultimi
cinque anni si è ripetuta alme-
no tre volte:

- 5 anni fa, quando sembra-
va che la scelta cadesse sul
sottoscritto, e poi è stato pre-
ferito il casalese Sandalo. Ave-
vo accettato senza troppo en-
tusiasmo: era un incarico co-
modo, ma ho preferito dedi-
carmi ad Acqui. Ma il dato si-
gnificativo è che nella passata
legislatura la zona di Casale
era ben rappresentata (il pre-
sidente Filippi, due assessori,
sei o sette consiglieri), ma
questo non è servito né a vin-
cere le elezioni comunali né a

conseguire un buon risultato
alle elezioni provinciali;

- 4 anni fa, dopo le elezioni
regionali, quando si trattò di
sostituire gli assessori Borioli e
Rutallo nominati in Regione. In
quellʼoccasione a Ghiazza fu
proposto di diventare vice pre-
sidente, ma rifiutò per motivi
professionali;

- un altro nome che circolò
fu quello di Cervetti, ma alla fi-
ne non se ne fece nulla e que-
sti fu nominato vice presidente
dellʼATC.

Questa volta, ritenevo sin-
ceramente venuta lʼora di far
sentire la nostra voce.

Penso anche che la candi-
datura dovesse provenire da
un processo di condivisione
con il territorio, come prevede
anche il codice etico del PD.
Va detto poi che il presidente
della provincia ha il potere di
nominare gli assessori e
avrebbe potuto sceglierli in au-
tonomia; Filippi ha preferito
condividere la scelta con gli or-
gani provinciali del partito e qui
è nato il cosiddetto “ballottag-
gio” tra Milietta Garbarino e
Maria Grazia Morando.

Come sostiene Vacchino,
che la Morando ha perso le
elezioni ad Arquata, ma in ve-
rità ha perso la lista nella qua-
le era candidata, in quanto lei
non era più candidabile a sin-
daco; se va rispettato il punto
di vista acquese, va detto an-
che che la Morando è stata un
bravo assessore alle Politiche
Sociali, come unanimemente
riconosciuto non solo dal parti-
to, ma anche dagli operatori
del settore e dalle associazio-
ni di volontariato, inoltre è sta-
ta candidata consigliere e ha
ottenuto un ottimo risultato
personale. Va da sé, quindi,
che buona parte dei circoli del-
la provincia abbiano sostenuto
la sua candidatura.

Dʼaltra parte, lʼacquese ha
conseguito un risultato talmen-
te positivo da essere inaspet-
tato e pertanto aveva buone
ragioni per rivendicare un as-
sessorato. Filippi avrebbe do-
vuto nominarlo direttamente
oppure chiedere ai circoli ac-
quesi una rosa di nomi.

Il ruolo di Acqui è sovente in-
fluenzato da fattori esterni alla
città.

Molti acquesi ricoprono cari-
che importanti e hanno fatto
carriera anche fuori di Acqui,
tra questi Guido Ratti, da anni
tesoriere del partito, ruolo mol-
to delicato, e di recente anche
presidente della società pub-
blica Energia e Territorio, e
proprio questa dicotomia fa sì
che si creino equivoci con la
sua città di origine.

Ratti ha influenzato indiret-
tamente la vita politica acque-
se degli ultimi decenni, dal-
lʼelezione di Visca al Senato, al
ruolo di Gallizzi nel centro sini-
stra, alle recenti vicende lega-
te alla ventilata nomina di Mi-
lietta Garbarino (che, peraltro,
ha avuto lʼappoggio unanime
del coordinamento del PD di
Acqui).

La cosa davvero importante
è costruire un progetto di città,
uscire da queste sabbie mobi-
li che non portano da nessuna
parte.

Io stesso, che ho sempre
agito con la speranza di cam-
biare le sorti di Acqui, sono di-
ventato oggetto di attacchi e il-
lazioni di ogni sorta e, anziché
essere giudicato per i miei
comportamenti politici o di am-
ministratore, sono stato addi-
tato come il regista di strategie
occulte.

A conti fatti, le buone inten-
zioni si sono rivelate una scel-
ta masochista, un poʼ come
quella di Vacchino che si defi-
nisce un elettore masochista;
comunque non rimpiango le
scelte di una vita, anche se in
questo momento ho la neces-
sità di ripensare al mio futuro.

La domanda è: il funziona-
mento dei partiti attuali con-
sente alle persone di buona
volontà di dedicarsi a un pro-
getto concreto sul futuro della
città?

Il cammino, non bisogna il-
ludersi, è ancora lungo. Ad Ac-
qui lunghissimo; ma lʼunico
modo per arrivare è quello di
mettersi coraggiosamente per
strada e di non lasciarsi frena-
re dagli ostacoli frapposti dagli
interessi precostituiti».

Acqui Terme. Emilia (Miliet-
ta) Garbarino ci ha inviato que-
sta risposta alla lettera “Le co-
miche finali “ di Augusto Vac-
chino ed allʼarticolo di Carlo
Ricci, sulla sua esclusione dal-
la giunta provinciale:

«Gentilissimo Direttore,
Le domando di volermi con-

cedere uno spazio tra le pagi-
ne del Suo giornale per un in-
tervento, questa volta a titolo
personale e non come consi-
gliere comunale di opposizio-
ne - per una breve precisazio-
ne alla lettera, a firma di Augu-
sto Vacchino e allʼarticolo di
Carlo Ricci pubblicati sullʼulti-
mo numero de “LʼAncora”
(pag. 7).

Nella lettera dellʼamico Pi-
nuccio Vacchino la mia man-
cata nomina alla carica di as-
sessore provinciale viene in-
terpretata come un gesto “del-
lʼintellighentia acquese del PD
in funzione anti-Rava”. Lo
stesso fatto, dalle parole di
Ricci, sembrerebbe invece
lʼesito di una macchinazione
“dallʼalto”, da parte dello stes-
so Presidente Paolo Filippi e
della segreteria provinciale del
Partito Democratico, dal mo-
mento che il PD acquese non
avrebbe “santi i paradiso”.

Tengo a precisare, con net-
tezza, che la mia candidatura
è stata avanzata – nellʼambito
delle prerogative che la legge
attribuisce al Presidente della
Provincia – proprio da Paolo
Filippi, e successivamente sot-
toposta alle valutazioni del co-
ordinamento del PD acquese.
La mia candidatura non è sor-
ta in antitesi, ma in alternativa
a quella dellʼassessore (e vice-
presidente) uscente Maria
Grazia Morando. In giunta sa-
rei entrata certo non per ambi-
zioni personali (sarebbe stato
un onore, ma anche un gran-
de onere), ma con lʼobbiettivo
di dare rappresentanza alle
donne e a tutti i cittadini di Ac-
qui e dellʼAcquese, mettendo a
disposizione competenze che
ho potuto acquisire attraverso
la mia attività professionale e
politica.

La delusione espressa da
Vacchino e da Ricci e da altri,
per questa occasione sfumata
è condivisibile, ma la loro rico-
struzione dei fatti è inesatta.
La scelta finale è ricaduta sul-
la dottoressa Maria Grazia Mo-
rando per varie motivazioni,
soprattutto con lʼintento di dare
continuità allʼoperato di unʼam-
ministratrice che ha agito con
grande competenza e rettitudi-
ne, come io stessa ho avuto
modo in più occasioni di ap-
prezzare anche personalmen-
te (ad esempio quando – qual-
che mese fa – partecipammo,
in grande sintonia, insieme
con lʼassessore comunale An-

na Leprato al convegno sulle
Pari Opportunità). È ingenero-
so non riconoscerlo. Filippi,
dunque, non ha “tramato” in
seguito per escludermi dallʼin-
carico a cui lui stesso mi aveva
proposto.

Da parte mia, inoltre, non cʼè
stato alcun “gesto di cavalleria
femminile”: smentisco di es-
sermi prestata a coprire “com-
plotti” inesistenti da parte del
PD acquese contro il PD pro-
vinciale rinunciando allʼincari-
co.

Rimane un aspetto politico,
sul quale dovremo forse fare
ancora una riflessione. Ben-
ché la nuova giunta sia in gra-
do di operare a vantaggio di
tutto il territorio provinciale a
dispetto dellʼorigine di ciascun
assessore, si deve riconosce-
re che lʼAcquese ha perduto
lʼoccasione di far sentire diret-
tamente la propria voce (pre-
scindendo che fossi io o qual-
cun altro, meglio di me, a far-
lo). A livello locale, forse, noi
del Partito Democratico non
siamo stati in grado di cogliere
nel modo migliore questa
chance mostrandoci poco re-
attivi e disuniti. Sia livello na-
zionale sia a livello locale, il
nostro è un partito “plurale” co-
stituito da varie “anime”, e
qualche personalismo (che
forse andrebbe evitato), eredi
di storie differenti che cercano
di trovare una compiuta armo-
nia in nome di un progetto co-
mune e talvolta questa armo-
nia si interrompe. Tuttavia il
PD dovrà andare avanti nel
suo cammino e proporre unʼal-
ternativa di governo seria per
la nostra Città e per lʼItalia.
Spero che le numerose perso-
ne che in questi giorni mi han-
no dimostrato sostegno, sim-
patia, stima e apprezzamento
(a cui sono personalmente
grata) accettino di partecipare
alla costruzione di questo pro-
getto politico, soprattutto a li-
vello locale. Ringrazio Vacchi-
no e Ricci che mi hanno dato
lʼopportunità di fornire questo
chiarimento e Lei, signor Diret-
tore, per lʼospitalità».

Prosegue l’analisi della politica locale

Ferraris - Vacchino e il voto provinciale

Ci scrive Emilia Garbarino

Alcune precisazioni
sulla vicenda Provincia

Allara: non attacchi personali
Acqui Terme. Ci scrive Ferruccio Allara Cappello: «Gent.mo

direttore, le chiedo un piccolo spazio, per ribadire che, nono-
stante lʼastioso attacco personale fattomi dal consigliere di mag-
gioranza Lobello, continuerò, quando sarà il caso, a segnalare
lamentele o disservizi, dellʼAmministrazione Comunale come ho
fatto finora, con foto scritti che mai hanno alterato la verità.

Saranno poi i nostri concittadini a stabilire se quanto ho affer-
mato sia falso o veritiero, dando ragione con lʼunico mezzo a di-
sposizione, il voto.

Vorrei ribadire che mai ho attaccato personalmente e mai mi
permetterò di farlo né nei confronti di consiglieri comunali, né as-
sessori o tantomeno il Sindaco Rapetti.

Educazione vorrebbe che la cosa fosse reciproca mantenen-
do il confronto politico nel massimo rispetto tra le persone che in
quel contesto sono “avversari” ma sempre devono essere per-
sone civili ed educate».



ACQUI TERME 9L’ANCORA
26 LUGLIO 2009

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio, portavoce Lega
Nord - Lista Bosio:

«Egregio Direttore, la Lega
Nord, unica forza politica loca-
le che fa opposizione in città,
chiede la Sua disponibilità per
intervenire sul settimanale
LʼAncora da Lei diretto con più
interventi. Come i lettori avran-
no modo di leggere, il consi-
gliere Ratto Vittorio ha voluto
rimarcare le motivazioni relati-
ve al voto contrario in Consi-
glio Comunale, per la delibera
urbanistica dedicata al PPE ex
Borma; mentre come Lega
Nord desideriamo aprire gli oc-
chi degli Acquesi sul disastro
politico amministrativo che da
tempo regna in città. La situa-
zione più critica riguarda le de-
cisioni dellʼamministrazione re-
lative allo sviluppo futuro di Ac-
qui Terme. Come detto nei no-
stri interventi in consiglio Co-
munale e come più volte riba-
dito sulle pagine del Vs. setti-
manale lʼevoluzione della città
è basata esclusivamente sul-
lʼedilizia privata e sul commer-
cio, peccato che tutto questo
sia in mano ad una “intelli-
ghenzia”, nemmeno troppo oc-
culta, che in città fa “quello che
gli interessa”. Partiamo dal
PPE ex Borma: le decisioni
della giunta Rapetti si muovo-
no attorno alla promessa della
costruzione della scuola me-
dia. In realtà più che un PPE si
può considerare una PPF
(Presa Per i Fondelli) in quan-
to il promotore, impresa impor-
tante di Acqui, per candeggia-
re le coscienze di chi ha accol-
to la proposta di questo inter-
vento urbanistico, il PPE ex
Borma e di chi conseguente-
mente lo ha votato, costruirà lo
scheletro della scuola fino al-
lʼultima soletta, ma senza tet-
to. Non è la prima volta che
lʼargomento è trattato in Con-
siglio Comunale; i consiglieri
della Lega Nord, scandalizzati

dalle prime proposte dellʼim-
prenditore, hanno creato le
condizioni affinché anche la
maggioranza comprendesse
che lʼubicazione della scuola
era a dir poco indecente. Per
rimediare a questa situazione
oscena, la giunta, ha avviato
delle trattative che per bocca
dellʼassessore allʼurbanistica e
del sindaco, hanno avuto ri-
svolti particolarmente difficili
causa la contrarietà dellʼimpre-
sa costruttrice e, a distanza di
qualche mese, lʼargomento
viene riproposto, con una nuo-
va localizzazione degli edifici
destinati ad ospitare la scuola
media e il nuovo asilo (in so-
stituzione di quello vecchio,
posto sotto Passeggiata Pio-
la).

Lʼimpresa sembra rinuncia-
re ad un palazzo, ma ottiene
un piano in più per gli altri non
perdendo nemmeno 1 metro
quadro di residenza, per un to-
tale di 400/450 alloggi circa.

Tutto è bene quel che finisce
bene? Ad un osservatore di-
stratto parrebbe di sì, ma non
è così. Sempre grazie ad una
delibera “maliziosa”: lʼadozio-
ne del nuovo Piano Commer-
ciale, proposta subito prima
dallʼassessore al commercio e
deliberata, alla bisogna, anche
immediatamente esecutiva,
lʼarea commerciale della Bor-
ma che, con il vecchio piano
commerciale, era di difficile
realizzazione e collocazione
commerciale viene utilizzata al
meglio e fatta aumentare di va-
lore, (per mia stima può aggi-
rarsi attorno ai 6/8.000.000,00
di €). Per mia formazione per-
sonale sono soddisfatto quan-
do un imprenditore ha dellʼuti-
le, ma ritengo, pur non essen-
do comunista, che il lavoro ed
il relativo reddito, dipendente
da decisioni comunali e dai re-
lativi atti amministrativi debba-
no mettere tutti nelle stesse
condizioni, purtroppo con le

delibere di urbanistica delle
giunte Rapetti si è fatto lʼesat-
to opposto. Ad Acqui Terme nei
prossimi anni ci sarà sicura-
mente un immobiliarista che
costruirà nuovi alloggi, forse
anche più del fabbisogno, ma
ci saranno anche altri impren-
ditori acquesi che, di conse-
guenza, rimarranno senza la-
voro o le loro possibilità sul
mercato locale saranno mini-
me. Non è la prima volta che
questa maggioranza favorisce
la stessa impresa a scapito di
altri e non penso sia un caso.
Ma non è tutto, la giunta Ra-
petti, ha in modo “partecipe” il-
luso anche lʼAssociazione
Commercianti, presentando il
nuovo Piano Commerciale co-
me una riduzione di superfici
destinate a centri commercia-
li. Sulla carta è stata presenta-
ta per il PPE ex Borma una ri-
duzione da mq 10.000 a
7.200; omettendo magari di di-
re ai commercianti acquesi
che, con il piano precedente,
la localizzazione L1 avrebbe
avuto molte difficoltà di costru-
zione e collocazione sul mer-
cato, mentre oggi con il nuovo
piano lo spostamento della
stessa consentirà di inserirla in
un contesto valorizzato che la
farà diventare appetibile ed in-
teressante, un nuovo super-
mercato concorrente in centro
per i negozi acquesi! Non sarà
lʼunico, dopo il mio licenzia-
mento dal comune, la giunta
Rapetti ha creato le condizioni
per far sì che, in regione Mar-
tinetti, possa aprirsi un grande
IPERCOOP, ma, non contenta
di questo, con il nuovo piano
commerciale, ha autorizzato
anche un nuovo supermerca-
to, non alimentare, presso il
Palladium, globalmente Ra-
petti dal 2003 al 2012, a fine
mandato, farà sì che ci siano
ben 25.000 metri di distribu-
zione moderna concorrenti in
più per i nostri commercianti!».

Acqui Terme. Dopo aver
presentato nel numero scorso
le motivazioni con cui i giurati
hanno accompagnato la scelta
della opere finaliste della se-
zione storico scientifica del
XLII edizione del Premio “Ac-
qui Storia”, passiamo a osser-
vare più da vicino i volumi più
meritevoli della sezione stori-
co divulgativa.
Antonio Pennacchi, Fa-

scio e martello. Viaggio per le
città del Duce, Laterza.

Il viaggio a tappe - o a pun-
tate - di Pennacchi ci porta a
scoprire le città costruite da
valenti architetti durante il re-
gime mussoliniano in luoghi
deserti, spesso paludosi e ma-
larici, da bonificare e da met-
tere a coltura.

Circa centocinquanta sono
le città finora individuate e stu-
diate, con particolare attenzio-
ne allʼevoluzione della gram-
matica urbanistica, che rivela
intendimenti talora insospetta-
ti e vicende - anche umane -
affatto sconosciute.

Lʼautore, combinando il ri-
gore e lʼacribia dello scienzia-
to con la verve narrativa dello
scrittore di vaglia, approda co-
sì a una significativa revisione
del fascismo, forse, nella sua
sostanza, più a “sinistra” di
quanto si sia comunemente
disposti ad ammettere.
Roberto Riccardi, Sono

stato un numero. Alberto Sed
racconta, Giuntina.

Il libro racconta con estrema
naturalezza, in forma sempli-
ce e commovente, la storia di
un ebreo italiano, Alberto Sed,
sopravvissuto allʼinferno di Au-
schwitz, dove hanno trovato la
morte la madre e due sorelle.
Indelebilmente segnato dal
male, tra lʼodio che distrugge
e lʼamore che costruisce, egli
ha scelto il secondo, pur nello
sconcerto di non capire le ra-
gioni - se tali si possono dire -
dellʼodio altrui, dei suoi carne-
fici.

Del resto, che cʼè da capi-
re? È, questa, la domanda
(senza vera risposta) che si
pone Riccardi, dopo avere
raccolto e trascritto - “con mi-
nime licenze dettate dallʼesi-
genza di dare vivacità al rac-
conto” - la storia di Sed: una
tessera da aggiungere allo
sconvolgente affresco della
Shoah. Per non dimenticare.
Mario Cervi - Luigi Ma-

scheroni, Gli anni del piombo.
LʼItalia fra cronache e storia,
Mursia.

Il libro non racconta solo co-
me si “facevano” i giornali ne-
gli anni di piombo, quando
Cervi lavorava al “Corriere del-
la sera” insieme con Buzzati,
Afeltra, Vergani, ecc., ma ten-
ta anche di spiegare che cosa
significasse fare giornalismo
durante il terrorismo degli “an-
ni di piombo”, vale a dire nel
corso degli anni ʼ70, quando

Montanelli diede vita al “Gior-
nale” e, più tardi, si cimentò
nella fallimentare impresa del-
la “Voce”. Il libro è anche la
storia di una lunga amicizia e
di una collaborazione altret-
tanto duratura, sopravvissuta
a ogni divergenza di idee.
Massimo Franco, Andreot-

ti. La vita di un uomo politico,
la storia di unʼepoca, Monda-
dori.

È la biografia di un protago-
nista - e di un sopravvissuto -
della storia e della politica ita-
liana che si è autodefinito “po-
stumo di sé stesso”.

Andreotti è un personaggio
che nella sua ambiguità ri-
specchia, emblematicamente,
la realtà purgatoriale di un
Paese perennemente sospe-
so tra cielo e inferno, che vor-
rebbe da un lato voltar pagina
e dimenticare il proprio passa-
to, folto di contraddizioni e di
verità occultate, ma si sente
dallʼaltro ineluttabilmente ri-
gettato indietro, ostaggio di
unʼeredità che - con i suoi no-
di irrisolti - pesa come una sor-
ta di peccato originale.

È quindi - per dirla con il sot-
totitolo - la storia, minuziosa-
mente documentata e scritta
in forma scorrevole e piana, di
un uomo politico e, al tempo
stesso, la storia di unʼepoca.
Franco Scaglia, Il viaggio

di Gesù. Sulle tracce dellʼuo-
mo che ha insegnato lʼamore,
Edizioni Piemme.

Con lo stile del grande scrit-
tore, Franco Scaglia percorre
i luoghi attraversati da Cristo
durante la sua vita: dal fonte
battesimale sul fiume Giorda-
no a Cafarnao, dal Monte del-
le Beatitudini a Cana, da Be-
tlemme a Gerusalemme.

È un viaggio affascinante
ma anche doloroso, in quella
Terra Santa che si è trasfor-
mata in luogo di conflitto infini-
to.

***
Nella cinquina del Premio

2009, davvero ci sono i temi
più caldi del Novecento.

E se, vogliamo, anche tanto
della storia del Premio “Acqui
Storia”.

Conviene partire allora da
questo punto. Il volume che
molti acquesi conoscono è
quello di Cervi / Mascheroni,
proprio perché presentato in
primavera a Palazzo Robellini.

E in parte richiama in causa
la figura di Indro Montanelli,
vincitore “mancato” della ras-
segna acquese, ma forse an-
che “giustamente”, dal mo-
mento che la stesura della as-
sai divulgativa ma, sempre
monumentale Storia dʼItalia,
per confessione dello stesso
Mario Cervi, non è che in mi-
nima parte “di Indro”, e massi-
mamente va ascritta a quello
che sembrava solo “il suo col-

laboratore”.
In linea con il passato le re-

trospettive concernenti Olo-
causto e Ventennio (con lʼope-
ra di Pennacchi assai apprez-
zata, ci è stato riferito), mentre
fa notizia la scelta del libro
monografico su Giulio Andre-
otti, che contraddice lʼapproc-
cio “presbite”, teso ad allonta-
nare, che, per la scuola tradi-
zionale, è indispensabile per
fare storia.

Su un lato esattamente
complementare lʼopera di Sca-
glia, che riprende eventi di
duemila anni fa, per poi, be-
ninteso, farli reagire con il pre-
sente.

G.Sa

Bosio: Rapetti si dimetta!
Acqui Terme. Bosio chiede le dimissioni del sindaco Rapetti:
«Tra le poche, ma interessanti e condivisibili affermazioni del

Sindaco Rapetti, ce nʼè una che riteniamo debba essere eviden-
ziata per la saggezza e per la democrazia che ne trasmette. Nel-
lo specifico, il Sindaco Rapetti ha affermato che per la scelta sul
cosa fare di quella che una volta fu la cascata delle Ninfe di Piaz-
za Italia (ed attualmente trasformata in un giardinetto) non è ne-
cessario indire un referendum ma è sufficiente fare un piccolo
sondaggio tra i cittadini acquesi per scoprire cosa essi vogliano
fare di ciò che per dieci anni è stato tra i monumenti più fotogra-
fati dalla nostra città nonché il simbolo di una prosperità ormai
solo un lontano ricordo. Ci sentiamo di abbracciare totalmente ta-
le modo di procedere nel governo della cosa pubblica e per que-
sto lo invitiamo a recepire lʼopinione della stragrande maggioran-
za dei cittadini acquesi che sono scontenti del suo operato e che
si augurano che tale amministrazione finisca il prima possibile la
sua legislatura e che, per coerenza, presenti le sue dimissioni il
prima possibile così dimostrando di voler seguire sempre, e non
solo quando ce nʼè bisogno per legittimare le proprie scelte per-
sonali, la volontà della maggioranza dei cittadini acquesi».

Le accuse di Bosio a nome della Lega Nord

Tra edilizia privata e commercio
cose da non credere

Aspettando l’Acqui Storia

Finalisti: la cinquina storico scientifica

Laurea
specialistica
in Economia
Acqui Terme. Mercoledì 15

luglio, presso lʼUniversità degli
Studi di Genova, Facoltà di
Economia, ha conseguito la
laurea specialistica in Attività
Professionali, Amministrazio-
ne, Finanza e Controllo, Laura
Giuliano, discutendo la tesi:
“Gli schemi di bilancio: principi
contabili nazionali e principi
contabili internazionali”. Rela-
tore prof. Federico Fontana,
con valutazione 110 e lode.

Vivissimi complimenti e au-
guri dalla sorella Sarah e fami-
glia.

Brillante
laurea in
Giurisprudenza

Acqui Terme. I familiari di
Davide Servetti si complimen-
tano per il conseguimento del-
la laurea in Giurisprudenza.

«Caro Davide, anche se non
sarai contento di vedere que-
stʼarticolo perché sei davvero
modesto, vogliamo far sapere
a chi ti vuol bene, agli amici,
agli ex compagni di scuola ed
ai tuoi insegnanti (e parte del
merito del tuo eccellente per-
corso formativo va anche a
questi ultimi), che giovedì 16
luglio 2009 presso lʼUniversità
“Amedeo Avogadro” di Ales-
sandria hai conseguito la lau-
rea magistrale in Giurispru-
denza.

Con la tesi “Diritto e scienza:
I limiti costituzionali alle scelte
del legislatore aventi carattere
scientifico, con particolare rife-
rimento allʼattuazione del dirit-
to alla salute”, discussa con il
relatore Ch.mo prof. Renato
Balduzzi, ti è stata assegnata
la votazione di 110 e lode, con
menzione e dignità di stampa.

Siamo orgogliosi di te.
Mamma, papà e Gaia».

Il neo dottore Davide Servet-
ti.
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Comune di Ricaldone
Provincia di Alessandria

Via Roma, 6 - Tel. 0144 74120 - Fax 0144 745968
E-mail: info@comunericaldone.it

AVVISO
Oggetto: documento programmatico di revisione PRG.
Si comunica che con deliberazione della Giunta Comunale n.
60 in data 15/07/2009 è stato approvato il Documento Pro-
grammatico di Revisione P.R.G.
La suddetta deliberazione e il Documento Programmatico sa-
ranno pubblicati allʼAlbo Pretorio per 30 giorni consecutivi dal
giorno 20 luglio 2009 al 19 agosto 2009.
Nei secondi 15 giorni cioè dal giorno 5 agosto 2009 al giorno
19 agosto 2009 chiunque potrà presentare osservazioni e
proposte di pubblico interesse in doppio esemplare di cui uno
in bollo.
Ricaldone, 16 luglio 2009

IL SINDACO
Massimo Geom. Lovisolo

Vicinanze Acqui Terme

vendesi bellissimo ristorante pizzeria
con ottimo giro d’affari

Posti 80 più 25 in piccolo dehors estivo.
Finemente arredato. Si valuta eventuale gestione

solo a referenziati e del settore.
Per informazioni: 340 0633387

La Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle - Sessame

ricerca personale
per periodo vendemmiale
a tempo determinato

Inviare curriculum al nr.
fax 0144 74115
tel. 0144 74114

Cercasi commessa
part-time
per negozio

di abbigliamento
in Acqui Terme.
Tel. 340 8273131

(ore pasti)

Acqui Terme. In occasione
dellʼanniversario di fondazione,
il Corpo Bandistico Acquese
organizza Acqui in banda: 170
anni in musica (1839-2009). La
manifestazione, che gode del
patrocinio del Comune di Acqui
Terme, della Provincia di Ales-
sandria, della Società Operaia
di Mutuo Soccorso (SOMS) di
Acqui e dellʼANBIMA (Associa-
zione Nazionale Bande Italiane
Musicali Autonome) del Pie-
monte, si svolgerà il 25 e 26 lu-
glio prossimi. Interverranno tre
bande musicali da diverse re-
gioni italiane e la Junior Band
ANBIMA delle province di Ales-
sandria e Asti, che si esibiran-
no in sfilate e concerti in Acqui
Terme e Alice Bel Colle.

Il programma
La manifestazione prenderà

il via con un concerto della Fi-
larmonica Coneglianese di Co-
negliano Veneto (TV), che si
terrà ad Acqui Terme in piazza
Bollente, sabato 25 luglio alle
ore 18. Il programma del con-
certo della Filarmonica Cone-
glianese si preannuncia molto
attraente: brani quali Grease,
Rivers of Babylon, Tom Jones
in concert, The lions sleep to-
night, Mister G, Ciao Firenze
combinano musica pop e tradi-
zione folcloristica.

Lo stesso giorno, il comune
di Alice Bel Colle ospiterà la
banda La Lombarda di Santa
Maria Nuova (AN), che si esi-
birà in concerto alle ore 21.

La giornata clou sarà tuttavia
domenica 26. La mattina, a
partire dalle 10, le bande da-
ranno vita ad una originale sfi-
lata per le vie del centro di Ac-
qui. Le formazioni partecipanti
saranno quelle citate, più la
banda 4 giugno 1859 di Ma-
genta (MI).

I tre complessi partiranno da
punti diversi della città (stazio-
ne FS, c.so Bagni angolo via
Rosselli, c.so Divisione Acqui)
e raggiungeranno dei “punti di
sosta” dove eseguiranno dei
concertini. Terminata lʼesibizio-
ne da fermi, ciascun gruppo si
dirigerà verso un altro dei tre
punti di sosta, e così via a ro-
tazione: in questo modo tutte e
tre le bande si esibiranno nei
tre punti di sosta. Il pubblico
quindi, per ascoltare le forma-
zioni presenti, potrà stazionare
presso uno di questi punti:
piazzetta Pretura (corso Italia),
piazza Matteotti, piazza Addo-
lorata.

Alle 12 le bande converge-
ranno in piazza Italia, quindi si
avvieranno insieme verso la
sede acquese degli Alpini per il
pranzo.

Il programma del pomeriggio
è ugualmente ricco e interes-
sante. Verso le 15.30 le forma-
zioni musicali raggiungeranno,
sfilando, piazza Bollente. Dopo
una breve esibizione, lasce-
ranno spazio al primo “Junior
Band Meeting” dellʼANBIMA
delle province di Alessandria-
Asti: giovani musicisti prove-
nienti dalle bande di Acqui,
Cassine, Occimiano e Sanga-
no (TO) si troveranno a forma-
re una “loro” banda per un gior-
no, proponendo al pubblico ac-
quese alcuni brani da concerto
preparati insieme la mattina.
Lʼiniziativa si tiene nella nostra
zona per la prima volta grazie
allʼinteressamento di Fabio Ri-
naldi, responsabile dellʼANBI-
MA Alessandria-Asti. Costitui-
sce una formula molto avvin-
cente e formativa, già consoli-
data altrove. Tra qualche setti-
mana, i giovani musicisti si tro-
veranno a Torino per unʼanalo-
ga occasione, estesa a livello
regionale.

Le esibizioni termineranno
verso le 17.30. La chiusura uf-
ficiale della manifestazione è
prevista entro le 18.

Il Corpo Bandistico Acquese
interverrà solo al “concertone
finale” di tutte le bande nel po-
meriggio, per lasciare più am-
pio spazio agli ospiti.

Per prolungare il ricordo di
questa intensa giornata, è sta-
to preparato anche un piccolo
“gadget”: una simpatica ma-
glietta commemorativa che sa-
rà disponibile sia per le bande
partecipanti, sia per il pubblico.
Lʼorganizzazione

La manifestazione ha richie-
sto un impegno organizzativo
consistente da parte del Corpo
Bandistico Acquese presieduto
dal sig. Sergio Bonelli. Oltre al
contributo degli enti patrocina-
tori, si segnala il coinvolgimen-
to di numerose associazioni e
gruppi: la Sezione Alpini di Ac-
qui Terme, la Pro Loco di Alice
Bel Colle, la Pro Loco di Arzel-
lo, la Protezione Civile, i pen-
sionati del progetto “Pensio-
nattivatevi” promosso dai ser-
vizi sociali del Comune di Ac-
qui. A questi vanno aggiunti i
contributi di singoli, che hanno
dato una mano in vari aspetti
organizzativi.

Lʼiniziativa Acqui in banda è
stata lanciata lʼanno scorso in
occasione del 150º della
SOMS.

Con lʼedizione 2009, gli or-

ganizzatori mirano a replicarne
il successo, auspicando che si-
mili manifestazioni possano di-
ventare una piacevole consue-
tudine della città termale.

Acqui Terme. Sabato 18 luglio si è tenuto in corso Bagni un
evento davvero da ricordare organizzato dalle attività commer-
ciali presenti nel corso, con la collaborazione del Comune di Ac-
qui Terme in particolare con lʼUfficio del Turismo e del Commer-
cio, ha avuto luogo il concerto spettacolo della band acquese, gli
Ohmoma. È un appuntamento ormai fisso per questi artisti, il lo-
ro debutto è stato proprio qui, qualche anno fa e, da quel mo-
mento, tutti gli anni si ripresentano al loro pubblico con un reper-
torio sia di cover che di brani da loro composti, tratti dal loro cd.
Lʼapertura di questa splendida serata è stata affidata ad un grup-
po che potremmo definire storico quello di Meo Cavallero e i Can-
tavino dʼItalia, che ha proposto dei brani tratti dal loro cd con la
bravura e la simpatia che li contraddistingue movimentando e ri-
scaldando la serata. Gli Ohmoma poi, come è loro abitudine, so-
no entrati in scena sorprendendo il pubblico: tutti in abbigliamen-
to country su un calesse trainato da due cavalli. Grande lʼentu-
siasmo e il coinvolgimento delle persone presenti ed in questa
atmosfera gli Ohmoma hanno iniziato la loro performance. Quel-
la sera corso Bagni si è trasformata completamente, lasciandosi
avvolgere dalle sensazioni che solo la musica sa scaturire.

Acqui Terme. Lʼassessorato allʼAmbiente del Comune di Ac-
qui Terme ha aderito allʼiniziativa “Puliamo il Piemonte” promos-
sa dallʼAssociazione Ambiente e Vita. Si tratta di unʼassociazio-
ne culturale e di volontariato sostenuta dalla Confederazione Na-
zionale di Misericordia che si propone di sensibilizzare ai temi
ambientali la popolazione piemontese coinvolgendola in iniziati-
ve di tutela e salvaguardia del territorio.

Venerdì 24 luglio, presso il centro comunale Spazio Giovani
di San Defendente, alcuni gruppi di ragazzi che partecipano al
centro estivo Vivaestate saranno protagonisti di una giornata de-
dicata allʼambiente ed in particolare alla tematica dei rifiuti.

Spiega lʼassessore Tabano: «Durante la mattinata i ragazzi as-
sisteranno alla proiezione di un filmato relativo alla raccolta ed al-
lo smaltimento dei rifiuti nel nostro territorio, poi, muniti di guan-
ti e sacchi della spazzatura, provvederanno a pulire lʼarea circo-
stante Spazio Giovani e lʼarea giochi di Cristo Redentore». Il si-
gnificato di questa iniziativa Tabano riguarda la necessità di pro-
porre continue azioni di sensibilizzazione affinché i ragazzi, ma
anche, attraverso di loro, le famiglie, si convincano che la tutela
dellʼambiente comincia dalle pratiche quotidiane che mettiamo
in atto, non abbandonando rifiuti sul territorio e facendo corret-
tamente la raccolta differenziata dei rifiuti.

Un sodalizio amato dagli acquesi

La storia del Corpo bandistico acquese è la storia della cit-
tà. Centosettanta anni di «banda», così viene denominato il
sodalizio dagli acquesi, saranno festeggiati sabato 25 e do-
menica 26 luglio. Si tratta di una «due giorni» denominata
«Acqui in Banda» attuata allʼinsegna del piacere della buona
musica e per fare riflettere sul ruolo veramente fondamenta-
le che questa istituzione sociale ha avuto e continua ad ave-
re per Acqui Terme e per i Comuni del suo comprensorio.
«Sono 170 anni da festeggiare con la popolazione offrendo
musica bandistica», ha sottolineato Sergio Bonelli, il presi-
dente del glorioso sodalizio acquese. Utile premettere che la
stima e la gratitudine deve essere rivolta ai presidenti e ai
maestri che si sono succeduti nel tempo alla guida della Ban-
da per mantenerla efficiente. Tanta gente è passata, tanti la
ricordano con nostalgia e tutti hanno lasciato un dono alla cit-
tà. Senza dimenticare che il sodalizio bandistico acquese è
una costante sempre presente, oggi a valorizzarlo sono dei
bravissimi musici diretti da maestri di notevole esperienza e
passione quali Alessandro Pistone e Daniele Pasciuta, un ot-
timo consiglio di amministrazione ammirevole presieduto da
Sergio Bonelli. «Siamo vecchi di età, ma giovani di spirito, di
idee, di passione, da noi convivono con un obiettivo comune
dal quindicenne allʼottantenne», ha sostenuto Bonelli. Per la
Banda, che è attiva nel fare cultura da un tempo antichissimo,
resta comunque il principio fermo di trasmettere alle giovani
generazioni un messaggio musicale semplice e gioioso. Nel-
la successione degli anni questo ente culturale e sociale ha
lasciato unʼimpronta decisa, senza mai snaturare gli inse-
gnamenti iniziali. Il nostro Corpo bandistico, senza tema di
smentita viene considerata una delle poche tra le associa-
zioni locali che abbia saputo assimilare e gestire, con note-
vole determinazione, i grandi cambiamenti della società. Ha
saputo stare al passo con i tempi, negli ultimi anni ha rag-
giunto momenti esaltanti, ha ottenuto applausi da un pubbli-
co numeroso e attento, ha guadagnato riconoscimenti e pre-
mi, ha coinvolto giovani dando loro il senso dello stare insie-
me al passo con i tempi.

Per il centosettantesimo anno di fondazione pensiamo la
Banda come un gruppo di persone con uno strumento musi-
cale fra le mani, con gente che li sta ad ascoltare con piace-
re e battimani. Come certamente accadrà il 25 e 26 luglio.
Sono due giorni che saranno fissati nel tempo. Ciò ricordan-
do che il Corpo bandistico acquese è costituito da gente co-
mune che con passione dedicano parte del loro tempo libero
alla musica ed alla Banda. C.R.

Sabato 25 e domenica 26 luglio

Acqui in banda: 170 anni in musica (1839-2009)

Concerto in corso Bagni

Bravi gli Ohmoma

Anche ragazzi acquesi
per pulire il Piemonte

Cedesi bar
in Cassine

Vera occasione

Tel. 338 7776111

Vendo tenda
a casetta

Ferrino camping
3/4 posti, con veranda.

Buone condizioni.
€ 70

Tel. 335 6612915
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Acqui Terme. Appuntamen-
to dʼeccezione per la nostra
città venerdì 31 luglio 2009, al-
le ore 21,30 nel parco delle an-
tiche Terme – zona Bagnisi do-
ve esibirà uno dei duo jazzisti-
ci più importanti al mondo,
Tuck & Patti che, dal 10 al 19
luglio sono stati indiscussi pro-
tagonisti a Umbria Jazz. Redu-
ci da un tour per lʼEuropa, ap-
proderanno ad Acqui per il
concerto e subito dopo parti-
ranno per gli USA dove saran-
no protagonisti a Washington,
Minneapolis, Indianapolis; in
autunno, ancora in Europa:
Praga, Vienna, Berlino e altre
prestigiose città del vecchio
continente. Ma come si è arri-
vati a organizzare un evento
così importante? Lʼiniziativa è
del sindaco di Morbello, Gian-
carlo Campazzo, grande ap-
passionato di jazz che da anni
organizza stagioni concertisti-
che di grande rilievo nel suo
paese. I suoi contatti diretti con
manager del settore gli hanno
permesso di ottenere la pre-
senza dei due grandi artisti nel
nostro territorio. Con grande
generosità e lungimiranza,
consapevole della grande im-
portanza dellʼevento, ha pro-
posto al Comune di Acqui Ter-
me di partecipare alla sua rea-
lizzazione ospitando la perfor-
mance dei due musicisti statu-
nitensi.

«Lʼorganizzazione del con-
certo è stata una grande dimo-
strazione di impiego di sinergie
e competenze di più enti e as-
sociazioni». Così commenta
Enrico Pesce, responsabile
delle attività musicali del co-
mune di Acqui Terme che per
primo ha risposto allʼappello
del Sindaco Campazzo che
aggiunge: «Il concerto, infatti,
è organizzato dai Comuni di
Acqui Terme (Sezione Musica
dellʼAssessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme e
Assessorato al Turismo) e di
Morbello, dalle Terme di Acqui
S.p.A., dallʼAssociazione Amici
di Maurizio Borgio e da World
Friends ed è stata sostenuta
dalla Provincia di Alessandria,
dalla Regione Piemonte e dal-
la Comunità Montana suol
dʼAleramo».

«Il concerto si configura co-
me un ottimo evento culturale
e come una buona opportunità
per la zona bagni di portare un
grande numero di spettatori,
acquesi e non», sottolinea lʼas-
sessore al Turismo del Comu-
ne di Acqui Terme Anna Lepra-
to.

la Presidente delle Terme di
Acqui - Gabriella Pistone -
commenta «Ben lieta di poter
contribuire ad una serata che
sono certa essere di alto livel-
lo artistico e musicale e che
non potrà che essere apprez-
zata dai nostri ospiti, che spe-
riamo numerosi ed appassio-
nati».

Il concerto del 31 luglio sarà
anche lʼoccasione per lʼasse-
gnazione a Tuck & Patti dellla
3ª edizione del “Premio Bor-
getto” intitolato alla memoria
dellʼacquese Maurizio Borgio
scomparso tragicamente tre
anni in un incidente stradale,
grande appassionato di musi-
ca cui il cui il comune di Mor-
bello ha già dedicato numero-
si eventi musicali.

Nellʼalbo figurano già grandi
nomi della musica italiana:
Paolo Bonfanti, Armando Cor-
si. Come ogni anno un artista
locale aprirà il concerto con un
breve recital. Dopo le forma-
zioni acquesi Falso Trio e Me-
tilarancio sarà la volta del pia-
nista Enrico Pesce, reduce dal
suo tour nei teatri italiani con il
suo concerto dal titolo Pianis-
simo, del quale proporrà una
breve selezione.

Enrico Pesce si esibirà alle
21,30.

Alle 22,00 sarà la volta di
Tuck & Patti.

La serata sarà preceduta da
un breve intervento del Dottor
Gianfranco Morino che illustre-
rà con la consueta passione i
suoi progetti in Africa e per
lʼAfrica.

Sempre nellʼambito delle se-
rate musicali dedicate a Mau-
rizio Borgio, anche questʼanno
Morbello ospiterà in piazza, il
15 agosto, Johnny Mars, Pao-
lo Bonfanti ed Enrico Pinna.
Chi sono Tuck & Patti

Tuck & Patti da San Franci-
sco, uniti anche nella vita, so-
no conosciuti ormai in tutto il
mondo. Forse una parte del
grande pubblico che li segue
ricorda una strepitosa versione
del famosissimo brano di Cin-
dy Lauper “Time after time”
eseguita quando presenziaro-
no come ospiti al Festival di
Sanremo nellʼ89.

Lui Tuck Andress, bianco,
suona la chitarra semi-acusti-
ca in modo straordinario, av-
valendosi di una tecnica estre-
mamente complessa sviluppa-
ta in funzione dellʼaccompa-
gnamento della voce.

Lei, Patti Cathcart, di colore,
con la voce è capace di virtuo-
sismi incredibili, con una note-
vole duttilità timbrica. Evoca
con il suo modo di cantare
grandi vocaliste quali Sarah
Vaughan o Ella Fitzgerald. Il
loro repertorio spazia dal jazz
al blues al pop al gospel. Set-
te album in sedici anni, con-
certi in tutto il mondo, di loro
Leonard Feather uno dei più
autorevoli critici di jazz ha det-
to: “era dai tempi di Ella Fitz-
gerald e Joe Pass che non si
sentiva una coppia musical-
mente tanto affiatata”. In pas-
sato sono stati ospiti di Umbria
jazz e nellʼultimo tour italiano
hanno avuto 1400 spettatori a
Roma e 1000 a Rimini.

Tuck Andress è nato in

Oklahoma dove comincia ad
imparare da solo la chitarra:
“Ho preso delle lezioni di chi-
tarra per pochi mesi con Tom-
my Crook. Mi ha aperto nuovi
orizzonti in poco tempo, inse-
gnandomi il suo modo di suo-
nare canzoni. Ma è da solo
che ho imparato di più, suo-
nando con altri musicisti, im-
parando pezzi a partire da di-
schi, con tanto esercizio e spe-
rimentazione. Presto la mia
chitarra ed io siamo diventati
inseparabili.” Dopo Tuck studia
la chitarra classica presso la
Stanford University. “Durante
questo periodo ho studiato
Wes Montgomery, George
Benson, Jimi Hendrix e John
McLaughlinʼs Mahavishnu Or-
chestra. Ascoltavo ogni album
di jazz che mi capitava tra le
mani, in particolari quelli di Mi-
les Davis”.

Patti Cathcart è nata a San
Francisco e a sei anni sapeva
già che sarebbe sempre stata
una cantante: “Sin dallʼinizio
ho ascoltato tutti i generi musi-
cali : Gospel, classical, jazz,
soul, folk, blues, rock, country,
e musiche di altre culture; di
tutto. Il mio primo amore come
cantante di jazz è stato, e sarà
sempre, Ella Fitzgerald, ma
anche Sarah Vaughn, Carmen
McRae, Nina Simone e tantis-
simi altri mi hanno profonda-
mente commossa, tali Joni
Mitchell, Laura Nyro e cantan-
ti di vari stili. A Love Surpreme
di John Coltrane ha cambiato
la mia vita. Stevie Wonder mi
ha messa sulla via della scrit-
tura di canzoni. Lʼalbum di Al
Jarreau, “Live In Europe”, è
stato un momento chiave per
me; quando lʼho sentito ho ca-
pito che aveva alzato il livello
delle voci nel jazz e che dove-
vo ricominciare da capo. Mi ha
spinta ad esplorare le possibi-
lità di fare della bocca una per-
cussione”.

Tuck and Patti si sono in-
contrati nel 1978 in una band
a San Francisco. “Ero già nel-
la band, dice Tuck, e un giorno
Patti venne per fare unʼaudi-
zione. È entrata, ha detto ciao
a tutti e ci siamo messi a suo-
nare. Dopo solo pochi secondi
ad ascoltarla cantare, ho capi-
to che avevo trovato la mia
anima gemella musicale.”

w.g.

Acqui Terme. Più di qua-
ranta persone in Piazza Bol-
lente per lʼappuntamento
dellʼaperitivo del sabato.

E tra queste anche lʼAsses-
sore per la Cultura Carlo Sbur-
lati.

La rassegna “5 alle 7” taglia
il nastro del terzo appunta-
mento nel segno del cioccola-
to di Giacomo Boidi, delle
grappe delle Distillerie Berta, e
dei vini del Carso di Edi Kante.

Ma alla ribalta non ci sono
solo i pirottini di cioccolato, o
la squisita crema Giacometta:
sul leggio i libri, con Giancarlo
Carena, acquese, che introdu-
ce Trieste dove - giardinieri al
limite della pianura, e poi In-
contri. Viaggio di un uomo in-
torno al cioccolato, libro di pre-
gio della casa EIG, che si de-
ve alla penna di Laura Raiteri.
Che è signora “quasi delle no-
stre parti”, avendo ricoperto
lʼincarico di Direttore Didattico
a Spigno.

Metti insieme tanti fattori (il
richiamo delle prelibatezze ci-
tate, i relatori conosciuti e con-
terranei, la vivace simpatia di
Giacomo Boidi, che - è risapu-
to - è capace di animare con
mille aneddoti le sue narrazio-
ni; il passa parola positivo dei
precedenti appuntamenti e le
cronache della carta stampa-
ta) e il campo di carte, piazza
nella piazza, si riempie. “La
formula funziona”, commenta
felice Mariangela Cibrario, del-
la omonima Libreria, che si
prepara ora al rush finale.

Sabato 25 appuntamento
con i bambini, i gelati della
Cremeria Gusta, e con Ansel-
mo Roveda, “penna per lʼin-
fanzia”.

Il primo di agosto conclu-
sione con la singing action
della artista giapponese Set-
suko, che combina teatro,
canto, musica, e arte calligra-
fica.
Per bimbi e maestre

Una coppia di libri “piccini
picciò” per lʼaperitivo del 25 lu-
glio. Analcolico. Con il gelato.
Anche se, per i grandi (ma so-
lo per loro), la degustazione
contemplerà - con le classiche

creme - anche il gelato al mo-
scato e quello al brachetto.

Alla ribalta una coppia di li-
bri.

Il primo si chiama Tʼho det-
to Z (illustrazioni di Dido, Sin-
nos, Roma 2008). Il secondo
E la rana come fa? (illustrazio-
ni di Paolo Domeniconi, Sin-
nos, Roma 2007) libro che ha
ricevuto una menzione spe-
ciale al Premio Primavera del
Libro 2009 di San Vito dei Nor-
manni (BR).

Due operine giocose gioco-
se. (E che cosa volete che fac-
ciano i bambini?). Solo che qui
non si gioca con effetti specia-
li, PC extragalattici, ma con le
vecchie care parole. Di cui è
possibile sempre scoprire la
magia.

Tʼho detto Z esalta il valore
del suono di una strana com-
pagnia. Quella della “Zeta”.
State a sentire un poʼ. “Uno
zabrù, uno zebù, una zecca,
uno zibellino, uno zibetto, ap-
pena fuggiti dallo zoo di Zaga-
bria, a suon di zigzagare (a
suon di zigzagare ?!? Ah sì: di-
menticavamo: nelle fiabe tutto
è possibile…) vanno a zonzo
per il mondo”.

E la rana come fa? è un li-
bro che, invece dellʼ allittera-
zione, mette in risalto lʼono-
matopea. Ma con un taglio in-
ternazionale. Animaletti con la

cresta “imbandierata”, con lo
zaino “nazionale” in spalla,
con la loro livrea tinta dei co-
lori dʼEuropa prendono per
mano “lettori” e “ascoltatori”.

Non mancherà la parte ico-
nografica. Merito di “Itinerar-
te”, e di Gabriele Barrocu, che
presenterà sette opere di al-
trettanti artisti che hanno pre-
so parte al concorso A spasso
tra i sogni indetto dallʼomoni-
ma associazione.

E da ascoltare sarà soprat-
tutto la testimonianza di An-
selmo Roveda, dieci anni di la-
voro nei servizi socio-educati-
vi di prevenzione del disagio
minorile, ma anche giornalista
e scrittore, coordinatore reda-
zionale di Andersen - Il mondo
dellʼinfanzia, che collabora
con “Scuola e Didattica”, lʼedi-
tore Terre di Mezzo, “Street
Magazine” e altre testate, scri-
vendo di infanzia e cultura. Tra
i suoi libri per bambini: Rosso
Papavero (Lapis, Roma
2009), Fiabe liguri illustrate
(Falco, Cosenza 2007), Il
cammello che sapeva leggere.
Favole e racconti popolari del
Mediterraneo, il volumetto La
bella sposa grassa, e ancora
Il giorno in cui il leone regalò
una coda agli animali, tutti edi-
ti per Terre di mezzo tra 2005
e 2007.

G.Sa

Mercatino degli Sgaientò
Acqui Terme. Torna, domenica 26 luglio, in corso Bagni il

“Mercatino degli Sgaientò”, una rassegna in cui si possono tro-
vare curiosità, oggetti di ogni genere, cose vecchie, moderna-
riato ed oggettistica varia.

Per tutta la giornata la strada che dal centro città porta alla zo-
na Bagni si trasformerà in un grande punto dʼincontro per vendi-
tori e compratori dellʼusato, o del “quasi nuovo” - Diventa una
grande vetrina che riunisce tanti espositori ed è attrattiva per ap-
passionati del settore e curiosi, ma anche di collezionisti, inten-
ditore dʼarte che vanno a caccia dellʼ”affare”, di gente che fru-
gherà nella miriade di oggetti esposti per scovare ed acquistare
un oggetto, magari un libro o una vecchia caffettiera che la non-
na aveva buttato via decine di anni fa. Ogni pezzo evoca una
memoria, racconta che quelle «cose» hanno dato spesso forza
alle cose più semplici.

La manifestazione si fregia di annoverare tra gli espositori del
ʻmercatinoʼ operatori tra i più qualificati del settore.

Venerdì 31 al parco delle Terme

Il celebre duo jazz Tuck & Patti

Sabato 25 luglio in piazza della Bollente

Libri e spuntini alla libreria Cibrario

Progetto sicurezza
Acqui Terme. Da parte del-

lʼamministrazione comunale
cʼè una richiesta di poter acce-
dere al fondo del Ministero de-
lʼInterno, dellʼEconomia e del-
la Finanze in relazione ad un
progetto per il potenziamento
della sicurezza urbana e la tu-
tela dellʼordine pubblico.

Quindi, dʼintesa con gli altri
uffici comunali interessati, la
giunta comunale ha predispo-
sto di incaricare il responsabi-
le del settore Polizia municipa-
le per la presentazione delle
istanze relative alla realizza-
zione del progetto.
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Acqui Terme. Il «nonno»
dei «testa calda», visto in pa-
rata durata il «Raduno dei trat-
tori e delle macchine agricole
dʼepoca» di domenica 19 lu-
glio, era un Landini Super, set-
tantacinque anni tondi tondi,
essendo stato costruito nel
1934, 40 quintali di peso, tar-
ga Al 2629, di proprietà del col-
lezionista Angeleri di Sezza-
dio. Ha raggiunto Acqui Terme
a bordo di un carrello trainato
da un «Sayer», classe 1966.
Per quel modello, avendo ruo-
te di ferro, non gommate, era
impossibile percorrere un cen-
tinaio di chilometri sullʼasfalto.
A seguire, in termini di età, un
Super Orsi prodotto nel 1945,
di Alfredo Cavelli (Visone). La
sfilata dei «pezzi» da collezio-
ne è continuata con «gioielli»
di ogni età. I più giovani, erano
un Same Centauro di Piero
Brondolo (Strevi) e un Fiat 450
di Renato Vercellino (Cassi-
nelle), ambedue «classe
1970».

Si tratta di trattori, quelli visti
alla gran rassegna di Acqui
Terme, ormai senza uguali,
molti dei quali appartenenti ai
Fratelli Erodio e a Emilio Ra-
petti. Si parla di grandi cultori
e ed esperti del settore nel ve-
ro senso della parola, oltre che
collezionisti di macchine
dʼepoca tra i più considerevoli
per qualità e quantità di esem-
plari posseduti. In sintesi, la
manifestazione acquese, or-
ganizzata dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme in collaborazione
con il Comune, rimane la più
attesa e desiderata dai pos-

sessori di trattori dʼepoca, i
quali considerano la loro pas-
serella davanti al pubblico del-
la città termale un motivo di
vanto e di orgoglio.

La «giornata dei trattori» e
del «bote ʻl gran» era iniziata
verso le 9,30 con lʼarrivo dei
primi trattori nella ex caserma
Cesare Battisti. Quindi, alle 11
circa, con il supporto di alcune
pattuglie di vigili urbani, guida-
ti dallʼispettore Mauro Gilardi e
la collaborazione di volontari
della Protezione civile dei ca-
rabinieri, hanno iniziato la sfi-
lata per le vie della città. Da
segnalare anche la presenza
della Pubblica assistenza Cro-
ce Bianca. Verso le 13, tutti a
tavola per partecipare al
«pranzo del trattorista e del
trebbiatore» a cui hanno preso
parte poco meno di duecento
persone. Tutti hanno avuto
lʼopportunità di gustare le por-
tate di un menù rappresentati-
vo della migliore gastronomia
locale. Il tutto era organizzato,
cucinato e servito in modo im-
peccabile dai soci dellʼasso-
ciazione turistica acquese.

La successiva fase della
giornata, nel pomeriggio, è
stata qualcosa di grandioso: la
trebbiatura del grano, come si
faceva una volta, effettuata
con una trebbiatrice dʼepoca,
«marca Orsi». La trebbiatrice
era azionata da un “Testa cal-
da” attraverso pulegge e cin-
ghioni. Quindi con gesti antichi
e rituali, effettuati con movi-
menti ben noti a tutti gli addet-
ti, si è svolta la dimostrazione
del «bote ʻl gran», comincian-

do dal covone di grano fino ad
ottenere da una parte lʼimbal-
latura della paglia e dallʼaltra il
grano, finito in un sacco di iuta.

Prima del «rompete le ri-
ghe» il presidente della Pro-
Loco Lino Malfatto e il coordi-
natore del raduno, Franco Mo-
rielli, hanno consegnato premi-
ricordo ai trattoristi impegnati

nellʼevento del 2009. Da se-
gnalare ancora lʼattività svolta
dai soci della Pro-Loco, che
hanno fornito una prova di effi-
cienza, professionalità e attac-
camento allʼassociazione cui
appartengono e producendo
un momento promoturistico in-
teressante per la città.

C.R.

Acqui Terme. Lʼammini-
strazione comunale considera
rilevante la valorizzazione e la
promozione turistica e il rilan-
cio complessivo di Acqui Ter-
me e del suo circondario.

In questo contesto, il sinda-
co Danilo Rapetti ha ritenuto
importante lʼoccasione di rea-
lizzare nella città termale il
progetto denominato “Dal Be-
nessere al Bellessere”.

Al proposito è stata predi-
sposta una relazione da parte
degli assessori Anna Leprato
(Turismo) e Carlo Sburlati
(Cultura).

Nella relazione si legge che
“da numerosi anni lʼammini-
strazione comunale nella sua
interezza, compatibilmente
con le risorse proprie ma an-
che intercettando finanzia-
menti pubblici e privati ester-
ni, ha perseguito il fine di
creare, mantenere e far cre-
scere un calendario di intrat-
tenimenti quanto più ampio
possibile, cercando di presen-
tare al pubblico acquese tra-
dizioni e novità, la spiccata
caratterizzazione che, sotto
questo profilo, la città di Acqui
Terme ha nel tempo acquisito,
lʼha resa dunque un polo di at-
trazione turistico-culturale di
distinzione e fama regionale,
nazionale ed internazionale”.

A partire da queste conside-
razioni, nella relazione che gli
assessori Leprato e Sburlati
hanno presentato al sindaco si
legge “dellʼinteressamento
della prestigiosa Fondazione
per il libro, la musica e la Cul-
tura di Torino, presieduta dal-
lʼonorevole Rolando Picchioni,
che ha convintamene propo-
sto allʼamministrazione comu-
nale lʼarticolazione di un am-
pio progetto dedicato alla ʻcul-
tura del benessere in tutte le
sue espressioni ed articolazio-
ni”, che si concretizzasse in
una iniziativa ricettivave cultu-
rale di profilo elevato, che as-
sumesse i connotati tipici e
specifici del nostro territorio in
modo da rappresentare unʼof-
ferta unica ed irripetibile e da
arricchire ancor più la prospet-
tiva di attrattività della città nel
suo complesso”.

Sempre nella relazione si
cita la sfida di elaborare il pro-
getto che lʼamministrazione
comunale ha accettato.

Quindi, con il coinvolgimen-
to della Fondazione per il li-
bro, lʼassessorato al Turismo
della Regione Piemonte e le
Terme di Acqui, di elaborare il
progetto originario denomina-
to “Pagine del Benessere”
evolvendolo in “Dal Benesse-
re al Bellessere”.Landini 45/50, 1951, Morbelli Luciano, Rivalta B.da; Landini

25/30, 1955, Feilliene Roberto, Rivalta B.da; Fiat 211 R, cv. 21,
1960, Giuliano Massimo, Rivalta B.da; Fiat 25 R, cv. 25, 1955,
Viotti Domenico, Rivalta B.da; Landini 30, cv. 30, 1957, Garba-
rino Pietro, Terzo; OM 512, cv. 50, 1959, Pastorino Pietro, Ter-
zo; Landini Super, cv. 50, 1935, Vaccaro Margherita, Sezzadio;
Stayer, cv. 80, 1966, Angeleri Renato, Sezzadio; Fergunson,
cv. 30, 1957, Cortesogno Giovanni, Strevi; SAME Centauro, cv.
55, 1970, Brondolo Pietro, Strevi; Landini 30, cv. 30, 1957, Bra-
gagnolo Manuela, Strevi; Ford 3000, cv. 46, 1969, Cavatore
Paolo, Strevi; Sametto, cv. 21, 1960, Guenzani Claudio, Galla-
rate; Mc Cormick 456, cv. 39, 1959, Guala Flavio, Visone; Fiat
Piccola, cv. 215, 1966, Baldovino Giovanni, Melazzo; Ford Ex-
tra, cv. 40, 1960, Ravera Gianni, Prasco; Landini 25/30, cv. 25,
1954, Roggero G. Carlo, Cassine; Argo Orsi, cv. 55, 1953, Co-
raglia Carlo, (Gr. Erodio Bistagno); Landini, cv. 55, 1955, Mar-
tino Domenico, Bistagno; Landini 25, cv. 25, 1959, Benazzo
Giovanni, Bistagno; Landini 30, cv. 30, 1956, Colla Pierangelo,
Ponti; Landini 55, cv. 55, 1954, Crivellari Ezio, Bistagno; Lan-
dini 44 Mior, cv. 44, 1957, Malfatti Andrea, Castelnuovo B.da;
Landini 25, cv. 25, 1951, Malfatti Andrea, Castelnuovo B.da;
OM 513, cv. 64, 1964, Fossati Ada, Castelnuovo B.da; Landini
25, cv. 25, 1955, Gallione Renato, Acqui Terme; Landini 25, cv.
25, 1956, Ponassi Franco, Acqui Terme; Hanomag, cv. 44,
1955, Ponassi Luca, Acqui Terme; Ford Supermayor, cv. 55,
1961, Michele e Daniele, Acqui Terme; ARGO Orsi, cv. 66,
1948, Gaggero Isidoro, Morbello; trebbia imballatore, 1949,
Gaggero Dorino, Morbello; Fiat 450 DT H, cv. 47, 1970, Ver-
cellino Renzo, Cassinelle; Landini L25, cv. 25, 1955, Zunino
Claudio, Cartosio; Fiat 25R, cv. 25, 1954, Ghio Tonino, Morne-
se; Super Orsi, cv. 50, 1952, Bazzano Domenico, Gruppo Rap,
Melazzo; Orsi Argo, cv. 60, 1959, Baseti Giuseppe, Melazzo;
Landini 35/40, cv. 35, 1955, Ferraris Luigi, Melazzo; Landini
45/50, cv. 45, 1954, Dolermo Andrea, Melazzo; Landini 25/30,
cv. 30, 1957, Merlino Massimiliano, Moasca; Landini 25, cv. 25,
1954, Merlino Matteo, Moasca; Super Orsi Ind., cv. 50, 1946,
Bosca Celestino, Melazzo; Orsi Artiglio, cv. 60, 1959, Fallabri-
no G. Carlo, Melazzo; Landini 30, cv. 30, 1958, Rubini P. Car-
lo, Melazzo; OM 850 DT, cv. 85, 1966, Benzi Domenico, Viso-
ne; Lamborghini 1CDL, cv. 26, 1960, Paolini Wilma, Visone;
Lamborghinetta, cv. 21, 1958, Benzi Roberto, Visone; Lambor-
ghini 5C, cv. 39, 1963, Benzi Ermanno, Visone; Fiat 1102 B, cv.
54, 1968, Nardacchione Gino, Acqui Terme; Fiat 312, cv. 35,
1964, Gaviglio Marco, Carpeneto; Fiat 1300, cv. 155, 1972, Pa-
ravidino Davide, Carpeneto; Orsi RV, cv. 55, 1949, Pacenza G.
Carlo, Melazzo; Artiglio Orsi, cv. 60, 1950, Rinaldi Ivo, Melaz-
zo; Super Orsi, cv. 50, 1947, Pesce Christian, Melazzo; Landi-
ni L25, cv. 25, 1955, Viazzi Damiano, Melazzo; Massey Fer-
gunson, cv. 44, 1952, Parodi Pietro, Morsasco; Super Orsi 45,
cv. 45, 1945, Cavelli Alfredo, Visone; Same Car, cv. 45, 1946,
Faggiolo Marco, Melazzo; Orsetto, cv. 25, Gilardi Stefano, Me-
lazzo; SOR Fiat, cv. 80, Gilardi Paolo, Melazzo; Orsi Anteo, Pa-
gliano Osvaldo, Melazzo; OM 850, cv. 85, Rapetti Emilio, Me-
lazzo; Fiat 55, cv. 55, Corso Giovanni, Melazzo; Ford Major, cv.
50, Morselli Ambra, Cremolino; imbal. in miniatura, Colognesi
Franco, Milano.

Acqui Terme. Nulla di fatto,
- come ci relaziona Massimo
Garbarino del coordinamento
comitato spontaneo parenti
degenti Rsa mons Capra - dal
summit tenutosi ad Alessan-
dria cui hanno preso parte sia
i due legali acquesi che se-
guono il ʻcaso Rsa Monsignor
Capraʼ per conto del comitato
spontaneo, accompagnati da
alcuni parenti, e dallʼaltra par-
te lʼAsl Al.

Così come ha avuto solo un
valore interlocutorio e senza
prese di decisioni definitive, in
attesa dello sviluppo della
questione, lʼincontro pubblico
sollecitato per mercoledì scor-
so allʼhotel Ariston per enco-
miabile interessamento di uno
dei principali referenti del
gruppo dei parenti impegnati
in una querelle che ha ormai
assunto dimensioni mediati-
che più che provinciali e politi-
che regionali.

In primo luogo è stato co-
municato che in Regione Pie-
monte si starebbe sollecitan-
do chi di dovere per una esau-
stiva risposta circostanziata
alla interrogazione di cinque
consiglieri regionali avvenuta
lo scorso 13 maggio proprio
sul caro rette e richiesta infor-
male di pagamento arretrati
pregressi ritenuti “contra le-
gem”.

In secondo luogo proprio
questa settimana è stato inte-
ressato personalmente al pro-
blema il dottor Alberto Pirni,

coordinatore interno delle atti-
vità organizzative e a largo
raggio della Consulta comu-
nale per la difesa della sanità
locale presieduta dal dottor
Forlani.

A Pirni, è stato riassunto lo
stato dellʼarte dopo le decine
di articoli e comunicati usciti,
specialmente su LʼAncora,
per la salvaguardia soprattut-
to della dignità umana di deci-
ne di lungodegenti non auto-
sufficienti dellʼRsa di via Ales-
sandria, al di là e contestual-
mente allʼaffaire economico.

Da Pirni si è ottenuta pro-
messa di un interessamento
della Consulta comunale che
ha recentissimamente dira-
mato due comunicati in cui, a
Pirni medesimo, è stato evi-
denziato, per quanto di sua
competenza, che fra le priori-
tà, nemmeno allʼultimo posto,
si parla dellʼrsa acquese men-
tre è un argomento sentito a
livello di pubblica opinione
per tanti fattori di cui i lettori
de LʼAncora sono già stati
edotti.

Si attende a questo punto di
sapere se la Consulta comu-
nale medesima intende o me-
no inserire in agenda, anche
nei comunicati e quindi nel ʻta-
volo di lavoroʼ, il ʻCaso Rsaʼ e
se in caso contrario per quale
ragione dato che la faccenda
va avanti da mesi e pare sicu-
ramente non essere ancora in
dirittura di arrivo nonostante
alterne dichiarazioni.

La manifestazione si è tenuta domenica 19 luglio

La sfilata dei trattori e trebbiatura del grano

Un ambizioso progetto per la città

Dal Benessere
al Bellessere

Dopo vari incontri

Situazione di stallo
alla Rsa mons. Capra

I trattoristi
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...Nozze da sogno......Nozze da sogno...

Banchetti
Camere
Ristorante
Sala convegni
Centro benessere

Banchetti
Camere
Ristorante
Sala convegni
Centro benessere

OMAGGI SPOSI:
auto con autista

pernottamento in suite
trattamento

centro benessere

OMAGGI SPOSI:
auto con autista

pernottamento in suite
trattamento

centro benessere

VIGNALE / ALTAVILLA MONFERRATO (AL)
Tel. 0142.930029 - Fax 0142.930735

www.vinisanmartino.com - info@vinisanmartino.com

VIGNALE / ALTAVILLA MONFERRATO (AL)
Tel. 0142.930029 - Fax 0142.930735

www.vinisanmartino.com - info@vinisanmartino.com
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Acqui Terme. Gli ingredien-
ti, lunedì 20 luglio, per una in-
teressante riunione interactia-
na cʼerano tutti, iniziando dal-
lʼavvenimento annuale del
«Forum di chiusura anno Inte-
ract 2008/2009», sodalizio ap-
partenente al Distretto Interact
2030 Piemonte-Liguria-Valle
DʼAosta. Quindi la hanno ac-
colto lʼinvito del rappresentan-
te distrettuale Filippo Maria
Piana le maggiori autorità ro-
tariane, dal governatore Er-
manno Bassi al past governor
avvocato Enrico Piola, al past
president del Rotary di Acqui
Terme Stefano Peola ed il Pre-
sidente del Rotary di Ovada. Il-
lustri i relatori giunti apposita-
mente da Roma: lʼarbitro inter-
nazionale di calcio Stefano Fa-
rina e la giovane attrice Marta
Gastini. Ha ospitato lʼevento
lʼHotel Roma Imperiale. Il Co-
mune era rappresentato dal-
lʼassessore alla Cultura, Carlo
Burlati, che ha ribadito lʼinte-
resse dellʼamministrazione co-
munale per le tante attività cul-
turali che si svolgono nella cit-
tà termale con il Rotary, ed i
giovani quali primi attori.

Poco dopo le 17, Filippo Ma-
ria Piana ha deliberato lʼaper-
tura del congresso, quindi si è
svolto il rito di onore alle ban-
diere, il saluto alle autorità pre-
senti. Da ricordare che lʼInte-
ract è un club di servizio per i
giovani dai 14 ai 18 anni e con-
ta oltre 250 mila giovani in po-
co meno di 11 mila club sparsi
per il mondo Il nome «Interact»
sorge dalla combinazione del-
le parole «international e ac-
tion». Tornando alla riunione,
Filippo Maria Piana ha presen-
tato il bilancio dellʼanno socia-
le 2008/2009, ed il governato-
re Ermanno Bassi ha elogiato
il suo notevole impegno per i
risultati raggiunti nazionali (pro
terremotati Abruzzo e Piccolo
Cottolengo di Tortona) ed in-
ternazionali (fornitura di attrez-
zature per sala operatoria in
Madagascar), nonché per la
sua costante ed attiva parteci-
pazione a congressi e manife-
stazioni. Durante il Forum so-
no stati insigniti del titolo di So-
cio onorario del Distretto Inte-
ract il Governatore Ermanno
Bassi ed il past governor Enri-
co Piola.

Altro momento ragguarde-
vole del Forum sono stati gli in-
terventi di Marta Gastini, che
ha ricordato le emozioni da lei

vissute con le prime esperien-
ze nelle fiction televisive ed il
film che sta attualmente giran-
do da protagonista con Leo-
nardo Pieraccioni (Io e Mary-
lin). Stefano Farina, che da po-
chi giorni ha ricevuto il presti-
gioso incarico di Presidente
Can D, e da alcuni anni ha an-
che costituito una società di
formazione per manager, ha
svolto unʼinteressante relazio-
ne sulla leadership, confron-
tando le attitudini ed i compor-
tamenti arbitrali con quelli dei
manager aziendali.

In conclusione il past presi-
dent del Rotary Club di Acqui
Terme, Stefano Peola, ha con-
segnato ai relatori una copia
dellʼincisione vincitrice alla
Biennale dellʼIncisione di Acqui
2009, ricordando la sempre
maggiore importanza che il
premio ha acquisito nel mondo
della cultura a livello mondiale.
Il cambio delle consegne tra
Filippo Maria Piana ed il nuo-
vo Rappresentante Distrettua-
le, Davide Curletto dellʼInteract
Club Carignano ha concluso la
serata. C.R.

Acqui Terme. Lʼesame del-
la situazione scolastica del no-
stro distretto è stato al centro
della riunione del coordina-
mento scolastico acquese,
svoltasi mercoledì 15 luglio. Si
è confermata la preoccupazio-
ne che accomuna insegnanti,
personale scolastico e genito-
ri per lʼevolversi della situazio-
ne in cui verrà presto a trovar-
si la scuola pubblica.

Nonostante lʼazione sinda-
cale abbia spuntato qualche ri-
sultato, su scala nazionale il
prossimo anno scolastico ini-
zierà con 42.000 posti in meno
per il personale docente e con
15.000 posti in meno per il per-
sonale tecnico e amministrati-
vo. Su scala regionale la ridu-
zione riguarderà ben 1819 po-
sti di insegnanti. Anche la no-
stra provincia subirà un pe-
sante salasso: 45 posti in me-
no nella scuola elementare, 65
nella media, 46 nelle superiori.
Con lʼemanazione di una re-
cente circolare (la n.63 del 6
luglio) il Ministero ha così con-
fermato il pesante taglio degli
organici della scuola che por-
terà una serie di gravi conse-
guenze sulla qualità della
scuola e sulla occupazione.

Per quanto riguarda la scuo-
la dellʼinfanzia (gli asili) non è
stata prevista alcuna risorsa
aggiuntiva per lʼeliminazione
delle lista dʼattesa o la genera-
lizzazione del servizio: gli
eventuali ampliamenti potran-
no derivare solo da risparmi
derivanti da altre situazioni.

Nella scuola primaria (le ele-
mentari) va a sparire la com-
presenza; le eventuali ore re-
sidue vanno utilizzate per co-
prire il servizio mensa (insieme
a quelle ricavate dalla presen-
za del docente aggiunto di re-
ligione cattolica o di inglese).
Lʼeliminazione della compre-
senza non consentirà di realiz-
zare attività didattiche signifi-
cative che richiedono la pre-
senza di due insegnanti per di-
videre la classe in piccoli grup-
pi, ad esempio per attività di
recupero rivolte a bambini in
difficoltà (casi di disagio non
certificati, DSA, ragazzi di ori-
gine straniera, ecc.), ma anche
per laboratori e uscite didatti-
che. Inoltre lʼorganizzazione
didattica non vedrà più team di
docenti contitolari e corre-
sponsabili che garantiscono
continuità didattica sulle clas-
si, ma docenti “prevalenti” e al-

tri “tappabuchi”, con orari
“spezzatino”: ai bambini non
verranno sicuramente forniti i
punti di riferimento tanto de-
cantati dal Ministro Gelmini!

Nella scuola secondaria di
primo grado le classi a tempo
prolungato sono autorizzate
nei limiti dellʼorganico asse-
gnato; verranno inoltre toccate
materie importanti come italia-
no, informatica ma anche ser-
vizi come la mensa, non ga-
rantita in ogni situazione. An-
che in questo caso, lʼimpossi-
bilità di lavorare in contempo-
raneità impedirà di realizzare
attività di approfondimento o di
recupero, alfabetizzazione per
stranieri, ecc.

Nella scuola secondaria di
secondo grado i regolamenti
attuativi produrranno effetti
dallʼanno scolastico successi-
vo ma lʼaumento di alunni per
classe (problema condiviso da
tutti gli ordini di scuola), insie-
me alla chiusura di molte clas-
si, porterà ricadute negative
sulla qualità dellʼinsegnamen-
to e apprendimento.

La diminuzione del persona-
le ATA porterà minor sicurezza
nelle scuole e vigilanza sugli
alunni, meno assistenza a
quelli con difficoltà, problemi
organizzativi soprattutto per gli
istituti organizzati in diversi
plessi.

Alla preoccupazione per la
salvaguardia della scuola pub-
blica, per quanto essa potrà of-
frire ai bambini e ai ragazzi, si
unisce quella per tutti quei
operatori della scuola che per-

deranno il posto di lavoro. È
piuttosto sconcertante ascolta-
re le dichiarazioni del Ministro
che parlano di miglioramento
dei livelli di insegnamento e
apprendimento, di qualità, di
merito quando la sostanza di
tutta la sua riforma si può ri-
condurre solo a tagli di perso-
nale e di risorse tolte allʼistru-
zione pubblica: come si può
garantire un buon livello di
scuola in questo modo?

Per chi ha a cuore lʼimpegno
educativo verso tutti i ragazzi
e ei giovani, la crescita cultu-
rale del nostro paese e quindi il
valore della scuola pubblica, la
preoccupazione è aggravata
che il progetto di legge Aprea
sta procedendo nel suo iter
parlamentare. Esso prospetta
un modello di scuola assai di-
verso da quello attuale, che
ben difficilmente potrà garanti-
re unʼistruzione uguale per tut-
ti, in quanto basata su scuole
che si costituiscono in modo
autonomo come fondazioni,
gestite tramite un consiglio di
amministrazione con la parte-
cipazione di “partner” pubblici
e privati.

Sugli effetti della riforma
Gelmini e sul progetto Aprea il
coordinamento acquese, in
collaborazione con i sindacati
della scuola, organizzerà a
settembre un incontro pubbli-
co di informazione e discus-
sione. Chi fosse interessato a
partecipare allʼattività del coor-
dinamento può scrivere a co-
o r d i n a m e n t o a c q u e -
se@gmail.com

Lunedì 20 luglio

Illustri relatori alla riunione Interact

Primi effetti della riforma Gelmini sul nostro territorio

Le conseguenze dei tagli alla scuola

Acqui Terme. Mario Repetto e Gina Martino hanno raggiunto un
invidiabile traguardo: 65 anni di matrimonio. A festeggiare lʼav-
venimento figli e nipoti che si sono stretti ai due sempre giovani
coniugi con tutto il loro affetto.

Per Mario Repetto e Gina Martino

65 anni di matrimonio

40 anni di fondazione Scuola Edile
Lʼente Scuola Edile della provincia di Alessandria ha celebra-

to la ricorrenza dei 40 anni di fondazione alla presenza di un nu-
meroso pubblico di allievi, della dirigenza del Sistema Edile e
delle autorità. Si è trattato di una simpatica cerimonia, guidata
dal vice presidente Silio Simeone che ha ricordato le caratteri-
stiche fondamentali di formazione e di insegnamento per tanti
giovani nel corso di quasi mezzo secolo. E lʼaugurio a conservare
dentro di sé tutto quanto si è imparato è stato rivolto agli allievi
dal presidente della scuola, Sergio Sassone, insieme al richiamo
al nuovo palazzo dellʼedilizia che rappresenta il futuro prossimo
di tutto il sistema edile della nostra provincia.

Dopo i saluti delle autorità - dallʼassessore del Comune di Ales-
sandria, Serafino Vanni Lai al presidente della Provincia, Paolo
Filippi, dal vicario generale della Diocesi, monsignor Guido Ottria
al dottor Canobbio della Cassa di Risparmio di Alessandria - so-
no state consegnate le borse di studio e gli attestati ai frequen-
tatori dei corsi della Scuola Edile da parte di Franco Lombardi,
che è stato il primo presidente della Scuola Edile e di Gualtiero
Tacchino, uno dei firmatari dellʼaccordo collettivo dellʼ”Ente Scuo-
la per le Industrie Edilizia ed Affini della Provincia di Alessandria”,
nel 1969.

L’Ostello di Ciglione, ha 24 posti letto e può ospi-
tare gruppi o persone singole, scolaresche, asso-
ciazioni escursionistiche, gruppi sportivi con
trattamento familiare e una ottima cucina casalinga
a cura dei gestori Sueli e Antonio, il tutto a prezzi
contenuti. Prenotazioni tel. 347 8203830

SERVIZI E TARIFFE
Pernottamento € 10 - Prima colazione € 2,50
Pranzo € 10 - Cena € 10 - Bevande escluse

Per gruppi con almeno 10 persone
riduzione del 10% a persona

Possibilità di usufruire gratuitamente
delle attrezzature sportive: calcio, beach volley,

bocce, pattinaggio a rotelle, pallone elastico,
tamburello, tiro con l’arco. Ampio parcheggio

La Pro Loco di Ciglione
invita i soci ed i villeggianti a trascorrere una magnifica estate in collina

Da domenica 2 agosto
Tradizionali tornei di calcio maschili e femminili
Trofeo Federico Fantini e Trofeo Cav. Soriso Biale

Sabato 8 agosto
Serata gastronomica

allietata dall’orchestra “Gino e gli Amis”

Nell’ambito culturale domenica 9 agosto
Ore 10,30 inaugurazione mostra fotografica

in memoria di Maurizio Isola
Ore 15,30 inaugurazione sala polifunzionale e terrazza

Ore 16,30 presentazione del libro “Ciglione, ricorda e racconta”
Sabato 15 agosto

Ore 21 CCoonncceerrttoo dei BBiitt  NNiikk

VI ANTICIPIAMO ALCUNI APPUNTAMENTI CULTURALI, SPORTIVI E CULINARI

Le manifestazioni si svolgeranno su pista coperta - Sempre attivo il servizio di Bar ristoro per i soci
Per informazioni rivolgersi ai gestori Patrizia e Pier Silvio tel. 349 1442878
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Acqui Terme. Sabato 25 e
domenica 26 luglio si terrà a
Castelnuovo Bormida il terzo
ed ultimo appuntamento di Iti-
nerarte - Festival itinerante di
cultura, arti e spettacolo.

Dopo il grande successo
della rassegna, lʼanteprima
ad Acqui Terme nel mese di
maggio, la prima tappa di Ri-
valta Bormida a giugno e la
seconda di Visone allʼinizio di
luglio, lʼAssociazione InArte
presenta una due giorni di
eventi assolutamente da non
perdere.

Mostre fotografiche e pit-
toriche, lʼesposizione inter-
nazionale di illustrazioni “A
spasso tra i sogni” (a cura di
Mattias Adolfsson, Gabriele
Barrocu, Katiuscya Dimarti-
no, Francesca Quatraro,
Francesca Chessa, Julieta
Ferrero), spettacoli teatrali,
tanti concerti e soprattutto la
prima edizione dellʼInArte Fil-
mFestival - Festival cinema-
tografico della Val Bormida,
con proiezioni di cortome-
traggi e documentari prove-
nienti da tutta Italia.

Sabato 25 inizio alle ore
16 presso la biblioteca mul-
timediale presente nella chie-
sa sconsacrata di Piazza
Marconi con la proiezione
delle opere della sezione
fuori concorso dellʼInArte Fil-
mFestival. Oltre a due cor-
tometraggi realizzati da gio-
vani registi emergenti (“Mi-
ki” e “Ma quando ti sposi?”),
i l mediometraggio “Deep
transition” di Gabriele Pedo-
ne, opera che affronta il de-
grado e lo stato dʼabbando-
no delle ferrovie albanesi,
“Crisalidi” documentario di
Mirko Locatelli sulle ansie e
le paure adolescenziali vis-
sute da ragazzi disabili mes-
se a confronto con quelle dei
coetanei normodotati.

Verranno inoltre proiettati
“Amelia” di Chiara Idrusa Scri-

mieri, corto che ha come pro-
tagonista unʼarzilla nonnina
novantaquattrenne e “Fratelli
di TAV” documentario di Ma-
nolo Luppichini e Claudio Me-
tallo che racconta la situazione
degli abitanti delle località ita-
liane in cui sono presenti, o in
cui sorgeranno, i cantieri per le
strutture destinate al passag-
gio del treno ad alta velocità.
Alle ore 23.15 inizieranno i
concerti: saliranno sul palco
17perso, Le Minigonne e Dei-
mos.

Tanti eventi in cartellone an-
che domenica 26 luglio: alle
ore 17 spettacolo teatrale per
bambini e famiglie “Il Castello
Incantato” con Other Theatre
(prenotazione obbligatoria
presso tel. 392 4204621), a
seguire alle ore 19 gli Acoustic
Street Movement con unʼante-
prima del concerto finale.

Dopo lo spettacolo teatrale
dei ragazzi della Comunità “I
Boschi” di Montechiaro dʼAc-
qui (AL), alle 20.30 un antipa-
sto dellʼInArte FilmFestival con
la proiezione di due cortome-
traggi che pur non rientrando
nei finalisti del concorso hanno
ricevuto una menzione specia-
le della giuria: “Lʼaltra voce” di
Vincenzo Oliviero di Napoli e
“Ricordo il caldo, nientʼaltro”
dellʼacquese Mario Morbelli.
Alle ore 21 verranno invece
proiettati i cortometraggi finali-
sti del concorso “Io sono qui! -
Persone e territori: vita quoti-
diana nel proprio contesto am-
bientale”.

Sono stati selezionati cinque
corti che si contenderanno il
primo premio di 500 € e il pre-
mio per il secondo classificato
che prevede un pernottamen-
to presso il Grand Hotel Nuo-
ve Terme di Acqui: “Miracolo
sotto il vesuvio” di Nicola An-
giuli di Venezia, “Il passaggio”
di Marco Biagioni di Roma,
“Bioritmi inorganici” di Manuel
Drexl di Savona, “Cemento” di

Sebastiano Melloni di Macera-
ta e “Il mio nome non è impor-
tante” di Emanuele Pisano di
Catania.

La giuria del “InArte FilmFe-
stival” sarà composta da Feli-
ce Rossello, docente universi-
tario di discipline dello spetta-
colo presso lʼUniversità degli
Studi di Genova, Simone Sca-
fidi giovane regista milanese
autore dei lungometraggi “Gli
arcangeli” e “Appunti per la di-
struzione”, Diego Scarponi do-
cente di storia del documenta-
rio presso lʼUniversità degli
Studi di Genova e da un grup-
po di giovani giurati, studenti e
appassionati di cinema. Alla
premiazione sarà presente il
grande scenografo Carlo Leva
in qualità di presidente di giu-
ria.

Dalle ore 22 due concerti
con The Stairs e The Aquiline
e alle ore 23 premiazione dei
concorsi cinematografico e fo-
tografico “Io sono qui!”, in chiu-
sura concerto degli Acoustic
Street Movement. La manife-
stazione “Itinerarte” è patroci-
nata da Provincia di Alessan-
dria, Comune di Castelnuovo
Bormida (AL), Facoltà di
Scienze della Formazione del-
lʼUniversità di Genova, ed è or-
ganizzata in collaborazione
con la Scuola Holden di Torino
e con il “Pentadattilo Film Fe-
stival”, festival cinematografico
calabrese.

Al compimento del primo anniversario
della scomparsa di mons. Guido Merani la
sua figura e il suo operato sono stati ri-
cordati con una solenne funzione di suf-
fragio che si è svolta sabato 18 alle ore 17
nella chiesa parrocchiale dei Ss. Pietro e
Paolo a Visone, località in cui trascorse gli
ultimi mesi di vita e dove è sepolto.

Il rito è stato presieduto dal Vescovo di
Acqui Terme mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, affiancato dallʼArciprete di Visone don
Alberto Vignolo e dai due successori del
defunto nelle sedi di Quezzi e di Bavari,
don Ettore Spandonari e Padre Riccardo
Saccomanno, mentre mons. Renzo Gatti
ha curato la parte cerimoniale; in presbi-
terio ha assistito anche il Rettore della
Chiesa ellenica di Genova, Padre Miche-
le Notarangelo, che di mons. Merani fu
amico per molti anni. Fra i numerosi fede-
li che hanno preso parte a questo mo-
mento di preghiera si notavano, oltre la
rappresentanza dellʼOrdine dei Ss. Mauri-
zio e Lazzaro (di cui mons. Merani era Ca-
valiere) composta dal prof. Stefano Monti
Bragadin, dal prof. Giuseppe Parodi Do-
menichi, dal comm. Santo Costigliolo e
dalla prof.ssa Raffaella Saponaro, il sin-
daco di Visone Marco Cazzuli con il capo-
gruppo dellʼopposizione Mauro Gilardo, il
Segretario Generale dellʼAccademia Ar-
cheologica Italiana prof. G.B. Varnier, il
dott. Silvano Motti, membro della dirigen-
za del Priorato ligure delle Confraternite,
esponenti delle Forze Armate ed antichi
collaboratori dello scomparso. Una spe-
ciale menzione per lʼaccurata parte musi-
cale, eseguita dalla Corale polifonica

“Cycnus”, diretta ed accompagnata allʼor-
gano (uno splendido esemplare di Menta-
sti, realizzato nel 1897) dal Mº Domenico
Sorrenti, Accademico Corrispondente del-
le suddetta Istituzione e ben noto in tutta
Italia per i numerosi concerti organizzati
nelle sedi più prestigiose: particolarmente
apprezzato il “Requiem” di Verdi per le ca-
lorose tonalità.

Nellʼomelia il presule (che per lʼoccasio-
ne ha indossato la casula con lʼemblema
Mauriziano) ha proposto ai fedeli, sotto di-
verse angolazioni, la figura di Gesù “Buon
Pastore e Maestro”, correlando poi que-
sto magistero con lʼultracinquantennale
missione pastorale di mons. Merani, di-
spiegata con abnegazione e totale dedi-
zione al proprio mandato; ha quindi dato
lettura di un messaggio inviatogli dal Se-
gretario di Stato Card. Tarcisio Bertone,
nel quale il porporato ha ricordato la col-
laborazione ricevuta dallo stesso nel pe-
riodo in cui fu Arcivescovo di Genova; fra
le altre adesioni, quelle dellʼArciprete di
Sampierdarena mons. Carlo Canepa, del
Prefetto emerito del Capitolo Metropolita-
no di Genova mons. Giulio Adamini, del
Direttore del Centro Studi Orientali di Sa-

vona dott. Franco Bigatti, del Gruppo
Adulti di A.C. di Bavari, del Comandante
la Compagnia dei Carabinieri di Acqui
Cap. Antonio Quarta, del Not. Riccardo
Ridella e di altri.

Al termine, prima della consegna del ri-
cordino (fatto realizzare per lʼoccasione
dalla figlioccia del prelato, Silvana Bran-
ca), il prof. Parodi Domenichi ne ha bre-
vemente tratteggiato le attività svolte in ol-
tre mezzo secolo di apostolato, mettendo
in rilievo la matrice “mariana” di tutto il suo
sacerdozio.

Sabato 18 luglio a Visone

Commosso ricordo di mons. Merani

Baby parking
aumento tariffa
Acqui Terme. Aumento del-

la tariffa oraria praticata dai ge-
stori del Baby parking. La ri-
chiesta effettuata dalla Coope-
rativa Zenith Scs, che gestisce
la struttura, di incrementare da
3,50 a 3,60 euro la tariffa ora-
ria, è stata favorevolmente ac-
colta dalla giunta comunale.

Ricordo di Andrea Corio
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Andrea Corio:
«Per ricordare il nostro amico Geppo, noi ex compagni del Liceo, in accordo con

lʼidea della sua famiglia, abbiamo deciso di contribuire alla raccolta dei fondi per una do-
nazione alla Fondazione Santa Lucia, ospedale di rilievo nazionale e di alta specializ-
zazione per la riabilitazione neurologica. Questa iniziativa partita da una sola classe si
è poi estesa a chiunque volesse onorare la memoria di Andrea con una donazione a
questa fondazione, e come ha detto suo padre “Chissà che grazie alla ricerca un gior-
no un altro Geppo possa salvarsi…”. Ringraziamo chi ha partecipato e la proprietaria
della profumeria Mady in piazza Italia per essersi offerta di raccogliere i soldi delle do-
nazioni la cui somma totale è stata di 525,00 euro. È stato solo un piccolo pensiero per
ricordare un ragazzo con un grande cuore, un ottimo amico e un vincente pilota.

Speriamo che tu da lassù abbia potuto vedere quante persone si sono riunite per ri-
cordarti, quanti ti volevano bene e per quanti tu eri un grande amico. Sei sempre an-
dato al massimo con la tua vita spericolata (come direbbe Vasco).

Questo è Andrea e noi ti ricorderemo sempre così.
Ciao Andre. Ti vogliamo tutti bene!
I tuoi amici: Martina Verdese, Elisa Buzio, Francesca Poggio, Manuela Garrone, Ma-

nuela De Silvestri, Samuele Avigo, Luca Elegir, Verena Caratti, Cristina Peretto, Sara
Foglino, Serena Guazzo, Valeria Oddino, Martina Raineri, Barbara Roviglione, Alice
Orsi, Matteo Frezza, Sara Violanti, Luca Violanti, Elena De Michelis, Michele Bolla, An-
drea Liberino, Mattia Miraglia, Giacomo Battaglino, Francesco Berteotti, Alessio Mon-
trucchio, Elena Oliveri, Valeria Marone, Pier Paolo Cavallero, Marco Piana, Marco Gren-
na, Bianca Bolfi, Alvaro Arata, Matteo Viazzo, Gabriele Moro, Marco Malfatto, Simone
Lazzarino, Alessia Belsito, Anna Solia, Giuliana Foglino, Lorena Satragno, Federica
Buzio, “Moro”, Giulia Gervino e Valentina Richieri».

Acqui Terme. Bernardino
Bosio portavoce Lega Nord –
Lista Bosio, interviene sugli
autovelox nascosti:

«Egregio Direttore, chiedia-
mo un poʼ di spazio per una si-
tuazione di gabelle “truccate”.
Tutti sanno, come il territorio di
Acqui e dintorni sia dissemina-
to da vere e proprie “trappole”
nelle quali gli automobilisti in-
cappano senza rendersene
conto, fino a quando, non rice-
vono a casa i verbali dai quali
apprendono essere transitati in
un certo tratto di strada alla su-
personica velocità di 70 Km
orari dovendo per questo pa-
gare una salata multa con de-
curtazione punti patente.

Nel pagare la “gabella” ven-
gono poi a sapere che, lʼinfra-
zione, è stata rilevata nascon-
dendo lʼautovelox nellʼabitaco-
lo di un veicolo “civetta” una
panda vecchio tipo di colore
bianco o multipla di colore ver-
de chiaro, entrambe prive dei
colori regionali, delle insegne e
dei dispositivi obbligatori per i
veicoli della Polizia Locale, a
bordo del quale rimane nasco-
sto anche lʼunico agente che
controlla lʼapparecchio.

Ebbene, questo modo, con il
quale lʼamministrazione comu-
nale di Acqui (ma anche quel-
la di Strevi e di Malvicino) uti-
lizzato dalla Polizia Municipa-
le, per realizzare postazioni di
controllo della velocità parreb-
be illegittimo, perchè in contra-
sto con le norme del Codice
della strada, da una lettura del
codice della strada le posta-
zioni dovrebbero essere, oltre
che segnalate, anche ben visi-
bili.

Tanto è che il Ministero del-
lʼInterno ha stabilito che se
proprio si devono usare auto-
vetture “civetta” queste devo-
no essere rese individuabili
collocando sul tetto veicolo un

lampeggiante tenuto acceso
per tutta la durata del servizio.

Abbiamo letto dai giornali
che recentemente la Corte
di Cassazione, di fronte a
postazioni di controllo ana-
loghe utilizzate in Calabria,
ha ipotizzato e confermato il
reato di truffa. Non sappiamo
se anche nel caso “Acqui
Terme” si ravvisano dei rea-
ti (lo valuteranno gli uffici
competenti).

Certo è che dal punto di
vista politico parrebbe vera-
mente grave che lʼammini-
strazione Comunale di Acqui
Terme utilizzi lʼorgano di Po-
lizia locale, che ha come
compito quello di fare ri-
spettare le leggi, in violazio-
ne delle norme del Codice
della Strada. Il motivo è evi-
dente: una postazione auto-
velox visibile, come da codi-
ce della strada, raggiunge-
rebbe lo scopo di prevenire
le violazioni ed aumentare la
sicurezza dei cittadini, ma
porterebbe molti quattrini in
meno. Meglio che i cittadini
transitino tranquilli, se vanno
davvero forte continuino pu-
re a creare pericolo, prose-
guano pure indisturbati, lʼim-
portante è fare cassa!!

Intanto in via Nizza, via Ca-
vour e in molti altri posti la si-
curezza è un optional!

Invitiamo quindi i cittadini
per bene (i delinquenti la mul-
ta non la pagano comunque) a
vigilare sulla osservanza del
codice della strada anche da
parte delle Amministrazioni ed
a prendere in considerazione
lʼipotesi di ricorrere contro le
multe illegittime in quanto rile-
vate mediante autovelox na-
scosti, il sottoscritto é comun-
que disponibile a raccogliere
segnalazioni di abusi o a forni-
re indicazioni utili a chiunque
ne ravvisi la necessità«.

Scrive il portavoce della Lega Nord

Autovelox nascosti
Bosio: “Una truffa”

Terzo ed ultimo appuntamento

Itinerarte: cultura e spettacolo

Venerdì 31 Luglio 2009 ore 21,30

A fine serata degustazione di vini e prodotti tipici offerti da:

EL FURN DL’ANDE - Via Pittavino, 8 - Visone

LA CASA DI BACCO - Via Acqui, 95 - Visone

PANETTERIA GIUSE E PINO - Via Acqui, 85 - Visone
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Acqui Terme. Domenica 26
luglio si alza il sipario nella
splendida cornice di Casa Ber-
talero ad Alice Bel Colle
sullʼ«Italian Festival Internatio-
nal Music Competition», con-
corso per compositori ed ese-
cutori di musica classica. Ci ri-
feriamo ad un appuntamento
per i cultori della buona musica
e precisamente alla serata
dedicata alla premiazione dei
vincitori il concorso ed anche
organizzata per proporre al
pubblico un concerto con ese-
cuzione di brani strumentali e
vocali eseguiti dai primi premi
assoluti, accompagnati dal-
lʼOrchestra classica di Ales-
sandria diretta da Marlaena
Kessick. Il programma, nella
seconda parte della serata,
comprende lʼesibizione del
maestro Enrico Fagone, primo
contrabbasso dellʼOrchestra
della Svizzera italiana e un
concerto per contrabbasso e
archi, diretta dal maestro Ezio
Bosso, compositore delle co-
lonne sonore dei film di Ga-
briele Salvatores.

Lo spettacolo, condotto da
Meo Cavallero, presentatore
noto per la sua professionalità,
sarà ripreso da varie tv. È pre-
vista la partecipazione alla ma-
nifestazione di personalità del
mondo culturale ed appassio-
nati di musica classica e non
soltanto. Giunto alla sua otta-
va edizione, lʼavvenimento,
con i consensi ottenuti, ha pre-
miato lʼidea dellʼAssociazione
culturale “Alice… un salotto in
collina”, sodalizio presieduto
da Giangi Baracca Ricagno.
Lʼevento, attuato «tra le botti»,
è stato ideato nel 2002. Nel
suo iter ha ottenuto il consen-
so di pubblico e critica rivelan-
dosi, inoltre, evento adatto a
far emergere giovani artisti e
per divulgare in modo sempre
maggiore, con lʼarte, la musica
e la cultura, le peculiarità vitivi-
nicole del territorio di Alice Bel
Colle. La manifestazione,
sponsorizzata dalla Vecchia
cantina sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, ha ottenuto
il patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria ed è realizzata in
collaborazione con lʼEnte con-
certi Castello di Belveglio.
Il programma della serata si

suddivide in due parti. La pri-

ma viene proposta con esecu-
zioni effettuate dai vincitori del
“Festival internazionale” e
dallʼOrchestra di Alessandria.
Nel primo tempo per pianofor-
te e orchestra n.1 di V.Beetho-
ven; primo tempo del concerto
in Sì bemolle per clarinetto e
orchestra di C. Stamitz, dire-
zione di M. Kessick. Il pro-
gramma della seconda parte
della serata prevede un “con-
certo virtuosistico” per con-
trabbasso e archi con il mae-
stro Enrico Fragone.

Tornando a parlare della
“tre giorni” del festival, è utile
segnalare che lʼarrivo dei con-
correnti è avvenuto sin da gio-
vedì 23 luglio. Venerdì e saba-
to si sono svolti i saggi e con-
temporaneamente è iniziata
lʼopera della giuria per desi-
gnare i vincitori dellʼevento ali-
cese del 2009. Secondo il
bando, una sezione era asse-
gnata a strumentisti, solisti,
cantanti di complessi da ca-
mera, vale a dire flauto, oboe,
clarinetto, saxofono, fagotto,
corno, tromba e trombone.
Inoltre strumenti ad arco, violi-
no, violoncello, contrabbasso,
cori. La seconda sezione era
invece riservata alla composi-
zione a sua volta suddivisa in
spot per film pubblicitari, musi-
ca popolare e contemporanea.
Presidente della giuria è il
maestro Marcello Abbado, pia-
nista e compositore di fama in-
ternazionale, direttore del Con-
servatorio «Giuseppe Verdi» di
Milano. La serata sarà ad in-
gresso libero e dopo le qualifi-
cate e raffinate esibizioni vo-
cali e strumentali dei vincitori,
chiuderà i battenti lʼottava edi-
zione con un dopo teatro di de-
gustazioni di Brachetto dʼAcqui
e Moscato dʼAsti e di tutti i vini
prodotti dalla Vecchia Cantina
sociale di Alice Bel Colle e
Sessame presenti nel punto
vendita di casa Bertalero.

Acqui Terme. Sulla scena
dedicata alle manifestazioni
estive una collocazione impor-
tante è da dedicare alle inizia-
tive proposte dalla Pro Loco di
Ovrano. I riflettori sono infatti
puntati sui festeggiamenti de-
dicati a San Lasè, cioè la cele-
brazione della Festa patronale
di Ovrano dei Santi Nazario e
Celso, in calendario venerdì
24, sabato 25 e domenica 26
luglio. Lʼevento viene annun-
ciato dalla Pro Loco Ovrano
nellʼambito della Sagra delle
focaccine, una speciatà che
lʼassociazione prepara attra-
verso gli insegnamenti di
unʼantica ricetta, con cottura in
forno di legna.

La solennità religiosa riguar-
da, alle 11,30, la messa offi-
ciata nella chiesetta romanica
costruita nella prima metà del
Millecento, dal parroco di Lus-
sito don Ugo Amerio. Al termi-
ne della funzione, si terrà un
avvenimento dal sapore anti-
co, lʼasta delle pere. Si tratta di
unʼantica tradizione ovranese,
inventata per raccogliere fondi
necessari alle spese generali
della chiesetta. Allʼincanto van-
no pere di un albero situato
nelle vicinanze della medesi-
ma chiesetta che, ieri come
oggi, raggiungevano lʼottimo
grado di maturazione nel pe-
riodo della festa patronale. Il
raccolto, riunito in una cesta di
vimini, viene ogni anno ceduto
a chi offre di più. Il programma
della festa patronale dei Santi
Nazario e Celso e della Sagra
della focaccina prevede mo-
menti dedicati allʼenogastrono-
mia, altri di spettacolo con la
partecipazione di Umberto Co-
retto, nella serata di venerdì e
del «Falso Trio» per sabato se-
ra. Tutto si svolgerà nellʼambi-
to della prestigiosa sede della
Pro Loco Ovrano in fatto di lo-
cali e di spazi esterni, ma an-
che dotata di strutture adatte a
soddisfare al meglio chi si re-
ca ad Auran per assaporare
cibi gustosi e genuini. Tanto la
bella sede, quanto la notorietà
della Pro Loco Ovrano, non
sono iniziative piovute dal cie-
lo, ma tradotte in pratica per la
capacità, la volontà ed il lavoro
compiuto dai componenti il
consiglio direttivo (presieduto
da Claudio Barisone) e dai so-
ci. C.R.

Acqui Terme. Sulla mostra
che Cavatore dedica questʼan-
no ad Enrico Paulucci ospitia-
mo una lettura critica del prof.
Carlo Prosperi:
«Agli appuntamenti non biso-
gna mai mancare, special-
mente quando la loro cadenza
periodica riverbera su di essi
lʼaura della ritualità, cosicché
allʼansia dellʼattesa (e della
sorpresa) si associa la certez-
za di incontrare o di incrociare,
sia pure fuggevolmente, gli
amici o i conoscenti che con
noi condividono un amore, una
passione, un segreto. Ci si ac-
corge, allora, che il destino è a
suo modo giudizioso. E se, in
occasioni del genere, si aggi-
rano, tra gli altri, anche curiosi
e oziosi che sembrano più atti-
rati dalla mondanità che dal-
lʼevento in sé e per sé, e ma-
gari profittano della circostan-
za per mettersi in mostra, fin-
gendo interessi che non han-
no mai avuto o accodandosi
supinamente alla “processio-
ne” solo perché “così fan tutti”,
nondimeno nella confusione
“ognuno riconosce i suoi” (si-
mili). Cʼè un sottile piacere, in
fondo, nel mimetizzarsi tra i
“profani”, perché così la pas-
sione segreta acquista il sapo-
re della clandestinità ed anche
chi, agli occhi del mondo, se
ne vergogna un poʼ - al modo
che lʼavvocato gozzaniano si
vergognava di essere un poe-
ta - ha lʼalibi bellʼe pronto. Que-
sto per dire che non crediamo
(troppo) alla divulgazione
dellʼarte e diffidiamo di chi mi-
sura il livello culturale del pub-
blico dalla sua affluenza alle
mostre e ai musei. Spesso è
soltanto un fenomeno di moda:
un fenomeno che avrà indub-
biamente una rilevanza mora-
le o commerciale, ma non va
sopravvalutato. Molti sono i
chiamati, ma pochi gli eletti.

Adriano Benzi, che con lʼaiu-
to della moglie Rosalba e di
pochi altri cultori dellʼarte, rie-
sce da alcuni anni ad attirare
nel piccolo borgo di Cavatore,
lontano dai clamori della mo-
dernità, centinaia di persone e
di anno in anno rinnova un ap-
puntamento che si ammanta
delle seduzioni della bellezza,
è un mecenate e un anfitrione
di vaglia. Innamorato del pro-
prio paese, ha ormai vinto
unʼardua e impegnativa scom-
messa. Senza mai venir meno
ai propri principi, ha instaurato
una tradizione. Fedele al mot-
to “piccolo è bello”, ha dimo-
strato nei fatti che “essere pro-
vinciali non dipende da dove si
vive, ma da come si pensa”. E
che quindi si può essere “pro-
vinciali a Manhattan, e non es-
serlo a Rio Bo”. Parole di Ele-
na Pontiggia, che, per una pro-
pizia combinazione, questʼan-
no ha scritto la prefazione -
Paulucci. Lʼombra che non si
vede - al catalogo della raffina-
ta antologica dedicata alle
“opere su carte” del noto pitto-
re ligure-piemontese. Il volu-
me, or ora edito in Albenga per
i tipi delle Edizioni Smens-Vec-
chiantico e curato proprio da
Adriano Benzi in coppia con
Vincenzo Gatti, sʼintitola Enri-
co Paulucci. La seduzione del-
la pittura. I testi e gli apparati
che corredano le riproduzioni
dei disegni e dei dipinti sono di
Vincenzo Gatti, Laura Riccio e
Gianfranco Schialvino.

Parlando di Paulucci, se ne
esalta in genere la “leggerez-
za” e nelle sue opere si tende
a vedere - secondo una fortu-
nata formula calviniana - una
“proposta di felicità”. Ora, a
parte il fatto che, per indicare
una visione semplificata e fia-
besca della realtà, personal-
mente preferiamo servirci del
termine “levità”, di per sé meno
ambiguo, sul concetto di “feli-
cità” ci sarebbe molto da di-
scutere. Già Schialvino, nel
suo puntuale intervento, Quasi
un ritratto, dopo avere a sua
volta rimarcato la “fragranza”
e, appunto, la “levità” che si ri-
scontrano nei guazzi ispirati al
pittore dalla vista di Roma, di
Malta e della riviera ligure e nei
quali “senti lʼodore di una stra-
da afosa, la brezza della
spiaggia, il profumo dei balsa-
mi delle bagnanti a discorrere

sul dehors o a passeggio tra le
palme del lungomare, lʼumidic-
cio della neve sui marciapiedi,
il freddo pungente della nebbia
che ti entra nelle ossa quando
sali per il Monte dei Cappucci-
ni”, non manca di ricordare - ci-
tando un giudizio di Alfonso
Gatto - le “leopardiane alle-
grezze” di Paulucci. Ma que-
ste, nel poeta recanatese, so-
no “piaceri figli dʼaffanno”, “gio-
ie vane” e, in definitiva, “ameni
inganni”. Bene lo comprende-
rà Ungaretti, quando molti an-
ni dopo, riallacciandosi alla
conclusione de Lʼinfinito e pre-
cisamente al “naufragar mʼè
dolce in questo mare”, ne mu-
tuerà il titolo, peraltro provviso-
rio, per la sua fondamentale
silloge poetica: Allegria di nau-
fragi. Lʼossimoro denuncia ica-
sticamente il carattere para-
dossale di tale allegria, la stes-
sa che spinge istintivamente il
naufrago ad aggrapparsi al re-
litto più vicino e il soldato in
trincea, “buttato” per unʼintera
nottata “vicino / a un compa-
gno / massacrato”, a scrivere
“lettere piene dʼamore”. “Non
sono mai stato / tanto / attac-
cato alla vita” è appunto la
clausola che sigilla felicemen-
te la Veglia ungarettiana. È qui
evidente che lʼallegria si risol-
ve nellʼistinto vitale o coincide,
se vogliamo, con lʼélan vital di
cui parla Bergson. Non è un
caso che un altro filosofo, Lu-
ciano Anceschi, abbia dunque
ravvisato nella pittura di Pau-
lucci “un impulso di vita”.

Come il poeta di Sentimento
del tempo, così anche il nostro
pittore si distingue per la capa-
cità di catturare vitalisticamen-
te lʼ“allegria” di un attimo pur
entro una situazione di naufra-
gio e di morte: di esprimere
cioè, per mera virtù di linee e
di colori, “lʼesultanza che lʼatti-
mo, avvenendo, dà perché
fuggitivo, attimo che soltanto
amore può strappare al tempo,
lʼamore più forte che non pos-
sa essere la morte”. Di qui le
darsene affollate di barche, le
spiagge assolate, i vasi di fiori,
le colline ondulate, le casette
colorate, le forre, le rocce, i
giardini. Paesaggi visti o so-
gnati, luoghi edenici sottratti
agli stridori della storia, sospe-
si in un tempo immemoriale,
“dove non muove foglia più la
luce, / sogni e crucci passati
ad altre rive”. Paulucci - ha
detto Mirella Bandini - è “un
poeta del colore” che riesce a
cogliere e a fissare, con pochi,
semplici tratti di penna o di co-
lore, “la bellezza della quoti-
dianità”. E questa essenzialità
formale, insieme con la felicità
cromatica che lo contraddistin-
gue, più che da Casorati o da
altri maestri italiani - come
Carrà, Tosi, De Pisis, ad esem-
pio - Paulucci la deriva dal

contatto diretto con i pittori
francesi, dalla scoperta dei
fauves e degli impressionisti,
da Matisse e da Dufy, in
unʼapertura allʼEuropa che, del
resto, egli condivide con i so-
dali Chessa, Levi, Menzio, Ga-
lante e Boswell, con i quali co-
stituirà il gruppo dei “Sei pitto-
ri di Torino”. E giacché si parla,
spesso, di “colori puri”, non
escluderemmo nemmeno lʼin-
fluenza di Mirò: unʼinfluenza
che, più tardi, a contatto con la
pittura astratta, si complicherà
tuttavia di suggestioni cezan-
niane. Anche Paulucci, infatti,
tenderà, a suo modo, a solidi-
ficare lʼimpressionismo, a
ispessire la consistenza del-
lʼattimo nella “durata” di strut-
ture più materiche e marcate.

Certo, la joie de vivre in que-
sto pittore, aristocratico e non
privo di snobismo, si collega e
si correla alla meraviglia che
egli dannunzianamente prova
di fronte alla “diversità delle
creature, / sirena del mondo”.
E nelle sue opere si traduce in
una festa di linee e di colori.
Ma - lo ripetiamo - non è mai
una gioia assoluta, perché -
come giustamente rileva la
Pontiggia - non va scissa dalla
consapevolezza della caducità
della vita, anzi forse è proprio
questo sentimento che lo indu-
ce a soffermarsi con tanto ar-
dore (e con una trepidazione
mal assopita) su “ogni imagine
/ vanente”, su “ogni grazia ca-
duca”. E se il “male di vivere”
non acquista in lui lʼurgenza
drammatica che ritroviamo in
Montale (o in Leopardi), ma si
stempera in unʼelegia sfumata
e quasi impercettibile, forse lo
si deve proprio al suo aplomb
di aristocratico: in fondo, no-
blesse obblige.

Dove, però, questo senti-
mento affiora e si avverte con
evidenza maggiore è nei ritrat-
ti femminili. Le donne di Pau-
lucci non tradiscono alcuna
gaiezza, ma hanno sguardi
pensosi o annoiati, persi nel
vuoto. Sembrano pervase e
minate da una indifferenza
dʼimpronta moraviana, convin-
te che “non si cede / voce, leg-
genda o destino”. Si pensi, ad
esempio, al dipinto - una “tec-
nica mista” - dal titolo “Ragaz-
za e vetrina”, dove si raffronta-
no specularmente due imma-
gini femminili: una che sʼaffac-
cia, leziosa e scollata, da
unʼaccattivante e lussuoso in-
terno; lʼaltra, borghesemente
dimessa e irresoluta, che dal-
lʼesterno guarda perplessa a
quel mondo da favola che non
è il suo. La vetrina si rivela un
invalicabile diaframma, una
barriera. Quasi a dimostrare
che, in certi casi, la “leggerez-
za dellʼessere”, lungi dallʼesse-
re insostenibile, ha la fatua va-
nità di una fata morgana.

Domenica 26 luglio ad Alice Bel Colle

Italian Festival
International Music

Una lettura critica del prof. Carlo Prosperi

Paulucci, il piacere di una mostra

Dal 24 al 26 luglio

Festa
patronale
ad Ovrano

Agenzia Entrate
Acqui Terme. LʼUfficio del-

lʼAgenzia delle Entrate sito in
Acqui Terme, via Carducci, 28
e la Sede Decentrata di Ova-
da, via Galliera, 93, nel perio-
do dal 10 al 26 agosto 2009
saranno chiusi al pubblico nei
pomeriggi di martedì e giovedì.

Acqui Terme. Continuano con successo le visite guidate offerte
ai turisti termalisti acquesi, ospiti della città. Visite offerte dalla
Amministrazione Comunale, grazie allʼassessore Leprato ed or-
ganizzate dallo IAT. Tutti i giovedì pomeriggio dalle ore 16 alle
ore 18, punto di ritrovo in Piazza Levi davanti a Palazzo Robel-
lini, quindi inizia la visita con una guida turistica: la Bollente, il
centro storico, Piazza Conciliazione, il Duomo, il Trittico del Fi-
gliol Prodigo, Piazza Italia, lʼAddolorata e un brindisi finale col
Brachetto allʼEnoteca Regionale.

Al giovedì pomeriggio

Turisti entusiasti
della visita guidata
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MESE DI LUGLIO
Acqui Terme. Festeggiamenti
in occasione del 170º anniver-
sario del Corpo Bandistico Ac-
qui nei giorni di sabato 25 e do-
menica 26 luglio: sabato ore
18 in piazza della Bollente con-
certo del Corpo Bandistico “Fi-
larmonica Coneglianese”; do-
menica in piazza della Bollente
dalle ore 10 alle ore 18, raduno
bandistico del “Corpo Bandisti-
co Acquese”.
Alice Bel Colle. LʼAss. “Alice:
un salotto in collina” e lʼEnte
concerti “Castello di Belveglio”,
con il patrocinio della Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, della prov. di
Alessandria e della reg. Pie-
monte, organizzano dal 24 al
26 luglio presso i locali di Casa
Bertalero lʼ “Italian Festival Mu-
sic Competition”: venerdì inizio
prove del concorso; sabato
prosieguo delle prove con esa-
mi relativi a composizioni di
brani musicali, poesia ed esibi-
zioni; la giuria presieduta da
Marcello Abbado si esprimerà
per il giudizio finale e la procla-
mazione del vincitore.
Calamandrana Alta. LʼAsso-
ciazione “Teatro e Colline”, con
il contributo e il patrocinio del
comune di Calamandrana
dʼAsti e della Regione Piemon-
te, organizza la 19ª edizione
del Festival “Teatro e Colline”
da giovedì 23 a martedì 28 lu-
glio: giovedì serata dedicata a
Scampia con la partecipazione
delle compagnie teatrali Motus
e Punta Corsara e della musi-
ca dei Roca Luce, a seguire Dj
set con Dj MPE - DJ ICS; ve-
nerdì ore 21.30 la compagnia
Fibre Parallele presenta lo
spettacolo “Mangiami lʼanima e
poi sputala”; alle ore 22.45 la
compagnia Kataklisma/Amne-
sia Teatro presenta lo spettaco-
lo “Uno + Una. Apparizione sin-
tetica di Si lʼammore no”; alle
ore 23.30 i Motus con lo spet-
tacolo “Come un cane senza
padrone reading”; sabato ore
20 presso la chiesa sconsacra-
ta situata alle porte del paese
studio incontro con Claudio
Morganti, ore 21.30 presso il
parco del Castello la compa-
gnia Babilonia Teatri presenta
“Pop Star”, ore 22.30 la com-
pagnia Menoventi inscena “In-
visibilMente”, la serata si con-
clude con lo spettacolo di Tony
Clifton Circus; domenica ore
19 lʼAccademia degli Artefatti
presenta lo spettacolo “Spara,
trova il tesoro e ripeti. Nascita
di una nazione”, ore 20 replica
dello spettacolo di Claudio Mor-
ganti, ore 21.15 i Sineglossa
presentano “RemenberMe”,
ore 22 il Teatro di Dioniso in-
scena “Poe/Concerto di tene-
bre suoni”; lunedì ore 21.30 e
23 replica dello spettacolo dei
Sineglossa, ore 22 la compa-
gnia Gli Omini mette in scena
“CrisiKo!”; martedì ore 21.30
Emanuela Villagrossi interpreta
“R.M.R. - Le Elegie Duinesi”, a
seguire Roberto Citran presen-
ta il monologo dal titolo “Il So-
gno”. Biglietti euro 10 intera se-
rata, salvo Sineglossa “Re-
memberMe” (spettacolo su pre-
notazione ingresso euro 5), gli
spettacoli in piazzetta bar sono
tutti gratuiti; biglietteria a Cala-
mandrana Alta in via Maestra
nei giorni del Festival.
Cassinelle. La Pro Loco di
Cassinelle, con il comune e la
Comunità Montana “Suol
DʼAleramo”, organizza la “Fiera
nuova Bue Grasso” da venerdì
31 luglio a lunedì 3 agosto: tut-
te le sere dalle ore 19 è possi-
bile mangiare vitellone piemon-
tese alla piastra, ravioli al vino e
al ragù, pansotti al sugo di no-
ci, braciole - arrosto - salsiccia -
spiedini - bollito misto (lunedì
sarà possibile, inoltre, degusta-
re la trippa alla cassinellese).
Le serate saranno allietate dal-
la presenza di orchestre.
Cortemilia. Il comune di Corte-
milia organizza la 4ª edizione di
“Sipari sotto la Torre” dedicati a
Ileana Ghione da sabato 25 lu-
glio a domenica 23 agosto: sa-
bato 25 ore 21.30 in piazza Mo-
linari spettacolo dal titolo “Mo-
tyl Papillon e il circo della mor-
te” promosso dellʼEnte Teatrale
Italiano (ETI); giovedì 30 ore
21.30 in piazza Molinari Il Tea-
tro delle Dieci presenta “Fem-
minile surreale”, una serata di
ispirazione buzzantiana; saba-
to 1 agosto ore 21.30 in piazza

Molinari Renato Liprandi in “Mi
devo suicidare!”. Tutti gli spet-
tacoli sono ad ingresso libero.
Per informazioni comune di
Cortemilia 0173 81027 - 0173
81276, Teatro delle Dieci 347
7851494; teatrodelledieci@ka-
tamail.com - www.teatrodelle-
dieci.it; info@comunecortemi-
lia.it
Gaggina. Il Gruppo Alpini di
Montaldo Bormida, in collabo-
razione con il comune di Mon-
taldo Bormida e il Comitato Pro
Gaggina, organizza la Sagra
dello Stoccafisso da venerdì 31
luglio a domenica 2 agosto:
dalle ore 19.30 alle ore 22.30 si
potranno degustare stoccafis-
so, ravioli, grigliate varie, po-
lenta. Tutte le sere musica e
ballo.
Pareto. 10ª Festa dellʼagricol-
tura denominata “Bosco in Fe-
sta” nei giorni di sabato 25 e
domenica 26 luglio: sabato ore
18 mostra mercato per le vie
del paese, ore 19 apertura
stands gastronomici, ore 21.30
serata danzante con i “Ciao
Ciao” , ore 23.30 fuochi dʼartifi-
cio con “Parente Fireworks”;
domenica “Triathlon del bo-
scaiolo”, 3º trofeo “Memorial
Corrado Gillardo” risevato ai di-
lettanti, ore 9.30 raduno dei
trattori in località mulino e sfila-
ta per il borgo, al termine mes-
sa allʼaperto, dalle ore 10 aper-
tura iscrizioni triathlon e distri-
buzione pettorine (termine ulti-
mo per le iscrizioni sono le ore
15), mercatino con prodotti tipi-
ci locali e manufatti, esposizio-
ne attrezzature dʼepoca e mac-
chine agricole forestali e mer-
catino dellʼantiquariato, ore 17
finali delle gare e relative pre-
miazioni, ore 19.30 apertura
stands gastronomici, ore 21 se-
rata danzante con i “Festival”.
Nelle due giornate sarà, inoltre,
possibile visitare il nuovo mu-
seo contadino e, a partire dalle
ore 16, punti di ristoro con spe-
cialità locali a cura del gruppo
festeggiamenti di Roboaro. In-
fine, si potranno trovare giochi
per bambini e ragazzi proposti
dalla ludoteca “La Coccinella”.
Prasco. La Pro Loco di Prasco
organizza la 14ª sagra del “Pol-
lo alla cacciatora” da venerdì
24 a domenica 26 luglio: tutte le
sere, a partire dalle ore 19.30,
sarà possibile degustare taglio-
lini al pesto, ravioli al ragù, ta-
gliolini al sugo di cinghiale, gri-
gliata mista, pollo alla cacciato-
ra, formaggetta con mostarda e
il dolce. A seguire musica dal vi-
vo.
Ricaldone. LʼAssociazione
Culturale Luigi Tenco con il co-
mune di Ricaldone, con il con-
tributo di Cantina Tre Secoli,
Regione Piemonte, Provincia di
Alessandria e Fondazione CRT
organizza nei giorni di venerdì
24 e sabato 25 luglio, presso il
piazzale della Cantina Tre Se-
coli, “LʼIsola in collina”: vener-
dì a partire dalle ore 21 si esi-
biranno i 17 perso, i Jeremy,
Franco Giurato e Sergio Capu-
to; sabato a partire dalle ore 21
si esibiranno I Tre allegri ragaz-
zi morti e Frankie – Hi Nrg. In-
gresso per le due serate euro
10.
Urbe. La Pro Loco di Urbe or-
ganizza sabato 25 e domenica
26 luglio due appuntamenti: sa-
bato, in occasione della Festa
patronale di san Giacomo, ore
21 serata musicale; domenica
ore 21 Festa in piazza, serata
con orchestra.

VENERDÌ 24 LUGLIO
Pareto. Festa della leva 1991
con rinfresco e serata musica-
le.

SABATO 25 LUGLIO
Acqui Terme. Presso il teatro
Romano alle ore 21 serata di
gala del “Circolo Artistico Mario
Ferrari”.
Bubbio. Festa per i 30 anni
della leva 1979, con musica e
open bar. Informazioni: Comu-
ne Bubbio 0144 8114, bub-
bio@reteunitaria.piemonte.it -
proloco.bubbio@gmail.com
Cassine. Per la 30ª stagione di
concerti sugli organi storici del-
la Provincia di Alessandria, nel-
la chiesa di Santa Caterina ore
21, si esibiranno Olga Angelillo
soprano, Luca Ratti organo. In-
fo: 0131 254421, 0131 304004.
Castel Rocchero. Il comune e
la Pro Loco di Castel Rocchero
organizzano, presso i giardini
della Pro Loco alle ore 21, la 4ª

edizione del “Baby Karaoke Fe-
stival”; sarà, inoltre, allestita
una mostra di pittura dei bam-
bini e una lotteria di beneficen-
za. Alla fine è previsto un rin-
fresco.
Cavatore. LʼAssociazione Tor-
re di Cavau, con il supporto del
CSVA, organizza alle ore 20
“Una cena nel Medioevo”: sarà
una serata a sfondo ricreativo
che coniugherà la divulgazione
della storia del paese alla cuci-
na medioevale rifacendosi ad
antiche ricette. Per tutta la du-
rata della cena il gruppo “Incisa
1514” intratterrà gli ospiti con
affascinanti duelli fra armigeri.
Lʼadesione allʼevento dovrà es-
sere comunicata entro e non ol-
tre giovedì 23 luglio. Per info
340 3492492, 348 0807025.
Melazzo. La Pro Loco di Me-
lazzo, in collaborazione con il
comune di Melazzo, la Provin-
cia di Alessandria, lʼEnte Pro-
vinciale Turismo e la Regione
Piemonte, organizza la Festa di
mezza estate: ore 19 serata
gastronomica con specialità lo-
cali (ravioli al ragù o al brasato,
brasato al barbera, patatine frit-
te, insalata mista, formaggetta,
bunet, torta di nocciole), ore 21
si balla con lʼorchestra “Lillo Ba-
roni”. Ingresso libero. In caso di
cattivo tempo la manifestazio-
ne non sarà rinviata, possibilità
di cenare in locale chiuso.
San Giorgio Scarampi. Il Co-
mitato Organizzatore dei Bam-
bini e il comune di San Giorgio
Scarampi organizzano la 3ª
edizione dei “Giochi senza fron-
tiere”: ore 14.30 inizio iscrizio-
ne e formazione squadre per
bambini di ogni età; ore 15.15
inizio svolgimento giochi sulla
piazza principale; ore 16.30 di-
stribuzione gustosa merenda, a
seguire premiazione delle
squadre. La partecipazione è
gratuita. Info: Giada 346
2317099 - Arianna 333
8508753, comune 0144 89041
(ore ufficio).
Terzo. Presso lʼarena comuna-
le grande serata teatrale in dia-
letto: “La Cumpania Dʼla Riua”
di San Marzano Oliveto reciterà
la commedia in due atti dal tito-
lo “Il Letto Ovale” di Ray Coo-
ney e John Chapman. Entrata
libera ad offerta.

DOMENICA 26 LUGLIO
Acqui Terme. Presso il teatro
“G. Verdi” alle ore 21.30 per la
rassegna Acqui in Palcosceni-
co spettacolo dei Pasiones
Company “Divino Tango”, co-
reografia Adriàn Aragòn, Erika
Boaglio, musiche Gardel, Piaz-
zola, Canaro, Corallini.
Cassine. La Croce Rossa Ita-
liana - Comitato Locale di Acqui
Terme Delegazione di Cassine
organizza, in concomitanza con
la festa patronale di San Gia-
como, presso il piazzale della
Ciocca, una cena di beneficen-
za per contribuire allʼacquisto di
una nuova ambulanza. Menù:
antipasto misto, ravioli al sugo,
grigliata mista, patatine fritte,
anguria, vino e acqua (il tutto
per euro 16). È gradita la pre-

notazione entro il 21 luglio
presso la sede della C.R.I.
Cassine, Barberia Bertino, Bar
Dandy, Bar Italia, Bar Roma,
Bar Ventaglio e ai numeri di te-
lefono 334 6953912 oppure
334 6953917.
Mioglia. Esibizione di pattinag-
gio artistico, ore 19 apertura
degli stand gastronomici.
Monastero Bormida. Tradizio-
nale Festa del Bestiame di San
Desiderio: durante la giornata
esposizione del bestiame e re-
lativa valutazione da parte del-
lʼA.P.A., rassegna delle mac-
chine agricole, rievocazione
dellʼantica trebbiatura, esposi-
zione dei trattori “testa cauda”,
musica di Langa con il “Bro-
vʼOm” e possibilità di degustare
prodotti tipici e tradizionali della
Langa Astigiana; alla sera,
presso lʼaia della cascina di
San Desiderio, cena della fiera
alla maniera antica, con il bue
intero cotto allo spiedo. Per in-
formazioni 0144 88012.

GIOVEDÌ 30 LUGLIO
Acqui Terme. Presso il teatro
“G. Verdi”, per la rassegna Ac-
qui in Palcoscenico, spettacolo
del Ballet de Cuba dal titolo
“Habana de hoy” musiche Raul
Salvador Herrera Grana, co-
reografie Dieser Serrano, Yai-
mara Gomez.

VENERDÌ 31 LUGLIO
Acqui Terme. In zona Bagni
(presso lʼarea antistante Anti-
che Terme) alle ore 21 Concer-
to Jazz Tuck & Patti da San
Francisco. Iniziativa realizzata
grazie a Terme di Acqui S.p.a.,
comune di Morbello, Ass. Ami-
ci di Maurizio Borgio e Ass.
World Friends.
Acqui Terme. Presso il teatro
“G. Verdi” alle ore 21.30 spetta-
colo conclusivo della colonia
estiva Viva Estate.
Bubbio. Ballo liscio con lʼor-
chestra “Bruno Mauro e la
band”, e alle ore 22 spaghetta-
ta. Informazioni: Comune Bub-
bio 0144 8114, bubbio@reteu-
nitaria.piemonte.it -
proloco.bubbio@gmail.com
Trisobbio. Per la 30ª stagione
di concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessandria,
nella chiesa parrocchiale ore
21.15, si esibiranno Luca Ma-
gni flauto, Mariella Mochi orga-
no. Info: 0131 254421, 0131
304004.
Visone. A partire dalle ore
21.30 suggestiva serata ai pie-
di del Castello “Sfilando sotto le
stelle”; è prevista degustazione
di vini e prodotti tipici, ingresso
gratuito.

SABATO 1 AGOSTO
Giusvalla. Il comune di Giu-
svalla, in collaborazione con la
provincia di Savona, presenta,
allʼinterno del calendario “Ras-
segna alla scoperta dellʼEntro-
terra Ligure”, alle ore 21, la
commedia dal titolo “Sesso e
gelosia” portata in scena dal
Laboratorio Teatrale Terzo Mil-
lennio di Cengio.
Loazzolo. Il comune di Loazzo-

lo, in collaborazione con la Pro
Loco di Vesime, organizza la 4ª
edizione di “Loazzolo un paese
in festa”: a partire dalle ore 20
degustazione di piatti tipici ab-
binati ai vini di Loazzolo; dalle
ore 18 alle ore 24 mostra di pit-
tura presso la sala consiliare del
comune, con aperitivo gratuito
distribuito a tutti i visitatori; nelle
vie del concentrico esposizione
lavori di decoupage; sul Belve-
dere tra le due chiese la serata
sarà allietata dallʼorchestra “I
diavoli del liscio”.

DOMENICA 2 AGOSTO
Acqui Terme. Per Acqui in Pal-
coscenico al teatro “G. Verdi”
spettacolo de la Compania de
Baile Arte y Flamenco dal titolo
“Ritmo flamenco emozioni in
musica” diretto da Monica Mor-
ra e Claudio Javarone, musica

dal vivo di Marco Perona.
Bubbio. 2ª corsa in salita “Bub-
bio - Cassinasco” in collabora-
zione con la 991 Racing; du-
rante la giornata la Pro Loco
sarà a disposizione con panini
e bibite. Informazioni: Comune
Bubbio 0144 8114, bubbio@re-
teunitaria.piemonte.it - prolo-
co.bubbio@gmail.com

ACQUI TERME
Galleria Argento e Blu - via Bella (borgo Pisterna): fino a do-
menica 26 luglio, mostra di Lino Berzoini (1893-1971), “Da Ve-
nezia ad Albisola”. Orario continuato dalle 10 alle 20.
Palazzo Chiabrera - fino al 26 luglio collettiva di pittura “Gli az-
zurri tra cielo e mare” a cura del “Circolo Artistico Mario Ferrari”.
Orario: martedì, mercoledì, giovedì e domenica 17/20, venerdì e
sabato 17/20-21.30/24, lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - fino al 26 luglio mostra “Colori e Forme” di-
pinti di Acquani Michele e ceramiche raku di “Perlinger Sonja”.
Orario: da martedì a venerdì 16/19, sabato e domenica
10.30/12.30- 16/19.
Spazio Espositivo Movicentro: prosegue fino al 2 agosto mo-
stra di astrattismo “Acqua E..” a cura di Gianfranco Schialvino.
Orario: dal martedì al venerdì 15-18.30, sabato e domenica 10-
12.30/15-18.30.
GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo: prosegue fino allʼ8
agosto la mostra di Antonio De Luca. Orario: da martedì a saba-
to dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15.30 alle ore 19.30.
Palazzo Liceo - corso Bagni 1: prosegue fino al 30 agosto la mo-
stra antologica dal titolo “I Maccari di Maccari” curata da Marco
Vallora.

CAVATORE
Casa Felicita: prosegue fino al 30 agosto la mostra “La seduzio-
ne della pittura”, una sessantina di “Opere su carta” di Enrico Pau-
lucci. Orario: tutti i giorni (escluso i lunedì) dalle ore 10 alle ore 12
e dalle ore 16 alle ore 19.

MASONE
Museo civico “Andrea Tubino” - fino al 20 settembre, 8ª ras-
segna internazionale di fotografia: “Il porto di Genova” visto e fo-
tografato da Gabriele Basilico; Orari di visita: luglio e settembre al
sabato e alla domenica dalle 15.30 alle 18.30; ad agosto tutti i
giorni dalle 15.30 alle 18.30, settimana di ferragosto apertura an-
che serale dalle 20.30 alle 23. Informazioni: 347 1496802, mu-
seomasone@tiscali.it (possibilità di visite infrasettimanali per
gruppi).

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagricoltura - via Repubblica Argentina
(tel. 0144 367021 al mattino; 0144 367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su prenotazione anche per le scolaresche;
raccolta di biancheria dʼepoca risalente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica civiltà contadina.

SAN GEROLAMO MILLESIMO
Prosegue fino a domenica 26 luglio lʼ “8º Festival di colori e for-
me”: orario 16-19 e 20.30

SAN GIORGIO SCARAMPI
Oratorio di Santa Maria - prosegue fino a domenica 2 agosto la
mostra di “piccoli formati” elaborati da Cinzia Ghigliano per tra-
durre nel colore “Spoon River Anthology” di Edgar Lee Masters.

CASTELLI APERTI
Domenica 26 luglio, per la rassegna “Castelli aperti” saranno vi-
sitabili: i castelli di Cremolino e Palazzo Tornielli a Molare. Come
ogni domenica si possono inoltre visitare il Castello dei Paleolo-
gi ad Acqui Terme (ingresso euro 5, info 0144 57555), il Castello
di Bergamasco - museo del cinema dello scenografo Carlo Leva
(ingresso euro 6, ridotto euro 2.50, info 0131 777127 orario 15 -
19) e il Castello di Trisobbio, oggi ristorante e albergo (orario 10
- 12, 17 - 18.30, ingresso gratuito, info 0143 831108).

Avviso per Comuni
Pro Loco

e Associazioni
Si avvisano i Comuni, le Pro
Loco, le associazioni ed i co-
mitati organizzativi di recapi-
tare in redazione i programmi
delle rispettive manifestazioni
estive entro martedì 28 luglio,
cosicché possano essere
pubblicate per tempo sul nu-
mero de LʼAncora in uscita il
31 luglio. Tel. 0144 323767,
fax 0144 55265, e-mail: lan-
cora@lancora.com.

Appuntamenti nelle nostre zone

Mostre e rassegne
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P R O G R A M M A
1ª PARTE ESECUZIONE 1° PREMI ASSOLUTI

ORCHESTRA CLASSICA DI ALESSANDRIA
1° tempo per pianoforte e orchestra n.1 di L. V. Beethoven
1° tempo del concerto in SI bemolle per clarinetto e orchestra di C. Stamitz
Direttore: Prof.ssa M. KESSICK

2ª PARTE CONCERTO VIRTUOSISTICO PER CONTRABBASSO E ARCHI
ORCHESTRA CLASSICA DI ALESSANDRIA
con il M.tro ENRICO FAGONE
Primo contrabbasso dell’Orchestra della Svizzera Italiana

ESECUZIONE di MUSICHE di E. BOSSO e A. PIAZZOLLA
Direttore: M.tro EZIO BOSSO

CONDUCE MEO CAVALLERO
Seguirà rinfresco
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Pareto. Tutto è pronto per la
10ª Festa dellʼAgricoltura, de-
nominata “Bosco in festa”, che
si svolgerà sabato 25 e dome-
nica 26 luglio.

Questo il programma detta-
gliato: sabato 25 luglio: a parti-
re dalle ore 18, mostra merca-
to per le vie del paese, con
prodotti tipici locali, manufatti e
attrezzature agricole. Alle ore
19.30, apertura stands gastro-
nomici; dalle ore 21, serata
danzante con i “Ciao Ciao” e
alle ore 23.30, fuochi dʼartificio
con “Parente Fireworks”.
Domenica 26 luglio: “Tria-

thlon del boscaiolo”, 3º trofeo
“memorial Corrado Gillardo”,
gara riservata ai dilettanti. A
partire dalle ore 9.30, raduno
dei trattori in località mulino e
tradizionale sfilata per il borgo;
al termine santa messa al-
lʼaperto (10.30 circa) e benedi-
zione. Dalle ore 10: apertura
iscrizioni triathlon e distribuzio-
ne pettorine (termine ultimo

per le iscrizioni: ore 15); mer-
catino con prodotti tipici locali
e manufatti; esposizione at-
trezzature dʼepoca e macchine
agricole forestali e mercatino
dellʼantiquariato.

Alle ore 17, finali delle gare
e relative premiazioni; ore
19.30, apertura stands gastro-
nomici; ore 21, serata danzan-
te con i “Festivals”.

Nei due giorni di manifesta-
zione sarà possibile visitare il
nuovo museo contadino, con
curiosità “dʼaltri tempi” e a par-
tire dalle ore 16, punti ristoro
con specialità locali, a cura del
gruppo festeggiamenti di Ro-
boaro.

E giochi per bambini e ra-
gazzi proposti dalla ludoteca
“La Coccinella”.

Inoltre: giovedì 23 luglio,
party latino, serata con musica
latino – americana e venerdì
24 luglio, “festa della leva
1991”, rinfresco e serata musi-
cale.

Mombaldone. La sera di
sabato 11 luglio si è svolto a
Mombaldone, presso il campo
sportivo comunale, un concer-
to tributo ai Nomadi e a De An-
drè nellʼambito della manife-
stazione “Musica accesa per
spegnere il fuoco” organizzata
dalla Squadra A.I.B. Mombal-
done appartenente al Corpo
Volontari Antincendi Boschivi
del Piemonte.

È stata una piacevole sera-
ta, voluta dai Volontari della
Squadra per avere un momen-
to di ritrovo con la popolazione
in unʼatmosfera serena e tran-
quilla, animata dalla musica e
dai brani eseguiti dalla band
“Duo Impatto” composta da
Fabio Baldovino e Simona
Giordana anche loro Volontari
della Squadra AIB Mombaldo-
ne che hanno offerto la loro
prestazione canora per la riu-
scita dellʼevento.

Inoltre diverse Squadre AIB
delle Province di Asti e Ales-
sandria hanno potuto ritrovar-
si una volta tanto in un clima
disteso e festoso e non in una
situazione di intervento opera-
tivo come spesso accade data
la vasta attività da loro svolta
nellʼaffrontare incendi boschivi
e altre emergenze con profes-

sionalità serietà e impegno.
La Squadra AIB Mombaldo-

ne vuole ringraziare tutte le
persone che hanno contribuito
alla realizzazione della festa,
lʼAmministrazione comunale e
la Pro Loco di Mombaldone
per aver messo a disposizione
il campo sportivo e lʼadiacente
capannone (sede della Pro Lo-
co). Un ringraziamento parti-
colare si vuole rivolgere alla
gente che ha partecipato alla
serata e a tutti i Volontari AIB
che erano presenti.

Lʼintero ricavato della serata
verrà utilizzato dallʼAssociazio-
ne di Volontariato “Squadra
A.I.B. Mombaldone” per finan-
ziare la propria attività volta
sempre e solo a portare aiuto
là dove necessario nellʼambito
delle proprie competenze.

Terzo. Domenica 5 luglio due pullman di alpini e amici alpini di
Terzo - Montabone si sono recati al lago di Orta San Giulio, per
lʼannuale gita organizzata dal Gruppo Alpini di Terzo. In mattina-
ta visita alla Cappelletta dedicate alla vita di San Francesco. Nel
pomeriggio escursione panoramica a bordo di un caratteristico
trenino e visita allʼisola di San Giulio. Volonterosi associati alpi-
ni hanno presenziato con il gagliardetto di Terzo al raduno al col-
le di Nava.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,
organizzati da padre Piero Opreni, rettore della casa e parroco
di Merana.

Estate 2009 “È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un so-
lo Spirito per formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13.

Alla luce della Parola di Dio lasciataci dallʼApostolo Paolo cer-
cheremo di conoscere lo Spirito Santo e la sua azione nei di-
scepoli del Signore.

Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio
alle ore 16: preghiera, insegnamento e celebrazione della santa
messa a conclusione delle riunioni.

Nella 1ª settimana di agosto dal 2 allʼ8 agosto preparazione
alla preghiera di effusione dello Spirito Santo. Dal 13 al 15 ago-
sto: “Sguardo a Maria SS.ma”; 28 agosto: un grande convertito:
SantʼAgostino.

Per pernottare o partecipare ai pasti in Comunità si prega di
preavvisare.

Il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi celebrerà
la messa domenica 23 agosto, alle ore 17.

Giusvalla a teatro “Sesso e Gelosia”
di Marc Camoletti
Giusvalla. Nellʼambito della rassegna “Alla scoperta dellʼen-

troterra ligure”, il comune di Giusvalla ha organizzato per saba-
to 1 agosto, alle ore 21, nellʼarea coperta presso la struttura del-
la Croce Bianca, la rassegna teatrale “Sesso e Gelosia” di Marc
Camoletti. Protagonisti gli attori del laboratorio teatrale “Terzo
Millennio” di Cengio. In “Sesso e gelosia” lʼazione si sviluppa al-
lʼinterno di un appartamento di Parigi e coinvolge moglie, marito
e lʼamante di lei. È il classico gioco degli “equivoci” raccontato in
modo garbato e divertente che trascina il pubblico alla risata.

Lo spettacolo è inserito in un più ampio programma che inte-
ressa diversi comuni dellʼentroterra e, non è solo spettacolo e di-
vertimento ma anche tradizione, borghi antichi, arte e cultura.
Ancora una volta alla Scoperta dellʼEntroterra propone un pro-
gramma di intrattenimento estivo che va dal teatro alla danza e
alla musica coinvolgendo 45 Comuni della provincia.
Luoghi e scenari suggestivi accolgono una ricca rassegna adat-
ta ai gusti più diversi e accessibile ai più svariati pubblici per ri-
scoprire ogni sera con occhi diversi gli scenari che fanno da sfon-
do agli attori, musicisti e ballerini.

Sabato 25 e domenica 26 luglio

Pareto, “Bosco in festa”
10ª festa dell’agricoltura

Squadra AIB di Mombaldone

“Musica accesa
per spegnere il fuoco”

Per l’annuale gita organizzata dal gruppo

Alpini di Terzo
al lago d’Orta
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Mercedes-Benz Classe A STAR limited edition. 
Da 16.900 euro*.
Segui la tua stella in Tour con Claudio Baglioni.
Chic ed essenziale, con radio CD Mp3 e con funzione ECO start/stop. Tutto di serie. 

Prova le stelle Mercedes-Benz: fino al 12 settembre 2009 potrai vincere il nuovo
album di Claudio Baglioni in prossima uscita. Scopri i dettagli del concorso 
nel regolamento integrale pubblicato su mercedes-benz.it 

Consumo combinato (l/100 km): 6,0 - Emissioni CO2 (g/km): 139.

*Il prezzo è riferito a Classe A 160 BlueEFFICIENCY Star a €16.900 chiavi in mano comprensivo di € 2.935 di contributo 
Mercedes-Benz e € 1.500 di incentivo statale per la rottamazione di veicoli euro 0, 1, 2 immatricolati fino al 31.12.1999.
Iva e messa su strada incluse (IPT esclusa). Offerta soggetta a disponibilità limitata, presso le concessionarie aderenti all’iniziativa, 
per contratti sottoscritti entro il 31.07.2009. L’auto raffigurata è una Classe A Avantgarde con cerchi AMG e fari Bi-Xenon.

Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz

San Michele (AL) S.S. 10 Alessandria-Asti km 1 - Tel. 0131/3644211
Casale Monferrato (AL) Via Brodolini, 20 - Tel. 0142/452130
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Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 19 luglio, al Santuario
della “Madre della Divina Gra-
zia” del Todocco, si sono ritro-
vati in tanti, parecchie centina-
ia, per la seconda “Camminata
Alpina” organizzata da alcuni
gruppi alpini di Liguria e Pie-
monte, Dego, Piana Crixia,
Cortemilia, Merana e Spigno,
che fanno parte delle Sezioni
di Savona, Acqui, Ceva e Mon-
dovì.

La “Camminata Alpina”
escursione naturalistica aperta
a tutti, di domenica ha ripropo-
sto le vie dei pellegrinaggi che
la gente dei paesi della Valle
Bormida percorreva a piedi per
recarsi al Santuario (custodi le
Figlie della Madre di Gesù,
gruppo di persone consacrate
del G.A.M.).

I gruppi di camminatori era-
no partiti da Dego alle 5,45
con un percorso di circa 18
chilometri. Facendo tappa a
Sanvarezzo per il ristoro, è
stata dura arrivare per tempo,
lʼalzabandiera era previsto per
le 9,45, da Cortemilia sono
partiti alle 6,15 con colazione
a Pezzolo.

A Merana il gruppo si è av-
viato alle 6,45 con colazione
sulla Langa di Piana, dove
hanno incontrato gli Alpini pro-
venienti da Roccaverano, da
Giuliana Brusco che per fe-
steggiare il secondo anno di
pellegrinaggio aveva prepara-
to anche la torta con le cande-
line. Le candeline sono state
spente a buon diritto dallʼAlpi-
no Agostino Zunino di San
Massimo, leva del ʼ22 del 1°
Reggimento Alpini Battaglione
Ceva, reduce della spedizione
in Russia per liberare la Divi-
sione “Pasubio” e poi prigio-
niero nei campi di lavoro in
Germania e Polonia sino alla
Liberazione. La sosta sulla
Langa da Giuliana rientra nel-
la tradizione dei pellegrinaggi

al Santuario, infatti, un tempo
quando tutti si spostavano a
piedi, si fermavano lì da suo
padre che offriva lʼacqua fre-
sca del pozzo.

Alle 9.30, orario stabilito, la
piazza retrostante il santuario
era gremita di penne nere, di
gente che si è aggregata, di
amministratori locali con i sin-
daci di Cortemilia (lʼalpino Al-
do Bruna), di Merana (Angelo
Gallo) e di Pezzolo Valle Uz-
zone (Piero Sugliano) in testa.

Puntuale alle 9,45, cʼè stata
la cerimonia dellʼalzabandiera
e onore ai caduti al pennone
eretto accanto alla campanel-
la del Santuario, poi alle 10 la
messa celebrata da don Ber-
nardino Oberto, rettore del
Santuario, che ha voluto gli Al-
pini con i loro gagliardetti al-
lʼaltare. Una cerimonia toccan-
te per la mancanza di retorica
ma profondamente sentita dai
tanti presenti che hanno nel
cuore qualcuno da ricordare.

Nellʼomelia don Oberto ha
osservato con piacere che lʼini-
ziativa avviata lo scorso anno
è cresciuta e augurandosi au-
menti ulteriormente il prossimo
anno, ha voluto ricordare che
tanti ragazzi dei nostri paesi

sono caduti e dispersi nelle
due Guerre, generazioni falci-
diate dalla chiamata alle armi,
che hanno impoverito e se-
gnato il destino di tante fami-
glie, dei nostri paesi.

Gli Alpini di oggi come quei
ragazzi di ieri, sono portatori di
quei valori di solidarietà, one-
stà, generosità e operosità,
che ancora oggi li distingue in
tante situazioni dʼemergenza
come alluvioni e terremoti, per
la loro capacità di offrirsi con
competenza a chi ha bisogno.

Era presente il capogruppo
di Merana Carlo Capra, Spi-
gno Sergio Garbero, Dego
Maurizio Gazzano, Cortemilia
Gianni Viglietti, Acqui Terme
Roberto Vela, e poi da Piana
Crixia, Perletto, Monastero
Bormida Olmo Gentile, Rocca-
verano, Castelletto Uzzone, e
tanti altri di paesi vicini, di ben
4 Province diverse, che nel
Santuario del Todocco hanno
lʼideale punto dʼincontro. Una
giornata semplice “alla buona”
con pranzo al sacco o nelle
grandi tavolate allestite nel-
lʼarea pic-nic dietro al Santua-
rio, che sale al colle della cro-
ce o chi ne ha approfittato per
pranzare al ristorante. G.S.

Festa della Valle Bormida Padana con il sen. Davico
Loazzolo. Festa della valle Bormida Padana sabato 25 luglio presso lʼagriturismo “Case Roma-

ne” in regione Romane 3, frazione Quartino di Loazzolo. Alle ore 18: incontro coi sindaci su la “Ri-
forma federale: la carta delle autonomie locali e lʼassociazionismo dei comuni con particolare riferi-
mento alle unioni di comuni – alle Comunità Montane: sviluppi e previsione di attuazione”. Interventi:
lʼon.le Sebastiano Fogliato capo gruppo Lega Nord Commissione Agricoltura, lʼeuroparlamentare on.le
Tino Rossi e il sen. Michelino Davico, sottosegretario di Stato al Ministero dellʼInterno, con delega
agli Enti Locali. Coordina Palmina Penna, vice presidente del Consiglio provinciale di Asti e Pier
Franco Verrua, segretario provinciale Lega Nord. Alle ore 20, cena (su prenotazione entro venerdì
24 luglio (tel. 0144 87167, 349 5706183). La serata sarà allietata da momenti musicali.

Penne nere piemontesi e liguri da Spigno, Merana, Piana, Dego, Cortemilia, Pezzolo, Perletto, Castelletto Uzzone e altri paesi di Langa e Valli

Entusiasmante seconda “Camminata alpina” al santuario del Todocco
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San Giorgio Scarampi. Il
Comitato Organizzatore dei
Bambini e il comune di San
Giorgio Scarampi organizza-
no, sabato 25 luglio, la 3ª edi-
zione dei “Giochi senza fron-
tiere”.

Programma: alle ore 14.30,
inizio iscrizione e formazione
squadre per bambini di ogni
età; ore 15.15, inizio svolgi-
mento giochi sulla piazza prin-
cipale; ore 16.30, distribuzione
gustosa merenda e a seguire
premiazione delle squadre. La
partecipazione è gratuita.

Informazioni: Giada 346
2317099, Arianna 333
8508753, Municipio 0144
89041 (ore ufficio).

I sangiorgesi sono da sem-
pre propensi verso queste ma-
nifestazioni, basti pensare che
a San Giorgio Scarampi si
svolse il 3 luglio 2005, la 14ª
ed ultima edizione della “Festa
della Valle Bormida”, gara a
squadre che vedeva coinvolti 9
paesi della Valbormida Cunee-
se ed Astigiana, (con il patroci-
nio della Regione Piemonte,
delle Province di Asti e Cuneo

e delle Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida, Uz-
zone, Belbo” e “Langa Astigia-
na-Val Bormida”). La competi-
zione tra le squadre paesane
era organizzata da alcune Pro
Loco e gruppi spontanei (Ca-
stel Boglione, Cessole, Gorze-
gno, Monastero Bormida, Mo-
nesiglio, Montabone, Loazzo-
lo, Roccaverano, San Giorgio
Scarampi) e basata su antichi
“giochi dei nonni” e giochi rica-
vati da una rivisitazione di an-
tichi mestieri ormai desueti e
persi nella notte delle tradizio-
ni dimenticate. La riscoperta
delle tradizioni della Valbormi-
da e delle Langhe e la collabo-
razione tra le varie Pro Loco
erano lʼessenza della competi-
zione, che richiamava una ma-
rea di gente. Una festa nata su
quellʼonda di socialità, parteci-
pazione e fratellanze che la
lotta contro lʼinquinamento ed
il risanamento della valle ave-
va fatto crescere. Poi il tempo,
i lutti e lʼandare avanti con gli
anni di alcuni protagonisti,
hanno scritto la parole fine.

G.S.

Cortemilia. Il paese è famo-
sa soprattutto per essere la ca-
pitale della Nocciola Piemonte
IGP ed è infatti sulla nocciola
che è incentrata la sua princi-
pale manifestazione, la cele-
bre Sagra della Nocciola, che
questʼanno si terrà dal 21 al 30
agosto e sarà la 55ª edizione.

Da alcuni anni, però, la Re-
gina delle Langhe vuole offrire
ai sempre più numerosi turisti
che arrivano a Cortemilia per
trascorrere incantevoli giorna-
te immersi nel verde la possi-
bilità di partecipare ad eventi
culturali di rilievo.

Il mese di luglio è il mese
dedicato al teatro. Grazie al
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Cuneo,
della Regione Piemonte e del-
la Provincia di Cuneo, il Co-
mune di Cortemilia organizza
unʼimportante rassegna teatra-
le che porta il nome di una pre-
stigiosa attrice, nata a Corte-
milia, scomparsa di recente:
Ileana Ghione.

Ileana Ghione era nata a
Cortemilia, in una casa al nu-
mero 25 di via Vittorio Ema-

nuele (oggi via Dante Alighie-
ri) nel gennaio del 1931. Dopo
avere studiato negli anni ʼ50
allʼAccademia di Arte Dram-
matica Silvio dʼAmico di Roma
sotto Sergio Tofano, partecipò
poi a diversi sceneggiati televi-
sivi, tra cui il David Copper-
field, i Buddenbrook, Madame
Curie, oltre che a trasmissioni
radiofoniche. In seguito si die-
de alla carriera teatrale; diven-
ne anche imprenditrice, acqui-
stando e riadattando nel 1982
a Roma con suo marito, il pia-
nista Christopher Axworthy, il
vecchio teatro di via delle For-
naci che fu rinominato Teatro
Ghione e che ospita tuttora
ogni anno unʼimportante sta-
gione teatrale. Per il suo impe-
gno, nel 2001, venne insignita
del titolo di Grande Ufficiale
della Repubblica Italiana. Il
Comune di Cortemilia ha volu-
to sottolineare il legame con la
grande attrice conferendole,
nel 2002, la cittadinanza ono-
raria. Ileana Ghione è morta in
scena, nel dicembre del 2005,
mentre nel suo teatro recitava
lʼEcuba di Euripide.

Ed ecco la 4ª edizione di “Si-
pari sotto la torre”, dedicati a
Ileana Ghione, quattro appun-
tamenti da sabato 25 luglio a
domenica 23 agosto.
Sabato 25 luglio, ore 21,30,

in piazza Molinari, il Mutamen-
to Zona Castalia - R.M. (Resi-
denze Multidisciplinari) Storie
di Altri Mondi, Il Melarancio -
R.M. Officina, Santibriganti
teatro - R.M. di Caraglio e del-

la Valle Grana, Teatro delle
Dieci - r.m. del Territorio Pede-
montano, Teatro delle Selve -
r.m. sul Lago dʼOrta, presenta-
no: “Motyl papillon e il circo
della morte”, spettacolo vinci-
tore del bando nazionale “Nuo-
ve Creatività”, promosso dal-
lʼente teatrale italiano (ETI).
Giovedì 30 luglio, ore 21,30,

piazza Molinari, il Teatro delle
Dieci, in “Femminile surreale”,
una serata di ispirazione buz-
zatiana.
Sabato 1 agosto, ore 21,30,

piazza Molinari, Renato Li-
prandi, “Il detestato De Marinis
di Camera Cafè”, in “Mi devo
suicidare!”.
Domenica 23 agosto, ore

17,30, giardini di Palazzo Ra-
bino, il Teatro del Territorio, in
occasione della Sagra della
Nocciola, il Teatro delle Orme
di Cortemilia, presenta “Cur-
tmija ed na vota”, tratto da
unʼopera del comm. Carlo Dot-
ta, indimenticato sindaco e in-
segnante, per tanti lustri.

Tutti gli spettacoli sono ad
ingresso libero. La direzione
artistica Teatro delle Dieci,
Massimo Scaglione; coordina-
mento, Vincenzo Santagata;
progettazione, Fulvia Roggero;
ufficio stampa, Chiara Veglio;
amministrazione, Bruno Ansel-
mino.

Per informazioni: Municipio
(tel. 0173 81027, 0173 81276);
Teatro delle Dieci 347 7851494.
Teatrodelledieci@ katamail.com
- www.teatrodelledieci.it, in-
fo@comunecortemilia.it G.S.

Terzo Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo:

«Lʼassociazione Ciat orga-
nizza per sabato 25 luglio, la
consueta serata, ormai alla 5ª
edizione, dedicata al dialetto.
Si terrà una rappresentazione
teatrale in dialetto con la
“Cumpania dʼla Riua” di San
Marzano Oliveto dal titolo “Il
letto ovale”. Commedia in due
atti di Ray Cooney e John
Chapman.

Trama: Filippo ed Enrico,
soci, editori di libri per ragazzi,
sono esattamente allʼopposto.
Lʼuno serio e rispettoso dei va-
lori della famiglia, lʼaltro don-
naiolo impenitente. Accade co-
si che Linda, moglie di Enrico,
stanca delle continue scappa-
telle del marito, si avventura in
una relazione extraconiugale.
Sfortunatamente, però, una
lettera del suo spasimante, di-
menticata per errore in salotto
viene letta da Filippo che fa ca-
dere i suoi sospetti sullʼincol-
pevole Giovanna, sua moglie,
mentre sospetta che lʼamante
sia Achille, estroso arredatore
che si occupa del rifacimento
del loro appartamento, il qua-
le, allʼinsaputa di tutti, ha una
tresca con la ragazza alla pari.

Il letto ovale fa da sfondo a si-
tuazioni esilaranti. A portare ul-
teriore scompiglio nella vicen-
da è la signora Miranda del
Can, scrittrice provincialotta,
che compare allʼimprovviso of-
frendo la possibilità ai due edi-
tori di pubblicare il suo nuovo
libro che con assoluta certez-
za diventerà un best seller ...
Siamo un poʼ cattivi, ma non
vogliamo raccontarvi più nulla
... La situazione è abbastanza
contorta e complicata, ma mol-
to divertente.

Se volete soddisfare la vo-
stra curiosità raggiungeteci a
Terzo, e gli attori della “Cum-
pania dʼla Riua” saranno ben
lieti di chiarire ogni dubbio, fa-
cendovi divertire allʼinverosimi-
le. Provare per credere. Lʼen-
trata è libera ad offerta.

La serata è organizzata in
collaborazione con il Csva
(Centro servizi per il volonta-
riato di Alessandria) e tutti pos-
sono partecipare: anziani,
adulti, ragazzi e bambini, ac-
compagnati da amici e paren-
ti. Il divertimento è assicurato,
vi aspettiamo numerosi.

Per informazioni telefonare
a Bruna ai seguenti numeri:
0144 594387, 333 7256146».

A Merana c’é
la festa patronale
di San Fermo

Merana. Fervono i prepara-
tivi per la Festa patronale di
San Fermo a Merana, organiz-
zata dalla dinamica ed intra-
prendente Pro Loco in collabo-
razione con lʼamministrazione
comunale, saranno due serate
gastronomiche con i ravioli fat-
ti a mano, poi rane e totani frit-
ti e carne alla brace. Ravioli al
plin opera delle donne della
Pro Loco, vere ed insuperabili
Maestre culinarie. E questo è
il programma: venerdì 7 ago-
sto: dalle ore 19,30, apre lo
stand gastronomico (struttura
coperta) e dalle ore 21,30, se-
rata danzante con “La premia-
ta band”. Sabato 8 agosto: ore
10 messa nella chiesetta di
San Fermo (sul colle, adiacen-
te alla torre), seguirà rinfresco
offerto dalla Pro Loco e dal-
lʼAmministrazione comunale di
Merana. Ore 17, esibizione di
cani da lavoro su gregge, con
lʼistruttore Kees Kromhout. Ore
21,30, serata danzante con “I
Saturni”. Ore 23,30, grande
spettacolo pirotecnico con “I
fuochi di San Fermo”, al termi-
ne distribuzione di dolci offerti
dalla Pro Loco.

Cassinasco laurea Davide Benaglia
Cassinasco. Giovedì 16 luglio Davide Benaglia ha consegui-

to la laurea di primo livello, in “Viticoltura ed Enologia”, presso la
facoltà di agraria dellʼUniversità degli Studi di Torino, riportando
la votazione di 102 e discutendo la tesi “ Valutazione dellʼeffetto
di diverse condizioni di appassimento sulla composizione feno-
lica e sulle proprietà meccaniche delle uve: esperienze su Cor-
vina e Corvinone”. Al neo dottore felicitazioni ed auguri affinché
la sua vita sia coronata di successi e di felicità.

Sabato 25 luglio per i bambini

A San Giorgio terza
“Giochi senza frontiere”

Teatro dedicato a Ileana Ghione

Cortemilia “Sipario sotto la torre”

Sabato 25 luglio teatro in dialetto

A Terzo “Il letto ovale”
“Cumpania d’la Riua”

Due momenti di quella festa. La squadra di San Giorgio e i
vincitori dellʼultima edizione.

Ore 19
Serata gastronomica con ravioli no stop,

brasato al barbera, patatine fritte, bunet, torta di nocciole
Ore 21

Si ballerà con lʼorchestra di
Lillo Baroni - INGRESSO LIBERO

In caso di cattivo tempo la manifestazione non sarà rinviata, possibilità di cenare in locale chiuso
PER INFORMAZIONI TEL. 320 0257999

Roccaverano - Reg. Tassito, 17
Tel. 0144 93068 - Fax 0144 93113

info@caseificioroccaverano.it
Punto vendita:

Acqui Terme - Via Cavour, 55

PROGRAMMA

Festa di

MEZZA ESTATE

MELAZZO

Sabato 25 LUGLIO

E.P.T.
Ente Provinciale Turismo

PRO LOCO
Melazzo REGIONEREGIONE

PIEMONTEPIEMONTE
Comune
di
Melazzo

Provincia
di
Alessandria

Festa di

MEZZA ESTATE
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Ricaldone. Un cast
di alto livello per una
manifestazione di
grande tradizione. An-
cora una volta, il piaz-
zale della cantina “Tre
Secoli”, a Ricaldone, è
pronto ad ospitare,
per due sere, artisti di
fama nazionale giunti

nel paese collinare per rendere omaggio a Lui-
gi Tenco, il cantautore ricaldonese cui è dedi-
cata “L’Isola in Collina”, il prestigioso festival di
canzone d’autore che da ormai quasi due de-
cenni è appuntamento fisso nell’estate ricaldo-
nese.

Giunta quest’anno alla diciottesima edizione,
la rassegna ricaldonese si presenta come sem-
pre al cospetto del proprio pubblico forte del-
l’organizzazione, ormai rodata, dell’Associazio-
ne Culturale “Luigi Tenco” di Ricaldone, del Co-
mune e della Cantina Sociale “Tre Secoli”, con
la consulenza artistica del giornalista Enrico De-
regibus, il patrocinio della Provincia e della Re-
gione e il contributo della Fondazione Crt.

Caratteristica della kermesse ricaldonese è
quella di proporre le interpretazioni di grandi
firme della musica d’autore italiana, affiancate
da artisti emergenti da far conoscere al grande
pubblico attraverso esibizioni dal vivo: una sfi-
da impegnativa, per gli organizzatori, ma sem-
pre entusiasmante e capace, negli anni, di lan-
ciare nel firmamento nazionale artisti destinati
a grandi carriere.

La storia de “L’isola in Collina” inizia nel gen-
naio ’92 quando un gruppo di appassionati, stu-
diosi, cantautori e giornalisti si riuniscono in
occasione del 25º anniversario della morte di
Luigi Tenco: da qui l’idea di organizzare la ras-
segna, per valorizzare la canzone d’autore in un
territorio che tanto ha dato alla musica italiana
e in cui Tenco, unanimemente riconosciuto co-
me uno dei principali cantautori italiani, è cre-
sciuto, assorbendo, prima del proprio trasferi-
mento a Genova, molte delle suggestioni che ha
poi riportato nelle sue opere. Rivendicare la sua
appartenenza piemontese è uno degli scopi de
“L’Isola in Collina”, che nelle edizioni prece-
denti ha ospitato, fra gli altri, Vinicio Capossela,
Carmen Consoli, Francesco De Gregori, Ivano
Fossati, Edoardo Bennato, Tiromancino, Sa-
muele Bersani, Gino Paoli, Enzo Jannacci, Ro-
berto Vecchioni, Daniele Silvestri sino ad After-
hours e Avion Travel, presenti nella scorsa edi-
zione.

Il programma quest’anno si articola su due
giornate, quelle di venerdì 24 e sabato 25 lu-
glio: la prima è dedicata ai cantautori in senso
stretto, con due artisti romani di grandi doti mu-
sicali, come Flavio Giurato e Sergio Caputo. Ad
inaugurare la serata, alle 21, sarà però il sound
dei 17 Perso, gruppo nato nell’inverno 2002 ad
Acqui Terme, che deve il suo nome a un’opera
di Paul Klee e considerati una delle realtà più
interessanti fra i gruppi emergenti della provin-
cia.

Appartengono invece ad altra generazione i
due cantautori romani: Flavio Giurato (fratello
del giornalista Luca), è nato infatti nel 1949 e ha
pubblicato il suo primo Lp già nel 1978. Il suo
ultimo lavoro è del 2007 e si intitola “Il manuale
del cantautore”.

Il più noto al grande pubblico è però Sergio
Caputo, artista a tutto tondo, che con il suo par-

ticolarissimo stile musicale influenzato da mam-
bo e swing anni ’50 e caratterizzato da testi mol-
to ironici ottiene notorietà negli anni ’80, con
album quali “Un sabato italiano” (1983) e “Ne
approfitto per fare un po’ di musica” (1987),
fino a virare decisamente verso il jazz.

Nel suo curriculum artistico vanta collabora-
zioni eccellenti come quelle con Dizzy Gillespie,
Tony Bowers dei Simply Red, Mel Collins dei
King Crimson e molti altri. Oggi i suoi testi sono
proposti agli studenti di varie università italiane
e straniere come esempi di poesia contempo-
ranea. Nel frattempo, Caputo si è trasferito in
California, dove attualmente vive dedicandosi a
tempo pieno al jazz, ma senza trascurare il pub-
blico italiano con cui mantiene i contatti attra-
verso il proprio sito internet e un blog.

Il momento culminante della manifestazione
arriverà però nella serata di sabato 25 luglio.
Ad aprire lo spettacolo sarà ancora una volta
una band locale, i Jeremy, rock band nata nel
2000 fra le colline del Monferrato. Il nome del
gruppo deriva da una canzone dei Pearl Jam, e
il loro sound, decisamente vario, spazza dai rit-
mi martellanti alle ballate sofisticate.

A seguire, saliranno sul palco i Tre Allegri Ra-
gazzi Morti, gruppo friulano, attivo ormai da una
quindicina d’anni, durante i quali hanno pro-
dotto un totale di cinque dischi. Caratteristica
del gruppo, formato da Davide Toffolo, Luca
Masseroni e Enrico Molteni, è quella di esibirsi
mascherati, e la loro immagine, particolarissima
e alquanto scenografica, è frutto dell’estro del-
lo stesso Davide Toffolo, che è anche stimato au-
tore e disegnatore. A chiudere la serata sarà
quindi l’ospite più importante, il rapper Fran-
kie Hi-Nrg, figura di primo piano del movimen-
to hip hop in Italia.

Frankie Hi-Nrg (vero nome Francesco Di Ge-
sù) è attivo sin dagli anni Novanta, e il suo pri-
mo album (Verba Manent) è datato 1993; al suo
interno, il brano “Fight da faida”, pezzo contro
la mafia, la camorra, il terrorismo e la corru-
zione che ottenne un buon successo. Ad impor-
lo definitivamente sulla scena fu però il secon-
do album, “La morte dei miracoli”, uscito nel
1997, al cui interno figura la canzone “Quelli
che ben pensano” che ricevette il Premio Italia-
no della Musica come canzone dell’anno. Nel
luglio del 2005 è stata pubblicata una raccolta
dei suoi migliori pezzi riarrangiati più l’inedito
“Dimmi dimmi tu”. Il suo ultimo album, dal ti-
tolo “Delprimomaggio” esce il 29 febbraio
2008, in occasione della sua partecipazione al
Festival di Sanremo con la canzone “Rivoluzio-
ne”.

Per ognuna delle due serate il prezzo di in-
gresso è fissato in 10 euro: non molti, per am-
mirare, ogni volta, dal vivo, tre diversi artisti,
con i loro rispettivi stili. Per ulteriori informa-
zioni sulle tre serate è possibile rivolgersi
all’“Associazione Culturale Luigi Tenco - Rical-
done” (www.tenco-ricaldone.it, e- mail: in-
fo@tenco-ricaldone.it), oppure presso il Co-
mune di Ricaldone, oppure ancora telefonare
allo 0144 74119.

Da segnalare, infine, che quest’anno Radio
Popolare realizzerà uno speciale sulla manife-
stazione ricaldonese, con stralci dei concerti e
interviste, che andrà in onda mercoledì prossi-
mo, 29 luglio, dalle ore 21 alle 22,30 nell’am-
bito della trasmissione “A Piedi nudi nel palco”
(Radio Popolare è ricevibile in FM sulla fre-
quenza 107,600). M.Pr

Il 24 e 25 luglio la XVIII edizione

A Ricaldone torna
“L’Isola in Collina”

SSeerrggiioo  CCaappuuttoo

FFrraannkkiiee  HHii--NNrrgg
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Bistagno. Scrive il capo
gruppo della minoranza consi-
liare “Per Bistagno”, Arturo Vo-
glino:

«Sappiamo che è molto dif-
ficile lavorare davvero per un
interesse pubblico. Ogni politi-
co, o amministratore proclama
ai quattro venti che il suo im-
pegno è esclusivamente rivol-
to allʼinteresse pubblico. Sap-
piamo, però, che ciò è difficile
per il concatenarsi di tanti pic-
coli o grandi interessi persona-
li, familiari, di partito, di schie-
ramento, ecc, che muovono
persone, anche le più oculate,
libere e integerrime.

Il bene comune, o interesse
pubblico, si ottiene, o, meglio
si persegue, quando si lavora
con una partecipazione corret-
ta e sempre trasparente alla
cosa pubblica.

Un gruppo dirigente, per
esempio una Giunta comuna-
le di un paese, un gruppo di
maggioranza che ha il compito
di governare la sua piccola o
grande comunità, deve pren-
dere atto realisticamente delle
cose che può fare, vuoi per dif-
ficoltà economica, vuoi per li-
miti imposti dalla legge e nor-
mative vigenti, vuoi per limitate
capacità personali e deve ave-
re la capacità di comunicare
allʼopinione pubblica in virtù
della trasparenza onde poter
mantenere correttamente il
consenso.

Per fare ciò occorre cultura
e voler aprire completamente
la porta alla partecipazione ve-
ra e consapevole dei cittadini.
Occorre passare dai facili slo-
gan (voglio fare, ma mancano
i soldi. Voglio fare, ma la legge
me lo impedisce. Quella cosa
personalmente non mʼinteres-
sa) ad un approfondimento a
più voci sulle varie tematiche
in esame promovendo la mas-

sima trasparenza e superando
i piccoli condizionamenti deri-
vanti da una visione superfi-
ciale.

Un lavoro così impostato
non potrà conseguire miracoli,
ma darà maggiori garanzie sia
al singolo cittadino, sia allʼinte-
ra comunità.

È grande la responsabilità di
un amministratore, il suo ruolo
gli conferisce un notevole po-
tere che però deve diventare
utile esclusivamente per la col-
lettività (esempio: un tecnico
nominato assessore ai lavori
pubblici in una qualsiasi giunta
acquisisce un potere enorme
che potrebbe sfociare, anche
se solo parzialmente, nellʼinte-
resse del proprio studio e, non
totalmente, come deve essere,
nellʼinteresse della collettività).

Ma, seguendo sempre
lʼesempio di prima, la legge dà
le indicazioni specifiche per-
ché ciò non accada, dettando
che qualora succedesse (di-
ventare assessore allʼurbani-
stica, allʼedilizia e ai lavori pub-
blici), questi devono astenersi
dallʼesercitare attività profes-
sionale in materia di edilizia
privata e pubblica nel territorio
da essi amministrato. Lʼart. 78
del D L 18/8/2000 n. 267 è
chiarissimo.

La nuova Giunta di Bista-
gno, la prima Giunta del sinda-
co Zola, annovera ben due
tecnici tra i propri assessori
con alcune deleghe citate nel-
lʼart. 78 del DL 267di cui sopra.

Grande sforzo deve fare
questa Giunta per rispettare
pienamente lʼinteresse pubbli-
co, la trasparenza e, se voglia-
mo, anche lʼetica e, altrettanto
grande sforzo devono fare i
due assessori per cercarsi,
eventualmente, lavoro per il
proprio sostentamento fuori
dal territorio amministrato».

Bistagno. Presso la scuola Secondaria di 1º grado “G. Saracco”
di Bistagno, dal 13 al 17 luglio si è svolto un City Camp di lingua
inglese, che ha coinvolto 31 alunni dellʼIstituto Comprensivo di
Spigno Monferrato e di alcune altre scuole della zona. Il Campo
Estivo, organizzato dallʼIstituto Comprensivo in collaborazione
con lʼAssociazione linguistica A.C.L.E. di Sanremo, è stato co-
ordinato dalla camp director A. Spingardi e condotto da tre in-
traprendenti tutors di madrelingua inglese: Kristin Barker e Ka-
therine Crook dallʼInghilterra e Mario Caschera dal Canada. Que-
sti ultimi hanno coinvolto i ragazzi in attività didattiche e ludiche,
riscuotendo un grande successo tra i partecipanti e la piena sod-
disfazione dei genitori. I giovani tutors sono stati ospitati da al-
cune famiglie di Bistagno, che li hanno accolti con calore e di-
sponibilità. Al termine del campo estivo è stato organizzato un
piccolo spettacolo al quale sono intervenuti genitori, parenti ed
amici degli alunni.

Pareto. Gran festa al Soggiorno Castello, nei giorni scorsi, per
festeggiare gli 86 anni di Rosa Rizzo. La signora Rizzo, nativa di
Castelletto dʼErro, attorniata dai famigliari, amici, degenti e per-
sonale della casa di riposo, ha così ricordato, con tanta emozio-
ne e felicità, lʼimportante traguardo raggiunto. A Rosa Rizzo le
felicitazioni dei lettori de LʼAncora.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato, da giovedì 16 luglio fino al ripri-
stino delle normali condizioni di transito con la sistemazione de-
gli smottamenti presenti sulla carreggiata.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Bistagno. Ci scrive un alun-
no della scuola media e la sua
mamma:

«Sono un alunno della scuo-
la secondaria di 1º G.Saracco
di Bistagno. Alcuni mesi fa lʼin-
segnante di Inglese ci ha pro-
posto di frequentare un corso
intensivo di lingua inglese del-
la durata di una settimana du-
rante lʼestate. Chiaramente
mia madre mi ha iscritto imme-
diatamente. Una settimana a
scuola dalle 9 del mattino fino
alle 18 di sera! Non ci potevo
credere! “Full immersion in en-
glish! “City Camp?

Oggi, sabato 18 luglio alle
ore 6,30, Mario è partito. Sono
triste, vorrei che si fermasse
ancora alcuni giorni. Ieri alle
ore 18 con un piccolo spetta-
colo è terminato il City Camp
iniziato lunedì scorso.

Mario è uno dei tre “tutor” di
madrelingua che ci hanno in-
segnato a cantare, a giocare,
a fare tante attività parlando
sempre e solo in Inglese, è
stato molto divertente e istrutti-
vo.

Poi, alla sera rientrava a ca-
sa da noi e ci raccontavamo

tante cose, mi ha parlato della
sua famiglia, di come vive, del
Canada, delle Cascate del
Niagara...

Per me e per la mia famiglia
ospitare uno dei tutor è stata
una esperienza meravigliosa
che spero di ripetere. Grazie a
Mario, Katerine e Kristin, gra-
zie al Comune di Bistagno che
ci ha permesso di utilizzare i
locali della scuola, grazie a
Gavina ed Enrico (i cuochi),
grazie ai collaboratori scolasti-
ci, grazie a Giulia “the helper”.
Ma il grazie più grande va a “le
directeur prof.ssa Alessandra
Spingardi”, che ha organizza-
to tutto.

Ha tenuto i contatti con
lʼAcle, con i genitori, ha prepa-
rato autorizzazioni, ricevute,
cartelloni, ha utilizzato casa
sua come magazzino per rac-
cogliere tutto il materiale oc-
corrente e ha seguito il corso
per tutta la durata, senza mai
assentarsi un attimo.

Grazie Prof. per averci per-
messo di vivere questa mera-
vigliosa esperienza e arrive-
derci al prossimo anno, ve-
ro?».

Bistagno, scrive Arturo Voglino

Giunta, dei tecnici
tra gli assessori

Alla scuola media “G. Saracco”

Bistagno, campo estivo
di lingua inglese

Pareto, festeggiata al soggiorno Castello

Rosa Rizzo
ha compiuto 86 anni

Scrive un alunno della scuola media

Bistagno, a scuola
anche d’estate

PRO LOCO

ORSARA BORMIDA
24-25-26 luglio 2009

3ª SAGRA

Venerdì 24
Si balla con Sir WilliamsSir Williams

Sabato 25
Orchestra Lucky e Gianni - GroupLucky e Gianni - Group

Domenica 26
Orchestra ArcobalenoArcobaleno

MENU DI PESCE
Insalata di mare • Spaghetti allo scoglio

Polenta e stoccafisso • Paella • Frittura di totani

MENU DI CARNE
Trofie al pesto • Ravioli al plin

Stinco di maiale al forno
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Vesime. “12 dicembre 1944.
Il rastrellamento in grande stile
nel nostro paese impedisce lo
svolgersi regolare delle lezioni
per qualche giorno”. Eʼ così
che scriveva la maestra Palmi-
ra Brondolo Vinciguerra, sul
suo registro di scuola, alla vi-
gilia dei giorni forse più duri
per Vesime: cannoneggiamen-
ti insistiti, arrivo delle milizie
della brigata Muti, e poi dei te-
deschi, che fanno in modo che
il campo di aviazione venga
arato. Sì, quel campo, operati-
vo dal 17 novembre.

Ma unʼaltra nota, ripresa dal
22 febbraio 1945, successiva
ad altri scontri (tra cui anche
quello al ponte di Perletto, con
una ventina di caduti) spiega
come alcuni bambini non fre-
quentino le aule da parecchio
tempo: “abitano nelle vicinanze
del campo di aviazione sorto
per opera del maggiore Tem-
ple [che era poi lʼufficiale bri-
tannico Neville Darewski, dello
Special Operative Executive]
nel nostro territorio”. Un campo
“continuo obiettivo dellʼeserci-
to repubblicano [sic; quello ov-
viamente di Salò]”.

La storia dellʼair field di Vesi-
me si può cogliere anche in
questi cenni sommari (da ITER
1, aprile 2005. La scuola e la
guerra. Il diario della maestra).

Ma anche consultando qual-
che numero vecchio del nostro
giornale, che nel 1997, nel 2003
e poi ancora nel 2004 ha ripor-
tato alcune cronache e, soprat-
tutto, i puntuali contributi che il
prof. Riccardo Brondolo ci ha
inviato a corredo dei suoi alle-
stimenti, presso lʼAssociazione
Visma di Vesime, di tre mostre
fotografiche (che oltre a racco-
gliere testimonianze locali, han-
no attinto alle immagini dellʼIm-
perial War Museum di Londra).
Sì, perché il piccolo aeroporto
della Langa assumeva una im-
portanza strategica per gli Al-
leati. E Churchill, annusando la
vittoria prossima, non si dimen-
ticò di quel caposaldo, inviando
anche i fotografi, affinché do-
cumentassero bene il ruolo del-
la testa di ponte “volante”. Una
delle poche sullʼintero fronte oc-
cidentale. Una scommessa.
Vinta.
Una storia mai dimenticata

Ma dirà il lettore: qual è la
notizia? Risposta: la notizia è

duplice. In primo luogo il Muni-
cipio di Vesime, attraverso il pri-
mo cittadino Gianfranco Mu-
rialdi, si sta attivando con la sua
amministrazione per acquisire
una parte dellʼarea “storica”, at-
trezzandola adeguatamente (ne
potranno usufruire gli ultraleg-
geri), e al progetto di fattibilità
sta lavorando già lʼarchitetto
Mario Sereno.

La seconda è che a fine set-
tembre, sabato 26 e domenica
27, in paese, si terrà prima un
convegno e poi una manifesta-
zione rievocativa, con tanto di
sopralluogo sui luoghi della
guerra partigiana (il citato pon-
te di Perletto, Valdivilla, Casci-
na Lodola di Castino…). Alla
due giorni - che nasce con il
contributo organizzativo del-
lʼArchivio Storico Diocesano,
sempre impegnato nellʼopera
di valorizzazione della storia
non solo del Medio Evo e del-
lʼEtà Moderna, ma anche del II
conflitto mondiale; e i libri me-
moriali di mons. Galliano, e i
contributi di mons. DellʼOmo,
pubblicati a puntate su “LʼAn-
cora” ad inizio anni Novanta,
vanno a sottolineare il valore
documentale degli scritti dei sa-
cerdoti nelle parrocchie nel
biennio 1944/45 – sono attesi
non solo i reduci dʼoltreoceano
delle squadre dʼassalto specia-
li, ma anche la vedova del ca-
pitano Mc Donald, aviatore che
tante fotografie dʼepoca ancora
immortalano con la sua truppa
tra le alte colline, ove atterrò.
Nei prossimi numeri del giorna-
le altri particolari sugli eventi e
sul campo di aviazione (1100
metri di lunghezza, 30 di lar-
ghezza) di Vesime. Nelle righe
che seguono, invece, la dove-
rosa citazione per chi si è atti-
vato per favorire lʼincontro di
settembre: con il Comune sono
da ricordare Angelo Marello
(che vive oggi a Torino), Gian-
luigi Usai e Riccardo Brondolo
(due relatori del prossimo con-
vegno), il pilota Giancarlo Ga-
rello, Lorenza Balbo, figlia di
“Poli”, il “Nord” di Fenoglio, lʼIsti-
tuto Storico della Resistenza di
Asti, lʼANPI con i suoi comitati
alessandrini, artigiani e cunesi.

Viva lʼattesa, tanto che della
memoria del campo di aviazio-
ne di Vesime si sta interessan-
do anche la stampa nazionale.

G.Sa

Grognardo. Non è bastato il
rinnovato salone del consiglio
comunale a contenere, sabato
pomeriggio, il foltissimo pubbli-
co convenuto per ammirare
lʼopera di restauro degli am-
bienti, coordinata dallʼarchitet-
to Carozzi, e la presentazione
di un grande quadro di sogget-
to profano, attribuito alla botte-
ga visonese dei Monevi, e as-
sai probabilmente a Giovanni
Battista.

Solo una ottantina di perso-
ne sono riuscite a entrare in
quella che non solo è stata,
per secoli, la sala maggiore del
Palazzo dei feudatari, ma per
decenni anche una sala da
ballo, con tanto di piccola tri-
buna per i musici; allʼesterno,
su ballatoio che si apre sul la-
to meridionale e sulle scale ri-
manevano una cinquantina e
più di persone.

Allʼinterno, con il consi-
gliere regionale Cavallera, i
sindaci di Cassine (Gotta),
Orsara (Ricci), Mombaldone
(I.Armino), Morbello (Cam-
pazzo), e alcuni primi citta-
dini grognardesi (lʼing. Robi-
glio, Antonio Gatti, il prof.
Rizzo) che hanno voluto par-
tecipare alla festa.

Al tavolo delle autorità il
Sindaco Renzo Guglieri (da
poco riconfermato), con il suo
vice, e poi i prof.ri Arturo Ver-
cellino e Carlo Prosperi, Ser-
gio Arditi (ai tre è spettato il
compito di fare luce sulle spe-
cificità di opera e autore); con
loro anche Alessandra Novel-
li, accompagnata dalla sua
collaboratrice dott.ssa Simona
Bragagnolo, che si è soffer-
mata sulle fasi del restauro (di
tipo mimetico) del grande
quadro (cm. 305 per 150), per
il cui recupero il Municipio ha
potuto avvalersi di un finan-
ziamento della Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Torino.
La caccia del Signore

Sarà un caso (ma non lo è),
ma da quando lʼAssociazione
Vallate Visone e Caramagna
ha promosso lʼedizione della
monografia A due passi dal
Paradiso (Impressioni Grafi-
che, 2006) è questo il quinto
restauro cui diverse ammini-
strazioni hanno dato corso.

Ma in questo caso, più che
al Monevi “padre” (ovvero a

Giovanni, nato nel 1637 e mor-
to nel 1714), occorre forse
guardare al figlio, arciprete di
Visone, che dal genitore ave-
va ereditato (e questo vale an-
che per la sorella) la propen-
sione per oli e pennelli.

Più di un indizio spinge a ri-
conoscere questa paternità,
che fissa un limite cronologico
al 1737, anno di morte del pre-
te pittore).

Ma per rendere chiaro il di-
scorso occorre andare ad ana-
lizzare il quadro.

Che mostra un nobile a ca-
vallo (rampante, dunque con le
sole zampe posteriori poggia-
te a terra), in abiti settecente-
schi (qui la sicurezza viene
dalle ricerche di Roberto Vela:
ecco un giustacuore marrone
ocra, con tanto di sotto marsi-
na: ecco poi riconoscibili la
cravatta al collo, un corno da
caccia poco bombato, capelli
fluenti e stivali rigidi), attornia-
to da un seguito di tre uomini
che rivelano tre diversi stati
dʼanimo.

Mentre il signore guarda lo
spettatore e senza apparente
sforzo si assicura il controllo
dellʼanimale, il più giovane del
suo seguito (e qui citiamo il
prof. Vercellino) sembra quasi
distratto, il secondo (sempre
con archibugio sulle spalle) è
contraddistinto da una accen-
tuata immobilità, mentre il ter-
zo sembra quasi impacciato
alle prese con il corno da cac-
cia.

Ma qui emerge il “controllo”
dellʼartista che deve assolvere
il compito di soddisfare in pie-
no il contratto.

Assai più interessante è il
paesaggio, probabilmente non
di fantasia (o non solo): ecco
un castello, una torre isolata
dʼavvistamento, come tante ce
ne sono nellʼAcquese; un bor-
go e poi una fila dʼarchi, che
potrebbero essere lʼacquedot-
to romano come era ad inizio
Settecento.

Infine ecco la muta di cani
che insegue una preda, un ca-
priolo (o forse una lepre: le in-
dagini con la lampada di Vood
propendono per questa identi-
ficazione; ma una lepre di di-
mensioni davvero inusuali).

Don Rodrigo e tre “bravi”,
potremmo dire, se il Visone
scorresse nei dintorni di Lec-
co, e scendesse dal Resego-
ne.

Invece no.
Non solo le lancette del tem-

po van spostate di un centina-
io dʼanni, ma anche il territorio
è differente.

Ecco allora che ad inizio
Settecento, quando la bottega
artistica doveva gravare su
Gio Batta Monevi (che aveva
studiato a Torino, presso i pit-
tori di casa Savoia, e che di
cavalli impennati doveva aver-
ne visti più dʼuno) i signori in-
diziati per comparire su questa
nera cavalcatura sono due.

Potrebbe essere Giovanni
Battista II Grattarola Beccaria
(1679-1744), figlio di Alessan-
dro II. Oppure il figlio e erede
Guido Alessandro (cfr. France-
sco Gasparolo, Grognardo e i
Beccaro, De Ferrari, 2004).

Ma Guido Alessandro
(1702- 1742), tra lʼaltro cagio-
nevole di salute, presto migre-
rà a Santo Stefano Belbo, su-
bito dopo il matrimonio - a 16
anni - con Anna Maria Incisa.
Forse, allora, meglio tornare al
di lui padre, considerando lo
sguardo maturo e deciso del
cavaliere e un fatto storico non
secondario.

Nel 1708 fu Giovanni Batti-
sta II a rappresentare la fami-
glia a Casale, quando i feuda-
tari locali prestarono il giura-
mento a Vittorio Amedeo. E il
Monferrato, anche quello ac-
quese, entrò a far parte del-
lʼorbita ducale.

Allora non stupirebbe, ma-
gari, riconoscere i colori sa-
baudi in un piccolo scudetto (il-
leggibile: chissà potrebbe es-
sere nato così) che proprio
uno dei “bravi” lascia intrave-
dere nella parte inferiore del
suo abito.

G.Sa

Grognardo. Lo Stato delle
anime di Visone del 1710 indi-
ca che Giovanni Monevi, il ca-
pofamiglia pittore (73 anni) è
ancora vivo, ma accanto a lui
e alla moglie Camilla (71)
emerge la figura – con altri
congiunti – di Giovanni Batti-
sta, sacerdote e arciprete del
luogo, di 47 anni, che secondo
una prassi assai diffusa nei no-
stri paesi, aveva “rinnovato” il
nome del nonno. Ovvero quel
Gio Batta nato nel 1590, padre
del pittore Giovanni.

E, sempre nellʼambito fami-
liare (e poi a Torino), Gio Batta
aveva coltivato le propensioni
artistiche di casa, tali da dar vi-
ta ad una vera e propria botte-
ga, tanto che in un altro Stato
delle anime, quello del 1678,
erano qualificati come pittori
non solo Giovanni Battista,
quindicenne, ma anche la so-
rella di due anni più grande
Angela Maria.

Né deve stupire lʼassocia-
zione tra professione religiosa,
cura dʼanime e amore dei pen-
nelli.

Carlo Prosperi qualche anno
fa ha pubblicato un corposo
studio dedicato alla figura di
Michael Beccaria Loci Trisobij
pictor et Montaldi Parochus
[1568-1622], che è parte del
volume – curato da Geo Pista-
rino e da Gigliola Soldi Rondi-
nini - Riscoprire Trisobbio, che
raccoglie gli atti (usciti nel
2002) della giornata di studio
dedicata allʼantico borgo mon-
ferrino il 30 giugno 2001.

Ma torniamo a Giovanni
Battista, che nato nel 1663 -
due generazioni dopo il parro-
co pittore di Montaldo - aveva
come zio Francesco (nato nel
1627), fratello del padre, che
giovanissimo, a soli 14 anni
aveva già vestito lʼabito cleri-
cale, e che secondo Alessan-
dro Baudi di Vesme fu an-
chʼegli incline alla pittura, per-
fezionata con studi romani.

Oli e tele dunque contraddi-
stinguono tutta la famiglia (o
gran parte di essa). Così, at-
traverso una supplica del 1711
al Vescovo dʼAcqui, necessa-
ria per sollecitare il pagamento
di unʼIcona di SantʼAnna, sap-
piamo che Giovanni Battista
aveva realizzato questo sog-
getto per il Signor Conte Abate
[Ortensio] Faa di Carentino.
Ma altre tracce della sua pro-
duzione si possono rintraccia-
re nelle collezioni private (ec-
co un Ritratto di monaca, pur
con attribuzione dubbia), ma
soprattutto nella sua parroc-
chiale, dove alcuni suoi oli era-
no un tempo conservati nelle
cappelle laterali di San Giu-
seppe e di SantʼAntonio.

Unʼaltra testimonianza po-
trebbe riguardare il Martirio di
San Bartolomeo di Bruno.

Riguardo alla sua figura fon-
damentali sono gli appunti dat-
tiloscritti da Bernardino Bosio,
che si riferiscono a documenti

dʼarchivio oggi non più reperi-
bili [ma disponibili solo qualche
decennio fa: in mezzo nessu-
na guerra e nessun incendio]
e dunque anche ad un necro-
logio che conteneva qualche
accenno ai ritratti dei vescovi
che Gio Batta Monevi dipinse
nel Palazzo Vescovile dʼAcqui.

Ma per sapere di più del per-
sonaggio e della famiglia non
resta che consultare lʼopera
analitica che Carlo Prosperi,
Arturo Vercellino e Sergio Ar-
diti hanno consegnato alle
stampe qualche anno fa, nel
2006, sotto lʼimpulso dellʼAs-
sociazione Vallate Visone e
Caramagna. Si tratta de A due
passi dal paradiso: Giovanni
Monevi e la sua bottega (Viso-
ne, secc. XVII –XVIII), volume
EIG dʼampio formato di oltre
190 pagine (in bianco e nero e
a colori) da cui si può dedurre
anche un terzo, fondamentale
ruolo che lʼarciprete pittore ri-
coprì in vita sua.

Egli si propose infatti anche
come primo biografo del pa-
dre. Fu lui, infatti, a stendere il
necrologio, dopo la morte di
Giovanni, avvenuta il 15 di-
cembre 1714. Con lʼidentifica-
zione, pur sommaria e incom-
pleta (vergata in latino), dei
tanti luoghi di lavoro: la Cupo-
la e il Sancta Sanctorum della
Cattedrale di Acqui, con il Sa-
cello del Santissimo Rosario; il
convento acquese di San
Francesco, Strevi, Moncalvo,
San Maurizio [sic] e diversi
luoghi del Monferrato, del Ge-
novesato, del Piemonte, dello
Stato di Milano.

E questa breve nota lascia
trasparire quanto la ricerca sul
capostipite possa essere com-
plessa. Ma, foriera, un doma-
ni, di inaspettati rinvenimenti.

G.Sa

Progetto di recupero e un convegno

Vesime ricorda
gli atterraggi alleati

Sabato 15 luglio a Grognardo

La caccia del Signore
e la bottega Monevi

Giovanni Battista, prete e pittore

Alla scoperta
dell’altro Monevi

Comune di Loazzolo in collaborazione con la pro loco di Vesime

LOAZZOLO
un paese in festa

4ª edizione

Sabato 1º agosto 2009
Una serata per divertirsi con vino e cultura

nei caratteristici scorci del borgo antico

Degustazione di piatti tipici
abbinati ai vini di Loazzolo

a partire dalle ore 20
Salumi della “Bottega dei Sapori” con focacce

Carne cruda di fassone piemontese della macelleria “Gallarato”
Ravioli al “plin” della pro loco di Vesime

Bollito misto con “bagnet” di antica tradizione loazzolese
Tris di formaggi locali dell’Az. “Ca’ Bianca”

Degustazione di “Loazzolo doc”
Semifreddo al “Loazzolo doc” della pasticceria “La Dolce Langa”

Mostra di pittura
dalle ore 18 alle ore 24 presso la sala consiliare del Comune

“Percorsi di colore” di Erika Bocchino
“Il ciclo delle stagioni” di Fiammetta Paonessa

In accompagnamento verrà offerto
un aperitivo gratuito a tutti i visitatori

Nelle vie del concentrico: esposizione lavori di decoupage
Sul Belvedere tra le due chiese

la serata sarà allietata dall’orchestra “I diavoli del liscio“

Comune di Loazzolo (AT) - Via Umberto I - 14051 Loazzolo - Tel. 0144 87130 fax 0144857928
In caso di maltempo la manifestazione verrà rinviata al 2 agosto 2009
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Monastero Bormida. Do-
menica 26 luglio non mancate
il tradizionale appuntamento
con la secolare Fiera Bovina
di San Desiderio a Monastero
Bormida. Istituita nel 1834 dal
Re Carlo Alberto, la manife-
stazione si è qualificata negli
anni come una delle principali
vetrine della qualità nellʼambi-
to della promozione e della
conservazione della razza bo-
vina piemontese.

Pur con le difficoltà che le
norme igienico - sanitarie im-
pongono agli allevatori, anche
in questa edizione non man-
cheranno di fare bella mostra
di sé decine di capi di assolu-
to valore (più di 100 nel 2008).

A partire dalle ore 15, sotto
le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano lʼantica
e suggestiva Pieve di San De-
siderio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le vi-
site accurate della commissio-
ne Apa (Associazione provin-
ciale allevatori) che stilerà le
classifiche, non senza imba-
razzo di fronte allʼobbligo di
operare scelte difficili.

Il mondo contadino della
Langa Astigiana popola ogni
anno lo spazio della Fiera: ci
saranno gli allevatori, i macel-
lai, i mediatori, la benedizione
del bestiame impartita dal par-
roco don Silvano, i trattori “te-
sta cauda” con la novità della
trebbiatura “come una volta”
riproposta dal gruppo di ap-
passionati guidati da Emilio
Rapetti, le macchine agricole,
i banchetti di prodotti tipici, il
“BravʼOm”, le storiche fisar-
moniche della Valle Bormida.

Verso le ore 17,30, dopo le
allocuzioni delle autorità,
avranno luogo le premiazioni
della Fiera, con i riconosci-
menti dellʼApa e i premi ag-
giuntivi (2 sterline della Comu-
nità Montana e 2 marenchi del
Comune di Monastero, che ri-
conosce anche ad ogni alleva-
tore un rimborso di 20 euro).

I capi saranno valutati da
una apposita giuria composta
da membri dellʼApa, dellʼASL,
della Provincia e presieduta
dal giornalista e gastronomo
Beppe Bigazzi, della trasmis-
sione televisiva di Rai 1 “La
prova del cuoco”.

Sarà proprio Beppe Bigazzi,
reduce dai successi televisivi
de “La prova del cuoco” e da
quelli letterari e culinari di “Osti
custodi”, “testimonial” dellʼedi-
zione 2009 della Fiera, la per-
sonalità dellʼanno scelta per
lʼormai consueta “adozione del
vitellino”, mentre i tre “papà”
del vitello dello scorso anno, il
regista Maurizio Moroni, il ga-
stronomo Beppe Orsini e il
musicista Dino Crocco saran-
no i protagonisti dellʼasta per
aggiudicare lʼanimale al mi-
gliore offerente e consentire
così un sostanzioso gesto di
beneficenza a favore di chi sta
peggio di noi.

Il successo di questa mani-
festazione, che è una delle ul-
time autentiche espressioni
del mondo contadino tradizio-
nale, è anche nellʼattenzione
che i media e gli operatori del
settore dedicano da qualche
tempo alla carne piemontese
in generale e agli allevamenti
della Langa Astigiana in parti-
colare.

A riprova della assoluta
qualità di queste carni e della
tracciabilità della filiera, lʼASL
di Asti ha rinnovato agli alleva-
tori di Monastero Bormida lʼaf-
fidamento della fornitura della
carne per la mensa ospedalie-
ra prima in Italia per lʼattenzio-
ne alla qualità del prodotto e
alla territorialità dei piatti ser-
viti.

Di questi temi si parlerà nel
momento “scientifico” della
manifestazione, con una tavo-
la rotonda tra allevatori, veteri-
nari, amministratori e dirigenti
ASL.

Al termine ancora buona
musica piemontese e poi ap-
puntamento finale nellʼaia del-
la cascina Merlo, dove sarà al-
lestita una succulenta cena
che avrà come protagonista
assoluto il mitico “bue intero”,
un manzo cotto su un enorme
spiedo da cuochi specializzati
e servito con il suo sugo in un
tripudio di sapori e di aromi
che solo la carne di razza pie-
montese allevata nelle stalle
della Langa Astigiana può
sprigionare.

Informazioni per la fiera:
Comune (tel. 0144 88012) e
per prenotazioni della cena
agriturismo Merlo (tel. 0144
88126).

Pareto. Tornano in giro le
masche. Tempi di streghe e
guaritori, lʼestate.

Al tema de Lʼaltra medicina,
della magia e della supersti-
zione che emergono dalla cro-
naca (non quella dei giornali,
che allora non cʼerano, ma dei
documenti di archivio) ha dedi-
cato un attento lavoro il pittore
Concetto Fusillo, siciliano di
Lentini, studi dʼarte a Catania,
che però da qualche anno ha
eletto la sua residenza a Mom-
baldone, dove si trova anche il
suo studio.

In primavera Lʼaltra medici-
na, “viaggio pittorico nel Suol
dʼAleramo tra XVI e XVII seco-
lo”, catalizzò lʼattenzione ac-
quese nella sala Belle Epoque
del Grand Hotel delle Nuove
Terme. Ora le acqueforti viag-
giano in Valle Bormida.

Sabato 25 e domenica 26
luglio si potranno ammirare a
Pareto, presso lʼOratorio di N.
S. Assunta in Cielo (sabato
dalle 15 alle 19.30; domenica
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle
19.30).

Appuntamento successivo a
Denice, dal 5 al 10 agosto,
presso lʼOratorio di San Seba-
stiano, tutti i giorni dalle ore 16
alle 18, sabato 8 e domenica 9
agosto anche al mattino dalle
10 alle 12.
Una volgar commedia,
umana et monferrina

“Storie di guaritori e pratico-
ni, di cialtroni e impostori - scri-
ve Michele Tavola - di masche
e streghe, di fatture e malefici.
Storie di superstizione e mise-
ria, di credenze popolari e mal-
dicenze, di peste e untori, di
delitti e misfatti. Storie strambe
e oscure, che giungono da un
Seicento fosco e inquietante.
Come quella del prete Giovan-
nino che conquista il favore
delle donne grazie a una pol-
vere ottenuta pestando le os-
sa di una rana, la cui carne è
stata divorata dalle formiche.
Come quella dei cercatori di
tesori di Montechiaro, guidati
da un arciprete, un parroco, un
indovino e un maestro di scuo-
la, ai quali tocca la malasorte
di essere schiaffeggiati notte-
tempo da spiriti e diavoli che li
dissuadono dalla loro impresa.
O come quella, ben più tragica
e drammaticamente credibile,
di Caterina Marenco, rimasta

incinta dopo essere stata vio-
lentata dal fratello e per questo
condannata alla berlina e ad
abbandonare la diocesi. Storie
che la pazienza e la passione
di Carlo Prosperi [si possono
leggere in esteso sul numero
15 di ITER, ottobre 2008, sotto
il titolo de Storie cinque sei-
centesche di casa nostra) han-
no sottratto allʼoblio, riportan-
dole alla nostra attenzione e,
soprattutto, mettendole a di-
sposizione della curiosità e
della fantasia di Concetto Fu-
sillo.

Ecco la Zanfalla, povera ve-
dova che si guadagna la vita
curando la gente con erbe me-
dicinali, accusata di aver cau-
sato la morte di un bambino
con la stregoneria, il parroco di
Castelletto Val dʼErro, che in
canonica beve smodatamente
in compagnia di sgherri armati
fino ai denti. Antonio Milano è
sospettato di avere seppellita
viva la moglie Zanina ammala-
ta di peste; il notaio Giobatta
Gulliero guarisce il male del
freddo facendo inghiottire ai
suoi pazienti bigliettini su cui è
scritto il nome di Cristo; la le-
vatrice Maria Fallabrino viene
considerata una strega dagli
abitanti di Morbello, e Marghe-
rita Grattarola rischia il linciag-
gio e viene processata perché
ritenuta responsabile del mal-
tempo che guasta i raccolti:
ecco i protagonisti di storie che
emergono dalle carte ingiallite
dei documenti conservati negli
archivi dellʼAlessandrino e del-
lʼAcquese. Storie che Fusillo
ha reinterpretato e tradotto
graficamente con la tecnica
antica e alchemica dellʼ ac-
quaforte, Iʼacido che morde il
metallo, che scava nel rame e
nello zinco per disegnarvi le
forme nate nella mente dellʼar-
tista.

Storie incise con la cura ma-
niacale e la meticolosa lentez-
za proprie di questa tecnica.
Storie stampate su carta fatta
a mano con inchiostri calco-
grafici di differenti colori, scelti
in consonanza con il tono e lo
spirito delle vicende narrate.
Rosso di cadmio, giallo di cad-
mio, blu di Prussia, terra dʼom-
bra naturale, terra di Siena
bruciata, terra verde naturale”.

Mostra da vedere.
G.Sa

Monastero Bormida.
Quando alcuni mesi or sono
lʼAbruzzo è stato sconvolto dal
terremoto, tra le tante raccolte
di fondi a sostegno di quelle
sfortunate popolazioni, ve ne è
stata una promossa dal Co-
mune di Monastero Bormida e
dalle Associazioni di Volonta-
riato del paese, che avevano
aperto un conto postale su cui
ciascuno - privato o ente - po-
teva versare la propria offerta.
Come destinatario di tali fondi
è stato scelto il Comune di Ba-
risciano, che è stato “adottato”
dalla Regione Piemonte, la
quale ha assunto il coordina-
mento dei soccorsi grazie alla
azione congiunta della Prote-
zione Civile, della Croce Ros-
sa, delle Forze dellʼOrdine e di
tanti altri volontari.

Lʼintento della raccolta era
stato quello di garantire la con-
segna effettiva del denaro di-
rettamente al Comune di Bari-
sciano, con la certezza che i
fondi arrivassero effettivamen-
te a destinazione.

La sottoscrizione ha dato
buoni frutti e sono stati raccol-
ti 4000 euro, grazie alla gene-

rosità dei singoli monasteresi e
degli enti di volontariato (Co-
mune, Pro Loco, Alpini, Croce
Rossa, Protezione Civile, Ipab
Asilo Regina Margherita, Cir-
colo Langa Astigiana). Il consi-
gliere comunale e vice presi-
dente della Comunità Montana
Ambrogio Spiota, unitamente
al presidente della Comunità
Montana Sergio Primosig si è
recato a Barisciano giovedì 16
luglio, dove ha consegnato
lʼassegno nelle mani dellʼas-
sessore comunale Francesco
Di Paolo, che a nome della
sua comunità ha ringraziato di
cuore Monastero Bormida per
la generosità e la puntualità
della donazione.

La trasferta a Barisciano è
stata anche lʼoccasione per
consegnare alle scuole ele-
mentari tre computer portatili
donati dallʼIstituto Comprensi-
vo di Vesime con i fondi della
Comunità Montana destinati
alla festa di fine anno, che si è
deciso di devolvere per per-
mettere ai bambini di Bariscia-
no di iniziare lʼanno scolastico
con un minimo di attrezzature
informatiche.

CRI Cassine: cena benefica
per una nuova ambulanza
Cassine. La delegazione di Cassine della Croce Rossa di Ac-

qui Terme organizza, in concomitanza con i festeggiamenti pa-
tronali in onore di San Giacomo, una cena di beneficenza per
domenica 26 luglio, che si svolgerà sul piazzale della Ciocca e
avrà come scopo la raccolta di fondi per lʼacquisto di una nuova
ambulanza. Nel clima di allegria che per tradizione accompagna
la festa di San Giacomo, ecco unʼoccasione per trascorrere una
serata in compagnia, contribuendo contemporaneamente ad una
buona causa, di grande utilità per lʼintera comunità cassinese.
Al costo di 16 euro a testa, i commensali potranno mangiare un
menu composto da antipasti misti, ravioli al sugo, grigliata mista
con patatine fritte e anguria, bevendo, a scelta, acqua o vino. La
buona causa alla base della serata, e la bontà delle pietanze pro-
poste sono due ottime ragioni per prendere parte allʼappunta-
mento; per tutti gli interessati, però, attenzione: è gradita la pre-
notazione, che potrà essere effettuata presso la sede della Cro-
ce Rossa di Cassine, oppure telefonicamente, al 334 6953912 e
334 6953917. La speranza è che i cassinesi (e magari non solo
loro) rispondano numerosi.

Castel Rocchero: 4º “Baby karaoke”
Castel Rocchero. Il comune e la Pro Loco di Castel Rocche-

ro organizzano sabato 25 luglio, presso i giardini della Pro Loco
alle ore 21, la 4ª edizione del “Baby Karaoke Festival”.

Inoltre, sarà, allestita una mostra di pittura dei bambini e una
lotteria di beneficenza. Al termine è previsto un rinfresco.

Il 26 luglio Bigazzi adotterà il vitellino

A Monastero la fiera
di San Desiderio

A Pareto e poi a Denice

L’altra medicina
e l’arte di Fusillo

4.000 euro al Comune di Barisciano

Abruzzo, solidarietà
dai monasteresi

TOLETO di PONZONE (AL)
a pochi chilometri da Acqui Terme

Sabato 25 luglio 2009
3ªSagra delSalamino

CENA IN PIAZZA

La serata sarà condotta da
MEO CAVALLERO
direttamente da Primantenna tv

con i suoi
Cantavino d’Italia

Si balla e si canta tutta la sera in allegria
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Calamandrana. Neppure il
tempo di salutare Tonino Con-
te, Renato Cuocolo, Roberta
Bosetti e Gianni Masella e i lo-
ro allievi di AgriTeatro 2009
(con il Tristano in scena nei ca-
stelli di Prasco e Cremolino),
ed ecco che unʼaltra parte del
Monferrato, un altro paese
adotta lʼarte del gesto e della
parola. Dopo il primo appunta-
mento della attesa sera di gio-
vedì 23 luglio, la poesia, le ar-
ti performative, la nuova dram-
maturgia e i grandi autori con-
quistano Calamandrana Alta,
un borgo che per una settima-
na diventa un punto di incontro
del teatro contemporaneo.
Venerdì 24 luglio

La serata teatrale inizierà al-
le ore 21.30 con Mangiami
lʼanima e poi sputala, lʼirrive-
rente e corrosivo sguardo sul
profondo Sud della compagnia
pugliese “Fibre Parallele”. Il la-
voro è ispirato da un romanzo
di Giovanna Furio in cui “il sen-
so religioso del Sud è suggel-
lato da una sorta di formulario
del kitsch: tra altarini-museo e
riti personali che trasformano
la scena in una discarica reli-
giosa”. Ma tutti da seguire so-
no anche Sì lʼammore no (che
mette al bando sdolcinatezze
e cliché, assemblando cultura
pop, Goethe e libri Harmony) e
poi Come un cane senza pa-
drone_reading, dei Motus, una
tappa della lunga ricerca com-
piuta dalla compagnia attorno
a Pier Paolo Pasolini (inizio
spettacoli 22.30 e 23.30).
Sabato 25 luglio

Si comincia con lʼattenta e
profonda lettura del Woyzeck
di Büchner condotta da Clau-
dio Morganti, nellʼintimità della
chiesa sconsacrata situata alle
porte del paese. Eʼ lʼappunta-
mento delle ore 20 di (in repli-
ca anche domenica 26), men-
tre alle ore 21,30 il pubblico
sarà invitato a spostarsi nel
Parco del Castello che domina
la vallata, dove la compagnia
Babilonia Teatri presenta lo
scanzonatissimo Pop star, che
sceglie di non essere dram-
matico per raccontare una re-
altà che lo è in modo profondo.
Dalle bare poste in verticale
sulla scena, segnate con le let-
tere A B e C, si affacceranno
immobili le figure di una ma-
dre, una figlia e un serial killer

che, attraverso un flusso di pa-
role, alternando lʼitaliano al
dialetto veronese, disegneran-
no un feroce ritratto del Nor-
dest. Lʼuso di una trama ver-
bale non comune, che indica
una puntigliosa ricerca sul lin-
guaggio caratterizza anche In-
visibilMente, spettacolo della
giovanissima compagnia emi-
liana Menoventi, in scena alle
22.30. La conclusione della
serata è affidata ai Tony Clifton
Circus che ritornano a Cala-
mandrana con le loro perfor-
mance dissacranti.
Domenica 26 luglio

Alle ore 19 grande attesa
per Spara, trova il tesoro e ri-
peti. Nascita di una nazione di
Mark Ravenhill, lo sferzante e
trasgressivo autore inglese ce-
lebre per Shopping and Fuc-
king. Nella piece di Calaman-
drana 17 pezzi ispirati ad al-
trettanti classici della letteratu-
ra, del cinema o della musica,
che raccontano della guerra
contro il terrore sostenuta dal-
le “potenze occidentali”. Il ri-
sultato è unʼepopea contempo-
ranea immersa in unʼatmosfera
da tragedia classica. Verrà poi
il turno dei poliedrici Sineglos-
sa, un musicista, un pittore e
un regista/drammaturgo, che
dalle 21.15 (con due repliche
la sera stessa e tre lunedì 27)
sono i protagonisti della perfor-
mance di Remember Me, un
lavoro in cui lʼuso del corpo e
della danza è organicamente
connesso alla costruzione visi-
va e sonora. Avvolto nel silen-
zio del parco del castello, alle
ore 22, Valter Malosti evocherà
le ombre, i sogni e le visioni dei
racconti di Edgar Allan Poe at-
traverso la lingua della scintil-
lante traduzione di Giorgio
Manganelli. Il progetto
Poe/Concerto di tenebre cele-
brerà adeguatamente il secon-
do centenario della nascita del
celebre scrittore americano.
Questo e molto altro (CrisiKo,
Le elegie duinesi, Roberto Ci-
tran e ancora Pasolini nelle
giornate di lunedì 27 e martedì
28 luglio) promette il festival
2009. Ma nellʼimpossibilità di
raccontare più doviziosamente
il programma, rimandiamo per
ulteriori informazioni al sito
www.teatroecolline.it.

Lʼingresso agli spettacoli è
fissato in 10 e 5 euro. G.Sa

Prasco. Come nelle fiabe i
castelli diventano luogo di in-
contro. Il tutto nasce dalla loro
magia.

Sì, perché gli spettacoli fa-
cilmente si sommano: salire al-
lʼora del tramonto al Castello di
Prasco significa accedere ad
una cornice davvero unica. Se
poi scena e platea diventano la
loggia, in cui entra lʼultimo so-
le e da cui lo sguardo spazia
sul verde dei fitti boschi, il fa-
scino è davvero assicurato. Ed
è qui che, con Tonino Conte,
abbiamo avuto modo di sentire
Renato Cuocolo e Roberta Bo-

setti, attori italiani di successo,
da tempo in Autralia, che - atti-
vi nellʼestate a Prato e poi nel
Festival delle Colline di Torino
- si sono ritagliati questi dieci
giorni di lavoro con i “giovani
talenti”, (età media 22 anni)
condotti negli antichi castelli di
Acquese e Ovadese.

Dalle quaranta audizioni te-
nutesi a Torino e a Genova si è
passati alla squadra degli un-
dici, non pronti a scendere in
campo verde, ma sul palco sì.

“Certo: si sente come sono
acerbi, imperfetti, ma questo
serve loro per comunicare”.
Vero. Verissimo.

Il lavoro ha dato grandi frutti
proprio in questo senso: undi-
ci, tra attori e attrici, bianco ve-
stiti, intorno ad una tavola.

Una compagnia quasi boc-
cacciana. Che, invece di rac-
contare novelle, recita. Fa le
prove.

I piani sono due. Da un lato
ci sono i testi canonici del Tri-
stano. Dallʼaltra parte la com-
pagnia che interpreta se stes-
sa. Con gli attori che, dopo es-
sersi presentati (vengo da Ro-
ma, vengo da Torino, Milano,
Genova; sono un tipo di poche
parole; guardo ancora i Sim-
pson…) confessano cosʼè per
loro lʼamore.

Per qualcuno lʼamore è co-
me un bicchier di buon vino;
per altri un odore che si fiuta a
tratti ma non nausea mai; per
altri è simile a una melodia non
scritta, che arriva quando me-
no te la aspetti…

E le melodie - cantate, sus-
surrate - giungono puntuali ad
avvolgere gli spettatori, dispo-
sti in cerchio attorno al tavolo,
su cui sta una grande brocca
dʼacqua (fonte dʼamore?), cui
gli interpreti attingono con i
bicchieri. Sino alla morte degli
amanti.

Testo breve. Ma coinvolgen-
te.

Undici giovani attori alla pro-
va del monologo e della corali-
tà: “un work in progress - spie-
ga molto semplicemente Toni-
no Conte, 49 anni di carriera -
che stasera vediamo come
funziona”.

Si direbbe molto bene, a
giudicare dagli applausi che
suggellano lʼincontro.

Cui si fa festa con il rinfresco
preparato dalla Pro Loco di
Prasco.

G.Sa

Ponzone. Un “pomeriggio
con... gli asini ” e “...alla sco-
perta dei mestieri antichi e
nuovi...” sono due degli eventi
inseriti nel programma del-
lʼATS di Pianlago che promuo-
ve poche iniziative, ma sem-
pre, ed esclusivamente, rivolte
alla valorizzazione del territo-
rio.

Sabato 1 agosto, dalle 17,
nella civettuola frazione di
Pianlago, posta a circa 500
s.l.m. e raggiungibile sia dalla
S.P. 210 che dalla ex S.S. 334,
gli ospiti dʼeccezione saranno
gli asini. Marco, allevatore de
“la Masca”, farà conosce ai
giovani e meno giovani la sto-
ria “dellʼasino”, raccontando ed
accompagnandoli in un per-
corso nella natura insieme ad
un animale tranquillo “intelli-
gente” che potrà fare la gioia di
tutti coloro che vorranno fare
questa esperienza. Si cammi-
nerà insieme ad un “compa-
gno” che ha, a sua volta, ac-
compagnato, nel passato, la
vita dellʼuomo.

Il progetto nasce in collabo-
razione con lʼassociazione
sportiva dilettantistica “Asinoi”
- Asini ed Asinari delle colline
Astigiane e della Langa – che
ha come obiettivo quello di dif-
fondere lʼamore per lʼasino, av-
vicinare i giovani alla cultura
ed alle tradizioni del mondo ru-
rale, trasmettere il piacere di
stare insieme, consentire lʼin-
contro e lo scambio tra le di-
verse generazioni, culture e
professioni legate al mondo
dellʼasino, sostenere la realiz-
zazione dei progetti di sviluppo
di attività con lʼasino di perso-
ne, Enti ed Associazioni che

ne condividano le finalità sen-
sibilizzando il rispetto dellʼam-
biente. Partner dellʼAsinoi la
cooperativa “la Masca” di Roc-
caverano, costituita nel 2001.
Lʼazienda oltre a produrre un
straordinaria robiola di Rocca-
verano dop con Marco, Moni-
ca, Fabrizio e Beatrici sviluppa
un percorso di cooperazione,
impegno sociale e volontaria-
to, ed ha acquisito un bagaglio
di conoscenze tecniche e pra-
tiche che ha deciso di investire
in un progetto unico nel suo
genere. Il fine de “La Masca”
che si realizza, anche, attra-
verso la rivalutazione dellʼasi-
no, è quello di reagire al tenta-
tivo di globalizzare il mercato,
di cancellare le tipicità locali
nel nome del profitto e di un
“benessere” indifferente alla
qualità della vita.

Gli asini che vengono alle-
vati alla cooperativa “La Ma-
sca” sono una delle compo-
nenti del progetto. Asini che
vengono utilizzati per lavoro,
con attacchi singoli o a pari-
glia, come compagni fedeli,
docili e pazienti. Asino che non
viene sfruttato ma semplice-
mente riutilizzato come si fa-
ceva tanti anni fa. Il primo di
agosto sarà, quindi, lʼasino al
centro delle attenzione. LʼATS
e Pianalgo saranno, sabato 1
agosto, a partire dalle 17 il
contenitore di un evento che,
forse, potrebbe aprire la strada
per costruire un percorso nel-
la natura. Con gli asini, natu-
ralmente... ed alla fine con uno
spuntino per tutti i soci.

Il giorno dopo altro appunta-
mento particolare, che raccon-
teremo la prossima volta.

Melazzo. “Festa di Mezza
Estate” un evento che, come
bene inquadra il titolo è lo
spartiacque tra una prima par-
te della stagione che ha avuto
nella “Sagra dello Stoccafisso”
la sua punta di diamante ed un
agosto che si prospetta inte-
ressante e non solo dal punto
di vista gastronomico.

La “Festa di Mezza Estate”
è il contenitore di eventi musi-
cali ed enogastronomici; il pri-
mi impreziositi dalla presenza
dellʼorchestra di Lillo Baroni e
dallʼesibizione dei ballerini del-
le scuole di ballo, i secondi dal-
la solida tradizione della Pro
Loco che, grazie ad uno stra-
ordinario staff di cuoche e cuo-
chi ed ad una cucina moderna
ed attrezzata secondo quelle
che sono le nuove normative,
prepara piatti straordinari, qua-
si sempre legati alla tradizione
locale.

Per la “mezza estate” il tema
ruota attorno ai ravioli, un piat-
to della tradizione che è servi-
to con sughi al ragù, brasato e,
naturalmente, con il vino; poi il
brasato, con contorni vari, dol-
ci, frutta e vino.

Il luogo della festa la sede
della Pro Loco, dove si può ce-
nare allʼaperto, al fresco, in un
ambiente tranquillo oppure, in
caso di maltempo, nella strut-
tura la coperto che può conte-
nere sino a centosessanta
ospiti.

Dopo per smaltire lʼabbon-
danza il tempo del caffè e poi il
ballo con Lillo Baroni.

Una pausa poi ad agosto la
seconda parte dellʼestate, con
alcune manifestazioni mirate,
nel rispetto di quelle che sono
le strategie di un Ente che mi-
sura gli eventi ma, quando
scende in campo da sempre il
meglio.

A Montabone modifiche S.P. 45
Maranzana-Terzo
Montabone. LʼUfficio Viabilità della Provincia informa che cau-

sa lavori di rifacimento dei ponti sul rio Boglione al km 14,390 e
al km 14,440 nel comune di Montabone lungo la strada provin-
ciale 45 “Maranzana – Terzo dʼAcqui” si rende necessario modi-
ficare la viabilità. Il traffico subirà la deviazione sul guado prov-
visorio realizzato a fianco della suddetta strada secondo percor-
si alternativi ben identificati sul posto. La deviazione è prevista da
lunedì 13 luglio fino al termine dei lavori.

COMUNE PRO LOCO

Rivalta Bormida
sabato 25 luglio

ORE 20 - FOSSO DEL PALLONE

31ª ROSTICCIATA
Le carni più pregiate
arrostite sulla griglia

più lunga del Monferrato

Ore 21, 30 - Piazza Marconi
Serata danzante con l’orchestra Romina

Da venerdì 24 a martedì 28 luglio

Teatro & colline
show a Calamandrana

Un’altra tappa dell’Agriteatro

Il Tristano e l’amore
al castello di Prasco

Sabato 25 luglio

A Melazzo festa
di mezza estate

Organizzata dall’Ats

A Pianlago giornata
con asini e “La Masca”
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Salute, ticket farmaci
Proroga validità
degli attestati

La Regione Piemonte ha pro-
rogato fino al 31 dicembre
2009 la validità degli attesta-
ti di esenzione dal ticket sui
farmaci in scadenza il 30 giu-
gno. I cittadini in possesso
del certificato non dovranno
quindi recarsi presso gli
sportelli delle Asl per chie-
dere il rinnovo.
Dal 1° gennaio 2008 sono
esenti dal pagamento del
ticket tutti gli appartenenti
a nuclei familiari con reddi-
to complessivo, riferito al-
l’anno precedente, inferiore
a € 36.151,98, indipendente-
mente dell’età. Per nucleo fa-
miliare deve intendersi quel-
lo rilevante ai fini fiscali (e
non anagrafici), costituito
dall’interessato, dal coniuge
non legalmente ed effettiva-
mente separato e dagli altri
familiari a carico, per i qua-
li cioè all’interessato spetti-
no le detrazioni fiscali in
quanto titolari di un reddito
non superiore a 2.840,51 eu-
ro, al lordo degli oneri dedu-
cibili. 
Il reddito complessivo è dato
dalla somma dei redditi dei
singoli membri del nucleo,
come risultante dal rigo RN1
del modello Unico-persone fi-
siche.
Gli aventi diritto che non sia-
no ancora in possesso dell’e-
senzione possono ottenerla
presentando alla propria Asl
di appartenenza un modulo
(scaricabile su www.regio-
ne.piemonte.it/sanita/comu-
nicati/dwd/esenzione.pdf  o
ritirabile presso le Asl stes-
se) compilato in autocertifi-
cazione.

regione.piemonte.it/sanita

Artigiani
Contributi per
14.300 imprese
Le agevolazioni complessi-
vamente ottenute dalle im-
prese artigiane piemontesi
nel triennio 2005-2007 han-
no superato i 220 milioni di
euro. 
Ne hanno beneficiato quasi
14.300 aziende, di cui 12.500
(l’87,4%) hanno usufruito di
soli interventi “specifici”,
1.300 (il 9,3%) di soli inter-
venti generici e 480 (il 3,3%)
di entrambi.

regione.piemonte.it/artig

III Prosegue l’iter della Regione Pie-
monte verso le gare per il traspor-
to ferroviario locale. La giunta re-
gionale ha infatti approvato le linee
guida per l’avvio delle procedure.
L’iter sarà affidato a Scr, società di
committenza regionale che, entro
un mese, dovrà fornire un crono-
programma delle procedure che
porteranno all’avvio dei bandi.
La liberalizzazione del trasporto fer-
roviario piemontese sarà attivata
per lotti e per gare successive:
– Metropolitano: servizio nell’area
metropolitana di Torino, compren-
dente le tratte coperte da Trenita-
lia e Gtt;
– Piemonte nord-orientale: provin-
ce di Novara, Vercelli, Biella e Ver-
bano Cusio Ossola;
– Piemonte sud-occidentale: provin-
cia di Cuneo e i collegamenti con la
Liguria di ponente e la Francia;
– Piemonte sud-orientale: province
di Alessandria, Asti e i collegamen-
ti con Genova;
– Servizio interpolare: collegamen-
ti tra i capoluoghi di provincia.
I primi bandi dovrebbero partire
già nel mese di settembre, a segui-
re tutti gli altri, da ultimo quello del
servizio metropolitano, al momen-
to interessato da interventi infra-
strutturali che andranno ad amplia-
re la rete e quindi i servizi posti a

gara. L’obiettivo della Regione è
quello di ottimizzare il servizio fer-
roviario regionale, introducendo
maggiore concorrenza sul mercato
per ottenere una migliore qualità
del servizio. 
“Abbiamo cercato di chiudere un
contratto con le Ferrovie dello Sta-
to – ha spiegato la presidente Mer-
cedes Bresso – ma le risorse non so-
no sufficienti. Pagavamo 177 milio-
ni di euro, ora ne vogliono 250 per
la stessa quantità e la stessa qualità
del servizio, che è sotto gli occhi di
chiunque in tutta Italia. Lo Stato ce
ne ha assicurati 58, purché si faccia
un contratto di sei anni con Treni-
talia. In più, ora abbiamo un’espli-
cita dichiarazione di disinteresse
delle Ferrovie per il trasporto pen-
dolari. A loro non interessa, ma a

noi sì. E cercheremo operatori sul
mercato”. 
“Abbiamo deciso di intraprendere
questa strada – spiega l’assessore
ai Trasporti della Regione Piemon-
te, Daniele Borioli – nella convin-
zione che il servizio ferroviario per
i pendolari possa e debba migliora-
re. Nei prossimi mesi partiranno le
gare e misureremo sul mercato eu-
ropeo la capacità attrattiva del Pie-
monte, che vale il 15% del servizio
regionale italiano”. 
La Regione intanto investe undici
milioni di euro per comprare un
nuovo treno GTT e adeguare i siste-
mi di sicurezza a bordo di altri 26
convogli. Con l’acquisto di un ulte-
riore treno TTR (Treno trasporto
regionale), un convoglio di nuova
generazione affidabile e sicuro, si
completa così un lotto di fornitura
che porterà a 20 la flotta dei rotabi-
li di proprietà regionale utilizzata
da GTT sulle linee Torino-Ceres e
Canavesana.
Il nuovo treno andrà infatti ad ag-
giungersi ai 19, di cui la Alstom sta
completando la fornitura, già acqui-
stati dalla Regione Piemonte per un
valore totale di quasi 80 milioni di
euro. I convogli del Gruppo torine-
se trasporti sui quali è previsto l’a-
deguamento dei sistemi di sicurez-
za sono invece in tutto 26.

III Trasporto ferroviario regionale

Treni locali, gare europee
Più concorrenza e qualità

III Scuola
Piccoli plessi,
400 a rischio
chiusura
III La sentenza della Corte Costi-
tuzionale, dichiarando l’illegitti-
mità dell’articolo 64 della legge 133
e dell’articolo 3 del decreto legge
154 in materia di criteri di dimen-
sionamento scolastico e program-
mazione della rete scolastica, con-
ferma i dubbi e le preoccupazioni
che da sempre la Regione aveva
espresso sulla costituzionalità dei
provvedimenti che il governo ha
assunto in questo anno sulla scuo-
la pubblica e che l’avevano costret-
ta a presentare ricorso alla Corte
Costituzionale per illegittimità.
In Piemonte, su 3.512 punti di ero-
gazione del servizio scolastico, 816
sono i plessi considerati sottodi-
mensionati e circa 400 quelli che
rischiano la chiusura già da que-
st’anno. 

regione.piemonte.it/istruz

III Trasporti
Metrò Torino
e doppia
canna Frejus
III Via libera del Cipe per la tratta
Lingotto-Bengasi della linea 1 del-
la metropolitana di Torino e per la
canna di sicurezza del tunnel del
Frejus. 
Sono stati infatti approvati i proget-
ti definitivi delle due opere, garan-
tendone la copertura finanziaria.
In particolare, per quanto riguarda
la metropolitana si prevede un fi-
nanziamento di 106 milioni di euro
da parte dello Stato, 40 milioni da
Comune di Torino e GTT e 30 mi-
lioni di euro che la Regione ha già
individuato all’interno dei fondi per
le aree sottoutilizzate. 
A questi si aggiungono, sempre dal-
la Regione, ulteriori 5 milioni de-
stinati a coprire l’equivalente mi-
nor finanziamento dell’opera da
parte dello Stato.

regione.piemonte.it/trasporti
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Mentelocale,
l’informazione per tutti

www. regione.piemonte.it/mentelocale

�
Il servizio 

per i pendolari può
e deve migliorare 

La Regione investe
80 milioni sui nuovi

treni e 11 milioni
per la sicurezza
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Rivalta Bormida. Andrà in
scena sabato alle 20 la 31ª
edizione della “Grande Rostic-
ciata”, appuntamento fisso
dellʼestate di Rivalta Bormida
e momento di tradizionale ag-
gregazione per gli abitanti e i
villeggianti.

Lʼambientazione è sempre
la stessa, suggestiva e acco-
gliente: quella del Fosso del
Pallone, in pieno centro stori-
co, ma anche lʼentusiasmo
della Pro Loco è inalterato,
nonostante i tantissimi anni
trascorsi dallʼedizione di esor-
dio.

In paese sono in molti a ri-
cordare ancora la prima ro-
sticciata: era lʼestate del 1978,
e a dare il via allʼevento fu -
pare - il desiderio di festeggia-
re in grande stile una vittoria
elettorale inattesa.

Col tempo, nel giro di po-
chi anni, la rosticciata si è

trasformata da festa di una
parte del paese nella festa
di tutti, capace di brillare di
luce propria nellʼaffollatissi-
mo panorama delle sagre
estive.

La passione dei “fuochisti” e
il pregio delle carni utilizzate,
arrostite su una griglia che se-
condo lʼorgogliosa rivendica-
zione degli organizzatori è “la
più lunga del Monferrato”, rap-
presentano altrettanti elemen-
ti distintivi.

Ancora una volta, cʼè da
scommetterci, torme di ghiot-
toni, ansiosi di partecipare al
banchetto, prenderanno dʼas-
salto le postazioni del fosso
del Pallone.

E per chi vuole ballare, non
mancherà certo la classica or-
chestra: stavolta sul palcosce-
nico rivaltese sarà di scena
Romina, con la sua trascinan-
te allegria.

Strevi. Gli sbandieratori, at-
tesi in paese lunedì 27 luglio,
sono solo un piccolo antipa-
sto: tempo una settimana e il
paese di Strevi potrà tuffarsi
appieno nellʼatmosfera diverti-
ta e spensierata dellʼestate,
grazie ai festeggiamenti dellʼ
“Agosto Strevese”, tradiziona-
le rassegna che, nel mese più
caldo dellʼanno, monopolizza
lʼattenzione di residenti e vil-
leggianti.

Il programma è ricco, e per
maggiori informazioni vi ri-
mandiamo al prossimo nume-
ro del nostro settimanale: per
un assaggio però, segnalia-
mo le cene, che saranno ben
cinque (sabato 8, domenica
9, venerdì 14, sabato 15 e ve-
nerdì 21 agosto), tutte segui-
te da serate musicali articola-
te in modo di andare incontro
a tutti i gusti: dal liscio al lati-
noamericano, fiono al jazz,

protagonista venerdì 21 ago-
sto.

A questi appuntamenti ga-
stronomici occorre aggiungere
la tradizionale rosticciata, in
programma domenica 16, e la
tombola con pizza di domeni-
ca 23 agosto, che chiuderà il
programma dellʼagosto streve-
se 2009.

Non solo gastronomia, però:
in programma ci sono anche
gare di bocce, mostre di pittu-
ra (presso il museo di Arte
Contadina allʼinterno del Pa-
lazzo Comunale), serate di
pianobar, in un crescendo di
eventi, appuntamenti e mani-
festazioni che sicuramente
aiuteranno chi resta in paese
(o chi sceglie di trascorrere a
Strevi una parte della sua
estate) a trascorrere qualche
serata in compagnia, allʼaria
aperta, allʼinsegna dellʼalle-
gria.

Cremolino. Davvero grande
il fascino del teatro nel castel-
lo. Quanto proposto da Tonino
Conte e soci a Prasco (si veda
su questo numero del “LʼAnco-
ra” in altro articolo) il 16 di lu-
glio, e ancor prima a Rocca
Grimalda, il 12 luglio, è stato
ulteriormente replicato la sera
di sabato 18 luglio presso il
Castello di Cremolino.

In cui, però, non solo si è po-
tuto assistere alle storie di Tri-
stano.

Qui la piece, nata con il
contributo degli 11 allievi atto-
ri/scrittori, che attingevano ai
testi di Joseph Bedier, Thoms
DʼAngleterre, Stefano Jacini e
alla loro fantasia, è stata com-
pletata da una ricca parte mu-
sicale che ha visto coinvolti il
compositore Matteo Manzitti,
allievo di Fabio Vacchi (pre-
sente al concerto), autore del
Metatristano, fantasia per so-
prano, tenore, pianoforte e vio-
loncello presentata in antepri-
ma nazionale, con gli interpre-
ti Valentina Massa (piano), Mi-
chelangelo Mafucci (violoncel-
lo), Fabio Tarantini (tenore),
Elisa Moretto (soprano).

La parte pianistica è stata
poi ulteriormente arricchita dal
Maestro Orazio Sciortino che
ha presentato alla tastiera bra-
ni pianistici di Liszt, Debussy e
Richard Wagner, finendo per
attingere, ed era naturale, al
preludio del Tristan und Isolde.

Tra le due parti un ulteriore
interludio, con la lettura di un
testo destinato alle scene di
Stafano Jacini, piacevole mo-
mento che ha dato a tutti il mo-

do di apprezzare le capacità
interpretative di Roberta Bo-
setti, protagonista con lʼattore
Gianni Masella e con due al-
lievi dei corsi estivi di AgriTea-
tro 2009.

Assai fresca e ventosa la
serata (almeno sino ad una
certa ora; poi il vento, per for-
tuna, è improvvisamente ces-
sato), cui ha partecipato un
pubblico numeroso e attento.

Un peccato, però, che gli
echi della sagra della tagliatel-
la (che pure si tenevano al
campo sportivo) abbiano inter-
ferito con il concerto. Allestito
in una cornice veramente deli-
ziosa.

Se i castelli, oltre che ad es-
sere aperti, diventeranno sede
di palcoscenico, o di concerto,
per loro sarà facile prospettare
una rinascita che potrebbe of-
frire grandi soddisfazioni turi-
stiche a tutto il territorio.

G.Sa

Alice Bel Colle, concerto delle bande
di AcquiTerme e “La Lombarda”
Alice Bel Colle. La Pro Loco di Alice Bel Colle, in occasione

del 170º anniversario di fondazione del Corpo Bandistico di Ac-
qui Terme organizza, in collaborazione con la banda stessa, un
concerto gratuito in piazza Guacchione. La manifestazione si
svolgerà nella serata di sabato 25 luglio, a partire dalle ore 21.
Oltre al Corpo Bandistico Acquese, ospite dʼeccezione sarà la
banda musicale “La Lombarda” di Santa Maria Nuova (Ancona)
che insieme ai colleghi acquesi darà vita ad un gradevole con-
certo offrendo a tutti i presenti un saggio del proprio variegato
repertorio. La cittadinanza è invitata a partecipare.

Strevi. LʼAssociazione Culturale Mu-
sicale “Artemusica” di Alessandria ed il
Comune e la Biblioteca di Strevi or-
ganizzano, per sabato 25 luglio alle
ore 21,15, sulla Terrazza panoramica
del Palazzo Comunale un concerto di
musica per pianoforte con esecuzione
a quattro mani; interpreti, su unʼunica
tastiera, Ilaria Davite ed Ivana Zinco-
ne.

Davite e Zincone , entrambe diplomate

al Conservatorio “A.Vivaldi” di Alessandria
e vincitrici di concorsi nazionali ed inter-
nazionali, svolgono unʼintensa attività con-
certistica e didattica.

Per lʼoccasione le due musiciste pro-
porranno nella prima parte di G.Rossi-
ni lʼouverture de “Il Barbiere di Siviglia”
e lʼouverture de “La Gazza ladra”, ce-
lebri trascrizioni per pianoforte a quat-
tro mani che conservano lo spirito ed
i colori delle celebri pagine orchestrali

e “Rotazione Due: Girotondo Semise-
rio su temi di Nino Rota” del composi-
tore torinese Roberto Cognazzo, men-
tre nella seconda parte si potranno
ascoltare alcune delle più celebri dan-
ze ungheresi di Johannes Brahms e la
“Rapsodia Ungherese n. 2” di Franz
Liszt.

Lʼingresso alla manifestazione è li-
bero e la cittadinanza è invitata a par-
tecipare.

Sabato 25 luglio

Rivalta, 31ª edizione
della rosticciata

Dal 1º al 23 agosto gastronomia e musica

La pro loco prepara
l’agosto strevese

Musica e teatro nella cornice del castello

Agriteatro 2009
il galà a Cremolino

Bar della pro loco sempre aperto
C.G. Litografia - Montabone (AT) - tel 0141 762252l’organizzazione declina ogni responsabilità per danni subiti o recati a persone o cose. Le immagini sono puramente indicative.

Mostra d’Arte “L’espressione della pittura nei colori delicati ed intensi” di Bruna Bisio e Elena Cazzola

sabato 1 dalle 18 alle 24 - domenica 2 dalle 10 alle 12,30 e dalle 17 alle 23 (ingresso libero).

Il tutto innaffiato da buon vino locale e birra artigianale.

La Protezione Civile e la Pro Loco
organizzano 2 serate a scopo benefico

per l’Abruzzo:

sabato 25 luglio
ore 20 serata gastronomica in piazza:

raviole, farinata, braciolata mista, patatine fritte e dolce.
ore 22 intrattenimento con l’Orchestra “Panama Law Group” ( )ingresso

libero

domenica 26 luglio
ore 20 serata gastronomica in piazza:

raviole, farinata, braciolata mista, patatine fritte e dolce.
ore 22 intrattenimento con “L’Orchestra Dei Sogni” ( )ingresso

libero

Il ricavato verrà devoluto alle popolazioni colpite dal terremoto

venerdì 31 luglio
ore 20 serata gastronomica in piazza:

antipasto, polenta e cinghiale, raviole, braciolata mista,
patatine fritte, dolce e dalle ore 22 anche la farinata.

ore 22 intrattenimento con l’Orchestra “DUO IMPATTO” ( )ingresso
libero

sabato 1 agosto
ore 20 serata gastronomica in piazza:

antipasto di pesce, pasta al sugo di pesce, fritto misto di pesce; inoltre: raviole,
farinata, braciolata mista, patatine fritte, dolce e dalle ore 22 anche la farinata.

ore 22 intrattenimento con l’Orchestra “CIAO CIAO” ( )ingresso
libero

domenica 2 agosto
ore 20 serata gastronomica in piazza:

antipasto di pesce, pasta al sugo di pesce, fritto misto di pesce; inoltre: raviole,
farinata, braciolata mista, patatine fritte, dolce e dalle ore 22 anche la farinata.
ore 22 intrattenimento con l’Orchestra “ROBERTA e IVAN” ( )ingresso

libero

MONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMONTABONEMMOONNTTAABBOONNEE(Asti)

FESTA di MEZZA ESTATE 2009

A Strevi concerto a 4 mani, al pianoforte duo Ilaria Davite e Ivana Zincone
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Cassine. La festa di San
Giacomo 2009 vivrà il suo
momento più musicale con il
concerto sacro che si terrà,
sabato 25 luglio, presso la
Chiesa di Santa Caterina.

Alle ore ore 21, con ingres-
so libero, è in programma il
recital di Olga Angelillo (so-
prano) e Luca Ratti (organo).

Alla ribalta le musiche del
XVII e del XVIII secolo, rap-
presentate attraverso tre mu-
sicisti che nel 2009 celebrano
i loro centenari:

Henry Purcell, nato nel
1659; Haendel morto 250 an-
ni fa; Haydn, per cui ricorre il
bicentenario della scompar-
sa.

Si aggiunga che il carnet
delle musiche annovera an-
che la coppia Bach e Mozart
e si avrà un quadro comples-
sivo che giudicare attraente è
decisamente poca cosa.

Il concerto è inserito nella
XXX stagione dei Concerti
sugli Organi storici della Pro-
vincia di Alessandria, pro-
mossi con il contributo di Re-
gione, Città e Conservatorio
di Alessandria, Compagnia di
San Paolo e Fondazione
CRT, Associazioni Amici
dellʼOrgano e Paolo Perduca,
ed è parte del circuito “Pie-
monte in Musica”.
I protagonisti
Olga Angelillo ha conse-

guito il diploma di canto pres-
so lʼIstituto Musicale «Gaeta-
no Donizetti» di Bergamo, ap-
profondendo il repertorio del-
la musica sacra barocca. In
seguito si è perfezionata con
Poppy Holden e con i maestri
Balconi e Invernizzi presso
lʼAccademia Internazionale
della Musica.

Attualmente studia con il
maestro Casoni.

Ha iniziato la sua esperien-
za musicale sotto la guida del
maestro Toja nel Coro polifo-
nico “Pueri Cantores” di Rho.

Ha cantato con diverse or-
chestre tra le quali U.E.C.O.,
Orchestra «Mozart», Came-
rata Ducale e gruppi vocali
guidata da direttori come No-
seda, Rilling e De Marchi e
partecipando a diverse impor-
tanti rassegne tra cui le Setti-
mane Internazionali della mu-
sica di Stresa. Si è inoltre
specializzata nellʼesecuzione

dei brani di Bruno Bettinelli.
Ha inciso lʼintegrale delle

arie di Respighi su testi di
Ada Negri; ha partecipato
inoltre alle celebrazioni mo-
zartiane milanesi previste dal
progetto Le vie di Mozart
presso la Chiesa di Santa
Maria del Carmine, cantando
anche nel concerto di chiusu-
ra come rappresentante per
lʼItalia tra i Mozart Europe So-
loists. Ha partecipato ad alle-
stimenti operistici con varie
associazioni (tra cui
lʼAs.Li.Co), durante i quali ha
esordito interpretando il ruolo
di Cherubino nelle Nozze di
Figaro.
Luca Ratti, nato nel 1979 a

Milano, ha compiuto gli studi
musicali sotto la guida di Lui-
gi Toja allʼIstituto Musicale
«Rusconi» di Rho, conse-
guendo il diploma di organo e
composizione organistica
presso il Civico Istituto Musi-
cale «Donizetti» di Bergamo.

In seguito ha approfondito il
repertorio organistico antico
con Robert Hugo nellʼambito
dellʼInternational Summer
School of Early Music di Valti-
ce (Repubblica Ceca) e ad
Haarlem (Olanda) con Ton
Koopman. Svolge attività con-
certistica e ha al suo attivo di-
verse esecuzioni, allʼorgano e
al clavicembalo, sia come so-
lista sia in formazioni cameri-
stiche, orchestrali e corali,
partecipando a manifestazio-
ni italiane e internazionali: ha
tenuto concerti in Europa, esi-
bendosi su organi celebri co-
me quello progettato da Jean
Guillou per lʼEglise de Notre-
Dame des Neiges allʼAlpe
dʼHuez, o lo storico organo
Fux (1736) di Fürstenfel-
dbruck. Recentemente ha
avuto lʼonore di partecipare
alla XVII edizione dei Gott-
fried-Silbermann-Tagen, con
un concerto sul prestigioso
organo Trost (1739) di Alten-
burg.

Premiato al V Concorso
Nazionale dʼOrgano «San
Guido dʼAquesana» di Acqui
Terme,parallelamente allʼatti-
vità musicale e didattica si de-
dica agli studi di filosofia
presso lʼUniversità di Milano,
occupandosi in particolare di
estetica musicale.

G.Sa

Strevi. In attesa di tuffarsi
nelle celebrazioni dellʼagosto
strevese, con la lunga serie di
eventi che da tanti anni riem-
piono le serate e le giornate
del paese nel mese più caldo
dellʼanno, Strevi si prepara ad
ospitare un altro evento, in
programma nel borgo superio-
re domenica prossima. La ma-
trice organizzativa, come sem-
pre, è quella della Pro Loco, la
data prescelta quella di dome-
nica 26 luglio, mentre gli ospiti
dʼonore della giornata saranno
invece gli sbandieratori di Asti.

Per gli strevesi si tratta di
unʼoccasione importante per
ammirare gli sbandieratori asti-
giani a meno di sessanta gior-
ni dal palio che li vede prota-
gonisti in una contesa (il Palio
degli sbandieratori, appunto),
che premia ogni anno il miglior
gruppo rionale della città con
un “paliotto”; un drappo ripro-
ducente le insegne civiche. La
manifestazione astigiana, che
ha luogo in notturna, è sempre
accompagnata da unʼampia
cornice di pubblico.

La stessa che ci si augura di

vedere a Strevi domenica 26:
stavolta le evoluzioni delle
bandiere si svolgeranno alle
17, nella cornice del Borgo Su-
periore. Per completare la
giornata, alle 20,30, è in pro-
gramma una serata gastrono-
mica a base di ravioli e stocca-
fisso. E dopo la cena, si danza
con lʼintrattenimento musicale
di Fabio e Luca. Un degno pro-
logo, per lʼagosto strevese,
che in pratica prenderà le mos-
se già dal giorno seguente. Lu-
nedì 27 luglio, infatti, prenderà
il via la gara di bocce promos-
sa da Pro Loco e Comune che
vedrà la formazione a sorteg-
gio di coppie fra tutti gli iscritti e
quindi il via alle competizioni.
Si tratta del primo di una serie
di tornei al gioco delle bocce
che vivacizzeranno Strevi a
cavallo tra fine luglio e inizio
agosto, ai quali dedichiamo un
approfondimento in altro arti-
colo.

Per informazioni e prenota-
zioni per la serata gastronomi-
ca, la Pro Loco è disponibile ai
numeri 0144 58021 e 339
6998787. M.Pr

Terzo. Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: Mercole-
dì 15 luglio “lʼArmata Branca-
leone”, alle 14,45 è partita alla
volta di Toleto. Gli anziani del
Centro, quando si tratta di tra-
scorrere del tempo in compa-
gnia ed in allegria sono pun-
tuali come orologi svizzeri. Ab-
biamo utilizzato il pulmino del
comune e macchine di privati
perché eravamo un gruppo nu-
meroso, ben 33 componenti
del Centro ai quali si sono uni-
ti Eleonora e Raffaello, i 2 ra-
gazzi della comunità Euro-Ge-
sco. La nostra colonna ha at-
traversato le colline del Pon-
zonese particolarmente belle e
lussureggianti, per giungere
poi nella frazione di Toleto. Un
piccolo agglomerato con la
chiesetta in mezzo, altre case
sparse; da lontano sembra un
paesaggio da favola, abban-
donato; però quando si giunge
nella piazza da ogni angolo
sbucano persone dai visi sorri-
denti. Prima tappa visita alla
chiesa, piccola ma tutta re-
staurata, un vero gioiello, poi
tutti in Pro Loco, dove allʼom-
bra di un gazebo ci attendeva-

no tavoli già pronti per lʼocca-
sione. Non poteva mancare la
nostra consueta tombola e poi
una lauta merenda. Affettati
misti, una favolosa farinata,
torta di nocciole ed amaretti, il
tutto accompagnato da buon
vino e poiché siamo tutti buone
forchette abbiamo fatto onore
al cuoco Alberto Zunino, che
ha cotto per noi, nel forno a le-
gna, la farinata. Lʼiniziativa di
questa uscita fuori porta è pro-
prio di Alberto, che tra lʼaltro è
un nostro volontario nel perio-
do invernale, il quale ci ha in-
vitati a Toleto per trascorrere
un pomeriggio diverso dal soli-
to e che soprattutto sarebbe
piaciuto alle nostre buone for-
chette e avrebbe soddisfatto i
nostri palati. Vorremmo ringra-
ziare i componenti della Pro
Loco che ci hanno accolti con
famigliarità, si sono resi dispo-
nibili e hanno collaborato per
la buona riuscita della nostra
avventura. Un grazie particola-
re va ad Alberto, i complimenti
alla sua favolosa farinata e a
Toleto diamo appuntamento al
prossimo anno. Le cose belle
si vogliono sempre ripetere».

Santuario del Todocco:
programma per l’estate 2009
Pezzolo Valle Uzzone. Questo il programma dellʼEstate 2009,

al Santuario “Madre della Divina Grazia” del Todocco di Pezzo-
lo Valle Uzzone, della Diocesi di Alba, rettore don Bernardino
Oberto, (tel. 0173 821320).
Agosto: domenica 2 agosto: ore 10 e ore 11,30: s.messe (co-

modità per confessioni); ore 16: s.rosario meditato salendo al Col-
le della Croce; ore 17: s.messa cantata e “Concerto Religioso”
con il coro di Eindhoven e i coniugi olandesi di Pian Soave; gio-
vedì 6 agosto: giornata interdiocesana per bambini/e e ragazzi/e
dai 6 ai 12 anni; ore 10: cenacolo di preghiera; ore 12: pranzo al
sacco e giochi organizzati dalle sorelle; ore 17: s.messa.

Venerdì 7 agosto: giornata interdiocesana per anziani; ore 16:
cenacolo di preghiera; ore 17: s.messa e benedizione degli in-
fermi e anziani. Domenica 9 agosto: ore 10 e ore 11,30: s.mes-
se nel santuario; ore 16: adorazione solenne e comunitaria al
SS. Sacramento; Canto dei Vespri della Madonna; ore 17:
s.messa e benedizione delle famiglie.

Sabato 15 agosto: solennità dellʼAssunta. Ore 10 e ore 11,30:
s.messe nel Santuario; ore 16: processione al Colle della Croce
con la statua della SS. Vergine; ore 17: s.messa celebrata dal
nostro Vescovo di Alba, mons. Sebastiano Dho.
Settembre: Giovedì 3 settembre ore 21 “Concerto religioso”

con i Fortunelli di Pian Soave. Domenica 6 settembre: pellegri-
naggio degli “Amici di Medjugorje”; ore 10: s.messa nel santua-
rio; ore 11,30: riflessioni e scambio di esperienze; ore 12,30:
pranzo nel ristorante locale. Prenotare al n. 0173 87018; ore 16:
s.messa. Nel mese di agosto, s.messa prefestiva, al sabato, ore
16,30. Da domenica 16 agosto, la s.messa nel pomeriggio sarà
celebrata alle ore 16.

A “Montaldo in musica”
Aranjuez Guitar Duo
Montaldo Bormida. Musica protagonista, martedì 28 luglio, a

Montaldo Bormida. In serata, a partire dalle ore 20,30, infatti, la
chiesa di “San Michele Arcangelo” ospiterà uno spettacolo inse-
rito nella prima edizione di “Montaldo in musica”. Protagonisti
della serata lʼAranjuez Guitar Duo, che eseguirà alla chitarra mu-
siche di Granados, Faurè, Brahms, Carlevaro e Steier. Lʼingres-
so allo spattacolo è gratuito e la cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

Cassine. Il concerto baroc-
co e “galante” di sabato 25 lu-
glio è ricchissimo di stimoli.
Vuoi perché ripropone (e il fat-
to che il concerto sia ospitato
proprio a Cassine riannoda i fi-
li con le manifestazioni volte
promuovere la ricostruzione
della danza antica) le derive
nobili che antichi balli popolari
hanno innescato: ecco “in anti-
co” il volgare e un poco licen-
zioso jigg, e lʼesotico canary in
veloce ritmo puntato, che
lʼascoltatore potrà apprezzare
nella riscrittura di Purcell, as-
sociati ad una marcia e a un
aire. Di Händel, con due brani
strumentali (la Fantasia in do
maggiore HWV 490 e Passa-
caille in sol minore HWV 432,
composte allʼincirca tra 1707 e
1720), lʼaria da camera Meine
Seele hört im Sehen HWV
207, che si riferisce ad un pe-
riodo più tardo, compreso tra
1724 e 1727. Dopo lʼesecuzio-
ne del Divertimento in mi mag-
giore Hob XVI n. 13 ( in tre mo-
vimenti: Moderato, Minuetto,
Finale) tornerà protagonista la
voce. Dapprima con un nume-
ro dalla Passione secondo

Matteo BWV 244 (Aus Liebe),
quindi ancora con Bach, con
unʼaltra pagina dalla Cantata
BWV 68 Mein gläubiges Her-
ze. Gran finale nel segno di
Wolfgang Amadeus Mozart
con la riduzione per organo e
soprano del morbidissimo (e
assai celebre) Exsultate, Jubi-
late K. 165 che tanti “ponti” al-
la musica del teatro profano
tende, con il suo virtuosismo
(ecco i gorgheggi insistiti sin
dʼAllegro) solo attenuati dalla
seriosità del Recitativo.

Quindi, dopo un piccolo pre-
ludio organistico, il misurato
ma corposo Andante, che ser-
ve per introdurre il trionfale Al-
legro chiude che il mottetto.

Che fu eseguito per la prima
volta a Milano, nella chiesa dei
Teatini nel 1773, è che non è
altro che un tipico pezzo di
bravura pensato per “lʼevirato
cantore” Venanzio Rauzzini.

Ma lʼetichetta di mottetto
non deve trarre in inganno: si
può parlare più correttamente
di una vera e proprio cantata
drammatica che ha tutta la bril-
lantezza dellʼopera.

G.Sa

Urbe: feste del mese di luglio
Urbe. Sabato 25 luglio, ore 21, in frazione Martina: festa patro-

nale di San Giacomo, con serata musicale. Domenica 26 luglio, ore
21, frazione Acquabianca: festa in piazza orchestra e ballo liscio.

Sessame “Brindisi
sotto le stelle”
con Brachetto
e tipicità di Langa
Sessame. Scrive la presi-

dente del Circolo ricreativo cul-
turale Amis del Brachet di Ses-
same, Celeste Malerba: «Sa-
bato 25 luglio, dalle ore 21.30,
il Circolo Amis del Brachet, or-
ganizza “Brindisi sotto le Stel-
le”. Solo vino; vieni con amico
di turno che non beve alcolici
e che guiderà lʼauto per il rien-
tro a casa in sicurezza.

Focaccine e salumi della
Langa Astigiana, robiole Roc-
caverano dop in abbinamento
con il “rosso secco aromatico”
e poi torte di nocciole della
Langa Astigiana, torrone di
Cassinasco e amaretti di Bub-
bio in abbinamento con il Bra-
chetto dʼAcqui docg. È una
serata dedicata ai prodotti ti-
pici della Langa Astigiana ed
al Brachetto festeggiando in
compagnia dei produttori viti-
vinicoli locali. Conoscere ses-
same, le tradizioni e i prodotti
tipici: un motivo per sviluppa-
re economia. Manifestazione
realizzata con il contributo
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti e dei produtto-
ri vitivinicoli della Langa Asti-
giana nellʼambito del pro-
gramma promozionale del ter-
ritorio e dei suoi prodotti tipici.
Presso il circolo ricreativo è
possibile documentarsi sulle
varie manifestazioni turistico -
culturali che vengono regolar-
mente programmate nella zo-
na circostante. Vi aspettiamo
numerosi».

GRUPPO ALPINI - MONTALDO BORMIDA - Sezione di Acqui Terme
in collaborazione con

COMUNE DI MONTALDO BORMIDA - COMITATO PRO GAGGINA
organizza alla

GAGGINA
Frazione di MMoonnttaallddoo  BBoorrmmiiddaa

la SSAAGGRRAA dello

SSTTOOCCCCAAFFIISSSSOO
VVeenneerrddìì  3311 lluugglliioo

SSaabbaattoo  11ºº aaggoossttoo
DDoommeenniiccaa  22 aaggoossttoo

Dalle ore 19,30 alle ore 22,30
Stoccafisso - Ravioli - Grigliate varie - Polenta

Qualità e prezzi 2008
TUTTE LE SERE MUSICA E BALLO

Nella chiesa di Santa Caterina

Cassine, invito
al concerto barocco

A Cassine sabato 25 luglio

Un concerto coi “grandi”
per voce e organo

Domenica 26 luglio

Strevi, sbandieratori
al Borgo Superiore

Con il Centro Anziani

Da Terzo a Toleto
tra belle colline
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Orsara Bormida. Per tre giorni, grazie allʼattivismo della Pro Lo-
co, Orsara diventa una succursale della Riviera. Tanto pesce sul-
le tavole, ma senza dimenticare le tradizioni piemontesi e i piat-
ti di carne tipici del Monferrato. Sono queste le componenti prin-
cipali della 3ª sagra “Non solo Pesce”, in programma a Orsara
Bormida dal 25 al 26 luglio. Per tre sere, nellʼarea polifunziona-
le adiacente il Comune sarà possibile gustare specialità di mare
(insalata di mare, spaghetti allo scoglio, polenta e stoccafisso,
paella e frittura di totani) e di terra (trofie al pesto, ravioli al plin
e stinco di maiale al forno). E poiché una festa non è tale senza
un poʼ di buona musica, la Pro Loco ha organizzato anche tre
serate musicali: venerdì sera si balla con “Sir Williams”, mentre
sabato 25 protagonista assoluta sarà lʼorchestra di Lucky e Gian-
ni. Domenica 26, infine, gran finale con lʼorchestra Arcobaleno.

Strevi. Tre tornei nel giro di
venti giorni: lʼestate di Strevi
entra nel vivo allʼinsegna del
gioco delle bocce.

Lunedì 27 luglio, domenica
2 agosto e poi ancora a partire
dallʼ1 al 5 agosto, 3 tornei vi-
vacizzeranno la scena streve-
se.

A coordinare e organizzare
la manifestazione sarà lʼas-
sessore allo Sport Lorenzo
Ivaldi, che illustra così il pro-
getto, ovviamente incentrato
su tre competizioni differenti
per formula e per interpreti.

«Il primo torneo, per il quale
stiamo completando le iscrizio-
ni, avrà luogo a partire da lu-
nedì 27, e sarà il classico tor-
neo estivo, dove tra tutti gli
iscritti saranno sorteggiate del-
le coppie che potranno com-
petere per il titolo finale».

Quello del 2 luglio sarà inve-
ce un torneo “sui generis”: «La
formula è “lui+lei”, perché le
coppie in gara saranno forma-
te da un uomo e una donna, in
modo da coinvolgere anche il
gentil sesso in questo gioco»
che, aggiungiamo noi, pur es-
sendo considerato, a torto, co-
me prettamente maschile,
sembra invece avere una cer-
ta presa anche sulle signore.

Infine, ecco il torneo più at-
teso, quello in programma
dallʼ1 al 5 di agosto. Il regola-

mento in questo caso è ancora
da completare, ma la formula
è abbastanza chiara: «Nelle
nostre intenzioni dovrebbe
trattarsi di un torneo organiz-
zato su base rionale. Ho in
mente di costituire sei squa-
dre: saranno in gara le quattro
zone di Strevi, ovvero il Borgo
Superiore, il Borgo Inferiore, il
Girasole e lʼOrsa Maggiore
(zona Piscina), più due squa-
dre particolari: la “nazionale
marocchini”, che ovviamente
si rivolge a quella che è la più
nutrita delegazione straniera
presente a Strevi, e la “Non più
residenti”, che sarà composta
da persone che, pur non risie-
dendo più a Strevi da qualche
tempo a causa di motivi di la-
voro o per altre ragioni, conti-
nuano a frequentare assidua-
mente il paese e le sue mani-
festazioni».

La formula dovrebbe essere
quella del girone allʼitaliana,
con le squadre che si affronte-
ranno in gare di andata e ritor-
no per determinare le due fi-
naliste.

Divertimento assicurato, e
per rendere più interessante la
competizione, in palio ci sa-
ranno anche premi di spesso-
re, come «decoder, telefonini e
ovviamente tante bottiglie di vi-
no offerte dai produttori della
zona».

Castello di Perletto:
il programma estivo 2009
Perletto. Il castello di Perletto, Diocesi di Acqui, da oltre 50

anni ospita, nella stagione estiva, sacerdoti e seminaristi.
Gestito dalle suore della Piccola Opera Regina Apostolorum è

aperto dal 25 giugno al 15 settembre.
La Piccola Opera Regina Apostolorum è a Genova, via Curta-

tone 6 (tel. 010 819090 o 010 870405, e-mail: pora.ge@alice.it;
e dopo il 25 giugno a Perletto, via Roma (tel. 0173 832156 o
832256, e-mail; castelloperletto@libero.it; La Spezia, via XXVII
Marzo 44 (tel. 0187 734322); www.pora.it.

Programma estivo 2009: da lunedì 27 a giovedì 30 luglio: gior-
nate di formazione per diaconi permanenti (Acqui Terme).

Da lunedì 17 a venerdì 21 agosto: esercizi spirituali per sa-
cerdoti, guidati da mons. Luigi Palletti, vescovo ausiliare di Ge-
nova.

Da lunedì 24 a venerdì 28 agosto: corso di aggiornamento per
sacerdoti e formatori nella vita consacrata, “Non uscire da te
stesso. Rientra in te”. Il difficile cammino della conoscenza di sé
nella sequela Christi.

Da lunedì 31 agosto a martedì 1 settembre: aggiornamento
spirituale e pastorale per giovani sacerdoti e seminaristi, “Il sa-
cerdote nella pastorale giovanile”, don Nicolò Anselmi, direttore
del servizio nazionale di Pastorale giovanile della CEI.

Da venerdì 11 a domenica 13 settembre: esercizi spirituali per
giovani, don Stefano Colombelli di Genova.

Rivalta Bormida. France-
sco Garbarino voleva avviare
un dibattito. E può considerar-
si accontentato: il sindaco Val-
ter Ottria, infatti, raccoglie le
istanze poste dal capogruppo
della minoranza in Consiglio
comunale e dice la sua sul te-
ma dellʼagricoltura rivaltese e
del futuro dellʼorticoltura in
paese.

Con una premessa: «Posto
che a livello generale tutte le
proposte avanzate nel tentati-
vo di far crescere il paese me-
ritano considerazione e sono
per me, in qualità di sindaco,
un importante fattore di stimo-
lo, credo sia pradossale che
proprio nei confronti di questa
amministrazione, che negli an-
ni si è distinta per le sue tante
iniziative ideate a favore del-
lʼagricoltura e dellʼorticoltura ri-
valtese quali, per citarne solo
alcune, la De.Co. sullo zucchi-
no, la sagra dello zucchino,
lʼistituzione di Orti Aperti fino
allʼattuale allestimento di
unʼarea mercatale, si faccia
presente che per lʼagricoltura
si può fare di più.

Certo: si può sempre fare di
più, ma credo che lʼimpegno
non sia mancato e che nel
complesso si stia facendo ab-
bastanza».

Chiusa la premessa, provia-
mo a esaminare nel dettaglio
le considerazioni della contro-
parte: cominciamo dallʼidea di
dare vita a un centro orticolo
sperimentale sul modello di
quanto la Tenuta Cannona è
per il vino…

«La trovo una buona idea,
ma a patto che non resti solo
sulla carta. E al riguardo direi
che unʼiniziativa di questo ge-
nere non è decisamente un ti-
po di progetto che si possa
portare avanti solo attraverso
unʼiniziativa personale: un cen-
tro sperimentale è qualcosa di
istituzionale che, proprio in
quanto tale, deve essere di-
scusso in sede istituzionale e
portato avanti a livello di istitu-
zioni».

Garbarino prosegue soste-
nendo che lʼorticoltura, un tem-
po a Rivalta prerogativa di tan-
te famiglie, è diventata un affa-
re di pochi: solo tre o quattro
nuclei familiari portano avanti
questa attività, che dovrebbe
essere forse incentivata mag-
giormente…

«Su questo punto lʼanalisi è
complessa: ci sono ragioni so-
ciali, culturali, storiche, econo-
miche e di mercato che hanno
fatto sì che le tante aziende di-
ventassero poche. Da una par-
te è mancato il ricambio gene-
razionale, ma è anche giusto
aggiungere che oggi il piccolo
imprenditore, agricolo e non
solo, fa fatica a sopravvivere:
il mercato facilita le grandi ag-
gregazioni e gli accorpamenti.
Per invertire la rotta non basta
invertire il processo sociale, e
comunque, anche facendo
sensibilizzazione a questa
causa, alla fine la gente è por-
tata a decidere per sé stessa
quello che vuole e a fare quel-
lo che le conviene».

Parliamo dellʼarea mercatale
destinata ai produttori: Garba-
rino sostiene che sia una buo-
na idea ma che forse, ai pro-
duttori rivaltesi, già oberati di
lavoro e di impegni, potrebbe-
ro mancare il tempo e le ener-
gie necessarie per impegnarsi
a fondo in questa iniziativa…

«Se è vero che il problema
più grande dellʼagricoltura in
questo momento – lo dicono
studi di settore – riguarda la
commercializzazione del pro-
dotto e i margini di guadagno
ad essa connessi, il Comune è
intervenuto proprio in questa
direzione, e questʼarea merca-
tale è un modo per risolvere il
problema. Commercializzare
direttamente i prodotti significa
accorciare la filiera, dare più
margine ai produttori e costi
minori ai consumatori. Altri
paesi (Cassine, Strevi, Gama-
lero, etc) ci hanno affiancato in
questa iniziativa, di cui Rivalta
resta il centro propulsore, a
conferma che non si tratta di
unʼidea campata in aria. Con la
nuova area daremo ai nostri
produttori unʼopportunità che
ritengo importante. Poi, è chia-
ro che le opportunità possono
essere o non essere sfruttate,
ma lo scopo del Comune non
può che essere quello di cre-
arle».

- Una battuta sugli argini?
«La questione degli argini

non è certo prioritaria al rilan-
cio dellʼagricoltura, e comun-
que ci tengo a dire che ogni in-
tervento sugli argini non viene
deciso dal Comune ma bensì
dal Magistrato del Po. Ci viene
suggerito di alzare gli argini,
ma dove? Chi lo suggerisce sa
che imbrigliare il fiume in un
certo modo in quel tratto po-
trebbe provocare gravi danni a
valle?

Forse sarebbero utili, inve-
ce, interventi a consolidamen-
to dello spondale, visto che già
più a valle, verso Castelnuovo,
sono in atto significativi feno-
meni di erosione, e pulizia del-
lʼalveo del fiume.

Questo però è materia del
Magispo che noi come Comu-
ne non possiamo fare altro che
fare presente».

- In chiusura: cosa si può di-
re a chi sostiene che per lʼagri-
coltura rivaltese si può fare di
più?

«Dico che occorre concre-
tezza. In concreto, ricordo che
a livello istituzionale è stato
approvato un distretto orticolo
in cui Rivalta ha un ruolo mol-
to attivo e importante. Per ora
questo distretto resta un con-
tenitore da riempire con conte-
nuti, progetti reali, cosa che
presto, con lʼelezione del Cda,
e la redazione di uno statuto,
potrà finalmente avvenire.

Il distretto sarà un organi-
smo istituzionale con valore
operativo e avrà delle sedi: Ri-
valta è pronta a candidarsi per
ospitarne una.

Attraverso il distretto e, spe-
riamo, questa sede, sarà più
facile portare avanti progetti in-
novativi».

M.Pr

Strevi. Giovedì 16 luglio, al-
la Cappelletto di Pineto, solen-
ne celebrazione della festa
della “Madonna del monte
Carmelo, (Madonna del Car-
mine), divenuta, ormai, duran-
te la pausa estiva, la Festa del-
la cappelletto. Alle 20,30 la so-
lenne celebrazione eucaristica
nella Cappelletta, ornata
splendidamente di fiori e di lu-
ci, con la partecipazione di un
grande numero di fedeli di
Strevi e dintorni. Nella Sacra
Scrittura si celebra la bellezza
del Carmelo, (in ebraico giardi-
no) località della Palestina, co-
perta di viti e di olivi, di pini e
di querce, che deriva il suo no-
me dalla sua ricchezza dʼac-
qua, che permette la vita dʼuna
flora varia e caratteristica, qui
il profeta Elia difendeva la pu-
rezza della fede dʼIsraele nel
Dio vivente contro i profeti di
Baal. Nel secolo XII alcuni ere-
miti si ritirarono su questo
monte (650 m. circa) ed in se-
guito fondarono un Ordine di
vita contemplativa sotto il pa-
trocinio della santa Madre di
Dio, Maria, di qui il titolo di
S.Maria del Carmelo.

Anche noi, sulle nostre colli-
ne di Pineto, coperte da uber-
tosi vigneti, avvolti da una na-
tura palpitante, sotto un cielo
tesissimo, con intorno uno stu-
pendo paesaggio, raccolti ai
piedi di Maria SS., abbiamo
pregato per purificare la nostra
fede, ringraziato e invocato tra-
mite Lei, Dio ricco di misericor-
dia, perché infonda in noi un
poʼ della sua misericordia e del
suo amore per imparare, sul-
lʼesempio della Vergine che va
da Elisabetta e Zaccaria, che
la vera carità non ha ore, né
misura il tempo nel bisogno,
masi dona totalmente e senza
riserve, perché è misericordia
e amore.

Dopo la celebrazione il soli-
to gruppo di amici ha prepara-
to con la bravura ormai collau-
data, la “cena del pellegrino”,
nome non proprio azzeccato,
considerata la qualità e la
quantità del menù: ogni ben di
Dio con torte a bizzeffe, servi-
to da volenterosi e gentili col-

laboratori. Un grazie veramen-
te meritato a chi ha saputo or-
ganizzare con pochi mezzi una
serata così calorosa, ricca di
fede e di così squisita convi-
vialità, il che non capita spes-
so!

Un grazie ai cuochi, così
abili, agli inservienti, a chi ha
preparato torte e dolci così
squisiti e in abbondanza, a chi
ha offerto i pregiati vini del po-
sto, a quanti si sono messi a
disposizione spontaneamente
e con tanta semplicità per dare
una mano a preparare e a rior-
dinare il tutto.

Un grazie alla Pro Loco per i
tavoli e le panche e a “Strevi
Mobili” per le sedie. Per la
chiesa, un grazie tutto specia-
le alla famiglia Lupo-Caddeo
che, nonostante lʼindisposizio-
ne della sig.ra Immacolata, ha
curato la pulizia della Cappel-
letta e il fine addobbo di fiori
così intonato al luogo e da tut-
ti molto apprezzato. La Ma-
donna tutti benedica e proteg-
ga con la sua materna tene-
rezza.

Dalla serata, tolte le spese,
è avanzata la somma di
520,00 euro, consegnata al
parroco don Angelo, che servi-
rà per ulteriori lavori di siste-
mazione del tetto della Cap-
pelletta.

Sezzadio. Cordoglio e in-
credulità nelle comunità di
Sezzadio, Rivalta Bormida,
Montaldo Bormida e altri paesi
vicini per lʼimprovvisa scom-
parsa di Beppe Paschetta,
strappato alla vita con una ve-
locità fulminante, senza preav-
viso, che lascia davvero impo-
tenti e disarmati davanti alla
volontà del Signore.

Erano tanti e cʼerano tutti al
funerale di sabato 18 luglio,
nella chiesa di Sezzadio alle
ore 10. I familiari, riconoscenti
alla moglie Mira e al figlio Ste-
fano certi che lui abbia vissuto
la sua vita breve ma felice co-
me marito e padre, orgoglioso
dei suoi affetti più vicini.

Splendido fratello, ironico e
sempre positivo, sempre in pri-
ma fila per il lavoro e a dirige-
re le giornate.

Il suo ultimo abbraccio va si-
curamente a tutte le persone
che gli hanno voluto bene

(davvero tante), agli amici con
cui ha condiviso le sue passio-
ni come la caccia, la pesca e
le giornate di festa.

Ciao Beppe, questa botta fa
male, ma ce la faremo con la
forza del tuo ricordo.

Fratelli e sorelle

Da venerdì 24 a domenica 26 luglio

Orsara, terza sagra
“Non solo pesce”

Lo dice il sindaco Valter Ottria

Rivalta, per l’orticoltura
serve concretezza

Celebrata la Madonna di Monte Loreto

Numerosi gli strevesi
alla Cappelletta di Pineto

Al via tre tornei di cui uno rionale

A Strevi spopola
il gioco delle bocce

Sezzadio, morto d’infarto a 54 anni

L’abbraccio di Beppe
Cavatore, gare di tiro alla sagoma
del cinghiale in movimento
Cavatore. Nel comune di Cavatore in località valle Cagliogna,

presso la cascina Praione, nel territorio ove da anni è già in atti-
vità il campo di addestramento per cani da ferma gestito dal ge-
novese Aldo Cavallero, sono stati allestiti 2 campi di gara di tiro
alla sagoma di cinghiale in movimento. I lavori iniziati da alcuni
mesi, sono stati ultimati recentemente grazie anche al fattivo
contributo dei soci dellʼassociazione “I lupi di Cavatore” costitui-
ta da appassionati di tiro con fucili a palla, e da altri volontari che
hanno contribuito alla realizzazione degli accennati campi. “I lu-
pi di Cavatore” organizzano per sabato 25 e domenica 26 luglio
la 1ª gara ufficiale. Alla gara possono partecipare i cacciatori mu-
niti di regolare porto dʼarmi e assicurazione. Secondo le attuali di-
sposizione di legge è consentito lʼuso di fucili da caccia, ad ani-
ma liscia, nei calibri 12, 16 e 20. Le munizioni utilizzabili, di esclu-
siva proprietà dei concorrenti, dovranno essere di piombo dolce
del tipo Gualandi, Brennek o similari riconosciute.

Il programma prevede al sabato, lʼinizio della gara alle ore 15,
con prosecuzione sino alle ore 21; domenica, dalle ore 9 alle ore
12 e dalle ore 15 alle ore 21. Ad ogni manche al tiratore è con-
sentito lo sparo di 4 colpi su sagoma cartacea di cinghiale in mo-
vimento, da una postazione fissa distante 30 metri.

La gara che si svolge con il patrocinio del Comune ed è dota-
ta di un apprezzabile monte premi. Per informazioni telefonare
0144 55930 (ore pasti), o al 347 4060548.
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Il Piemonte è tra le prime Regioni
italiane ad applicare l’intesa Stato-
Regioni per il rilancio del settore
edilizio, che consente aumenti di
v o l u m e t r i a ,
anche con il fine
di migliorare la
qualità architet-
tonica o energe-
tica degli edifici.
L’8 luglio il Con-
siglio regionale
ha infatti appro-
vato a maggio-
ranza la legge
che snellisce le
procedure in ma-
teria di edilizia e
di urbanistica. Il
provvedimento -
presentato per la Giunta regionale
dall’assessore alle Politiche territo-
riali - è passato con alcuni emenda-
menti proposti dalla maggioranza e
dalla minoranza. Riguarda tutte le
procedure avviate entro il 31 dicem-
bre 2011 relative a tutte le tipologie

edilizie a destinazione residenziale,
terziaria, produttiva e commerciale. I
Comuni possono decidere di non
applicare la nuova legge sul proprio

territorio e restano comunque
esclusi dall’intesa i parchi nazionali, le
aree protette regionali e gli edifici
abusivi che sorgono nei centri storici
o in aree inedificabili. Per gli edifici re-
sidenziali esistenti sono previsti am-
pliamenti che derogano agli

strumenti urbanistici e ai regolamenti
edilizi (anche attraverso sopraeleva-
zione di un piano, premio di cubatura
del 20%), condizionati alla riduzione

del fabbisogno energetico dell’edifi-
cio. Per gli interventi di demolizione
e di ricostruzione è ammesso un in-
cremento di cubatura tra il 25% e il
35% a seconda del livello di qualità
ambientale ed energetica raggiunto,
calcolato in base al sistema di valuta-

zione Protocollo Itaca Sintetico 2009
Regione Piemonte. Per gli edifici de-
stinati ad attività artigianali o produt-
tive sono previsti interventi di

ampliamento (tra
il 20% e il 30%) in
deroga agli stru-
menti urbanistici
e ai regolamenti
edilizi e di ma-
scheramento e di
copertura per ri-
durne l’impatto
paesaggistico. I
Comuni possono
- inoltre - me-
diante premi di
cubatura e pere-
quazioni, riqualifi-
care gli edifici

realizzati legittimamente che turbano
il paesaggio circostante. In partico-
lare, per gli edifici produttivi o arti-
gianali, vi è la possibilità di accedere
ai contributi della legge regionale n.
34/2004 per la rilocalizzazione in
aree ecologicamente attrezzate.

In apertura della seduta del 7 luglio
il Consiglio regionale ha osservato
un minuto di silenzio per ricordare
le vittime dell’incidente ferroviario
di Viareggio nel giorno dei funerali
dei primi 22 morti. Si è poi svolto
un ampio dibattito sulla sicurezza
delle ferrovie in Italia e in Piemonte,
con l’intervento dell’assessore ai
Trasporti.  Al termine sono stati ap-
provati due odg: per rilevare lo
stato di sicurezza della rete ferro-
viaria piemontese e per monitorare
le zone a rischio.

SSiiccuurreezzzzaa
ffeerrrroovviiaarriiaa

La nuova legge snellisce le procedure in materia di edilizia e di urbanistica
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Sono state presentate il 10 luglio a
Palazzo Lascaris, le conclusioni della
ricerca sulla violenza contro le
donne, Ti amo …da morire?, pro-
mossa dalla Consulta regionale delle
Elette in collaborazione con l’Ordine
dei giornalisti. Sono intervenuti, tra

gli altri, il presidente del Consiglio re-
gionale Davide Gariglio, il sottose-
gretario al Ministero degli Interni, on.
Michelino Davico, la presidente della
Consulta delle Elette Mariangela
Cotto, il presidente del Consiglio
dell’Ordine dei giornalisti Sergio Mi-

ravalle e l’assessore alle Pari oppor-
tunità della Regione Piemonte Giu-
liana Manica.
Info: consulta.elette@consiglioregio-
nale.piemonte.it

Dall’11 luglio al 29 agosto torna in
Piemonte la rassegna teatrale “Voci
dei luoghi: Guerra e Resistenza 1940-
1945. Lettura e Musica”, promossa
dal Consiglio regionale, Comitato
Resistenza e Costituzione, in collabo-
razione con l’Uncem. Venticinque
spettacoli, con musiche e letture,
messi in scena in altrettanti piccoli
comuni dalle compagnie Assemblea
Teatro e Accademia dei Folli. “Capita
di rado, una volta a secolo, che in Ita-
lia accada qualcosa di serio e pulito”
…Questo disse Giorgio Agosti nel
1943 nel vedere, in tante valli del Pie-
monte, decine di ragazzi che nello
spazio di un giorno e una notte, dopo

l’8 settembre, decisero per “la resi-
stenza” e si unirono a persone che

come lui cercavano la via della mon-
tagna per iniziare a lottare contro
l’invasore. A molti anni di distanza, la
rassegna teatrale ricorda negli stessi
“luoghi” i protagonisti di quella sta-
gione, attraverso le memorie di eroi
sconosciuti – Poluccio Favout, Lucilla
Jervis, Emanuele Bottazzi - e gli scritti
di autori famosi come Primo Levi e
Ada Gobetti. Alla presentazione della
rassegna sono intervenuti Roberto
Placido vicepresidente del Consiglio
regionale e Lido Riba presidente
dell’Uncem piemontese.
Info: comitato.resistenzacostitu-
zione@consiglioregionale.pie-
monte.it 

RRiicceerrccaa ssuullllaa vviioolleennzzaa ccoonnttrroo llee ddoonnnnee
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Nella seduta del 7 luglio il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità un or-
dine del giorno a sostegno dei diritti umani in Cina, violati con la sanguinosa re-
pressione della minoranza etnica degli Uiguri. Il documento è stato presentato
dall’Ufficio di Presidenza, su proposta di Mariacristina Spinosa e Giampiero Leo,
coordinatori dell’Associazione per il Tibet, che ha anche organizzato, il 6 luglio in
piazza Cavour a Torino, una manifestazione a cinquant’anni dall’esilio del Dalai
Lama dal Tibet.

L’8 luglio a Palazzo Lascaris si è tenuto il se-
minario “La Buona TV in Piemonte
2009”, organizzato dal Corecom re-
gionale per illustrare l’indagine sui
palinsesti delle 20 emittenti televi-
sive locali che hanno aderito al
Codice di qualità. I “bollini qualità”
sono stati assegnati a 15 emittenti
piemontesi la cui programmazione
è stata giudicata coerente con il Co-
dice. E’ lusinghiero il risultato dell’in-
dagine che abbiamo affidato all’Osser-
vatorio di Pavia - commenta il pre-
sidente del Corecom, Massimo
Negarville - perché tra le tv moni-

torate emerge un aumento medio dell’indice di qualità pari al 5% rispetto
all’anno scorso. L’appuntamento è con l’indagine del prossimo anno che
dovrà anche tener conto dei problemi connessi alla ‘rivoluzione digitale’.



32 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 LUGLIO 2009

Cassine. Non si sono anco-
ra spenti gli echi dellʼedizione
2009 della “Scorribanda Cas-
sinese” e già in casa del Corpo
bandistico cassinese si guarda
avanti: sono già nel vivo i pre-
parativi per il grande appunta-
mento con il tradizionale con-
certo di San Giacomo fissato
per lunedì 27 luglio, alle ore
21,30, che come di consueto
avrà come teatro la bella cor-
nice di piazza Cadorna, nel
cuore del paese.

“Musica sotto le stelle”, que-
sto il titolo della serata, giunge
questʼanno alla 17ª edizione. È
ormai il momento centrale dei
festeggiamenti patronali di San
Giacomo organizzati come
sempre da Pro Loco e Comu-
ne.

I musici e i direttori Stefano
Oddone e Giulio Tortello sono
da tempo al lavoro per allestire
un programma allʼaltezza del-
le aspettative del grande pub-
blico di appassionati che da
anni segue il sodalizio cassi-
nese; infatti ogni martedì si
susseguono con ritmo incal-
zante le prove settimanali di
preparazione allʼevento.

La serata prevede anche
questʼanno un ricco menù mu-
sicale pensato per venire in-
contro un poʼ a tutti i gusti. Da
un tributo ai Pink Floyd si pas-
serà a Carlos Santana, dai ce-
lebri “tormentoni” estivi anni

ʼ60 di Edoardo Vianello si pas-
serà alle celebri canzoni di
Gianni Morandi e quindi ai
classici della musica america-
na come “My Way” e alla disco
music con “Donʼt let me mi-
sunderstood”. Tutto questo
senza dimenticare i più picco-
li, con le musiche del “Re Leo-
ne” e i cavalli di battaglia della
musica bandistica quali “Ore-
gon”; e poi ovviamente le soli-
te coreografie a tema e tante
sorprese e spettacolo.

«Il concerto - ci dicono dal
Corpo Bandistico - giunge do-
po lunghi mesi di duro lavoro
preparatorio; siamo sicuri che
anche questʼanno il nostro
grande pubblico non farà man-
care la sua numerosa e calo-
rosa presenza riservando a
tutti i musici grande applausi».

La manifestazione, organiz-
zata come sempre dal Corpo
Bandistico Cassinese “F.co
Solia”, si giova del patrocinio
del Comune di Cassine, della
Provincia di Alessandria e del-
la Regione Piemonte e dellʼim-
portante contributo della Pro
Loco, e della Cantina Sociale
“Tre Cascine” di Cassine.

Lʼingresso allo spettacolo
musicale sarà gratuito. Per in-
formazioni: segreteria del Cor-
po Bandistico, contattando via
fax lo 0144 714751 o inviando
una e-mail allʼindirizzo banda-
cassine@libero.it.

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviataci dai consiglieri comu-
nali di minoranza e gli altri
componenti della lista civica
“Aria Nuova”:

«In risposta allʼarticolo -in-
tervista al sindaco di Ricaldo-
ne Massimo Lovisolo, apparso
su LʼAncora la settimana scor-
sa, scriviamo per far sentire
anche la nostra voce.

Innanzi tutto, dopo le con-
gratulazioni per il risultato otte-
nuto dallʼattuale amministra-
zione, vorremmo ricordare che
lʼesito delle votazioni non è
stato esattamente un “plebisci-
to” e che anche la nostra lista
ha ottenuto un considerevole
numero di voti. “Aria Nuova”
ed il suo programma sono evi-
denti fonti di ispirazione anche
per la progettazione dellʼam-
ministrazione di Massimo Lo-
visolo, e questo non può che
rallegrarci. Ma al di là delle pa-
role, ci preme ricordare i fatti,
soprattutto riguardo ad argo-
menti fondamentali. Negli ulti-
mi cinque anni la promozione
culturale e turistica di Ricaldo-
ne si è praticamente azzerata:
nessuna nuova iniziativa di un
certo peso ma, anzi, depaupe-
ramento di manifestazioni già
consolidate, importanti e rino-
mate quali “Lʼisola in collina” e
la “Festa del vino”, questʼanno
addirittura cancellata. In più,
nonostante la sua economia si
regga quasi esclusivamente
sul vino, Ricaldone è assente
da quasi tutti i più importanti
circuiti eno-gastronomici. Le
responsabilità, ovviamente,
sono molteplici. Certamente in
epoca di crisi recuperare risor-

se finanziarie da destinare alla
cultura ed al turismo non è fa-
cile. Occorre avere progetti
concreti, e realizzabili, e darsi
molto da fare per promuoverli.
Occorre soprattutto fare i con-
ti con la realtà. Il che significa
che se unʼesigenza è sentita
davvero, come ad esempio la
promozione del territorio, per-
ché è da lì che viene la vita
stessa del paese, lʼintera po-
polazione, in primis, è chiama-
ta a farvi fronte, senza aspet-
tare o delegare qualcuno che
dallʼalto, forse, provveda.

Occorre ritornare a quei mo-
menti della nostra storia in cui
grandi ed ammirevoli opere
pubbliche si sono compiute la-
vorando tutti insieme, unendo
le forze, spalla a spalla. Il che
è senzʼaltro un bene, perché si
costruisce sul molto che uni-
sce, anziché “battibeccare” e
sperperare energie su ciò che
divide.

A questo proposito “Aria
Nuova”, nel suo programma,
aveva già indicato alcuni punti
cruciali su cui lavorare, in virtù
della candidatura Unesco, ma
non solo. La promozione cul-
turale e turistica, secondo noi,
deve necessariamente essere
un impegno corale, perché è
unʼesigenza vitale del nostro
territorio, che altrimenti conti-
nua a spegnersi, perdendo un
treno dopo lʼaltro. “Aria Nuo-
va”, su questo tema come per
altri, si impegna a fare la sua
parte: unʼopposizione presen-
te e costruttiva. Dal richiamo
alla realtà fino allo sprone per
la realizzazione di nuove ope-
re e nuove occasioni di cresci-
ta. Vere”.

Visone. Nemmeno il mal-
tempo è riuscito ad impedire il
buon esito di “Mangiando e be-
vendo tra le note…” la serata
enogastronomica organizzata
a scopo benefico dalla Pro Lo-
co di Visone. I volontari hanno
dovuto lavorare ancor più del
solito per far fronte alle raffiche
di vento che per tutto il giorno
hanno minacciato la manife-
stazione ma alla fine lʼhanno
spuntata e dalle 19 è iniziata
una serata decisamente gra-
devole.

Nelle prossime settimane
verrà comunicata la cifra che
gli organizzatori devolveranno
allʼospedale pediatrico “Gian-
nina Gaslini” di Genova.

Nel frattempo riprenderan-
no le serate estive con due ap-
puntamenti da tempo in cartel-
lone: sabato 25 luglio sarà in-
fatti la volta del pianoforte di
Simone Buffa, il giovane musi-
cista visonese per lʼoccasione
proporrà una chicca ai suoi

concittadini. Concluderà infatti
il concerto con una composi-
zione suonata a quattro mani
e ad accompagnarlo sarà un
altrettanto giovane e promet-
tente pianista: Riccardo Ca-
stellato.

Dopo la serata musicale co-
minceranno quindi immediata-
mente i preparativi per lʼeven-
to successivo, quello in pro-
gramma venerdì 31 con “Io,
Mari”, manifestazione che
metterà in primo piano la mo-
da, con la collaborazione di
molti esercizi della zona che
daranno vita ad una sfilata sot-
to le stelle. Giovani e bellissi-
me modelle sfileranno nel con-
testo della torre medievale
sfoggiando le acconciature e
gli abiti più alla moda.

Una serata che verrà certa-
mente apprezzata dalle molte
ragazze e signore presenti,
che potranno finalmente vede-
re con tranquillità le nuove col-
lezioni.

Cassine. Con il rientro del-
lʼultimo turno di volontari, si è
completata, almeno fino a do-
po lʼestate, la missione del
Com 21 nelle zone dellʼAbruz-
zo colpite dal terremoto di apri-
le.

Nel corso di 3 mesi (dai gior-
ni immediatamente successivi
allʼevento sismico fino al perio-
do del G8), in tutto, il Com gui-
dato dal coordinatore Giusep-
pe Giorgi ha inviato in Abruzzo
ben 12 volontari, suddivisi in 3
diversi turni, e provenienti dai
vari Comuni afferenti il Com
stesso, in particolare Cassine,
Morsasco, Gamalero, Rivalta
Bormida e Alice Bel Colle.

Il 1º turno, si è occupato so-
prattutto di offrire assistenza e
aiuto alla popolazione assicu-
rando il trasporto di viveri, me-
dicinali e altro materiale ne-
cessario per i rifornimenti dʼur-
genza, oltre che il trasferimen-
to in loco di camper da utiliz-
zare come primo ricovero.

Il 2º turno, si è invece do-
vuto cimentare con la gestio-
ne dei campi di Protezione Ci-
vile allestiti nella zona più col-
pita.

Ancora diverso, infine, è sta-
to il compito affidato al 3º tur-
no di volontari, composto da
un addetto specializzato cui
sono state affidate le apparec-
chiature elettriche ad alto po-
tenziale, e altri due volontari
che si sono occupati soprattut-
to di montaggio e smontaggio
tende, allestimento cucina, lo-
gistica e manutenzione.

La dedizione, lʼimpegno e la
disponibilità dimostrata in azio-
ne è valsa quasi subito ai vo-

lontari del Com 21 la stima e la
gratitudine delle popolazioni
abruzzesi, duramente provate
dal sisma, ma orgogliose e
pronte a collaborare col loro la-
voro agli sforzi di chi si sta pro-
digando per assicurare loro
condizioni di vita più dignitose
e servizi adeguati alle necessi-
tà, pur sapendo che per un ve-
ro ritorno alla normalità e una
completa ricostruzione, nono-
stante le ripetute promesse del
governo, occorrerà ben più di
qualche mese.

Una prova concreta della
gratitudine e lʼapprezzamento
delle popolazioni del luogo, è
arrivata dal Comune di Bari-
sciano, uno dei 47 centri mes-
si in ginocchio dal terremoto,
che nella persona del sindaco
Domenico Panone ha omag-
giato i volontari del Com 21
con un gagliardetto recante
sopra il simbolo civico.

«È un gesto chiaramente
simbolico – spiega Giuseppe
Giorgi – ma di grande signifi-
cato, del quale i nostri volonta-
ri si sono sentiti grandemente
onorati. Il nostro compito come
volontari di Protezione Civile è
quello di essere sempre pronti
a dare un contributo nelle oc-
casioni di emergenza, ben sa-
pendo che dalle altre regioni,
in casi analoghi, i nostri colle-
ghi accorrerebbero numerosi
per aiutare noi. Il grazie degli
abitanti di Barisciano per noi è
la migliore ricompensa».

I 12 volontari del Com 21 in
Abruzzo: Bistolfi, Bonelli, Bri-
gata, Boido, Demez, Ferrari,
Galeazzo, Gasti, Giorgi, Marti-
nelli, Moretti, Negrisolo.

Morsasco. Un grande pub-
blico (presenti oltre 300 perso-
ne) e tanti applausi scroscian-
ti hanno decretato il successo
del concerto gratuito offerto a
Morsasco dalla “Banda 328”
nella serata di sabato 18 luglio.
Nel cuore del centro storico, il
collaudatissimo musical, dal ti-
tolo “Riflessioni sulla nostalgia”
ha accompagnato i presenti in
una passeggiata attraverso i ri-
cordi, spaziando, fra musica e
rievocazione, lungo tutto lʼarco
degli anni Cinquanta, Sessan-
ta e Settanta. La bravura degli
interpreti e la loro comunicati-

va hanno saputo conquistare
lʼattenzione e la partecipazio-
ne del pubblico, che ha sottoli-
neato a più riprese la propria
approvazione per il gradevole
spettacolo.

Al termine, un momento
molto toccante ha visto la pre-
miazione di Ferruccio Garbe-
ro, componente del gruppo, da
parte di alcuni vecchi compa-
gni di asilo di Morsasco, con
una targa ricordo raffigurante il
paese. Per la cantante Alice,
invece, uno splendido mazzo
di rose donato dal negozio “La
Fioraia” di Morsasco.

Cassine. In occasione della
festa patronale di San Giaco-
mo, da sempre appuntamento
estivo centrale per il paese,
Cassine è pronto a tuffarsi in
cinque giorni di festa. Il pro-
gramma allestito alla Pro Loco
è più ricco che mai, grazie an-
che alla nuova sinergia fra lʼas-
sociazione, il Comune e i com-
mercianti cassinesi, che insie-
me alle istituzioni intendono fa-
re la loro parte per un rilancio
complessivo del paese.

A farsi portavoce dellʼinizia-
tiva è Paolo Malfatto, che sen-
za mezzi termini spiega: «Non
vogliamo più rimanere indietro:
vogliamo che Cassine torni ad
essere il paese-guida dellʼAc-
quese, ad essere il centro di
iniziative, manifestazioni, mo-
menti di aggregazione. Con le
nostre attività siamo i primi a
beneficiare di un paese vivace,
e vogliamo che Cassine lo di-
venti sempre di più. Per que-
sto siamo pronti a fare la no-
stra parte».

E lʼidea di una svolta è già
chiaramente visibile nel pro-
gramma delle celebrazioni pa-
tronali, che da diversi anni non
si presentava così ricco e arti-
colato.

Si comincia venerdì 24, alle
20,30, sul piazzale della Cioc-
ca, con un appuntamento ri-
servato ai più giovani, uno
“Young Party Dance”, ovvero
una serata dedicata al ritmo e
alle danze grazie alla presen-
za alla consolle di alcuni gio-
vani cassinesi, Dj Contest,
Mattia Vicari, Conte, Chars,
Teoty, Rive, Ale, B-D@v e Gar-
ba, coadiuvati dalla voce di
Dr.Gab e dalle luci di Sonny.
Lʼingresso al party costerà 5
euro e sarà devoluto in benefi-
cenza alla Croce Rossa di
Cassine.

Il giorno dopo, sabato 25 lu-
glio, ecco qualcosa di comple-
tamente diverso: la chiesa di
Santa Caterina, a partire dalle
ore 21, sarà infatti il palcosce-
nico dʼeccezione per un con-
certo dʼorgano e canto inserito
nella rassegna “Piemonte in
Musica”. Di scena il soprano
Olga Angelillo, mentre lʼorgano
sarà affidato a Luca Ratti; lʼin-
gresso è gratuito, e lʼevento
rappresenta il modo migliore
per celebrare la giornata dedi-
cata al patrono.

Domenica 26, ecco tornare
alla ribalta uno degli appunta-
menti classici della tradizione
cassinese, il concorso di pittu-
ra “Il Cucchiello”, che taglia
questʼanno il traguardo della
XXI edizione. Il premio vede
normalmente impegnati una
cinquantina di maestri pittori
provenienti da Piemonte, Lom-
bardia e Liguria che espongo-
no al pubblico i loro più recen-

ti lavori e non di rado ne rea-
lizzano altri nel corso della
mattinata.

Nel corso degli anni sono
state oltre 200 le opere pre-
miate e andate ad arricchire le
case di quei cassinesi e di
quelle aziende che sostengo-
no lʼiniziativa culturale, pro-
mossa dallʼassociazione “Ra
Famìja Cassinèisa”, presiedu-
ta da Pino Corrado. Il tema del
concorso è libero, anche se
nel caso di parità fra due o più
concorrenti, sarà privilegiato il
lavoro che eventualmente pre-
senterà attinenza con un sog-
getto cassinese. Le opere do-
vranno essere consegnate en-
tro le ore 14 e saranno imme-
diatamente sottoposte al giudi-
zio della giuria. Solo dopo la
premiazione, in programma al-
le ore 18 nella vicina piazza
Cadorna, sarà possibile la
vendita dei quadri. Per conclu-
dere degnamente la serata, al-
le ore 20, nel piazzale della
Ciocca, ecco un appuntamen-
to con “Cena e Musica”, a cu-
ra della Croce Rossa di Cassi-
ne.

Lunedì 27 sarà quindi il gior-
no del grande concerto di mu-
sica bandistica “Musica sotto
le stelle” (al quale dedichiamo
un articolo), che sarà anche
lʼoccasione per la consegna,
da parte dei commercianti cas-
sinesi, di una targa ricordo alla
banda “F.Solia”, per la sua
opera che negli anni ha reso
lustro e onore al nome di Cas-
sine.

Il culmine dei festeggiamen-
ti arriverà però nella giornata
finale, quella di martedì 28 lu-
glio: già dal mattino, in piazza
Italia e corso Alessandria, ec-
co prendere vita la “Fiera di
San Giacomo”; questʼanno pe-
rò il momento culminante sarà
nelle ore serali, con “Bancarel-
le sotto le stelle”, un mercatino
notturno che vivacizzerà le
strade cassinesi dalle 17 alle
24, con bancarelle in piazza
Cadorna, piazza S.Caterina,
via Trotti e via Mazzini. Non
manca lo spazio dedicato ai
più piccoli: dalle 17 alle 19 ec-
co due ore di animazione per i
bambini curata dal gruppo di
intrattenitori “Le Sorrisiadi”, di
scena in piazza Cadorna e
piazza S.Caterina. E poiché
ogni festa che si rispetti non è
vera festa senza un poʼ di mu-
sica, a partire dalle 21, via al-
lʼintrattenimento musicale, che
questʼanno sarà pluricentrico:
in piazza Cadorna il ballo li-
scio, con lʼorchestra “Valenti-
na”, mentre pochi metri più in
su, in piazza S.Caterina, è in
programma una gradevole se-
rata piano bar con la parteci-
pazione degli Extra Sound.

M.Pr

Rientrato l’ultimo turno di volontari

Missione in Abruzzo
di Cassine Com 21 Grande successo di pubblico

Morsasco applaude
la “Banda 328”

Dal 24 al 28 luglio la festa patronale

Cassine, per S.Giacomo
cinque giorni di festa

Lunedì 27 luglio in piazza Cadorna

A Cassine “Musica
sotto le stelle”

Lettera della minoranza di Ricaldone

“Aria nuova” risponde
al sindaco Lovisolo

Sabato 25 luglio

VisonEstate prosegue
con Buffa e alta moda
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Prasco. Da quasi tre lustri è
un punto di riferimento nel ca-
lendario delle manifestazioni
del paese di Prasco, e un ap-
puntamento da non perdere
per residenti, villeggianti e turi-
sti. Anche questʼanno, a parti-
re da venerdì 24 e fino a do-
menica 26 luglio, la Pro Loco
praschese ripropone lʼattesa
“Sagra del Pollo alla Cacciato-
ra”: per tre sere, si mangia con
la buona cucina della Pro Lo-
co, si balla con la musica dal
vivo assicurata da orchestre di
grido e soprattutto si ha lʼocca-
sione per trascorrere del tem-
po in allegria e convivialità.

Il paese da alcuni anni, pre-
cisamente dal 1996, a questa
tipicità ha dedicato una sagra:
la Sagra del pollo alla caccia-
tora, giunta questʼanno alla
sua ottava edizione.

La sagra è richiamo, che va
ben oltre lʼAcquese, per gli
amanti della buona gastrono-
mia, del buon vino e non solo.

Il richiamo ad una ricetta, ad
un piatto, che ha fatto grande
la gastronomia piemontese, ha
qui radici antiche, a proprio
questa sua origine ne ha facili-
tato la scelta.

Il pollo alla cacciatore è un
piatto caratteristico che le don-
ne praschesi erano solite, 40,

50 anni fa, preparare per la fe-
sta patronale.

La ricetta del pollo alla cac-
ciatora a Prasco sin da allora
aveva una “variante”, rispetto
alla ricetta tradizionale pie-
montese, che lo caratterizzava
e che era un “segreto” delle
abili cuoche praschesi: è su
questo segreto che si punta.

E poi il pollo bene si accom-
pagna con i celebri vini di que-
sta terra.

Durante tutte e tre le sere la
cucina aprirà i battenti alle ore
19,30, e il menu offerto sarà di
assoluto spessore. Oltre al
pollo alla cacciatora, specialità
regina che da il nome alla sa-
gra praschese, sarà possibile
gustare tagliolini al pesto, ra-
violi al ragù, tagliolini al sugo di
cinghiale, grigliata mista, for-
maggetta con mostarda, dolci
e bevande.

E subito dopo la cena, spa-
zio alla musica dal vivo: vener-
dì 24 si balla con la musica di
Lucky e Gianni, sabato 25 toc-
ca a Alberto e Fauzia, mentre
domenica 26 saranno i deejay
di RadioAcqui ad assicurare
un adeguato sottofondo musi-
cale alla festa.

Sperando nel bel tempo, la
Pro Loco di Prasco invita tutti
a partecipare.

Piancastagna. Una persona
non più giovane che cammina
per Piancastagna, la frazione
più alta del comune di Ponzone,
in un godibile pomeriggio di lu-
glio, è un fatto normale che non
stimola nessun prurito giornali-
stico. Facciamo due passi e poi
andiamo al bar! Banalità asso-
luta; se però a passeggiare è
una nonnina di 106 (diconsi
centosei) qualcosa cambia per-
ché viene subito la voglia di sa-
pere e, soprattutto, di sentir rac-
contare. Maria Giuseppina Ca-
terina è nata il 18 maggio del
1903 e questa volta festeggia
con un poʼ di ritardo perchè ha
voluto aspettare il battesimo del-
la pronipote Elisa Caterina. È
una donna straordinaria che
passa parte del suo tempo al
bar, sotto casa, dalla nipote Ro-
sanna che durante lʼestate apre
tutto il giorno. A luglio la frazio-
ne si anima, i primi ospiti arri-
vano e immancabilmente chie-
dono come sta Maria Giusep-
pina. Lei è un poʼ sorda, non ca-
pisce, alza gli occhi e saluta,
poi si siede vicino alla stufa a
“chitarra”, spenta da non molto
perchè ama il caldo, e guarda
lʼinterlocutore con interesse e
curiosità. Seduta appare ancor
più minuta, poi si alza per fare
quattro passi accompagnata dal
figlio Vincenzo, dai nipoti Dino e
Rosanna. Questa volta si va in
parrocchiale per un evento im-
portante, il battesimo della pro-
nipote Elisa Caterina, figlia di
Dino ed Erika e vale davvero la
pena farsi fotografare con la
piccola in braccio in una chiesa
gremita di gente con tutta lʼam-
ministrazione al completo e con
don Franco, un poʼ commosso.
Dopo, tornata a casa, Maria
Giuseppina riceve, quasi sor-
presa, il mazzo di fiori dallʼas-
sessore Anna Maria Assandri,
accompagnata dal sindaco
Giardini dal vice Fabrizio Ivaldi
e dallʼassessore Attilio Valieri.
Una bella festa con una “voce”
nuova, quella di Elisa Caterina
mentre Maria Giuseppina è at-
tenta, scruta con gli occhi la sa-
la, ascolta il figlio Vincenzo che
gli parla scandendo bene le pa-
role. Sembra quasi calarsi nel

ruolo da protagonista, lei che
ha vissuto una vita tranquilla e
serena anche se non sempre
facile.
Maria Giuseppina Caterina na-
sce a Piancastagna, a dieci an-
ni perde la mamma Caterina
Farinata e poco si è trasferisce
a Genova con il padre Simone
Pietro Eugenio. Ancora molto
giovane inizia a lavorare presso
una famiglia della borghesia ge-
novese e, successivamente, co-
me commessa in una polleria
del contro città. Sposa un Bia-
to, Gioacchino, e quindi non de-
ve nemmeno cambiare il co-
gnome; nel ʼ39 nasce lʼunico fi-
glio, Vincenzo, e nel ʼ40, allo
scoppio della Guerra torna a
Piancastagna dove, con il ma-
rito, inizia a lavorare le terre di
proprietà della famiglia. Maria
Giuseppina non si è più mossa
dalla frazione, ha sempre lavo-
rato e qualche anno fa raccon-
tava di quegli anni, della guer-
ra, della vita a Piancastagna,
della sua casa, della famiglia.
Ancora oggi è assai metodica;
va dormire presto la sera, non
guarda la TV da quando è ri-
masta turbata da un fatto atro-
ce che riguardava un bambino,
si sveglia presto e rimane a let-
to poi, accompagnata dal figlio
Vincenzo o dalla nipote Rosan-
na, scende al bar si siede ed
aspetta lʼora di pranzo. Mangia
di tutto ed alla festa che ha ac-
comunato lei centoseienne ed
Elisa Caterina che ha solo po-
chi mesi si è concessa un sor-
so di moscato.
Per il sindaco Gildo Giardini

quello di festeggiare Maria Giu-
seppina è diventato un appun-
tamento fisso - «Abbiamo fatto
la prima festa quando ha com-
piuto 100 anni ed ogni volta è
sempre un piacere immenso in-
contrarla, passare con lei un
poʼ di tempo, guardare i suoi
occhi sempre sorridenti e, poi,
questa volta, è stato davvero
commovente vederla stringere
in braccio la nipotina di pochi
mesi. Per Ponzone è un motivo
dʼorgoglio poter annoverare una
centoseienne ed ancora così in
gamba e così graziosa».

w.g.

Toleto. Sarà Meo Cavalle-
ro con i Cantavino dʼItalia ad
intrattenere gli ospiti della 3ª
edizione della “Sagra del Sa-
lamino” che si terrà in quel di
Toleto sabato 25 luglio, il gior-
no prima la tradizionale festa
patronale di San Giacomo
che si celebrerà alla presen-
za del Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, con la sfilata delle Confra-
ternite guidate dalla Confra-
ternita di San Giacomo Mag-
giore di Toleto.

La festa patronale conclu-
derà di fatto la prima parte
della stagione delle feste nel-
la piccola frazione che, ri-
tornerà in pista in occasione
della tradizionale corsa po-
distica in programma lʼ8 di
agosto.

Toleto ha fatto scelte mi-
rate; una sola festa enoga-
stronomica vera e propria,
ovvero la “Sagra del Sala-
mino”, per non interferire con
le realtà della ristorazione lo-
cale, una manifestazione
“medioevale” che ha avuto
uno straordinario successo
ma, a prevalere sono il pia-
cere di stare insieme, resi-
denti e villeggianti nella strut-
tura della Pro Loco immersa

nel verde.
Toletesi e villeggianti che

in frazione viaggiano in per-
fetta sintonia: - «I residenti –
ci dice il presidente Paoloa
Ricci - sono trentuno, nove in
località Moavia, sette lungo
la strada della Rianazza, sei
in località Alberghino e nove
in centro frazione. Insieme
ai villeggianti dʼestate supe-
riamo le duecento presenze;
si vive in armonia e la Pro
Loco è il luogo dʼincontro di
tutti».

La “Sagra del Salamino”
è una festa semplice che,
questʼanno, sarà impreziosi-
ta dalla presenta di Meo Ca-
vallero, personaggio che sa
animare le piazze come po-
chi altri grazie alla sua sim-
patia ed alla musica dei suoi
compagni dʼavventura ed
avrà ben definiti punti di ri-
ferimento: I salamini alla
messicana sono al centro
della festa, attorno ruoteran-
no la salsiccia alla piastra
con patate fritte, peperonata
e crauti, le formaggette di
ponzone con il miele, le fra-
gole con il moscato ed il ge-
lato, il salame dolce.

Festa “open” per tutte le
età e tutte le pance.

Ponzone. Caldasio, frazio-
ne di Ponzone, 200 anime
malcontate durante la stagione
invernale che diventano quasi
mille appena arriva il caldo del-
lʼestate.

La frazione, posata a circa
500 metri s.l.m, ha il clima giu-
sto per accogliere i villeggianti
e gli ospiti di un giorno. Piazza
Dante si anima con le serate
organizzate dalla Pro Loco ret-
ta dal presidente Renzo Berti-
ni che si avvale della collabo-
razione di un nutrito staff che
rappresenta un ente di circa
250 soci.

La struttura della Pro Loco è
stata dedicata, qualche anno
fa, allʼindimenticato presidente
Renzo Parodi, ed è composta
da un ampia sala coperta do-
ve Elda e Fernando mettono a
disposizione dei soci, gli unici
autorizzati a frequentare la sa-
la, la loro abilità culinaria pre-
parando la farinata nel giorno
di giovedì, la pizza venerdi e
sabato e, a richiesta, altri piat-
ti del territorio; allʼaperto si può
giocare a bocce, si possono
utilizzare i giochi per i bimbi e
non di rado il suggestivo teatro
allʼaperto ospita manifestazioni
culturali e spettacoli di cabaret.

Come nel passato, anche
per “lʼestate 2009” la Pro Loco
ha messo in cantiere tutta una
serie di iniziative. Si parte il 4
di agosto con una gara di boc-
ce e si chiude lʼ11 di ottobre
con la tradizionale “Castagna-
ta”.

Tra i tanti eventi, due sono
oramai entrati a fare parte del-
la storia della civettuola frazio-
ne; la tradizionale raviolata del
16 di agosto durante la quale

cuoche e cuochi oltre alle ra-
viole prepareranno un grande
arrosto in piazza, cotto sulla
brace.

Altro appuntamento datato
nel tempo è la festa patronale
di “San Lorenzo, con la solen-
ne processione e, alla sera, lo
spettacolo con il cabaret di
Carlo Bianchessi che, per il
secondo anno consecutivo
riempirà la piazza della frazio-
ne.

Attorno a questi due eventi
tutta una serie di altri appunta-
menti, in particolare i giochi
per i bimbi, le gare di bocce ri-
servate agli uomini, alle donne
e miste, le serate con le carte
in mano, in particolare per il
grande “scopone” il teatro per i
più piccoli, la cena con il cin-
ghiale ed il capriolo che è rea-
lizzata in sinergia con il grup-
po dei cacciatori di Bistagno,
abituali frequentatori dei della
frazione.

Il programma manifestazio-
ni 2009.

Martedì 4 agosto: gara di
bocce “lei e lui”; 8 agosto: “ci-
rulla”, 9 agosto: gara di bocce
per bambini; 10 agosto: festa
patronale di “San Lorenzo”,
solenne processione, e da Ze-
lig Carlo Bianchessi; 12 ago-
sto: gara di “scopone”; 13 ago-
sto: teatro per i bambini; 14
agosto: gara di bocce “lei”; 15
agosto: Gara a “scala 40”; 16
agosto: grande raviolata e ar-
rosto cotto sulla brace in piaz-
za; 18 agosto: gara bocce
“lui”; 20 agosto: giornata “del
bambino”; 23 agosto: cena
con cinghiale e capriolo; 11 ot-
tobre: “Castagnata di fine sta-
gione”.

Ponzone. Fra le tante inizia-
tive che la Pro Loco di Ciglione
ha messo in programma per il
mese di agosto, una in parti-
colare si presenta particolar-
mente interessante dal punto
di vista storico-culturale.

È la presentazione del volu-
me sulla storia della frazione
che molti conoscono e che
tanti vorrebbero conoscere.
Lʼopera in questione, di Aldo
Biale edita dalla Editrice Im-
pressioni Grafiche, è promos-
sa dalla Pro Loco di Ciglione,
con il patrocinio della Regione
Piemonte, della Diocesi di Ac-
qui, della Comunità Montana
“Suol dʼAleramo - valli Orba,
Erro e Bormida” e dallʼasses-
sorato alla Cultura del comune
di Ponzone.

Un libro che, ci dice lʼautore
Aldo Biale - «Il mio desiderio
era ed è quello di far conosce-
re le radici di questo paese,
della sua gente che, come è
citato nella dedica, in ogni tem-
po ed in ogni luogo hanno
creato il nostro passato».

Il libro di circa trecento pagi-
ne, contiene molte fotografie
dʼepoca, aneddoti e vicende di
vita ciglionese desunte da do-
cumentazioni e dalla voce dei
ciglionesi meno giovani. Un li-
bro da leggere con attenzione,
per rivivere attraverso gli scrit-

ti e le fotografie, momenti di
emozioni e sensazioni che at-
traversano diverse generazio-
ni.

La presentazione è stata
programmata per domenica 9
agosto, alle ore 16.30, nella
sala polifunzionale della Pro
Loco.

Presenterà il volume la
prof.ssa Graziella Giacobbe
Mascìa ed interverranno, oltre
al relatore, autorità e persona-
lità del mondo letterario.

Visone prepara la “Festa democratica”
Visone. Comincia a delinarsi il programma dellʼedizione 2009

della Festa Democratica di Visone, organizzata nel Belvedere
intitolato a Giovanni Pesce dal Circolo del PD di Grognardo, Pra-
sco e Visone. Dopo lʼappuntamento di una sola sera dello scor-
so anno, questʼanno la manifestazione cresce: le serate saran-
no due: sabato 1 e domenica 2 agosto e, oltre a poter gustare le
prelibatezze a base di carne e di pesce preparate dai volontari,
si tornerà a parlare di politica. Domenica 2 agosto, alle 18,30, il
dott. Gianfranco Comaschi (assessore provinciale Bilancio, Fi-
nanze e Programmazione), lʼon. ing. Lino Rava (assessore pro-
vinciale Agricoltura, Montagna, Comunità Montane e Collinari) e
il consigliere regionale Rocchino Muliere (capogruppo del Parti-
to Democratico) affronteranno il tema: “Dopo la vittoria della Pro-
vincia costruire il percorso per la Regione - Lʼimportanza del ra-
dicamento territoriale del PD”, modererà il sindaco di Visone, avv.
Marco Cazzuli. Un momento di riflessione e di confronto utile an-
che per poter ascoltare le opinioni ed i suggerimenti dei simpa-
tizzanti e degli iscritti, attenti e partecipi allʼimportante dibattito
congressuale in corso.

Lʼoccasione e lʼobiettivo della Festa Democratica resta, oltre al
ruolo politico, il desiderio di proporre dei piacevoli momenti di
convivialità. Ad agevolare questo risultato contribuiranno certa-
mente la passione e la bravura dei molti volontari che questʼan-
no proporranno un menù a base di pesce sabato sera, mentre
domenica al gran bollito di Visone verrà abbinata la braciolata
allʼOvranese. Entrambe le serate saranno poi allietate da grup-
pi musicali che sapranno certamente valorizzare uno dei conte-
sti più gradevoli del Monferrato.

La storia della frazione

“Ciglione ricorda...
e racconta” di Aldo Biale

Organizzata dalla Pro Loco

A Caldasio estate
con tante novità

Da venerdì 24 a domenica 26 luglio

Prasco, sagra del pollo
alla cacciatora

Piancastagna, fa ancora quattro passi

Maria Giuseppina Biato
106 anni compiuti

Sabato 25 e domenica 26 luglio

Toleto, festa di S.Giacomo
e sagra del salamino
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Rivalta Bormida. Sindaco,
appena rieletto, a Rivalta Bor-
mida, dove la sua linea politica
incentrata sui servizi è accom-
pagnata dallʼampio sostegno
da parte della popolazione,
Valter Ottria è da alcune setti-
mane anche consigliere pro-
vinciale, essendo entrato in
Consiglio fra i banchi del Pd a
seguito della vittoria elettorale
di Paolo Filippi. Lo abbiamo in-
contrato per discutere con lui
del suo nuovo ruolo politico e
delle possibili ricadute che il
suo mandato in Provincia po-
trebbe avere sul territorio.

- Cominciamo parlando del
risultato elettorale: sicuramen-
te essere entrato in Consiglio
rappresenta un importante tra-
guardo personale…

«Per me essere stato eletto
rappresenta un motivo di gran-
de soddisfazione, anche se
devo confessare che non mi
sono impegnato al massimo
nella campagna elettorale, in
quanto ero contemporanea-
mente impegnato anche nella
corsa per la rielezione a sinda-
co e nella mia mentalità il Co-
mune doveva avere il primo
posto, anche per un obbligo
morale nei confronti dei miei
concittadini».

- Cosa ha contribuito allora
a far sì che accettasse questa
candidatura?
«Soprattutto il fatto che arri-

vava dalla base. Il mio nome è
stato indicato dai circoli, ed è
stato questo aspetto a spin-
germi a sciogliere le riserve.
Per me era la prima candida-
tura, e ho raccolto 1680 prefe-
renze, arrivando tredicesimo a
livello provinciale e quindi su-
bentrando in Consiglio in con-
seguenza della nomina della
giunta: lo ritengo un onore,
ben sapendo che sarà anche
un onere».

- Quali saranno gli obiettivi
del suo mandato?

«Cosa potrò fare è difficile
dirlo: ho sempre ritenuto che
sia il ruolo del sindaco quello
in cui più concretamente si può
agire per il proprio territorio,
ma cercherò di fare questo an-
che a livello provinciale, pur
non conoscendo ancora a fon-
do i meccanismi esistenti a
questo livello».

- Vale la pena però soffer-
marsi su un particolare: la

mancanza, in giunta, di un rap-
presentante dellʼAcquese.

«Questo purtroppo è un da-
to di fatto. Al riguardo, so che
qualcuno ha anche avanzato
la mia candidatura ad un as-
sessorato; tutto questo non si
è realizzato, e così oggi, insie-
me a Gianlorenzo Pettinati, ci
troviamo a essere, da consi-
glieri, i punti di riferimento del
territorio in Provincia. Si tratta
di una responsabilità, che per-
sonalmente raccolgo con en-
tusiasmo, anche se gli acque-
si, spesso, sono acquicentrici
e magari non mi considerano
a tutti gli effetti come loro rap-
presentante. A loro comunque
dico che, per quanto mi sarà
concesso, cercherò di portare
avanti le istanze di tutto lʼAc-
quese, di farmi collettore di tut-
te le richieste, le criticità e le
proposte provenienti dal terri-
torio».

- Un ruolo non inedito…
«Per molti aspetti è più o

meno quanto già sto facendo
in qualità di vice presidente del
Consorzio Comuni Socio Assi-
stenziale. Nelle commissioni di
cui farò parte, inoltre, cercherò
di elaborare proposte concre-
te, sempre raccordandomi, per
quanto possibile, a sindaci e
popolazione residente nellʼam-
bito del mio collegio. Anche
questo, in fondo, è un ruolo
che ho già svolto da Sindaco,
quando molte volte mi è capi-
tato di portare avanti istanze ri-
guardanti i servizi erogati sul
territorio».

M.Pr

Cartosio. Medico dellʼASL
nel distretto sanitario di Acqui,
responsabile sanitario R.S.A.
per lʼassistenza domiciliare,
già sindaco di Cartosio nelle
ultime due legislature e prima
ancora consigliere comunale
dal 1985 al ʼ90, assessore, dal
ʼ90 al ʼ95, poi in minoranza si-
no al 2000, assessore in Co-
munità Montana”Suol dʼAlera-
mo”, Gianlorenzo Pettinati ha
varcato le mura candidandosi
alle provinciali nella lista civica
“per Filippi” ed ha conquistato,
con la vittoria di Paolo Filippi al
ballottaggio contro Franco
Stradella, un posto nel Consi-
glio provinciale. Prima ancora
di entrare nel merito del suo
nuovo ruolo politico Gianloren-
zo Pettinati racconta il perché
di questa scelta - «Ho sempre
avuto un ottimi rapporti con il
presidente Paolo Filippi, con
Agostino Gatti responsabile
della presidenza della Provin-
cia e tutto lo staff; per questo,
e per la mia passione per la
politica del territorio, mi è sem-
brato giusto portare il mio con-
tributo e la mia esperienza ma-
turata in tanti anni di attività
nelle realtà locali in un ambito
più ampio e complesso comʼè
quello provinciale».

- E poi è arrivato il seggio.
«Quando ci si candida si

spera sempre di ottenere un
buon risultato. Vincendo la
coalizione che la mia lista so-
steneva, ed avendo ottenuto
quel buon risultato che spera-
vo sono stato eletto. Credo
che abbia contribuito la mia
conoscenza del territorio ed i
buoni rapporti che, da sindaco
di Cartosio, ho instaurato con
tutte le realtà locali».

- Compito più complesso!
quindi un maggiore impe-
gno....

«Dovrò capire i meccanismi
della politica provinciale che
per me sono nuovi, entrare su-
bito in sintonia con una realtà
molto più complessa di quella
comunale ma, credo che pro-
prio i tanti anni dʼesperienza al
comune di Cartosio mi aiute-
ranno a superare le difficoltà
iniziali».

- Un territorio che compren-
de valle Bormida, Erro, altri co-
muni della Comunità Montana,
un “fetta” di Acqui ci sarà pa-
recchio da fare.

«È indubbio che si dovranno
affrontare tematiche comples-
se, legate ad una trasforma-
zione dellʼeconomia locale che
ha perso, nel corso degli anni,
una sua identità. Nelle nostre
valli non esiste più quella civil-
tà agricola che ha dato da vi-
vere a migliaia di residenti; og-
gi in quel settore sono poche
le realtà produttive e ciò allon-
tana i giovani dai nostri paesi.
Non è facile ricostruire quel
tessuto ma è fuor di dubbio
che lʼoccupazione, soprattutto
quella giovanile, è uno dei temi
che si dovranno affrontare per
cercare di far crescere il nostro
territorio».

- Quali saranno i settori dei
quali si occuperà?

«Farò parte di diverse com-
missioni e in quellʼambito, es-
sendo un medico, mi occuperò
di in primis sanità che è poi il
campo nel quale mi muovo
con maggiore scioltezza; la
viabilità è un altro argomento
che cercherò di affrontare con
il massimo impegno ben cono-
scendo la situazione di strade
importanti con le ex statali “del
Sassello” e “del Cadibona” e
poi lʼagricoltura che nelle no-
stre realtà deve se non ricon-
quistare, almeno avvicinare
quegli spazi e quellʼimportan-
za che aveva in passato».

- Unʼultima valutazione...
«Spero di essere un punto

di riferimento per tutti, mante-
nere e accrescere i buoni rap-
porti con i sindaci di tutti i pae-
si con i quali ho sempre dialo-
gato con grande amicizia e
aiutare a risolvere quelle pro-
blematiche che per tanti anni,
da sindaco, ho affrontato per il
mio comune».

w.g.

Sassello. La scuola prima-
ria di Sassello, riguardo il Pro-
getto di rete stipulato con lʼIsti-
tuto Comprensivo di Pieve di
Teco, ha realizzato a classi
aperte attività riguardanti il la-
boratorio ambientale ed
espressivo, nei quali si è favo-
rita la coscienza ecologica at-
traverso la conoscenza, il ri-
spetto e la tutela dellʼambiente
di vita degli alunni.

Al riguardo sono state svi-
luppate molte attività di idea-
zione e costruzione di conteni-
tori per la raccolta differenzia-
ta, riutilizzo di materiale ricicla-
bile attraverso la costruzione di
manufatti per lʼallestimento di
una mostra mercato tenutasi a
fine anno scolastico.

Dal punto di vista storico-
espressivo è stata posta lʼat-

tenzione sulle antiche tradizio-
ni rielaborando leggende ed
analizzando antichi mestieri,
attraverso la realizzazione di
alcuni maxi libri e riproduzioni
di antichi strumenti.

Lo scambio a livello didatti-
co-pedagogico è avvenuto con
la scuola di Pieve di Teco at-
traverso la condivisione delle
esperienze attuate dagli allievi
e la realizzazione di un CD
multimediale, nel quale vengo-
no illustrate le varie fasi delle
attività svolte. Tale scambio ha
favorito un arricchimento sia
degli alunni che degli inse-
gnanti di ambedue le scuole,
che si sono potuti incontrare a
Sassello in occasione della vi-
sita guidata svolta dai bambini
della scuola primaria di Pieve
di Teco.

Cassine. «I treni percorren-
do questo tratto sono sempre
stati rumorosi. Dʼaltronde qui le
rotaie compiono una curva
piuttosto marcata. Negli anni
però il rumore è andato cre-
scendo: prima era solo una
sensazione, ora è diventato
evidente. Un giorno abbiamo
fatto un sopralluogo e abbiamo
subito capito perché: e dopo
quello che è successo a Via-
reggio, siamo un poʼ preoccu-
pati…».

A parlare sono alcuni cassi-
nesi abitanti nellʼarea posta in
prossimità della cosiddetta
“Curva del Pascià”, unʼarea
molto spesso al centro dellʼat-
tenzione per le questioni relati-
ve alla sicurezza del tratto di
strada che segna lʼingresso nel
paese, e che negli anni ha vi-
sto susseguirsi numerosi inci-
denti stradali, anche gravi.

Per una volta, però, a solle-
vare qualche dubbio è la con-
dizione della ferrovia. Il sopral-
luogo, che abbiamo a nostra
volta ripetuto, mette in risalto la
precaria situazione delle tra-
versine in unʼarea di diverse
centinaia di metri. Come le im-
magini dimostrano, quelle in le-
gno appaiono molto usurate, al
punto che le lunghe viti che im-
bullonano i binari alle traversi-
ne stesse non vi fanno più pre-
sa e, sollecitate dalle vibrazio-
ni dei treni in transito, in alcuni
casi sono addirittura parzial-
mente fuori sede. In pratica, in
diversi punti, il binario non è più

assicurato in modo stabile alla
traversina sottostante: una si-
tuazione che, al passaggio dei
convogli, ingenera una vibra-
zione più forte del normale che
a sua volta è allʼorigine del cre-
scente rumore avvertito dai re-
sidenti. Ad allarmare però è so-
prattutto un altro aspetto della
vicenda: «i binari, in corrispon-
denza delle traversine di legno
ormai compromesse non sono
più stabilmente fissati. A que-
sto va a sommarsi la velocità
con cui i convogli ferroviari per-
corrono la tratta. In particolare
i treni merci, che non devono
rallentare per sostare nella sta-
zione di Cassine. Le vibrazioni,
sempre crescenti, causano
oscillazioni, per ora lievi, ai bi-
nari. Il nostro timore è che que-
sta situazione, nel lungo perio-
do, possa ingenerare rischi più
gravi».

Parole su cui è evidente il
peso della suggestione dovuta
al deragliamento avvenuto in

Versilia. Ma se è vero che non
è proprio il caso di farsi pren-
dere dalla psicosi (le traversine
in cemento sono solide e paio-
no assolutamente in grado di
assicurare i binari nella corret-
ta posizione) è altrettanto evi-
dente che lo stato di manuten-
zione della linea, nellʼarea da
noi presa in esame, è piuttosto
carente e certamente non con-
tribuisce a fornire allʼutenza
una percezione di grande sicu-
rezza.

«Un tempo – ci dice un cas-
sinese che evidentemente non
è digiuno di conoscenze tecni-
che – quando si voleva entrare
a far parte delle squadre di ma-
nutenzione, una delle cose che
occorreva saper fare era la so-
stituzione della traversina: oc-
correva effettuare lo sbanca-
mento del cassettone, ovvero
del vano in cui la traversina de-
ve trovare posto, e quindi reim-
bullonare la traversina stessa
per fissarla al binario. È parec-

chio tempo, però, che nel trat-
to di ferrovia dietro le nostre
case di squadre di manuten-
zione non se ne vedono più».

Forse torneranno a vedersi
già nei prossimi giorni: da par-
te delle ferrovie, infatti giungo-
no rassicurazioni circa immi-
nenti lavori di manutenzione
che dovrebbero svolgersi pro-
prio in quel tratto della linea.
Oltre alle traversine ormai in-
servibili si prevede di sostituire
anche un tratto di binario.

M.Pr

Sassello. Ci scrive lʼavv. Mi-
chele Ferrando, già vice sin-
daco di Sassello e candidato
alle elezioni provinciali per la
Provincia di Savona:

«Pregiatissimo Direttore,
chiedo di “usufruire” del gior-
nale da Lei diretto per rivolger-
mi a tutti i cittadini ed elettori
che, nello scorso mese di giu-
gno, sono stati chiamati al vo-
to per lʼelezione del presidente
della Provincia di Savona e dei
Consiglieri provinciali.

Quale candidato del Partito
Democratico per il Collegio 11
(Dego, Giusvalla, Mioglia, Pia-
na Crixia, Pontinvrea, Sassel-
lo, Stella ed Urbe) voglio rin-
graziare tutti coloro che hanno
indicato la loro preferenza per
il PD e per me.

Personalmente sono molto
soddisfatto del risultato rag-
giunto. Se al ballottaggio il
candidato presidente Michele
Boffa avesse prevalso, ne sa-
rebbe conseguita la mia ele-
zione a consigliere provinciale
e, finalmente, la presenza di
una persona del luogo allʼin-
terno dellʼorgano provinciale.

Così però non è stato.
Non voglio certo essere io

ad analizzare i motivi della
sconfitta; in questi giorni tanti
(e troppi) sono coloro che si
prodigano in questa attività.

Il mio messaggio agli amici,
ai concittadini ed ai lettori del
giornale vuole essere sempli-
ce, così come, credo, lo sia
stato in questi mesi di campa-
gna elettorale: occorre co-

struire una “rete” di rapporti
nel nostro entroterra, tra enti,
associazioni, categorie eco-
nomiche e persone affinché le
esigenze e le richieste del ter-
ritorio e di coloro che lo vivono
siano più forti e quindi, più
ascoltate.

Mi metto dunque a disposi-
zione di tutti coloro che (priva-
ti, enti ed associazioni) credo-
no e si identificano in questo
principio e cercherò, attraver-
so i contatti personali, con i
rappresentanti degli enti ed i
circoli locali del PD, di far cre-
scere per il futuro opportunità
di sviluppo per lʼentroterra.
Grazie ancora della fiducia e
dellʼattenzione».

Riceviamo e pubblichiamo

Michele Ferrando
ringrazia gli elettori

Sindaco di Rivalta e consigliere provinciale

Ottria: “Il territorio
assoluta priorità”

Due volte sindaco, ora consigliere

Cartosio, Pettinati
dal Comune in Provincia

Alla scuola primaria

Sassello, bilancio positivo
per il “Progetto rete”

Nel tratto retrostante la “Curva del Pascià”

Cassine, traversine ferroviarie sbullonate
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Sassello. Quando hai due
“assi” in mano ti viene voglia di
rilanciare e quando per una
giornata metti insieme Gian
Piero Alloisio (drammaturgo,
cantautore, fondatore del Pri-
mo Carnevale di Genova) e
Maurizio Maggiani (lʼunico
scrittore italiano ad aver vinto
tutti i maggiori premi letterari:
Viareggio, Campiello, Strega)
la cosa è fatta, il tavolo salta.
Sassello ha ospitato, grazie al-
lʼimpegno dellʼassociazione
culturale Segnalibro il recital
“La Storia della Meraviglia”,
impostato in piazza Barbieri al-
le 18.30 di sabato 18 luglio,
con un poʼ di ritardo sullʼorario
previsto, e proseguito nello
scenario del castello “Bellavi-
sta” nella foresta della Deiva
dove ci si arriva solo a piedi o,
con un poʼ di fortuna, sul pul-
mino che va e viene una volta
sola. Ha iniziato a raccontarsi
ed ha raccontare Maurizio
Maggiani, solo lui, in una piaz-
zetta Barbieri gremita di gente,
introdotto da Michele Gazzolo
che lo ha lasciato libero di li-
bero di muoversi sulle sue pre-
de, ovvero le storie, la vita, gli
eventi miscelati nel modo giu-
sto, con la dovuta attenzione
senza stopparsi, quasi mai,
sulla stessa azione, pronto per
trasferire musica, parole, ru-
mori nel silenzio irreale della
Deiva.

La coppia ha fatto faville
unendo le musiche parlate di
Gian Piero Alloisio ai racconti
di Maurizio Maggiani.

“La Storia della Meraviglia”
una “lavatrice” che ha inghiot-
tito e mischiato la storia degli
uomini descritta in modo ironi-
co, analizzando i popoli; da
Troia, al cosmo, passando per
la Garfagnana con le deviazio-

ni musicali e canore di Alloisio,
geniale nel far rifiatare il com-
pagno e nellʼoccupare gli spa-
zi di una storia che ha tenuto
incollati alle sedie nonostante
il freddo della più fredda notte
di questi primi diciotto giorni di
luglio oltre duecento ospiti,
giunti dalla Liguria e dal basso
Piemontre che hanno preferito
un poʼ dʼarte alla cultura eno-
gastronomica delle sagre pae-
sane.

Con la “Storia della Meravi-
glia” apre ufficialmente la sta-
gione culturale di Segnalibro
che proporrà altri spettacoli e
la presentazione di diversi libri
inediti nel salotto di piazza
Barbieri. Sabato 1 agosto ver-
rà presentato il “caso del dop-
pio Beatle” di Glauco Cartocci,
edizioni Robin.

«Nel 1969 esce Abbey Road
dei Beatles. Un album come gli
altri, un altro grande album dei
Beatles. Apparentemente…
Già, apparentemente, perché
sulla copertina cʼè qualcosa
che non convince del tutto gli
appassionati. Una serie di in-
dizi (descritti minuziosamente
allʼinterno di questo volume)
contribuisce a far nascere
quella che è una delle più affa-
scinanti e cupe leggende me-
tropolitane della musica pop:
la morte di Paul McCartney. E,
come un fiume lasciato scorre-
re, da quel momento gli indizi
si moltiplicano e le interpreta-
zioni si complicano. Da “Ser-
geant Pepper” fino a “Let it be”
passando per le foto di crona-
ca e le notizie mondane, per la
prima volta viene ricostruita
minuziosamente la storia che
nessun appassionato di musi-
ca dovrebbe ignorare, il caso
che ha affascinato e spaventa-
to: il caso del doppio Beatle».

Cavatore. Sabato 25 luglio,
alle ore 20, a Cavatore ci si po-
trà immergere completamente
nellʼatmosfera medioevale par-
tecipando a “Una cena nel Me-
dioevo”, manifestazione orga-
nizzata dallʼAssociazione Tor-
re di Cavau con il supporto del
CSVA (Centro Servizi Volonta-
riato Alessandria).

Sarà una serata a sfondo ri-
creativo che coniugherà la di-
vulgazione della storia del
paese alla cucina medioevale
rifacendosi ad antiche ricette.
Si potranno infatti assaporare,
in stoviglie di coccio e con cuc-
chiai di legno, piatti unici e ri-
cercati.

Questo il menù: Primo servi-
zio: panghiotto abbrusticato
cum cascio de capra speziato,
acutangoli de frictata de herbe,
fasoli cum cepolle et pesse,
tocchi de pollastrello et verdu-
re carpionate.

Secondo servizio: menestra
de farro. Terzo servizio: porcho
infilzato e abbrusticato cum
salse. Quarto servizio: pere
cotte cum zabaione. Vino ru-

bro et acqua de fonte, scalda-
budella (chiamato dal volgo
caffé).

Partecipando al banchetto si
avrà inoltre la possibilità di in-
dossare abiti dellʼepoca ed es-
sere serviti da damigelle e
ostieri.

Per tutta la durata della cena
il Gruppo “Incisa 1514” intrat-
terrà gli ospiti con affascinanti
duelli fra armigeri.

“Una cena nel Medioevo” è
unʼottima occasione per diver-
tirsi e stare in compagnia. I vo-
lontari dellʼassociazione, che si
propongono di favorire la pro-
mozione del paese con lo svi-
luppo di attività turistiche a
sfondo storico medioevale, si
impegneranno affinché cia-
scun invitato possa sentirsi
parte di un vero banchetto me-
dioevale, magari sognando di
immedesimarsi con i perso-
naggi del tempo.

Lʼadesione allʼevento dovrà
essere comunicata entro e non
oltre venerdì 24 luglio. Per in-
formazioni e prenotazioni: 340
3492492 oppure 348 0807025.

A Loazzolo quarta edizione
di “un paese in festa”
Loazzolo. Il Comune di Loazzolo in collaborazione con la Pro

Loco di Vesime organizza, per sabato 1º agosto, la 4ª edizione
di “Un paese in festa”. Una serata per divertirsi con vino e cultu-
ra nei caratteristici scorci del borgo antico, degustazione di piat-
ti tipici abbinati ai vini di Loazzolo. A partire dalle ore 20: salumi
della “Bottega dei sapori” con focacce, carne cruda di fassone
piemontese della macelleria “Gallarato”, ravioli al “plin” della pro
loco di Vesime, bollito misto con “bagnet” di antica tradizione lo-
azzolese, tris di formaggi locali dellʼAz. “Caʼ Bianca”, degusta-
zione di “Loazzolo doc”, semifreddo al “Loazzolo doc” della pa-
sticceria “La Dolce Langa” di Vesime.

Mostra di pittura, dalle ore 18 alle ore 24, presso la sala con-
siliare del Municipio, “Percorsi di colore” di Erika Bocchino, “Il ci-
clo delle stagioni” di Fiammetta Paonessa. In accompagnamen-
to verrà offerto un aperitivo gratuito a tutti i visitatori.

Nelle vie del concentrico: esposizione lavori di decoupage. Sul
Belvedere tra le due chiese la serata sarà allietata dallʼorchestra
“I diavoli del liscio”.

Per informazioni: Comune Loazzolo (via Umberto I, tel. 0144
87130, fax 0144 857928). In caso di maltempo la manifestazio-
ne verrà rinviata a domenica 2 agosto.

Carpeneto. Venerdì 17 lu-
glio presso la tenuta Cannona
di Carpeneto, centro speri-
mentale vitivinicolo della Re-
gione Piemonte, si è tenuto il
corso di formazione dal titolo:
“La corretta gestione dei pro-
dotti fitosanitari: procedure e
soluzioni tecniche mirate alla
prevenzione dellʼinquinamento
puntiforme”.

Lʼincontro, al quale hanno
partecipato numerosi tecnici
provenienti dai principali di-
stretti vitivinicoli piemontesi e
dalle più importanti realtà com-
merciali della Regione si è te-
nuto nello spazio apposita-
mente ricavato tra le grandi
botti di rovere e le “barrique”,
sotto la volta di mattoni a vista
delle ristrutturate cantine della
“Cannona” dove il “clima” è
perfetto per i vini e, nellʼocca-
sione, ha corroborato i nume-
rosi ospiti che hanno potuto
seguire le lezioni in tutta tran-
quillità.

La giornata di formazione si
è basata sulla divulgazione
delle buone pratiche agricole
individuate dal progetto euro-
peo Topps (Training the Ope-
retors to prevent Pollution from
Point Sources) coordinato per
il sud Europa dal prof. Paolo
Balsari dellʼUniversità di Tori-
no, Facolta di Agraria.

Il progetto, che ha avuto ini-

zio nel 2006, ha evidenziato
come un utilizzo non corretto
degli agrofarmaci può provo-
care problemi di contaminazio-
ne puntiforme delle acque.

È stato quindi necessario in-
dividuare delle indicazioni per
gestire adeguatamente gli
agrofarmaci in azienda agrico-
la. Per questo sono stati coin-
volti numerosi operatori e tec-
nici del settore oltre che co-
struttori di macchine irroratrici,
distributori di agrofarmaci, che
hanno collaborato allʼindivi-
duazione di queste indicazioni
e alla sensibilizzazione e for-
mazione degli utilizzatori fina-
li.

La giornata di studio, artico-
lata in una sessione dedicata
allʼillustrazione delle linee gui-
da evidenziate dal progetto
Topps (dal trasporto fino allo
smaltimento dei contenitori
vuoti) e in una sessione dimo-
strativa in campo, è stata or-
ganizzata grazie al contributo
di Syngenta.

Al termine della giornata il
prof. Paolo Balsari ha eviden-
ziato coma la necessità di for-
mazione di tutti gli operatori
del settore sia una priorità non
solo per assicurare un corretto
e sicuro utilizzo degli agrofar-
maci ma anche per garantire
un futuro allʼagricoltura italia-
na.

In un comunicato stampa il
consigliere regionale Michele
Boffa, capogruppo del PD, ci
scrive: «Leggo sugli organi di
stampa che Gianni Plinio e
Matteo Rosso, consiglieri re-
gionali del Pdl, hanno presen-
tato unʼinterpellanza urgente al
presidente della Regione
Claudio Burlando e allʼasses-
sore allʼAgricoltura Giancarlo
Cassini per chiedere la so-
spensione delle due delibera-
zioni della Giunta Regionale
che autorizzano una spesa
complessiva di 3 milioni e 100
mila euro (ritenuta dagli inter-
pellanti esagerata e inutile) per
il funzionamento e la gestione
delle Comunità Montane liguri.
Probabilmente i Colleghi con-
siglieri Plinio e Rosso hanno
guardato solo gli importi e non
anche la loro destinazione.
I 3 milioni e 100 mila euro che
vengono stanziati per le Co-
munità Montane non sono an-
noverabili tra i “costi della poli-
tica” né, tantomeno, serviran-
no per il mantenimento di ap-
parati burocratici. Un milione e
mezzo di euro servirà per fi-
nanziare i servizi associati pre-
visti dalla legge e delegati dai
Comuni allʼEnte montano; aiu-
tare economicamente le Co-
munità Montane a svolgere le
funzioni associate significa li-
berare indirettamente risorse
finanziarie e umane per i pic-
coli Comuni, che hanno sem-
pre più difficoltà a mantenere il
loro ruolo di presidio nellʼen-
troterra. La restante parte è
destinata allʼespletamento del-
le funzioni amministrative in
materia di agricoltura, foreste
ed economia montana, che la
Regione ha delegato alle Co-
munità Montane dal lontano
1978. I consiglieri Plinio e Ros-
so sostengono che: “una cosa
è certa e cioè che, se fosse
passata la nostra proposta di
abolire ovvero di ridurre al mi-
nimo le Comunità Montane li-
guri, notevoli sarebbero stati i
risparmi e quindi le risorse da
destinare a progetti concreti a
favore del nostro entroterra so-
prattutto in un frangente eco-
nomico come lʼattuale”. La lo-
ro parte politica, tuttavia, non
ha così a cuore le sorti dei pic-
coli Comuni, oltre a conoscer-
ne poco i bisogni. Con il De-
creto del Ministro dellʼInterno
del 3 giugno 2009, infatti, i tra-
sferimenti erariali alle Comuni-
tà Montane sono stati ridotti di
30 milioni di euro per gli anni
2009, 2010 e 2011.
Dire, come sostengono i Col-
leghi Plinio e Rosso, che “le
Comunità Montane sono sem-
plicemente da abolire in quan-
to Enti inutili e spendaccioni,
enti finti che servono solamen-
te ad erogare gettoni di pre-
senza ai vari Consiglieri e al
mantenimento di apparati bu-
rocratici e del personale”, è
sintomatico quantomeno di
una cattiva conoscenza del
ruolo e delle funzioni svolte
dalle Comunità Montane nella
nostra Regione e di una su-
perficiale valutazione dellʼim-
portanza che esse ricoprono
per la tutela e il rilancio del no-
stro entroterra. Comunità mon-
tane, vorrei ricordare, che han-
no collaborato fattivamente ad
una Legge di riordino approva-
ta dal Consiglio regionale, che
non solo garantisce un ruolo

fattivo degli Enti delegati, ma
favorisce la cooperazione e
lʼassociazione dei piccoli Co-
muni in termini di servizi, per
dare risposte migliori ai bisogni
dei liguri che abitano nellʼen-
troterra della nostra regione.

Il comunicato stampa di Mi-
chele Boffa che contesta la ri-
chiesta dei consiglieri regiona-
li del PDL Gianni Plinio e Mat-
teo Rosso, fatta al presidente
on. Burlando ed allʼassessore
Cassini di sospendere due de-
liberazioni della Giunta Regio-
nale che autorizza la spesa
complessiva di 3 milioni arriva
in un momento delicato per la
vita delle Comunità Montane
della Liguria e del resto dʼIta-
lia. In particolare, ad essere la
centro delle attenzioni è la
C.M. “del Giovo”, dopo la rifor-
ma tra le più piccole se non la
più piccola della Regione, for-
mata da sei comuni, Giusvalla,
Mioglia, Pontinvrea Stella,
Sassello, Urbe, per un totale di
poco più di 6000 abitanti, la cui
Giunta è formata dal presiden-
te Anselmo Biale, sindaco di
Stella, dal vice Paolo Badano,
sindaco di Sassello, dallʼas-
sessore Maria Caterina Ramo-
rino, sindaco di Urbe, che pro-
prio in questi giorni si è spac-
cata sui “costi” dellʼEnte; quei
costi degli apparati burocratici
a cui fanno riferimento i due
consiglieri regionali di Forza
Italia. Tre sono i “dissidenti”, i
comuni di Giusvalla, Mioglia e
Pontinvrea che non solo han-
no chiesto di revoca della
Giunta costituitasi nelle scorse
settimane con la riconferma di
Anselmo Biale e le nomine di
Badano e Ramorino, ma in
una lettera inviata al presiden-
te hanno, anche, chiesto di ri-
vedere i costi di gestione, in
particolare quello per il segre-
tario, il dr. Rauso, e valutare
soluzioni alternative, possibili
grazie alle nuove direttive re-
gionali che consentono segre-
tari comunali di svolgere la
stessa funzione per le C.M. di-
mezzando di fatto i costi.

Il nuovo direttivo, insediatosi
il 25 di giugno aveva definito
gli incarichi sino al 31 dicem-
bre (sei mesi) e, in ottempe-
ranza allʼobbligo di trasparen-
za disposto dal comma 735
dellʼarticolo 1) della legge
296/2006, pubblicato i provve-
dimenti relativi agli incarichi di
studio o di ricerca ovvero di
consulenza a soggetti estranei
all´amministrazione. Ecco i co-
sti contestai dai tre comuni
“dissidenti”: incarico Revisore
dei Conti a dott.ssa Giovanna
Genova (7.500 euro annui); in-
carico Membro esperto Nucleo
di Valutazione a dott.ssa Cri-
stina Cavallo fino al 30 giugno
2009 (1.760 euro annui); inca-
rico Membro Nucleo di Valuta-
zione Associato a dott.ssa Al-
berta Molinari (6.000 euro an-
nui); incarico Membro Nucleo
di Valutazione Associato a
dott. Giuseppe Rauso (6.000
euro annui); incarico di Segre-
tario Generale a tempo deter-
minato a dott. Giuseppe Rau-
so fino al 31 dicembre 2009
(64.500 euro); presidente del
GAL (Gruppo dʼAzione Locale)
“Valli del Bormida e del Giovo
Leader” sig. Silvio Pirotto (600
euro mensili) fino al 30 giugno
2009.

w.g.

Un’esperienza coinvolgente

A Sassello “La storia
della meraviglia”

Sabato 25 luglio alle ore 20

A Cavatore una cena
del medioevo

Comunità montana del Giovo

Quanto costa
l’ente montano

Alla Tenuta Cannona di Carpeneto

La corretta gestione
dei prodotti fitosanitari

S.P. 155 Novi-Ovada senso alternato
LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria, comunica di

aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, governato
da impianto semaforico o da movieri, il divieto di sorpasso e la li-
mitazione della velocità ridotta a 30 km/h lungo la S.P. 155 “No-
vi -Ovada”, dal km 11+150 al km 11+810, nel Comune di Ca-
priata dʼOrba, dalle 8 alle 18, sino a venerdì 24 luglio.

Dott. Claudio Scola

MEDICO • CHIRURGO
ODONTOIATRA
Riceve su appuntamento

Via Muzio, 11 - Stella San Giovanni
Tel. 019 703281



36 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 LUGLIO 2009

Trisobbio. Con i suoi 23 an-
ni e mezzo è il più giovane tra
i sindaci eletti nellʼultima torna-
ta elettorale: Marco Comaschi,
nominato primo cittadino di Tri-
sobbio, ha prevalso sullʼex sin-
daco Antonio Facchino, al ter-
mine di una campagna eletto-
rale che tutti avevano definito
equilibrata e imprevedibile.

- Con queste premesse, è
praticamente inevitabile che la
prima domanda riguardi una
analisi del voto.

«Il bilancio per me è sicura-
mente positivo. Volendo tenta-
re unʼanalisi direi che ho vinto
perchè mi sono presentato con
coerenza: già nei mesi prece-
denti avevo manifestato lʼin-
tento di candidarmi e ho man-
tenuto la parola, circondando-
mi di una squadra capace che
mi ha sostenuto e se il risulta-
to finale è stato positivo molto
è merito di questi due fattori».

- Ma qual è stato il dettaglio
determinante per spostare gli
equilibri?

«Ero un candidato molto
giovane e avevo come avver-
sario il sindaco uscente: non
era una situazione facile. Cre-
do si sia vinto sia sul program-
ma che sulle persone: sul pro-
gramma perché il nostro è un
disegno impegnativo, ma con-
creto, forse più di quello dei
nostri avversari, un disegno
che unʼamministrazione capa-
ce, impegnandosi a fondo, può
completare, e le persone che
mi aiuteranno a farlo sono in
parte elementi che hanno già
dato prova di questo impegno
nel mandato precedente, e in
parte persone che la gente ha
ritenuto in possesso delle giu-
ste capacità».

- Si troverà ora ad ammini-
strare un paese, Trisobbio,
piuttosto diverso per le sue ca-
ratteristiche intrinseche dagli
altri centri della zona: il Pil pro-
dotto dal paese è fra i più bas-
si in provincia, per la scarsità
di attività produttive. Come ov-
viare a questo problema e su
cosa può puntare Trisobbio
per produrre ricchezza?

«Trisobbio rispetto agli altri
paesi della zona ha caratteri-
stiche diverse, è vero: il territo-
rio, per esempio, non favorisce
il sorgere di aree industriali;
nonostante tutto, in paese so-
no presenti alcune attività pro-
duttive di vario genere, in tutto
una ventina, che spaziano da-
gli alimentari allʼassistenza.
Credo che per dare una nuova
spinta al settore sia necessa-
rio darsi da fare prima di tutto
coordinando delle iniziative
che consentano di coinvolgere
queste realtà, e poi dare loro
aiuto promuovendole, facen-
dole conoscere. Ritengo indi-
spensabile dare vita a un pro-

getto di tipo territoriale: le im-
prese devono lavorare trovan-
do il sostegno, oltre che del
Comune, della Comunità Col-
linare e degli altri enti locali, da
esprimersi attraverso, appun-
to, iniziative condivise e pro-
mozione».

- Cʼè già qualche progetto
allo studio?

«Qualcosa si sta già muo-
vendo: a settembre, dallʼ11 al
13, Trisobbio sarà presente a
“Ovada in mostra” con uno
stand dove le nostre imprese
potranno farsi conoscere. In
questa fase dobbiamo unire le
varie realtà e fare in modo di
marciare uniti in futuro.

Una cosa che ci piacerebbe
fare è dare vita a corsi di for-
mazione di marketing territo-
riale destinati ai nostri impren-
ditori per fare in modo che
possano realizzare al meglio
quali saranno le strategie da
seguire sul mercato. La qualità
non ci manca: abbiamo azien-
de di eccellenza artigiana co-
me i resinari, artigiani del ferro
e ditte specializzate: io penso
che le prospettive non siano
negative».

- Veniamo ora allʼammini-
strazione in senso stretto: qua-
le sarà la vostra linea ammini-
strativa?

«Cercheremo di realizzare
tutto il programma, con priori-
tà per gli interventi di maggior
rilievo, e un occhio di riguardo
per la quotidianità, perchè rite-
niamo fondamentale cercare
di risolvere tutti quei piccoli
problemi tipici delle realtà di
paese. Già nelle prime setti-
mane, abbiamo cercato di te-
nere un ritmo elevato, e ci sia-
mo messi subito al lavoro».

La Giunta è stata formata in
tempi rapidi: insieme al sinda-
co Comaschi ci sono il vice
sindaco Marco Arosio e 3 as-
sessori: Claudio Bruzzone,
Remo Giacobbe e Fernando
Lusardi. Una squadra che a
quanto pare si è già attivata in
più ambiti della vita ammini-
strativa.

«Ci siamo già occupati di
verde pubblico, abbiamo subi-
to migliorato lʼarea giochi per
bambini e dato attenzione alla
piscina e al complesso poli-
sportivo.

Inoltre, abbiamo provveduto
al posizionamento di fioriere e
arredi urbani e cercato di im-
plementare un calendario di
attività estive il più possibile in-
teressante con lʼaiuto di Pro
Loco, Soms e Parrocchia».

E proprio nel fine settimana,
ecco un evento molto atteso:
«la riapertura dellʼEnoteca col-
legata al Castello di Trisobbio,
attesa da tempo: avverrà sa-
bato 25 luglio».

M.Pr

Cremolino. Cibo di ottima qualità, ben superiore a quella delle
normali sagre di paese, e unʼorganizzazione pressoché perfetta
(qualche problema solo per il grande vento della prima serata,
ma contro le avversità atmosferiche, si sa, non si può fare gran-
chè) hanno decretato il pieno successo della Sagra delle Taglia-
telle, svoltasi a Cremolino dal 17 al 19 luglio. Nelle 3 serate, so-
no stati migliaia i turisti che hanno preso dʼassalto lʼarea al co-
perto predisposta dalla Pro Loco nella zona degli impianti spor-
tivi. Un flusso ordinato, che prima di gustare le tanto attese ta-
gliatelle, preparate con 4 diversi sughi (funghi, erbette, ragù e
ragù), e altre specialità (come il celebre coniglio alla cremoline-
se) preparate dai cuochi della Pro Loco, ha ingannato lʼattesa
grazie agli assaggi offerti dai produttori locali di vino alle perso-
ne incolonnate in fila. Gli apprezzamenti e commenti entusiasti-
ci ascoltati da parte dei commensali non lasciano dubbi: ancora
una volta le tagliatelle di Cremolino sono state uniche ed insu-
perabili.

Mioglia. Il 17, 18 e il 19 lu-
glio si è svolta a Mioglia la “Sa-
gra del gnocco”. Gli gnocchi
erano veramente buoni ma il
fatto straordinario è che in
questo piccolo centro della
Valle Erro sabato sera si sono
riversate centinaia e centinaia
di persone, non si è lontani dal
vero se si parla di oltre 2000
visitatori.

Perché a Mioglia cʼera un
poʼ di tutto, gli gnocchi natural-
mente. E per gustare questo
piatto prelibato ci si doveva in-
colonnare aspettando con
santa pazienza il proprio turno.

Il ristorante è rimasto aperto
fino a oltre la mezzanotte.

E quella sera cʼera anche
lʼUrukku, la manifestazione ci-
clistica in notturna, alla quale
hanno partecipato appassio-
nati di tutte le età. Numerosi i
bambini e al nastro di parten-
za cʼera anche qualche mam-
ma che non voleva rinunciare
alle ultime raccomandazioni.
Tutto comunque è andato per
il meglio, compresa questa
suggestiva pedalata in moun-
tain bike che ogni anno attira
moltissimi amanti delle due
ruote.

Il concerto dei “Buio Pesto”
con Capitan Basilico ha fatto la
sua parte nellʼanimare la sera-
ta di sabato. Lo spettacolo è
stato seguito da una folla im-
mensa che ha completamente

riempito il piazzale della Croce
Bianca.

Le tre serate che erano ini-
ziate venerdì 17 con il ballo li-
scio, animato dallʼorchestra
“Fiumara”, si sono concluse
domenica 19 con la proiezione
del film dei “Buio pesto” intito-
lato “Capitan Basilico”.

Molto soddisfatto il presi-
dente della Pro Loco di Mioglia
per i risultati raggiunti: «Since-
ramente non mi aspettavo una
cosa di questo genere – ci dice
Claudio Merlo – e vorrei condi-
videre questo successo con
tutte quelle fantastiche perso-
ne che con il loro lavoro ren-
dono possibile la buona riusci-
ta delle diverse manifestazioni
organizzate dalla Pro Loco.
Approfitto intanto dellʼoccasio-
ne ringraziare per la collabora-
zione i comuni di Mioglia e di
Sassello, la Croce Bianca di
Mioglia, la Pro Loco di Mioglio-
la, la Croce Bianca di Giusval-
la».

Appuntamento nuovamente
a Mioglia domenica sera, 26
luglio, per lʼesibizione di Patti-
naggio Artistico con la parteci-
pazione del campione euro-
peo.

Alle ore 19 apertura degli
stand gastronomici. Intanto gli
organizzatori stanno già pre-
parando il “Ferragosto a Mio-
glia” che si volgerà nel periodo
che va dal 12 al 16 agosto.

Giusvalla. La scuola prima-
ria di Giusvalla è riuscita an-
che questʼanno a concludere il
proprio percorso teatrale e ad
aprire la prima festa dellʼestate
con una coinvolgente rappre-
sentazione teatrale: Pinocchio.

Lʼambiente è diverso dal-
lʼusuale ma ciò permette agli
attori ed al pubblico di essere
più a contatto con e con la na-
tura che ci circonda.

Lo spettacolo ha costituito la
componente espressiva di un
progetto ben più ampio intito-
lato “Naturalmente in … Rete”.

Tale progetto ha incluso le
scuole primarie di Giusvalla,
Pontinvrea, Mioglia e lʼIstituto
Comprensivo di Pieve di Teco
(scuola primaria di Moano) e
ha permesso di intrecciare
rapporti con realtà differenti at-
traverso il collegamento in rete
operando tematiche comuni

come lʼambiente e i codici
espressivi. La storia di Pinoc-
chio scelta come spettacolo fi-
nale ha consentito di progetta-
re unʼazione educativa, il cui
scopo prioritario è stato quello
di porre i bambini in grado di
avere coscienza dei propri sta-
ti dʼanimo e di avviare un lavo-
ro di controllo su di essi.

Per lo staff che ha promos-
so il progetto Pinocchio è stato
individuato perchè: «Ci è sem-
brato che nessun personaggio
mediatore potesse meglio di
Pinocchio, con le sue fragilità,
le sue contraddizioni, le sue
“birichinate”, prestarsi a con-
durli per mano in questo per-
corso di autoformazione; inol-
tre lʻamico Pinocchio è stato il
compagno di viaggio con il
quale condividere, fantastica-
re, riflettere e dal quale impa-
rare ad essere se stesso».

A Sezzadio centro estivo per bambini
Sezzadio. È attivo fino al 7 agosto, il centro estivo di Sezza-

dio. È per tutti i bambini di età compresa dai 3 ai 12 anni, avva-
lendosi dellʼapporto organizzativo della palestra “Accademia”, e
si svolge nel contesto esterno e interno della palestra.

Allʼinterno della struttura, i partecipanti svolgono attività crea-
tive e didattiche quali pittura, decoupage, economia domestica,
educazione stradale e tante altre ancora, per imparare giocando
tante nozioni utili per la vita di tutti i giorni.

Allʼesterno, si organizzeranno giochi dʼacqua sul prato e gio-
chi da giardino sulla sabbia: 160 metri quadri organizzati grazie
anche al supporto fornito dallʼamministrazione comunale uscen-
te.

Le tariffe, gli orari ed il periodo di permanenza ne, centro esti-
vo saranno personalizzati per soddisfare le esigenze delle sin-
gole famiglie: per ciascun bambino sarà creata la formula giusta
per un divertimento destinato a durare per tutta lʼestate.

Queste le linee amministrative

Trisobbio, il sindaco
Marco Comaschi

Migliaia di persone nei tre giorni

Cremolino, è unica
la sagra delle tagliatelle

Domenica 26 giugno pattinaggio artistico

A Mioglia gran pubblico
alla sagra del gnocco

“Pinocchio” apre la prima festa d’estate

A Giusvalla recita
della scuola primaria
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Acqui Terme. Saranno 24
i giocatori dellʼAcqui che si ri-
troveranno, lunedì 27 luglio,
allʼHotel Pian del Sole di
Sassello per il ritiro precam-
pionato che durerà sino al
14 luglio.

Ventiquattro giocatori di cui
due giovani in prova dal Mi-
lan, lʼallenatore Mario Benzi,
il nuovo vice Alessandro Sa-
la (nel campionato appena
trascorso in forza alle gio-
vanili della Valenzana, for-
mazione che potrebbe esse-
re tra le avversarie dei bian-
chi nel campionato che ini-
zierà a settembre), il coordi-
natore tecnico Ambrogio Pe-
lagalli, ex campione del Mi-
lan negli anni sessanta, lʼal-
lenatore dei portieri Luciano
Rabino, il massaggiatore
Stefano Panetto e due diri-
genti, Teo Bistolfi e Dino Iu-
liano che seguiranno la par-
te logistica e strutturale del
ritiro.

Gli allenamenti si svolge-
ranno sul prato perfetto del
“degli Appennini” stadio do-
tato di una struttura acco-
gliente e funzionale a pochi
passi dallʼHotel, ai margini
della foresta della Deiva.

Per i bianchi sono previ-
ste due sedute al giorno; il
mattino la parte atletica, il
pomeriggio spazio alle atti-
vità con il pallone.

Ancora da definire il giro-
ne nel quale verrà inserito
lʼAcqui; si è ancora in atte-
sa dei ripescaggi per arriva-
re alle 164 squadre che for-
meranno i nove gironi, 7 da
diciotto e due da dicianno-
ve.

Potrebbero esserci sor-
prese visto che è assai pro-
babile che nel girone A, quel-
lo del quale faranno parte i
bianchi, potrebbero essere
inserite le liguri della Rivie-
ra di Ponente, ovvero Savo-
na, Sestrese e Borgorosso
Arenzano, tutte le piemonte-
si che dovrebbero essere, ol-
tre allʼAcqui, Albese, Casale,
Cuneo, Derthona, Pro Setti-
mo, Rivarolese, Rivoli, Aqua-
nera, Borgosesia, Valenzana
se non verrà ripescata in
“Lega Pro 2” e due lombar-
de, il Voghera ed il Casteg-
gio Broni.

A parlare del campionato è
il dottor Massimo Colla, vice
presidente e, soprattutto, uo-
mo mercato dei bianchi, gra-
zie alla sua esperienza da

dirigente in squadre che han-
no militato in serie D, in pri-
mis il Derthona dellʼattuale
patron Vittorio Massano.
Massimo Colla ad Acqui non
si occupa solo di calcio: ha
intrapreso due attività im-
prenditoriali in campo immo-
biliare, quindi ha imparato in
questi mesi a conoscere be-
ne anche la città.

Il suo calcio è fatto di co-
se semplici e dirette. Pochi
proclami - «È contro il mio
modo di essere» - estrema
attenzione ai particolari, al-
lʼaspetto tecnico ed econo-
mico - «Devono quadrare i
conti in campo e fuori e non
sempre è così facile» - ed
una grande fiducia nel lavo-
ro - «Alla fine lavorando se-
riamente si ottengono sem-
pre buoni risultati».

La squadra è nata poco
alla volta, pezzo per pezzo
senza tentennamenti - «Ab-
biamo scelto tutti giocatori
che conoscevamo; alcuni
esperti e di ottimo livello co-
me Cesari, Troiano, Mana-
siev e poi tanti giovani, per
venire incontro alle normati-
ve federali che ne richiedo-
no cinque sempre in campo,
che hanno già maturato
esperienze in serie D.

Solo per due under ci sia-
mo affidati agli altri però, chi
li ha consigliati è un amico

che conosce bene il calcio
giovanile, sa quanto valgo-
no e cosa noi volevamo».

Primo anno in serie D, tan-
ti avversari importanti. I più
forti?

«Per una squadra come la
nostra che è una neopro-
mossa in realtà sono tutti av-
versari difficili.

Non dimentichiamoci che
il primo obiettivo è raggiun-
gere la salvezza e farlo il pri-
ma possibile.

Molto dipenderà da come
sarà composto il girone. In
un campionato come quello
dello scorso anno sono con-
vinto che questa squadra
avrebbe fatto la sua bella fi-
gura e mi auguro la faccia
anche in quello che verrà.

Il mio obiettivo è vedere
lʼAcqui imitare il percorso che
hanno fatto il Chievo o il Sie-
na in serie A; squadre che
hanno fatto bella figura di-
vertendo i tifosi».

E, a proposito di tifosi.....
«È sempre estremamente

importante sentire la vici-
nanza dei tifosi alla squadra
e, lo è ancora di più, in que-
sto campionato di serie D
che lʼAcqui affronta dopo tan-
ti anni.

La serie D è una bella ve-
trina non solo per la società,
ma lo è per tutta la città.

Per questo diventa essen-
ziale il supporto di tifosi ed
altrettanto quello economico
che mi auguro arrivi dagli en-
ti più importanti ed anche da
tutte quelle forze imprendi-
toriale che amano Acqui e la
sua squadra»

Un impegno ed una pro-
messa.

«La società si è impegna-
ta, anche economicamente e
tutti hanno dato il loro con-
tributo per cercare di co-
struire qualcosa di buono e
fare bella figura.

Lʼunica promessa che pos-
so fare è dire che lavorere-
mo seriamente, con passio-
ne e rispetto per tutti.

Mi auguro che tutto ciò tro-
vi risposte positive da parte
delle realtà politiche ed im-
prenditoriali locali, tifosi, en-
ti, anche per capire quali
possono essere i futuri obiet-
tivi calcistici di una città co-
me Acqui, che ha una gran-
de tradizione, ed un pubbli-
co che ha pochi eguali in ca-
tegoria».

w.g.

Ritiro
del Genoa
dal 27 luglio
al 13 agosto

Acqui Terme. Il Genoa
C.F.C effettuerà il ritiro pre-
campionato ad Acqui Terme
anche per il 2009. Lʼarrivo è
previsto per lunedì 27 luglio
con permanenza sino a giove-
dì 13 agosto. Il Genoa si mpe-
gna a disputare due partite
amichevoli con squadre locali i
cui proventi saranno introitati
dal Comune di Acqui Terme.

La prima partita sul campo
dello Stadio comunale Otto-
lenghi la effettuerà alle 20,45
di mercoledì 29 luglio contro
lʼAcqui U.S.

Il prezzo di ingresso è di 18
euro per la tribuna Vip; 12 eu-
ro per la tribuna e 8 euro per
gli ingressi ridotti riservato ai
minori di 12 anni, mentre i por-
tatori di handicap con accom-
pagnatore hanno diritto allʼin-
gesso gratuito.

Dato lʼottimo risultato otte-
nuto dal Genoa durante lo
scorso campionato di Serie A
e la qualificazione in Coppa
Uefa, è da prevedere un note-
vole afflusso di tifosi e sosteni-
tori della squadra nella partita
amichevole, prima uscita sta-
gionale. Pare debba anche
ravvisarsi la necessità di am-
pliare la capienza dello stadio
con il noleggio di tribune, pre-
vedendo diverse tipologie di
posti a sedere.

Cairo M.tte. Con la pre-
sentazione nei giorni scorsi al
“Caffè Teatro” di Cairo, ge-
stito dal bomber Cristiano
Chiarlone, dei nuovi acquisti
la Cairese è entrata di fatto
nel nuovo mondo del cam-
pionato di “Eccellenza”.
Lʼobiettivo è quello, non so-
lo di non ripetere lʼesperien-
za di tre stagioni fa fa, re-
trocessione immediata dopo
un solo anno, ma occupare
un ruolo di outsider alle spal-
le delle squadre che, sulla
carta, paiono attrezzate per il
salto di categoria. I volti nuo-
vi del team gialloblù di Luca
Monteforte sono, soprattutto,
i tre difensori: Barone dal Sa-
vona, Ghiso dalla Veloce Sa-
vona, e Garassino dallʼAn-
dora. Prendono il posto di
Petrozzi, ingaggiato dalla Ga-
viese, Perrone e Baretto. Al-
tri acquisti, il portiere Vas-
sallo dal Bragno, i giovani
Bovio, difensore, dalla Loa-
nesi e Domeniconi, attac-
cante dalla Loanesi. Anche
Usai e Luvotto, questʼultimo
ingaggiato dallʼArenzano in
serie D, lasciano la Cairese

Per il d.s. Aldo Lupi una
Cairese che ha le carte in
regola per fare bella figura -
«Abbiamo rivoluzionato la di-
fesa e lasciato tutto il resto
esattamente comʼera - sotto-
linea Lupi - che poi aggiun-
ge - È una rosa di assoluto
valore, forse è numerica-
mente esigua ma, ci sono
molti giovani interessanti da
lanciare in prima squadra e
poi non è escluso che se ca-
pita lʼoccasione giusta non si
faccia ancora un sacrificio
per rinforzare il centrocam-
po».

Un campionato di “Eccel-
lenza” che si presenta impe-
gnativo con alcune squadre
che non hanno nascosto le
loro ambizioni, in primis la

Sanremese che vuole subito
tornare in serie D. Dice Aldo
Lupi: «La Sanremese è si-
curamente la squadra favori-
ta. I biancoazzurri sono già in
ritiro ed a disposizione del
nuovo mister Calabria cʼè un
parco giocatori da fare invi-
dia a molte squadre di serie
D. Subito dopo vedo il Bu-
salla che sta attrezzando
unʼottima squadra e poi Ra-
pallo e Loanesi che hanno
terminato lo scorso campio-
nato al secondo e terzo po-
sto e non hanno intenzione di
mollare proprio questʼanno»

La Cairese andrà in ritiro il
3 agosto al “Rizzo” di Cairo
e, disputerà la prima gara
contro la formazione della
Polizia Penitenziaria.
Le amichevoli della Cairese

Sabato 8 agosto, ore 18,
campo Agenti di Custodia di
Cairo: Astrea - Cairese; ve-
nerdì 14 agosto, ore 18.30,
stadio “Brin”: Cairese - Bor-
gorosso Arenzano; giovedì
20 agosto, ore 20, stadio
Chittolina di Vado memorial
“Ciarlo” con Vado e Savona.

Assemblea
annuale
del Torino Club

Acqui Terme. Il giorno 3
agosto alle ore 21 presso il
Centro Sportivo Mombarone
sede sociale del Torino Club si
terrà lʼassemblea annuale dei
soci con il seguente ordine del
giorno: relazione del presiden-
te sul rendiconto stagione
2008/2009; rinnovo cariche
sociali; tesseramento; abbona-
menti allo stadio.

Carcare. Nessun ripescag-
gio per la Carcarese che, con
una squadra attrezzata per un
buon campionato di “Eccellen-
za” si dovrà cimentare in un
torneo di “Promozione” dove si
scontrerà con due squadre, la
PRO Imperia, erede della glo-
riosa Imperia, e la Veloce Sa-
vona di patron Vicenzi, che
hanno tutte le intenzioni di fare
il salto di categoria ed hanno
attrezzato squadre con gioca-
tori che farebbero la fortuna di
molte società di serie D.

Non da meno il club bianco-
rosso che ha ingaggiato dal
Savona, il promettente esterno
Samuele Recagno, classe
1990 che completa un organi-
co dove saranno “alloggiati”
anche i difensori Tiziano Glau-
da, ex di Cuneo e Sestrese,
Bresci, ex di Vado e Veloce, il
centrocampista argentino La
Grotta, ex di Sanremese e
Ospedaletti, il difensore Ko-
moni, classe ʼ91, ex dellʼAlba-
tros Albisole.

Non andranno in ritiro con
mister Pusceddu il difensore
Maghamifar ed i centrocampi-
sti Peluffo, Cosenza e Di Ma-
re. Una squadra ringiovanita di
molto e che verrà ulteriormen-
te rinforzata. Obiettivo è un

centrocampista che abbia
esperienza di categorie supe-
riori. Nel mirino di Andrea Sali-
ce, che segue il mercato bian-
corosso, due giocatori di asso-
luto valore: Andrea Genocchio,
ex di Alessandria, Casale, Bor-
gomanero, Novese e Voghera
che ha però opzioni per cate-
gorie superiori e, in questi gior-
ni è spuntato anche il nome di
Federico Ivaldi, nellʼultimo
campionato in forza alla Nice-
se in “Eccellenza” prima nel
Canelli e Acqui.

«Il fatto che non sia stato ri-
pescato il Sestri Levante in se-
rie D, ci ha tolto ogni speranza
di essere inseriti nel torneo di
Eccellenza - ci dice lʼavvocato
Salice che ha seguito lʼiter bu-
rocratico presso il comitato re-
gionale -. Un peccato perchè
stiamo attrezzando una squa-
dra che avrebbe potuto fare
bene in quel campionato. Vor-
rà dire che lotteremo in “Pro-
mozione” per salire di catego-
ria».

La Carcarese andrà il ritiro il
3 di agosto. Prima amichevole
ancora da definire, mentre il
tradizionale torneo “Trofeo
Piacenza” si giocherà a fine
agosto.

w.g.

Acqui Terme. Sono in
pieno svolgimento (iniziati il
5 di luglio termineranno il 25
presso gli impianti del centro
polisportivo comunale di
Mombarone) i Genoa Sum-
mer Camp 2009, organizza-
ti dal settore giovanile del
Genoa con il patrocinio del
comune di Acqui Terme.

I summer camp “rossoblù”
si sono sviluppati in due lo-
calità; dal 27 giugno al 4 lu-
glio in quel di Sassello per i
nati dal ʼ96 al 2002 mentre
Acqui ha ospitato tre turni
per tre diverse fasce dʼetà.
Ospiti dellʼHotel Regina, oltre
trecento ragazzi hanno se-
guito, sui campi del poli-
sportivo di Mombarone, i cor-
si sotto lʼattenta guida di ex
giocatori di serie A come Vin-
cenzo Torrente, già capitano
del Genoa, Luca Chiappino,
Sidio Corradi, Maurizio Ven-
turi, Michele Sbravati, Andrea
Bianchi, Marco Marzi, Rocco
De Marco, Fabio Rossi e dei
preparatori dei portieri Fran-
co Gagliardi e Luca De Praʼ
questʼultimo ex dellʼAcqui ne-
gli anni ottanta.

Un successo importante in
attesa che il Genoa di co-
ach Gasperini approdi ad Ac-
qui ed incontri i bianchi al-
lʼOttolenghi nella prima ami-
chevole ufficiale della sta-

gione. «Voglio ringraziare il
Genoa FCF - sottolinea lʼas-
sessore allo sport dr. Paolo
Tabano - per avere scelto
Acqui per ospitare questo
evento che ha coinvolto, ol-
tre ai ragazzi partecipanti, un
gruppo numeroso di genitori
ed appassionati che hanno
seguito gli stage estivi e vi-
sitato la nostra città. Un gra-
zie particolare allʼincaricato
del Genoa, Tonino Battaglia
ed al responsabile del set-
tore giovanile rossoblù Mi-
chele Sbravati che hanno co-
ordinato tutte le operazioni
organizzative consentendo
lʼottima riuscita di questi sta-
ge»

w.g.

Acqui: conferme, cessioni, acquisti
Acqui Terme. Conferme: Francesco Teti (ʼ79), Roberto Bobbio (ʼ69), Andrea Manno (ʼ82), Gian-

luca Morabito (ʼ91), Alessio Pietrosanti (ʼ90), Guglielmo Roveta (ʼ83), Paolo Ivaldi (92), Davide Tar-
simuri (ʼ89), Maurizio Todaro (ʼ89).

Cessioni: Alberto Falco allʼAsti, Andrea Giacobbe (?), Giosuè Gallace (?), Moreno Curabba (?),
Antonio Modica cessata attività, Marco Montante al Derthona, Pietro Daddi al Derthona, Roberto
Tallone al Cuneo, Roberto Zaccone alla Nicese, Andrea Gallisai alla Nicese.

Acquisti: Alessandro Basso (ʼ86), portiere, dal Chiasso; Damiano Cesari (ʻ73), difensore, dal
Derthona; Zdrawko Manasiev (ʼ84), centrocampista, dallʼAsti; Andrea Lauro (ʼ89), difensore, dal-
lʼAlbese; Carlo Capo, attaccante (ʼ91), dal Viareggio; Gabriele Falchini (ʼ86), attaccante, dal Sa-
vona; Alessandro Troiano (ʼ82), centrocampista, dal Savona; Francesco Ilardo (ʼ90), centrocam-
pista, dal Savona, Lorenzo Bruni (ʼ90), attaccante, dal Savona, Loris Costa (ʼ89), centrocampista,
dalla Novese, Michele Durante (ʼ90), attaccante, dal Vado.

Calcio Promozione ligure

Non ci sarà ripescaggio
Carcarese in Promozione

Calcio giovanile

Genoa Summer Camp, un grande successo

Calcio Eccellenza

Cairese tra gli outsider
il pensiero del d.s. Lupi

Acqui U.S. Calcio: intervista al vicepresidente

Massimo Colla: uniti
per il bene dei bianchi

Massimo Colla, vicepresi-
dente dellʼAcqui U.S.

Il direttore sportivo della
Cairese Aldo Lupi.

Dallʼalto: i giovani di un turno del Genoa Summer Camp e
Thomas Skuravy con Tonino Battaglia e lʼassessore Paolo
Tabano.
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Acqui Terme. «Vado avanti.
Anche se ho capito che il mon-
do del calcio non è fatto per
persone come me». Con ama-
rezza, ma anche con tanta de-
terminazione, Silvano Oliva
annuncia lʼintenzione di esse-
re comunque al via, con La
Sorgente, del campionato di
Prima Categoria, ma il sodali-
zio gialloblù ha sfiorato la chiu-
sura, almeno per quanto ri-
guarda la prima squadra: non
più tardi di domenica sera, in-
fatti, Oliva aveva preannuncia-
to alla Figc la sua intenzione di
rinunciare allʼiscrizione in Pri-
ma Categoria e continuare lʼat-
tività con la sola squadra Ju-
niores.

Solo martedì è arrivata la
decisiva conferma che invece
i gialloblù disputeranno il cam-
pionato, ma vale la pena riper-
correre le tappe di una crisi
che è esplosa allʼimprovviso
ed è giunta ad un passo dal
travolgere la seconda squadra
di Acqui.

Tutto segue la decisione
dellʼex tecnico Tanganelli di la-
sciare La Sorgente e firmare,
improvvisamente per la Cala-
mandranese. Pochi giorni do-
po, da Acqui in direzione Cala-
mandrana inizia un vero esodo
di giocatori: vanno via il portie-
re Gilardi, il difensore Jadhari,
la punta Barone e i giovani
Balla e Debernardi, con un de-
pauperamento improvviso e
pesantissimo per il parco-gio-
catori gialloblù.

Lunedì è il giorno più diffici-
le: Oliva perde anche Pirrone,
nuovo acquisto già annunciato
proveniente dal Bistagno, che
fa rotta verso Ponti. La parte-
cipazione al campionato sem-
bra veramente sul punto di sal-
tare. Invece, dopo un colloquio
col nuovo tecnico Mauro Ca-
vanna, Oliva decide di andare
avanti.

«Non voglio darla vinta a
chi, con le sue azioni, ha la-
sciato la società in braghe di
tela», afferma Oliva. Che ag-
giunge: «a differenza di altri, io
ho una parola sola. Anche se

ora so che contro il Dio denaro
la parola non basta». E anche
se non ci sono i nomi, i riferi-
menti si possono individuare
abbastanza chiaramente.

Ma dopo il comprensibile
sfogo, veniamo alla fase prati-
ca: cʼè da allestire una squa-
dra e il tempo per farlo è po-
chissimo. Al momento, Oliva
può fare conto solo su pochi
giocatori, quelli il cui cartellino
è rimasto di proprietà de La
Sorgente: restano sicuramen-
te gialloblù Ferrando, Montruc-
chio, Gozzi (che era nel mirino
del Ponti, ma non ha ancora
compiuto i 25 anni che con-
sentono di disporre del proprio
cartellino), Barbasso e i giova-
ni del vivaio. Occorrerà però
integrare la rosa con altri ele-
menti. «Ne ho già contattati al-
cuni - spiega Oliva - e mi sen-
to di dire che i contatti sono
bene avviati. Però visti i prece-
denti, mi scuserete, nomi non
ne voglio fare. Non ora, alme-
no». Lʼunica cosa certa è il
pressing del patron su De Pao-
li, che alla fine potrebbe accet-
tare di proseguire ancora per
un anno lʼattività. Per il resto,
per avere dei nomi, occorrerà
attendere ancora una settima-
na.

M.Pr

Sassello. Non cambia lʼalle-
natore, confermatissimo Fabio
Rolando reduce da una stagio-
ne straordinaria che ha portato
i biancoblù nei play off e ad un
passo dal clamoroso salto in
“Promozione” nonostante gran
parte della stagione passata
lontano dal “degli Appennini” a
causa delle abbondanti nevica-
te che hanno ricoperto il sas-
sellese. Resta anche il presi-
dente Silvana Bobbio alla gui-
da di un gruppo dirigenziale
che avrà la stessa ossatura
dello scorso campionato. Cam-
bia, e di parecchio, la fisiono-
mia della squadra che perde al-
cuni pezzi pregiati, subito sosti-
tuiti da altri che dovrebbero da-
re le stesse garanzie. Per Ro-
lando ancora una scommessa
- «Le intenzioni della società ed
anche le mie erano quelle di
confermare il gruppo ma, sen-
za costringere nessuno a rima-
nere. Abbiamo aspettato che
ogni giocatore facesse le sue
valutazioni, rispettato le loro
scelte e poi tirato le somme. Ci
siamo subito mossi e tra i nuo-
vi acquisti e quelli che ancora
dovranno arrivare abbiamo cer-
cato di costruire una squadra
competitiva per disputare un
buon campionato»

Uno dei colpi a sorpresa è la
partenza di Luca Castorina, en-
fant du pays, per il Finale che
milita nel campionato di “Pro-
mozione”, poi quelle di Grippo,
che torna al Vado dove la cari-
ca di d.s. è stata affidata al pa-
dre, ex giocatore di Savona,
Vado ed Acqui, di Prestia e Mi-
gnone che approdano al Mille-
simo, Cagnone ha optato per
una squadra della costa men-
tre Frediani pare intenzionato
ad appendere le scarpe al chio-
do. In compenso cʼè il ritorno di
un giocatore, Carlo Vittori, clas-
se ʼ74, lo scorso anno per me-
tà stagione alla Veloce poi al
Varazze, che con la maglia
biancoblù ha segnato caterve
di gol nel campionato di due
anni fa, chiuso al terzo posto in
classifica alle spalle delle “co-
razzate” Carcarese e Veloce

Savona. Con Vittori in attacco
giocherà Michele Scartezzini,
giovanili del Savona poi diversi
campionati di “Promozione” pri-
ma di approdare allʼAlbatros Al-
bisole ed al Bragno. A consoli-
dare la difesa è arrivato Sem-
perboni, centrale dai piedi buo-
ni e con un buon calcio che ha
militato nellʼAltare e nella Velo-
ce mentre trattative sono in cor-
so per ingaggiare il talentuoso
Lo Piccolo, rifinitore che ha mi-
litato nelle giovanili del Palermo
prima di approdare in Liguria
per lavoro dove ha vestito la
maglia di Albisole e Varazze se-
gnando parecchi gol su puni-
zione.

Restano il giovane Mensi,
che era nel mirino dellʼAcqui,
poi Scanu, Eletto, Da Costa,
Frediani, Bronzino, nella rosa
entreranno alcuni giovani della
Juniores allenata da Biato. Per
coach Rolando un Sassello tut-
to da scoprire - «Se ne sono
andati giocatori importanti co-
me Castorina che ha optato per
una categoria superiore, altri lo
hanno fatto per una scelta di vi-
ta come Mignone che vive a
Millesimo, ma sono arrivati gio-
catori bravi, esperti e con anco-
ra un paio di ritocchi la squadra
sarà competitiva soprattutto se
Frediani deciderà di continuare,
come io mi auguro, di giocare
ancora un anno». w.g.

Campo Ligure. Prosegue il
restyling estivo della Campese,
che dopo avere dato lʼannuncio
dellʼingaggio del nuovo allena-
tore Meligrana e avere conclu-
so lʼaccordo per il ritorno del ta-
lentuoso Pastorino dalla Rossi-
glionese, in settimana ha con-
cluso altri tre nuovi acquisti, che
cominciano a delineare la rosa
della squadra che affronterà il
prossimo campionato di Prima
Categoria.

Tutti e tre i nuovi arrivi pro-
vengono dal Borzoli, guarda ca-
so la ex squadra del neo alle-
natore Meligrana: molto atteso,
in particolare, è il trequartista
Raiola (in grado di disimpe-
gnarsi anche come seconda
punta), un classe 1982 di gran-
di qualità tecniche da cui è lecito
attendersi grandi cose. Interes-
sante anche lʼacquisto di Bec-
caris, elemento duttile, in grado
di disimpegnarsi sia nel ruolo
di schermo davanti alla difesa,
che nella posizione di difenso-
re centrale. Al terzo acquisto,
lʼespertissimo difensore centra-
le Pecoraro (classe 1971) si
chiede invece un contributo in
termini di coesione di spoglia-
toio, oltre che minuti di qualità
nelle occasioni in cui verrà
schierato in campo.

Tre arrivi (quattro con quello
di Pastorino), quattro partenze:
lasciano la maglia dei draghi il
bizzoso centravanti Terenzi, gli
esterni Calabretta e Rosso e la
punta Volpe, che a Campo Li-
gure sembrava avere smarrito
quella vena realizzativa che al-

trove lo aveva messo in luce
come uno dei più prolifici attac-
canti a livello di Prima Catego-
ria. Giunti alla terza settimana di
luglio, è lecito ritenere che la
maggior parte del mercato sia
già stata completata, ma non è
da escludere, da parte dei dra-
ghi, qualche ultimo colpo di co-
da: in particolare, si parla di un
possibile rinforzo in difesa, re-
parto dove capitan Ottonello,
dopo avere manifestato propo-
siti di ritiro, potrebbe alla fine
convincersi a giocare unʼaltra
stagione, mentre la tenuta fisi-
ca di Mantero resta da verifica-
re dopo il lungo stop per infor-
tunio che ha penalizzato il gio-
catore nellʼarco dellʼultimo cam-
pionato: nel complesso, visto il
numero di incognite, apportare
un innesto in più al reparto po-
trebbe rappresentare davvero
una decisione opportuna.

***
Intanto, fuori dal campo, da

registrare il grande successo
ottenuto, domenica 12 luglio,
dalla mostra di fotografie, re-
perti e materiale storico riguar-
dante la storia della Campese,
organizzata dal consigliere co-
munale Pino Priarone. Visto il
grande successo lʼiniziativa po-
trebbe essere ripetuta in occa-
sione delle festività di agosto in
concomitanza con lʼapertura del
castello.

M.Pr

Calcio, aperte
le iscrizioni
a La Sorgente
Acqui Terme. LʼA.S. La

Sorgente comunica che sono
aperte le iscrizioni allʼattività
calcistica per la stagione
2009/2010 per tutte le catego-
rie: Giovanili - Allievi - Giova-
nissimi - Esordienti - Pulcini 99
- Pulcini 2000 - Pulcini 2001 -
La scuola calcio per i nati
2002-03-04. Le iscrizioni si
possono effettuare tutti i po-
meriggi presso lʼimpianto spor-
tivo de La Sorgente in via Po
33, Acqui Terme, tel. 0144
312204.

Calcio 2ª categoria: Pergola
e Ravina al Castelnuovo Belbo
Castelnuovo Belbo. Dopo la promozione in Seconda Cate-

goria, anche il Castelnuovo Belbo prosegue la costruzione della
squadra in vista della nuova stagione.

Il club astigiano ha optato per un mercato nel segno della con-
tinuità confermando in massima parte la rosa che ha conquista-
to la promozione.

Un unico addio, quello di Mazzetta, che lascia per motivi di la-
voro, a fronte di due arrivi (per il momento): innesti importanti,
che portano il nome di Pergola, estroso attaccante provenien-
te dal Canelli, e Ravina, inattivo, a sua volta ex degli spuman-
tieri e in grado di destreggiarsi sia come mediano che come li-
bero.

La squadra, che sarà ancora affidata a Franco Allievi, prose-
gue nelle trattative, e attende proprio in questi giorni il sì di Ga-
vatorta, che dopo aver dovuto abbandonare i belbesi nella scor-
sa stagione a seguito di problemi lavorativi, sembra ora in grado
di tornare in campo.

Radiomercato indica come possibile anche lʼapprodo in riva al
Belbo di Daniele Gai, ma la situazione di mercato, anche per ef-
fetto della difficile congiuntura, resta ancora molto fluida: occor-
rerà ancora qualche settimana per avere un quadro decisivo del-
la rosa per la “Seconda”.

Cassine. Ora è ufficiale: il
Cassine è pronto a tornare in
campo con la prima squadra: i
grigioblù saranno al via, il
prossimo anno, del campiona-
to di Terza Categoria. La noti-
zia è la diretta conseguenza di
un cambio al vertice della so-
cietà, passata in settimana
nelle mani di un nuovo gruppo
dirigenziale. Al vertice della so-
cietà grigioblù, in luogo del
presidente uscente Moretti,
approda Lorenzo Zaccone, già
noto alla platea degli sportivi
per avere guidato, anni addie-
tro, il golf club di Acqui Terme.
Insieme a lui il vicepresidente
Benedetto Barbasso, e un
gruppo di consiglieri di cui farà
parte anche Gianni Gotta, fra-
tello del sindaco Roberto. Tra i
componenti dello staff, partico-
larmente significativo lʼingres-
so di Alessio Secondino, che
potrebbe diventare direttore
sportivo, e la presenza di Sil-
vio Alberti, cui potrebbe essere
affidata la gestione completa
degli impianti sportivi. Esce in-
vece di scena la figura storica
del Cassine, quel Gian Piero
Laguzzi, che dopo oltre sette
lustri lascia i grigioblù facen-
dosi da parte per motivi fami-
liari.

«Lʼaccordo che ci ha con-
dotti alla guida del Cassine è
stato piuttosto rapido - raccon-
ta Zaccone - al punto che con-
sidero questa situazione so-
cietaria come unʼideale conti-
nuazione di quella preceden-
te». In realtà a vedere le cose
dal di fuori, la cesura appare
netta... «E invece è stato tutto
molto immediato: le fasi cru-
ciali si sono concentrate nel gi-
ro di una settimana».

Ma quale sarà la linea della

nuova società?
«Sicuramente continueremo

a mettere il settore giovanile al
centro dellʼattenzione e, se
possibile, ad ampliarlo. Al ri-
guardo, stiamo già valutando
se organizzare prossimamen-
te una giornata dedicata ai
provini per dare vita a nuove
squadre. Il settore giovanile
sarà curato da un responsabi-
le, che per ora non abbiamo
ancora individuato, ma resterà
sotto il controllo diretto del
consiglio».

E per la prima squadra, qua-
li sono le prospettive? «Stiamo
allestendo il gruppo che pren-
derà parte al campionato. Lʼin-
tento, per il primo anno, non è
quello di puntare a vincere, ma
di consolidarci; lʼobiettivo, nel
lungo periodo, è invece cre-
scere ma senza perdere di vi-
sta la formazione dei nostri
giovani, che dovranno trovare
nella prima squadra un natura-
le punto dʼarrivo. Cassine è un
paese con delle potenzialità
non indifferenti in termini di
pubblico, ma per riportare la
gente allo stadio, la squadra
deve essere espressione del
paese».

Ma nel lungo periodo, senza
indicarle come una promessa,
quali sono le prospettive di
Cassine nel calcio? «Credo
che nel calcio moderno Cassi-
ne possa sostenere una Prima
Categoria, ma sempre parlan-
do in termini astratti; come
squadra invece cresceremo un
passo alla volta. Ai nostri gio-
catori chiederemo anzitutto
non la vittoria ma la serietà, di
rappresentare un paese accet-
tando con sportività vittorie e
sconfitte. Lotteremo per mi-
gliorare, nel rispetto di pubbli-

co e avversari».
Fin qui la linea scelta. Ora

però è tempo di parlare di chi
questa linea dovrà metterla in
pratica. Giorgio Picuccio sarà
il nuovo allenatore; a lui abbia-
mo chiesto lumi sul futuro del-
la squadra.

«Premetto che avevo altre
proposte, ma che la chiamata
di Cassine, il mio paese, non
poteva certo essere ignorata.
Sono qui per crescere e so di
poter lavorare su un progetto
interessante».

Parliamo di acquisti?
«Parliamone, ma è un di-

scorso breve: smentisco anzi-
tutto gli arrivi di Barbasso, che
resta a La Sorgente, e di Got-
ta, che per motivi di studio non
continua lʼattività. Al momento
abbiamo contatti con molti gio-
catori, ma lʼunico con cui esi-
ste già un accordo definitivo è

il portiere Fabio Nigro. Spero
però nel giro di una settimana
di allestire un primo scheletro
di squadra».

Calcio 3ª categoria
il Valle Bormida insiste sui giovani
Bistagno. Fra le storie calcistiche della valle cʼè anche quella

di una squadra che non ha compiuto, e probabilmente non com-
pirà, manovre di mercato né in entrata né in uscita. È il Bistagno
Vallebormida, che confermato lʼallenatore Marco Pesce prose-
gue nel suo progetto, legato ai giovani del vivaio.

«Andiamo avanti con i nostri ragazzi, sapendo di poter conta-
re su un serbatoio capiente e consci che dopo il primo anno le
prestazioni sul campo non potranno che migliorare», spiega Pe-
sce. Che in mancanza di novità di mercato prova a commenta-
re il panorama di Terza Categoria.

«Sarà interessante capire quante saranno le squadre al via e
come saranno divise.

Con tutte le defezioni che ci sono state in Prima e Seconda
Categoria, i ripescaggi libereranno sicuramente molti posti e ri-
durranno gli organici. Spero in un girone unico da 14 squadre o,
al massimo, da 12, perché un campionato giocato con un nu-
mero di squadre piuttosto alto è sempre più divertente di uno
breve.

Ora però è ancora prematuro fare queste considerazioni: di si-
curo noi abbiamo una linea e la manterremo, dando possibilità ai
nostri giovani e cercando di farli crescere sul campo».

Sul piano societario, nessuna novità di rilievo, fatta eccezione
per un nuovo ingresso nello staff: è quello di Roberto “Chicco”
Bertin che si occuperà di una delle squadre del settore giovani-
le.

Calcio 2ª categoria: Ponti
prende Pirrone e tratta con Faraci
Ponti. Prosegue la campagna di rafforzamento del Ponti, im-

pegnato nella costruzione della squadra che sarà al via del pros-
simo torneo di Seconda Categoria.

I rosso-oro sono nel pieno di una serie di trattative che po-
trebbero sbloccarsi nel fine settimana conferendo alla squadra la
sua struttura definitiva.

Al momento, però, gli affari fatti rimangono molto limitati: al
rientro di Scorrano dal prestito alla Castellettese si è aggiunto in
settimana lʼingaggio di Pirrone, proveniente dal Bistagno e fu-
gacemente approdato a La Sorgente prima di “rimbalzare” nelle
fila dei rosso-oro a seguito delle difficoltà sorte in casa gialloblù.
Il ds Davide Adorno, invece, non è riuscito a ricomporre la cop-
pia difensiva formata dai fratelli Gozzi: il sorgentino Paolo, infat-
ti, non si muoverà dai campi di via Po.

Una trattativa avviata è quella con lʼAcqui che riguarda il gio-
vane Faraci, esterno offensivo che potrebbe presto rimpolpare la
rosa a disposizione di mister Borgatti, confermato sulla panchi-
na. Per avere un quadro chiaro, però, occorrerà aspettare altri
sette giorni.

Calcio 3ª categoria Piemonte

Cassine, Lorenzo Zaccone nuovo presidente grigioblu

Calcio 1ª categoria Piemonte

Oliva: “La Sorgente
andrà avanti”

Calcio 1ª categoria Liguria

Se ne va il bomber Prestia
al suo posto tornaVittori

Calcio 1ª categoria Liguria

Arrivano Raiola
Beccaris e Pecoraro

Lorenzo Zaccone

Il presidente Silvana Bobbio.
Uno scorcio della mostra di
materiale storico.
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Melazzo. Alla sesta edizio-
ne, lʼOpen di Beach Volley di
Villa Scati compie finalmente
lʼatteso salto di qualità: davve-
ro unʼedizione “grandi firme”,
quella andata in scena dome-
nica 19 luglio, con la parteci-
pazione di tanti atleti e atlete
professionisti, anche di serie A.

Finisce con un bis, quello di
Serafini e Bottero nel settore
maschile, e con una vittoria “a
sorpresa” (virgolette dʼobbligo,
visto il valore della coppia vin-
cente), nel settore femminile,
dove Feltri e Debenedetti met-
tono fine allʼegemonia plurien-
nale di Galetto e Melò.
Settore maschile

Tra gli uomini gli incontri di
altissimo livello si susseguono
uno dietro lʼaltro, per la gioia
dei frequentatori di Villa Scati
che non disdegnano, fra un
bagno e lʼaltro, un salto al-
lʼarea del beach volley per as-
sistere alle fasi più salienti dei
vari incontri.

Lʼunico grande nome che
non rispetta pienamente le at-
tese è Manuel Coscione, pal-
leggiatore in A1 con Forlì, che
sconta forse anche una gior-
nata non proprio felice del
compagno di team Pezzoli, ed
esce quasi subito dal tabellone
principale, e poi definitivamen-
te dal tabellone perdenti allʼal-
tezza degli ottavi.

Alle semifinali si presentano
comunque le quattro coppie
più attese: nella parte alta del
tabellone, lʼavventura di Gian-
nitrapani e Angelino finisce
contro Serafini e Bottero, men-
tre un poʼ a sorpresa Rolando
e Cavallo cedono strada a Cai-
re e Castelli. E mentre le due
coppie sconfitte, di comune
accordo, decidono di non di-
sputare la finale per il terzo e
quarto posto dividendosi ex-
aequo la terza piazza, la fina-
lissima vede prevalere la mag-
gior qualità di Serafini e Botte-
ro, che superano con un 2-0
piuttosto netto Caire e Castelli
(21/17; 21/16) e conquistano
la vittoria per il secondo anno
consecutivo.
Settore femminile

Grande incertezza fino al-
lʼultimo punto, invece, nel set-
tore femminile: le semifinali ve-
dono la vittoria delle pluricam-
pionesse Galetto e Melò su
Suppo e Calò e quella di Feltri
e Debenedetti ai danni di Bo-
etti e Cattaneo: entrambe le
partite si chiudono sul 2-0.

In finale, Feltri e Debenedet-
ti paiono più fresche atletica-
mente e si portano subito in
vantaggio con il 21/18 del pri-
mo set.

Il secondo set è una batta-
glia perché le campionesse in
carica non intendono mollare e
dopo una vera e propria mara-
tona riescono a conquistare il
parziale per 26/24 e ad allun-
gare la sfida al terzo set. Ma
per Debenedetti e Feltri è tem-
po di compiere lʼimpresa: con
il punteggio di 15/10 si aggiu-
dicano il torneo e detronizzano
le due regine di Villa Scati, ot-
tenendo un successo di gran-
dissimo spessore.
Organizzazione ok

Ad un torneo ottimo per qua-
lità complessiva e per il livello
agonistico, fa riscontro anche
unʼorganizzazione perfetta, cu-
rata da Roberto Garrone in
collaborazione con lo staff del
GS Acqui Volley, che ha mes-
so a frutto le precedenti espe-
rienze maturate in tanti anni di
Summer Volley, e che pare in
grado di far fronte anche alle
esigenze di un torneo che, do-
po aver toccato le 56 coppie
iscritte, sembra ancora in gra-
do di espandersi ulteriormen-
te.

Ivano Marenco cerca di vo-
lare basso e parla (anche con
un pizzico di ironia) di «Torneo
molto familiare, anche come
gestione»; i risultati però sono
di livello assoluto: il salto di
qualità è compiuto e lʼOpen di
Villa Scati si propone, a partire
da questa edizione come uno
degli appuntamenti di beach
volley di maggior rilievo di tut-
to il Nord Italia.

M.Pr

Pedale Acquese
Acqui Terme. Che per cor-

rere in bicicletta ci volessero
passione e sacrificio era risa-
puto, ma dopo lʼimpresa di Si-
mone Staltari, bisogna aggiun-
gerci anche una sopportazione
del dolore molto marcata. Il
corridore del Pedale Acquese,
caduto in allenamento sabato,
nonostante i problemi fisici, ha
voluto comunque essere al via
domenica 19 luglio a Rosta. Ha
terminato gli 82 km di gara al
26º posto, distrutto dalla fatica
e dal dolore. Portato allʼospe-
dale, gli è stata diagnosticata la
rottura della clavicola. Per lui,
gli auguri di una pronta guari-
gione da tutta la società del
Pedale Acquese.

Passando al lato tecnico, da
rimarcare unʼaltra bella presta-
zione di Alberto Marengo. Pro-
motore della fuga a nove che
ha caratterizzato la corsa, è ri-
partito con altri due compagni
quando il gruppo si riavvicina-
va pericolosamente. Nei 500
metri finali, in salita, ha ancora
tentato lo scatto decisivo, ma
ha pagato la sua generosità,
perchè negli ultimi cento metri i
compagni di fuga lo hanno su-
perato. Così alla fine ha dovu-
to accontentarsi del gradino più
basso del podio. Dietro di lui,
Patrick Raseti 13º, Alessandro
Cossetta 16º e Roberto Laroc-
ca 29º, sempre al fianco di
Staltari, hanno completato un
buon risultato di squadra.

Gli Esordienti erano, invece,
in gara ad Oleggio. Il tracciato
cittadino, senza grandi asperi-
tà, ha favorito un tranquillo
svolgimento di corsa, concluso
per entrambe le prove con un
arrivo in volata. Nel Primo anno
Luca Garbarino ha conseguito
un lusinghiero 11º posto, men-
tre i suoi compagni Matteo La
Paglia e Giuditta Galeazzi han-
no concluso la loro fatica un poʼ
defilati. Nel Secondo anno
Omar Mozzone e Nicolò Chie-
sa, che in settimana saranno in
pista per i Campionati Regio-
nali, hanno amministrato le for-
ze, concludendo rispettiva-
mente al 14º e al 18º posto.

I Giovanissimi erano impe-
gnati a Racconigi, in una gara
che richiama da sempre molti
concorrenti. In G1 Matteo Gar-
bero, regolare come sempre, è
giunto al traguardo 9º. In G2
Francesco Mannarino, grazie
alla sua grinta, è riuscito a gua-
dagnarsi la 6º posizione. In G3
i tre alfieri giallo - verdi, dopo
aver patito il ritmo in avvio, so-
no riusciti a riportarsi a ridosso
dei migliori: Nicolò Ramognini
13º, Gabriele Drago 15º e Ales-
sandro Caneva 20º. In G4 An-
drea Malvicino non è riuscito a
sgomitare abbastanza prima
della volata, concludendo 9º. In
G5 Alice Basso ha dominato,
da par suo, la prova femminile
mentre, in quella maschile, Ga-
briele Gaino ha concluso in vo-
lata al 13º posto. In G6 Stefano
Staltari ha dovuto, dopo tante
vittorie, accontentarsi del 2º po-
sto, al termine di uno sprint de-
ciso dai centimetri.

Scacchi
Acqui Terme. Il Circolo

Scacchistico Acquese “Collino
Group”, in collaborazione con
lʼagriturismo “La Viranda” di
San Marzano Oliveto, organiz-
za lʼormai tradizionale torneo
individuale di scacchi “Cala-
mandrana in Festa”.

Il torneo, giunto alla sesta
edizione, si svolgerà sabato 1
agosto con inizio alle ore 14.45
circa negli accoglienti locali
messi a disposizione dallʼagri-
turismo “La Viranda” di San
Marzano Oliveto, località Cor-
te, 64. La gara si disputerà su
sette turni di gioco (senza eli-
minazione, quindi tutti i gioca-
tori disputeranno sette partite)
con quindici minuti di riflessio-
ne a giocatore per ogni partita.

Sono previsti premi enoga-
stronomici ai migliori classifica-
ti ma anche alcuni premi estrat-
ti a sorteggio tra tutti i parteci-
panti indipendentemente dal ri-
sultato ottenuto. A tutti i con-
correnti verrà consegnata una
bottiglia di vino locale offerto
dallʼagriturismo “La Viranda”.

È unʼottima occasione per
giocare a scacchi immersi nel
verde delle colline astigiane
con la possibilità di assaggia-
re gli ottimi prodotti enogastro-
nomici locali.

Acqui Terme. Il GS si rinfor-
za: la compagine biancoblù
annuncia il primo acquisto in
vista della nuova stagione
2009-10. Si tratta di un acqui-
sto importante, quello di Elisa
Brondolo, che per la terza vol-
ta torna a vestire la maglia con
cui ha mosso i primi passi nel-
la pallavolo. Lʼaccordo fra la
giocatrice e la dirigenza bian-
coblù è stato trovato senza
particolari difficoltà, visti anche
gli ottimi rapporti esistenti fra le
parti. Con lʼingaggio della
Brondolo, giocatrice di indub-
bie qualità tecniche e agonisti-
che e in grado di mettere a di-
sposizione della squadra an-
che una buona dose di espe-
rienza, il club del presidente
Claudio Ivaldi si assicura un
importante tassello, ideale per
completare una rosa dallʼetà
media molto giovane che, do-
po aver conquistato la salvez-
za nellʼultimo campionato, pa-
re ancora in grado di offrire
ampi margini di miglioramento.

«Il mio ritorno al GS è il ri-
torno in una delle società in cui
mi sono trovata meglio in tutta
la mia carriera - conferma la
giocatrice - una società vec-

chio stampo dove prima anco-
ra che come atleta sento di po-
ter essere considerata come
persona, e questo per me rap-
presenta un fattore fondamen-
tale. Dal punto di vista della
squadra, ritrovo compagne
con cui mi sono trovata molto
bene, e in particolare una gio-
catrice, la palleggiatrice Scar-
so, con cui ho sviluppato negli
anni unʼintesa davvero impor-
tante. Per questi motivi, sono
davvero contenta di poter tor-
nare, e non vedo lʼora di poter
dare sul campo il mio contribu-
to alla causa del GS».

Acqui Terme. Ancora novi-
tà per lo Sporting: lʼorganico
della prima squadra si arricchi-
sce di un nuovo acquisto, quel-
lo di Chiara Massone, forte
centrale proveniente dalla No-
vi Pallavolo Femminile.

A dare la notizia è il neo ds
Gian Luca Cazzulo, che si di-
chiara «molto contento per
avere portato a termine questa
prima operazione di mercato.
Chiara Massone è stata forte-
mente voluta per le sue carat-
teristiche: classe 1982, è atle-
ta dalle ottime doti tecniche e
personali, che saprà affianca-
re il capitano Valentina Guido-
bono portando la giusta dose
di esperienza allʼinterno di un
gruppo molto giovane».

Soddisfazione per il trasferi-
mento è stata espressa anche
da Roberto Ceriotti: il tecnico
sostiene che «lʼarrivo della
Massone indubbiamente darà
modo di aumentare il tasso
tecnico della squadra; inoltre,
la sua determinazione, unita
ad una esperienza a buoni li-
velli ormai quasi decennale,
saranno fattori fondamentali
per gli equilibri di squadra».

Nel corso della sua carriera,
Chiara Massone ha allʼattivo
trascorsi in serie D e serie C,
con il fiore allʼocchiello della
promozione in B1 ottenuta nel
2006/07 nelle fila dellʼAedes
Novi. «Sono molto contenta di
questa nuova opportunità che
mi è stata offerta - afferma la

giocatrice; entro in punta di
piedi in un gruppo che ho tro-
vato unito e affiatato, pronta ad
affrontare questa nuova av-
ventura con entusiasmo e con
lʼintenzione di rendermi utile al-
la squadra sia sotto il profilo
tecnico che sotto il punto di vi-
sta agonistico. Sono nata e
cresciuta pallavolisticamente a
Novi e poi, negli ultimi 3 anni,
ho fatto esperienze diverse,
passando dalla pallavolo di al-
to livello, con pregi e difetti an-
nessi, al volley inteso come
puro divertimento. Nello Spor-
ting conto di tornare ad una
pallavolo più simile a quella cui
ero abituata, che fonda le sue
radici su basi sportive e mora-
li prima che economiche: un
modo di concepire e praticare
il volley più affine a quelle che
ritengo le mie caratteristiche».

Acqui Terme. Grande successo del “Circuito ciclistico cittadino
di san Guido”, svoltosi giovedì 9 luglio, che ha visto la parteci-
pazione di numerosi protagonisti del ciclismo giovanile interre-
gionale.

Volley - Serie D femminile

Elisa Brondolo
torna al GS Acqui

Volley - Centrale classe 1982 dall’Edes Novi

Lo Sporting acquista
Chiara Massone

Circuito ciclistico
di San Guido

Beach volley

All’Open trionfano
Bottero e Serafini

Caire e Castelli, secondi nel settore maschile.

Feltri e Debenedetti, primo posto femminile.

Galetto e Melò, seconde nel settore femminile.

Serafini e Bottero, vincitori nel settore maschile.

Elisa Brondolo

Chiara Massone
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Serie A. Inizia la seconda
fase del campionato di serie A
quella che vede le squadre di-
vise in due categorie: i “buoni”
nel girone A ed i “cattivi” nel B.
Si parte con il Ricca di Rober-
to Corino in testa alla classifica
del girone A con un bottino che
gli consentirà facilmente di oc-
cupare uno dei due posti che
portano direttamente alle se-
mifinali (ai punti conquistati
nella prima fase ne vengono
aggiunti due per ogni vittoria).
Sarà assai interessante segui-
re la lotta per il secondo posto
che vede coinvolte la Pro Pa-
schese di Paolino Danna, ri-
sorto dopo il trasloco da Dol-
cedo e la Subalcuneo di Oscar
Giribaldi che, sino a quando ci
sarà Roberto Corino in piazza,
rischia di fare la fine di Tano
Belloni, lʼeterno secondo del
ciclismo italiano.

Ai play off ci approda anche
la Canalese di Bruno Campa-
gno, una quadretta che ha re-
so meno di quel che si atten-
devano i suoi tifosi forse per-
chè costruita con troppa leg-
gerezza attorno al suo capita-
no, poco più che diciottenne e
quindi ancora poco smaliziato
per un campionato da prota-
gonista.

Entra tra i big anche la Mon-
ferrina di Trincheri, per il rotto
della cuffia, ed esce la Monti-
cellese che doveva essere di
Daniel Giordano e che, invece,
per lʼinfortunio del suo capita-
no, è tornata in mano ad Al-
bertino Sciorella che ormai,
anche mentalmente, aveva
traslocato da quel ruolo.

Nei play out con la Monticel-
lese ci finiscono il San Biagio
dellʼex bistagnese Dutto e la
Santostefanese di Riccardo
Molinari. Proprio con Molinari
in battuta il quartetto di Italo
Gola ha fatto vedere le cose
migliori e, non è escluso che il
d.s. canellese non opti durante
le prossime partite, anche do-
po il rientro di Cristian Giribal-
di, di schierare Molinari nel
ruolo di capitano e lʼex battito-
re da “centrale” oppure lascia-
re Giribaldi in battuta e far ar-
retrare Molinari sulla battuta
dellʼavversario. Soluzioni tec-
niche che potrebbero evitare al
team di patron Cocino la retro-
cessione, obiettivo che era
nelle corde alla vigilia del cam-
pionato.
Serie B. Torna alla vittoria il

Bubbio dopo una sconfitta ed
il turno di riposo. Un punto che
consente al quartetto del d.t.
Massimo Berruti di mantener-
si nel gruppo di centro della
classifica e lontano dal quar-
tʼultimo posto che costringe-
rebbe il team a lottare per evi-
tare la retrocessione. Vittima
sacrificale di Fenoglio e com-
pagni il Ceva di Simone Rivoi-
ra, sceso in campo senza il
centrale Daniele Rivoira, ge-
mello del capitano, sostituito
da Andrea Corino e con Arrigo
Rosso in panchina per scelta -
«Sono vecchio per giocare a
certi livelli, giusto lasciare lo
spazio ai giovani» -.

Il Bubbio ha tribolato allʼini-
zio nelle uniche occasioni in
cui Rivoira è riuscito a tagliare
fuori dal “ricaccio” il centrale
Alberto Muratore, poi dopo il 2
a 2 iniziale è iniziata la galop-
pata dei bubbiesi. Fenoglio ha
commesso pochissimi errori,
Muratore è andato a nozze sul
pallone lento di Rivoira, i terzi-
ni, Trinchero ed Iberti hanno

avuto vita facile. Sulla piazza
del Pallone erano da poco
passate le 23 quando si sono
spente le luci. Ora a Bubbio è
atteso per giovedì 30 giugno,
con inizio alle 21, la capolista
Castagnole di Amoretti e Pao-
lo Voglino per una sfida tutta
da seguire. Un “derby” tra asti-
giane che dovrà dirci se dav-
vero il Bubbio ha le carte in re-
gola per sognare un posto al
sole. Una sfida tra due battito-
ri emergenti e due centrali che
hanno esperienza e indiscus-
se doti tecniche. Da seguire le
evoluzioni di Paolo Voglino,
giocatore che ancora oggi è
considerato, nel ruolo di cen-
trale, il più forte in assoluto.
Serie C1. Turno di festa per

il Bistagno e la Pro Spigno che
conquistano una preziosa vit-
toria ed animano una classifi-
ca che, sopratutto per i bista-
gnesi stava diventando davve-
ro anemica. I biancorossi han-
no superaro il Vendone ag-
ganciando i liguri al quinto po-
sto.

A Bistagno il Vendone si è
presentato con Stalla in battu-
ta ed Asdente al ricaccio e
senza lʼex spignese Massone.
Partita decisa dagli errori dei li-
guri che hanno sbagliato pa-
recchio sia al ricaccio che in
battuta mentre sia Boetti che
Fabio Rosso sono stati più
precisi che in altre occasione.
7 a 3 alla pausa, poi il Vendo-
ne ha tentato il recupero ma
senza mai impensierire i bista-
gnesi. A fine gara sintetico il
commento del dirigente Zola -
«Di solito siamo noi a commet-
tere tanti errori, questa volta
sono stati gli altri e noi siamo
stati bravi ad approfittarne». La
Pro Spigno del cav Traversa
vince in trasferta, sul campo di
Villanova di Mondovì dove gio-
ca la Pro Paschese di Biscia.
La Pro Spigno, al gran com-
pleto con Rissolio in battuta,
Ferrero da centrale, De Cerchi
e Gonella sulla linea dei terzi-
ni, ha faticato nel primo tempo,
chiuso in parità (5 a 5). Meglio
la ripresa con il calo di Biscia,
poco aiutato da Carlo Bessone
nel ruolo di centrale, che ha
permesso agli spignesi di al-
lungare sino allʼ11 a 7 finale. A
due turni dal termine del cam-
pionato gli accoppiamenti so-
no praticamente fatti. La Pro
Spigno evita le big, Caraglio,
Albese e Ricca anche se i lan-
garoli sono a rischio per lʼinfor-
tunio del capitano Busca, uno
strappo muscolare che lo terrà
lontano dai campi per almeno
un mese, e potrebbe finire che
il passaggio alle semifinali oc-
cuperà proprio le due alessan-
drine in un scontro diretto tutto
da seguire.
Serie C2. Finalmente la Pro

Mombaldone torna alla vittoria:
Sui novanta metri dello sferi-
sterio mombaldonese, da po-
co intitolato a Silvio Industre, il
team del d.t. Patrizia Bordone
batte la Benese di Gallo e
stacca gli stessi cunessi ed il
Pontinvrea. La Pro Mombaldo-
ne è scesa in campo con Nico
Rigamonti in battuta, Fallabri-
no da centrale e la solita cop-
pia di terzini formata da i Go-
slino, padre e figlio. Sconfitta
con onore per il Pontinvrea del
d.t. Elena Parodi sul campo di
Tavole dove in battuta cʼè quel
Pirero che dopo anni di serie
A, fa sfracelli nelle categorie
inferiori.

w.g.

Serie A
Ultima di ritorno: Canale-

se-Monferrina 11-2; Monticel-
lese-Santostefanese 8-11; Vir-
tus Langhe-Imperiese 11-0;
Pro Paschese-Nigella 11-1;
San Biagio-Subalcuneo 3-11.
Ha riposato il Ricca
Classifica: Ricca (Corino)

17, Pro Paschese (Danna),
Subalcuneo (O.Giribaldi) 15,
Virtus Langhe (Galliano) 14,
Canalese (Campagno) 11,
Monferrina (Trincheri) 10,
Monticellese (Giordano), Im-
periese (Orizio) 8, San Biagio
(Dutto) 5, Santostefanese
(C.Giribaldi) 4, Nigella (Besso-
ne) 2
Play off prima giornata:

venerdì 24 luglio ore 21 a Ma-
donna del Pasco: Pro Pasche-
se-Canalese; sabato 26 luglio
ore 16.30 a Cuneo: Subalcu-
neo-Virtus Langhe; ore 21 a
Ricca: Ricca-Monferrina.
Play out: Monticellese, Im-

periese, San Biagio, Santoste-
fanese, Nigella.

Serie B
Nona di ritorno: Magliane-

se-San Leonardo 11-0 (forfait);
Canalese-Pievese 4-11; Bub-
bio-Ceva 11-3; Don Dagnino-
Castagnolese 11-6; Speb-Al-
bese 8-11; Merlese-Benese 6-
11. Ha riposato la Bormidese
Classifica: Castagnolese

(Amoretti), Benese (Rosso)
16, Albese (Giordano), , Don
Dagnino (Levratto) 15, Bubbio
(Fenoglio), Pievese (Belmonti)
13, Bormidese (Dogliotti) 11,
Speb (Brignone) 10, Ceva (Ri-
voira) 7, Merlese (Burdizzo) 6,
Canalese (Marchisio), Maglia-
nese (Ghione) 5.San Leonar-
do ritirata

Prossimo turno 10ª di ri-
torno: Venerdì 24 luglio, ore
21 a Ceva: Ceva-Bormidese; a
Bene Vagienna: Benese-Don
Dagnino; Sabato 25 luglio, ore
21 a Imperia: San Leonardo-
Canalese; Domenica 26 luglio,
ore 16 a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Speb; a Pieve
di Teco: Pievese-Merlese; Lu-
nedì 27 luglio, ore 21 ad Alba:
Albese-Bubbio. Riposa la Ma-
glianese.

Serie C1
Quinta di ritorno: Pro Pa-

schese-Pro Spigno 7-11; Ric-
ca-Monferrina 11-0 (gara so-
spesa sul 5-0 per insufficiente
numero di giocatori della Mon-
ferrina); Caraglio-Albese 11-0;
Bistagno-Vendone 11-6.
Classifica: Caraglio (Petta-

vino) 11. Albese (Busca) 10, ,

Ricca (Marcarino) 9, Pro Spi-
gno (Rissolio) 6, Vendone
(Asdente) e Bistagno (Boetti)
4, Pro Paschese (Biscia) 3,
Monferrina (Boffa) 1.
Prossimo turno 6ª di ritor-

no: si è giocata in settimana.
7ª e ultima di ritorno: Vener-
dì 31 luglio, ore 21 a Spigno
Monferrato: Pro Spigno-Albe-
se; a Madonna del Pasco: Pro
Paschese-Vendone; a Cara-
glio: Caraglio-Ricca; a Bista-
gno: Bistagno-Monferrina

Serie C2
Quinta di ritorno: Don Da-

gnino-Virtus Langhe 11-10;
Pompeianese-Amici Castello
5-11; Mombaldone-Benese 11-
4; Tavole-Pontinvrea 11-5;
Spes-Neivese 11-8.
Classifica: Tavole 13, Spes

12, Virtus Langhe 10, Neivese
e Amici Castello 9, Don Dagni-
no 6, Mombaldone 3, Pontin-
vrea, Benese 2, Pompeianese
1.
Prossimo turno 6ª di ritor-

no: Venerdì 24 luglio, ore 21 a
Diano Castello: Amici Castello-
Pontinvrea; a Dogliani: Virtus
Langhe-Spes; Sabato 25 lu-
glio, ore 16 a Tavole: Tavole-
Don Dagnino; ore 21, a Neive:
Neivese-Benese; Domenica
26 luglio, ore 16 a Mombado-
ne: Mombaldone-Pompeiane-
se.

Coppa Italia Senior
Ottavi di finale: Bormidese-

Ricca 4-11; Speb-Virtus Lan-
ghe 2-11; Benese-Pro Pasche-
se 11-9; Bubbio-Subalcuneo 2-
11; Pievese-Monferrina 11-4;
Albese-Imperiese 9-11; Don
Dagnino-Monticellese 11-9;
Castagnolese-Canalese 1-11.
Quarti di finale campo neu-
tro. Subalcuneo-Pievese 11-2;
Canalese-Ricca (22 luglio ore
17 a Cortemilia, battuta alla
piemontese); Imperiese-Bene-
se (22 luglio ore 21 a S. Biagio
della Cima, battuta alla ligure);
Virtus Langhe-Don Dagnino
(21 luglio h.21 a Pontinvrea,
battuta alla piemontese).

Coppa Italia Serie C
Quarti di finale andata:

Ricca-Amici Castello 11-3; Ca-
ragliese-Pro Paschese 11-3;
Albese-Monferrina 11-1; Ven-
done-Pro Spigno 8-11. Ritor-
no: Monferrina-Albese 1-11;
Pro Spigno-Vendone ; Amici
Castello-Ricca 4-11; Pro Pa-
schese-Caraglio 5-11
Semifinali andata: martedì

28 luglio ad Alba: Albese-Pro
Spigno; Caragliese-Ricca data
da definire.

Ponzone. Continua la serie
di gare podistiche nellʼAcque-
se, che si conferma zona di ri-
chiamo per gli appassionati del-
la corsa anche per la grande
ospitalità di cui sa rendersi ca-
pace.

Trittico nella scorsa settima-
na. Infatti si è corso mercoledì
15 luglio a Castelletto dʼErro
dove lʼAcquirunners con la col-
laborazione di Pro Loco e Co-
mune ha organizzato la 5ª
“Corsa della torre”, gara valida
sia per il Trofeo della Comunità
Montana Suol dʼAleramo che
per la Coppa Alto Monferrato.
Sulla distanza di circa 5.000
metri ha vinto Silvio Gambetta
dellʼAtletica Arquatese Boggeri
in 18ʼ17” su Mattia Grosso del-
lʼAtletica Aleramica AL, poi Giu-
seppe Tardito dellʼAtletica No-
vese, Federico Giunti dellʼATA
Il Germoglio, Diego Scabbio
dellʼAtletica Novese, Gianluigi
Brandone dellʼATA e Fabrizio
Fasano dellʼAcquirunners. Al 9º
posto Maurizio Alvino del Cittaʼ
di GE, poi Massimo Melis del-
lʼAPS SV, mentre tra le donne
affermazione di Susanna Sca-
ramucci dellʼAtletica Varazze
SV in 22ʼ47” su Norma Scia-
rabba della Solvay Solexis AL,
quindi Loredana Fausone della
Brancaleone AT, Ilaria Berga-
glio dellʼAtletica Arquatese e Ti-
ziana Piccione della SAI AL.
Serata poi come al solito com-
pletata dal tradizionale pasta-
party che la Pro Loco ha pen-
sato di offrire agli atleti.

Il giorno dopo, giovedì 16 lu-
glio, podisti in gara a Melazzo
con lʼAcquirunners, lʼOratorio
Parrocchiale e la Bocciofila che
hanno dato vita alla 6ª “Quattro
passi a Melazzo”, gara inserita
nel calendario di entrambi i
concorsi che si disputano nel-
lʼAcquese. Il successo sui circa
5.100 metri del percorso è an-
dato ancora a Gambetta che in
20ʼ54” ha battuto Angelo Pa-
nucci dellʼAcquirunners, Gros-
so, Stefano Carbone della
Brancaleone, Sergio Vallosio
dellʼAtletica Ovadese ORMIG,
Tardito, Fabio Amandola della
Pod. Costigliole AT e Achille
Faranda della Brancaleone. Al
9º posto Max Cantarelli della
Brancaleone e poi Scabbio,
mentre nella femminile vittoria
per Clara Rivera dellʼAtletica
Cairo SV in 25ʼ07” su Scara-
mucci e Fausone, Roberta Via-
rengo della Pod. Costigliole e la
Piccione. Poi, a fine serata pre-
gevole epilogo gastronomico
alquanto apprezzato da tutti i
presenti.

Infine, a completare il trittico,
venerdì 17 luglio Ricaldone ha
visto gli atleti impegnati nella
gara sempre organizzata dal-
lʼAcquirunners in collaborazio-
ne con lʼU.S. Ricaldonese, il
Comune e la Cantina Tre Se-
coli, valida per la Coppa A.M. Il
tracciato della 5ª “Stracollinan-
do ricaldonese”, poco più di
5.600 metri, è stato percorso in
20ʼ01” da Corrado Ramorino
dellʼAtletica Varazze su Gam-
betta, Massimo Corrado di Cre-
mona Sportiva e Panucci. Al 5º
posto Scabbio, poi Faranda,
Cantarelli, Giunti, Riccardo
Marchi della SAI e Tardito,
mentre nella femminile ha vin-
to in 25ʼ46” la Scaramucci da-
vanti alla Fausone, Sciarabba,
Bergaglio, e Katia Columbano
dellʼAtletica Alessandria. Anche
in questo caso conclusioni per il
fine serata da fare a tavola alle

prese con il pasta-party offerto
dagli organizzatori.

Martedì 21 luglio riflettori
puntati su Pianlago di Ponzone,
dove era ancora lʼAcquirunners
ad organizzare insieme allʼATS
di Pianlago la 3ª “StraPianlago
- Memorial Tino Perelli”, even-
to valido per entrambi i concor-
si che si disputano nellʼAcque-
se. Primo a tagliare la linea del
traguardo dopo circa 6.000 me-
tri di gran carriera è stato anco-
ra Ramorino, in 21ʼ41”, davanti
a Gambetta, poi Panucci, Mas-
simo Della Ferrera della Bran-
caleone, Grosso, Faranda, Die-
go Martini del Delta GE e Vallo-
sio. Quindi due atleti ATA, Al-
berto Nervi e Andrea Verna,
mentre tra le donne in 27ʼ15”
affermazione della Rivera su
Scaramucci, Sciarabba, Fau-
sone e Viarengo. Per cementa-
re e ricambiare lʼinteresse di-
mostrato dai podisti, lʼATS di
Pianlago oltre ad una apprez-
zata bottiglia di brachetto pas-
sito, ha poi offerto agli interve-
nuti un gustoso pasta-party.

Prossime gare: Venerdì 24
luglio atteso appuntamento a
Grillano di Ovada, dove lʼATA
con la collaborazione della fa-
miglia Boccaccio ha messo in
cantiere il 3º “G.P. Fratelli Boc-
caccio - da Grllano a Cremoli-
no”, gara che si svolgerà su un
tracciato di circa 5.500 metri e
valida per la Coppa A.M. Par-
tenza alle ore 20,30 dalla piaz-
zetta attigua al campo da tam-
burello in Frazione Grillano, poi
dopo il primo chilometro su
asfalto si passerà allo sterrato,
prima in leggera discesa e poi
in salita, fino allʼabitato di Cre-
molino. Dalla circonvallazione
di Cremolino gli atleti si avvici-
neranno a Grillano su asfalto e
raggiungeranno il traguardo
che è posto presso la “Casa
dello Sport”. Ci sarà poi spazio
per la grandissima ospitalità di
cui è sempre capace la famiglia
Boccaccio che offrirà un mega
pasta-party e non solo a tutti i
presenti. Giovedì 30 tappa dei
due circuiti podistici acquesi a
Prasco, con lʼATA che insieme
alla Pro Loco proporrà la 6ª
“Corsa tra i vigneti” sulla di-
stanza di circa 7.400 metri. La
partenza verrà data alle ore
20,30 davanti alla sede del Mu-
nicipio, poi per alcuni chilometri
sarà saliscendi su asfalto. A
quel punto si raggiungerà la
parte più elevata del tracciato,
da cui inizierà una discesa, nel-
la sua ultima parte molto velo-
ce, prima di arrivare sul tra-
guardo posto sempre davanti al
Municipio. Poi, ed è un ripeter-
si, ma oltre al paesaggio lʼAc-
quese attrae i podisti anche per
i consueti pasta-party loro of-
ferti, cosa che avverrà anche a
Prasco.

Baseball A2: per lo Star Cairo
un buon pareggio

Cairo M.tte. Sul campo di Azzano, sabato 18 luglio, lo Star
Cairo ha affrontato la squadra di casa.

La partita si è mantenuta equilibrata, sul 2 a 2, grazie anche al-
la bella prestazione della lanciatrice cairese Elenia Pallaro. Le
avversarie hanno sfruttato un momento di incomprensione degli
esterni Cirella e Chiera, che perdono una palla e lʼAzzano segna
ben tre punti. Il Cairo non riuscirà ad arginare la distanza. La ga-
ra si conclude sul punteggio di 5 a 3 per la squadra di casa.

Anche la seconda partita risulta molto equilibrata. Sulla peda-
na, per le cairesi, Laura Di Micco, decisamente in forma, non la-
scia spazio alle avversarie e non permette che lʼAzzano dilaghi.
Nellʼalternarsi delle fasi di attacco e di difesa le due squadre
giungono al settimo ed ultimo inning sul punteggio di 4 a 4 e si
preparano per gli inning supplementari. Di fondamentale impor-
tanza il fuoricampo interno di Eva Rychtarikova e la valida al mo-
mento giusto del prima base Lisa Cazzadore. Il Cairo segna 3
punti allʼextra inning e ne concede, solo 2 alle avversarie, chiu-
dendo quindi la partita allʼ8º inning, sul 6 a 7. Le ragazze caire-
si ora hanno ancora da affrontare due giornate: sabato 25 luglio
a Bolzano e sabato 1 agosto sul campo di casa.

Baseball: la Cairese ko
a Castellamonte

Cairo M.tte. La Cairese cede in trasferta al Castellamonte per
7-2. Lopez propone Roberto Ferruccio sul monte ricevuto da Pa-
lizzotto che sostituisce lʼinfortunato Barlocco. Interni Vottero, Gof-
fredo, Bellino e Riccardo Ferruccio, allʼesterno Berretta, Blengio
e Bazzicalupo. Lʼinizio è subito in salita, nonostante lʼefficacia
del partente Ferruccio, ma un doppio gioco mancato e un tiro
sbagliato in prima spalancano le porte agli avversari che segna-
no subito due punti. La Cairese riesce però a rimanere concen-
trata e lʼinning successivo lo stesso Roberto Ferruccio sigla un
fuoricampo da due basi e poi segna un punto. La difesa si ritro-
va e per un paio di inning ritorna ad essere efficace. In attacco
però le mazze cairesi faticano a concretizzare, mentre gli avver-
sari spingono il gioco e ribattono bene al secondo punto dei bian-
corossi segnato sulla valida di Barlocco, entrato a ricevere al
quarto inning. Al settimo Lopez sostituisce Bazzicalupo con Pa-
scoli allʼesterno destro e scambia di posto Ferruccio e Berretta.
La cairese ci prova, vuole recuperare, ma concede altri 3 punti
agli avversari. Sconforto da parte di tutti alla fine di una presta-
zione incolore. Il prossimo incontro sarà contro la capolista Avi-
gliana Bees, ma la Cairese, se saprà ritrovare il proprio equilibrio,
sul proprio campo potrà sicuramente ambire alla vittoria.

Podismo

A Pianlago vince Ramorino
su Gambetta e Panucci

La partenza della corsa di
Pianlago.

La formazione della Santostefanese.

Corrado Ramorino

Classifiche pallapugnoPallapugno

Ok per Spigno e Bistagno
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Ovada. Il Consiglio regiona-
le ha imperniato la seduta
dellʼ8 luglio per lo snellimento
delle procedure in materia di
edilizia ed urbanistica.

Il Piemonte è così tra le pri-
me regioni italiane ad applica-
re lʼintesa per il rilancio del set-
tore edilizio, che consente au-
menti di volumetria, anche con
lo scopo di migliorare la quali-
tà architettonica o energetica
degli edifici. La legge regiona-
le riguarda tutte le tipologie
edilizie a destinazione resi-
denziale, terziaria, produttiva e
commerciale e le procedure
avviate entro il 31 dicembre
2011. I Comuni possono esclu-
dere lʼapplicazione della nuo-
va legge nel loro territorio. Dal-
lʼaccordo raggiunto sono
esclusi naturalmente gli edifici
abusivi o in aree di totale ine-
dificabilità oppure quelli situati
nei centri storici.

Per gli edifici residenziali
esistenti, è prevista la possibi-
lità di ampliamenti in deroga
agli strumenti urbanistici ed ai
regolamenti edilizi comunali.
Gli ampliamenti, anche con la
sopraelevazione di un piano
con aumento di cubatura del
20%, sono rapportati alla ridu-
zione del fabbisogno energeti-
co dellʼedificio interessato. Per
gli interventi di demolizione e
ricostruzione è consentito un
incremento di cubatura varia-
bile dal 25 al 35%, in base al
grado di qualità energetica ed
ambientale ottenuto, calcolato
sul sistema di valutazione
“protocollo Itaca sintetico 2009
Regione Piemonte”. Per gli
edifici ad uso attività artigiana-

li o produttive sono consentiti
interventi di ampliamento tra il
20 ed il 30%, che derogano gli
strumenti urbanistici ed i rego-
lamenti edilizi che Ovada ed i
quindici Comuni nella zona si
danno periodicamente.

I Comuni possono anche
predisporre interventi, con pre-
mi in cubatura, per la riqualifi-
cazione di edifici, purché co-
struiti in modo regolare e legit-
timo, che in pratica non impat-
tano con lʼambiente circostan-
te ma che sono di turbativa al
paesaggio nei pressi.

Il testo presentato in aula ha
subito sei emendamenti, tra
cui quello che prevede la pos-
sibilità di realizzare coperture
o mascheramenti agli edifici di
uso artigianale o produttivo,
per limitarne lʼimpatto ambien-
tale o paesaggistico.

Sul piano del miglioramento
del rendimento energetico ne-
gli edifici, è stato aumentato il
“ventaglio” delle opzioni ener-
getiche. Non più solo impianti
fotovoltaici (la luce solare) ma
anche quelli che si basano sul-
le fonti rinnovabili, come lʼener-
gia eolica (la forza e la spinta
del vento).

Tutti questi provvedimenti
assunti recentemente dalla
Regione, e diventati dunque
legge regionale a tutti gli effet-
ti, che permettono lʼamplia-
mento di cubatura degli edifici,
potrebbero anche sortire un al-
tro effetto importante. Quello di
dare più lavoro agli artigiani
“della casa”, settore questo
che sta subendo lʼattuale crisi
economica forse più di altri.

E. S.

Ovada. Oltre trenta perso-
ne, tra operatori, volontari, pa-
zienti, esperte di estetica, han-
no partecipato, a fine giugno
presso Villa Gabrieli, alla lezio-
ne di dermocosmetica, pro-
mossa dallʼassociazione onco-
logica “Vela”.

La lezione è stata tenuta
dalla dott.ssa Maria Cristina
Spezia, responsabile scientifi-
co nazionale della linea di der-
mocosmetica della Pierre Fab-
bre, proprietaria dei marchi
Avene, Klorane e Galenic, che
producono cosmetici prodotti
con acqua termale.

La dottoressa ha spiegato
come la dermocosmetica non
è il maquillage inteso come
semplice “trucco” ma lʼutilizzo
di prodotti e tecniche che con-
sentano di recuperare e na-
scondere cicatrici, dermatiti,
macchie sulla pelle del volto e
del corpo. Sono stati forniti di-
versi esempi e infine i parteci-
panti si sono cimentati in eser-
citazioni pratiche.

Lʼiniziativa, molto apprezza-
ta rientra nellʼambito del “sot-
toprogetto Fenice” del progetto
“Cigno” (come immaginare la
gestione di una nuova oncolo-
gia), specificamente dedicato
al recupero dellʼimmagine cor-
porea, spesso gravemente
compromessa per colpa della
malattia e dei suoi trattamenti.

Il colore della cute e delle
mucose, la perdita dei capelli,
le cicatrici, sono tracce pesan-
ti di cui molte persone, ancora
oggi, si vergognano con riper-
cussioni evidenti nei rapporti
interpersonali. Insegnare a
una donna a recuperare un lo-
ok adeguato non significa per-
dere tempo in frivolezze ma
mandarle il forte messaggio
che la vita continua e che, an-
zi, nonostante la malattia e le
terapie, è possibile avere dei
propri spazi “ normali”.

“Vela” aveva introdotto cor-
si di recupero dellʼimmagine
corporea già dal 2007, con lʼe-
sperienza di “Naveitalia” e poi
nelle settimane riabilitative re-
sidenziali di Brusson e Varallo
Pombia, grazie alla collabora-
zione della docente di estetica
e naturopatia, Stefania Carta-
segna. Lʼesperienza è divenu-
ta un progetto nazionale di
“Favo”, di cui “Vela” è socio
fondatore e per estenderla a
altre realtà sono stati presi
contatti con la Pierre Fabbre.

Il progetto nazionale avrà
carattere scientifico e misure-
rà le ricadute sulla qualità del-
la vita delle donne e la capaci-
tà dei vari tipi di cosmetici di
controllare le tossicità cutanee
dei nuovi farmaci “biologici” e
della radioterapia.

E. S.

Ovada. In concomitanza
con la visita di Mitch Golant
della Wellness Community, a
fine giugno, una delegazione
di nove persone dellʼUniversi-
tà di Ferrara, appartenenti al-
la scuola di specializzazione
di psichiatria, psico-oncologia
e tecnici della riabilitazione
psichiatrica, ha fatto visita al
reparto oncologico (a Medici-
na) dellʼOspedale Civile citta-
dino.

Tra i due centri è stata in-
fatti avviata una collabora-
zione che ha avuto come
tratto di connessione proprio
il metodo delle Wellness
Communities. Il materiale in-
formativo delle Wellness, tra-
dotto dalle psicologhe di Ai-
mac di Roma, è stato testato
a Ovada per la prima volta in
Italia ad aprile e a Ferrara,
sede di lavoro del presidente
internazionale delle società
nazionali di psico-oncologia,
prof. Luigi Grassi, nei prossi-

mi mesi il test dovrebbe es-
sere ripetuto.

Gli universitari hanno avuto
modo, guidati dal dott. Marco
Musso, coordinatore degli psi-
co-oncologi del Polo oncologi-
co di Alessandria, di esamina-
re le procedure, i percorsi dei
pazienti, il materiale informati-
vo distribuito a Ovada.

Nel pomeriggio, gli univer-
sitari hanno partecipato al se-
minario tenuto dal prof. Go-
lant e a una lezione di dermo-
cosmetica correttiva per pa-
zienti oncologici, della
dott.ssa Maria Cristina Spe-
zia, responsabile nazionale
della dermocosmetica Pierre
Fabbre.

Lʼesperienza è stata solo
lʼavvio di una collaborazione
con lʼUniversità di Ferrara e
nei prossimi mesi molti stu-
denti e specializzandi verran-
no a Ovada per stages forma-
tivi.

E. S.

Borse di studio
Ovada. Il 10 luglio sono state consegnate dal presidente del-

la Fondazione “Cav. Alfredo Oreste Piana”, il sindaco Andrea Od-
done, alla presenza dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione, due borse di studio, dellʼimporto di
1.549 euro ciascuna, ad altrettanti bambini che hanno frequen-
tato, nellʼanno scolastico 2008/2009, la classe terza nelle scuo-
le primarie di Ovada e Silvano.

Ovada. Tanta gente ha preso parte alle celebrazioni per la Ma-
donna del Carmine. La Processione, partita dallʼOratorio della
SS. Annunziata, ha percorso il centro città, con le due pesanti
casse lignee dellʼAnnunciazione ed i crocifissi, accompagnata
dalla Banda musicale “A. Rebora”, diretta dal m.º G.B. Olivieri.
Ha partecipato, tra gli altri, la Confraternita S. Rocco di Bandita.

Ovada. Mentre non si è an-
cora spenta in città la grande
soddisfazione di avere la
dott.ssa Paola Varese a capo
del reparto di Medicina del-
lʼOspedale Civile come nuovo
primario, giungono notizie po-
sitive anche da un altro essen-
ziale reparto ospedaliero, quel-
lo del Pronto Soccorso.

Questo reparto, periodica-
mente “chiacchierato” perché
cʼè sempre, in città, chi parla di
un suo possibile futuro ridi-
mensionamento a dodici ore di
servizio, semplicemente come
“punto di prima assistenza”,
vanta al suo interno competen-
za e professionalità, sia nella
figura della dottoressa Giaco-
bone che dei quattro infermie-
ri che collaborano con lei.

Eʼ quanto giunge dagli uten-
ti del Pronto Soccorso, cioè cit-
tadini che hanno recentemen-
te avuto bisogno della struttura
di primo intervento per sé o
per i propri familiari. Disponibi-
lità, professionalità, cortesia e
giusta collaborazione con “pa-
zienti” in evidente stato di do-
lore fisico o di preoccupazione
per la propria salute contraddi-
stinguono attualmente questo
fondamentale reparto ospeda-
liero. Se mai il Pronto Soccor-
so cittadino dovesse essere
davvero ridimensionato o peg-
gio chiudere, andremo a farci
curare ad Acqui o a Novi, ma-
gari di notte? E dʼinverno? E
chi non dispone di auto pro-
pria? Quindi perché “chiacche-
rare” qualcosa che funziona?

Ovada. “Quello che è pubblico e di tutti, è prima di tutto mio. E
allora me lo prendo!”. Così devono aver pensato i buontemponi
che si sono divertiti ad alleggerire la bella fioriera in cemento,
posta allʼincrocio fra via Cavour e la nuova circonvallazione, po-
co prima della zona monumentale. Lʼattualità infatti registra una
progressiva netta diminuzione delle piantine di gerani, a sentire
la gente che passa spesso da lì. Chissà se i gerani tolti dal be-
ne pubblico adornano poi quello privato...

Estate a Grillano d’Ovada
e festa del bosco a S. Lucia

Grillano dʼOvada. Sabato 1º agosto, nella fresca e collinare
frazione ovadese, grande spettacolo pirotecnico, a cura del-
lʼUnione sportiva e culturale Grillano.

Ecco il programma completo dellʼagosto grillanese: sabato 1º
grandiosi fuochi dʼartificio; domenica 2 musica dal vivo anni ʻ60
ed intrattenimento dalla Sardegna; lunedì 3 “la storia siamo noi”:
Ovada si racconta sotto le stelle; martedì 4 tamburello di serie A:
sfida tra Cremolino e Carpeneto; mercoledì 5, giochi di prestigio,
musica e poesia: show della giovane promessa Giovanni Boc-
caccio in una cornice di musica e poesia; giovedì 6 commedia
brillante goviana “Pignasecca e pignaverde” della Compagnia
“In sciou palcu”; venerdì 7 concorso nazionale di poesia, pre-
miazione del 4º concorso “Coniugi Maria e Vincenzo Boccaccio”;
sabato 8 Fisorchestra Città di Genova in concerto, partecipano
le fisarmoniche del campione del mondo Felice Campi, di Mar-
co Valenti e Carlo Fortunato; domenica 9 corsa ciclistica per ju-
niores F.c.i. trofeo “Padre Tarcisio Boccaccio”.

Costa dʼOvada. Domenica 26, “Festa del bosco” a Santa Lu-
cia. Alle ore 16 Santa Messa; alle ore 17, consegna del ricono-
scimento “amico del bosco”, giunto alla 35ª edizione. Alle ore 12
e alle 17,30 degustazione di prodotti locali. A cura della Saoms
costese.

Da lunedì 27 a mercoledì 29, gara di bocce, a coppie miste, lui
e lei. Dalle ore 20,30 alla Saoms.

Ciao, Elio Robbiano,
cantore di Silvano d’Orba

Silvano dʼOrba. Tantissima gente per lʼultimo saluto ad Elio
Robbiano, 68 anni, per tanti anni lʼidraulico del paese, morto do-
po una malattia allʼOspedale di Novi.

Uomo di compagnia e molto socievole, aveva amici dovunque.
Con Sergio Basso ed altri, aveva ideato lʼassociazione “Ir bagiu”,
un circolo culturale per valorizzare le tradizioni e il dialetto silva-
nese. Ha scritto molte poesie in dialetto locale, ed anche un libro,
“Sirvòu dir Magnòu”. Molte altre liriche dialettali le decantava nel-
le allegre serate con gli amici. Robbiano riusciva, nelle sue poe-
sie, a interpretare bene gli umori della sua gente e naturalmen-
te il suo paese, Silvano, cui era attaccatissimo.

Elio Robbiano è anche stato ricordato nella serata finale della
Rassegna dei burattini dal nuovo sindaco Ivana Maggiolino e da
Pierfranco Romero dellʼassociazione “Ir bagiu”, che ha letto una
sua poesia, “I burateigni”.

Lascia la moglie Giuse, cui vanno le più sentite condoglianze
della Redazione ovadese.

“Rock zu festival” e operetta lirica
Ovada. Venerdì 24 e sabato 25 in piazza San Domenico, alle

ore 20,30 “Rock zu festival Ovada”, terza edizione.
Venerdì 24 luglio si esibiranno: Burning boobs, Les trois te-

tons, Paolo Bonfanti Band.
Sabato 25 sarà la volta di Inspiration point, Tres hombres, An-

dy J. Forest band.
Domenica 26, sempre in piazza San Domenico, alle ore 21,

serata per la lirica con “La vedova allegra”, operetta in tre atti;
musica di Franz Lehar. Orchestra “Cantieri dʼArte” - direttore dʼor-
chestra maetro Stefano Giaroli, corpo di Ballo Accademia, co-
reografie di Costanza Chiapponi, regia di Stefano Orsini.

Organizzazione: associazione culturale “Arte in scena”.

Rocchetti di filo e polsini in mostra
Ovada. Prosegue sino al 26 luglio, in piazza Cereseto, la mo-

stra “Confezioni & figli” di Ezio Minetti e Antonio Marangolo, con
orario dalle ore 18 alle 23.

Rocchetti di filo, cartomodelli, polsini e quantʼaltro, sparsi un
poʼ ovunque. A cura dellʼassociazione Due sotto lʼombrello.

Sante messe
in Ovada
e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Approvato il “piano casa” regionale

Cubatura più grande
con meno uso di energia

Presso Villa Gabrieli

Lezioni di dermocosmetica
per pazienti oncologici

Al reparto oncologico dell’ospedale civile

Universitari di Ferrara
in visita ad Ovada

All’oratorio della SS. Annunziata

Madonna del Carmine
celebrata la festa

“Quello che è di tutti, me lo prendo io!”

“Alleggerita” la fioriera
prima del monumento

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Pronto Soccorso
funzionale e professionale
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Molare. Ci scrive Giovanni
Pesce.

“In riferimento allʼarticolo,
(lettera firmata) pubblicato il 12
luglio, dal titolo “Valgono gli ac-
cordi preelettorali”, ritengo op-
portuno esprimere le mie con-
siderazioni.

Il sottoscritto ex consigliere
ed ex assessore della prece-
dente “Lista unica” a Molare,
aveva rassegnato le dimissio-
ni, con altri tre consiglieri. Non
è sui motivi che avevano por-
tato alle mie dimissioni che vo-
glio intervenire ma sul fatto
che, pur avendo avuto su al-
cune importanti questioni (ca-
pannoni S. Giuseppe, ripubbli-
cizzazione dellʼacqua), marca-
te differenze dal Sindaco Bisio,
tutto ciò non mi ha impedito di
ritenere lo stesso meritevole di
un altro mandato.

Il mio giudizio complessiva-
mente positivo sulla passata
amministrazione Bisio si basa
su precisi fatti concreti: è stata
ancorata ai principi della Resi-
stenza; ha sviluppato aperture
importanti nellʼambito della
partecipazione (referendum,
Consigli comunali aperti). Que-
sti aspetti sono, per la mia con-
cezione della politica, elemen-
ti determinanti quando devo
fare delle scelte.

Lʼamministrazione comuna-
le ha, per quanto mi riguarda,
retto inoltre molto bene alle
più importanti necessità di Mo-
lare (servizi sociali, associa-
zionismo, servizi in rete, rac-
colta differenziata dei rifiuti,
messa in sicurezza di alcune
strade.

Sono state realizzate alcune
opere importanti, come il rifa-
cimento del monumento e par-
te della piazza comunale, il re-
cupero del vecchio asilo.

Si è nel contempo messa
particolarmente in luce nella
ex amministrazione, per lʼatti-

vismo, la disponibilità, e per le
indubbie capacità personali,
lʼex vice sindaco Nives Alber-
telli, che appunto per questi
motivi è stata largamente la
più votata nello scorso giugno
(119 preferenze), voti certa-
mente determinanti per le rie-
lezioni di Bisio.

Non stupisce pertanto che
una parte non trascurabile di
molaresi si sia sentita tradita
dalla decisione del Sindaco di
non confermarle la delega di
vicesindaco anche per questo
mandato.

Risulta anche al sottoscritto
che da alcuni elettori sia parti-
ta la decisione di una raccolta
di firme di protesta, cui per
quanto mi riguarda, non farò
mancare la mia adesione.

Ho la sensazione che, al di
là della raccolta di firme, il di-
sagio fra i votanti la lista Bisio
sia effettivamente molto forte.

Vorrei quindi, rimarcare un
fatto palesamente falso, pre-
sente nellʼarticolo pubblicato
dal giornale: anche negli ac-
cordi pre-elettorali della pre-
cedente “lista unica”, il candi-
dato a vice sindaco era stato
indicato dagli accordi pre-elet-
torali in Annalisa Gori, ma,
proprio per le valutazioni le-
gate alle preferenze allora ri-
portate dagli eletti, il Sindaco
scelse al contrario Nives Al-
bertelli.

Colgo lʼoccasione per invita-
re il Sindaco a ripensare alle
scelte operate: non si chiede di
assumere provvedimenti puni-
tivi per nessuno, né di negare
riconoscimenti a chi comun-
que ha dato il proprio contribu-
to per il successo della lista
“Pro Molare”, ma unicamente
di valorizzare il risultato otte-
nuto dalla Albertelli, e conse-
guentemente rispettare “nel
concreto” le scelte operate dai
molaresi”.

Castelletto dʼOrba. Eʼ stata
presentata a Palazzo Lascaris,
sede della Regione Piemonte,
lʼiniziativa “La buona tv in Pie-
monte 2009”.

Organizzata dal Corecom,
consiste nellʼindagine svolta
sui palinsesti di venti emittenti
locali piemontesi che hanno
aderito al codice di qualità te-
levisivo. I lavori si sono chiusi
con la consegna di “bollini qua-
lità” a quindici emittenti, la cui
programmazione è stata rite-
nuta “coerente” appunto al co-
dice di qualità.

Tra queste televisioni locali,
anche Telecity di Castelletto,
che si piazza al 13º posto in
tutto il territorio regionale, con
una leggera variazione in posi-
tivo sullo scorso anno grazie
alla preferenza accordata dai
telespettatori.

La classifica delle “top venti”
in Piemonte: Alta Italia tv, Pri-
mantenna, Videonovara, Rete
7, GRP, VCO Azzurra, Telerit-
mo, Quadrifoglio Tv, Telegran-
da, Telesubalpina, Videogrup-
po, Videonord; Telecity, Tele-
cupole e Quartarete a pari me-
rito; Telestudio, Rete Canave-

se, Quinta Rete, E21 e Torino
Più. Tra i requisiti per essere
classificati “tv di qualità”,
lʼobiettività, la completezza e
lʼimparzialità dellʼinformazione;
la promozione della dignità
umana e del valore della fami-
glia, delle pari opportunità, del-
la solidarietà sociale, della tu-
tela dellʼambiente e dei diritti
degli animali; lʼapertura alle di-
verse opinioni politiche, socia-
li e religiose, per favorire il li-
bero confronto; la valorizzazio-
ne della cultura; lʼattenzione al
patrimonio storico, linguistico,
artistico ed ambientale pie-
montese; la presenza nella fa-
scia protetta (dalle ore 16 alle
19) di programmi dedicati al
pubblico dei minori; unʼinfor-
mazione puntuale sullʼofferta e
lo stato dei servizi pubblici lo-
cali (trasporti, sanità, lavoro,
formazione, istruzione e cultu-
ra); il valore dello sport, con at-
tenzione alle discipline “mino-
ri”; la ricchezza del palinsesto,
misurata dalla percentuale di
programmazione non pubblici-
taria; la realizzazione di spazi
autogestiti affidati ad associa-
zioni di cittadini.

Ovada. Nella foto il gruppo di Suore Passioniste indonesiane del
monastero delle Cappellette, che hanno partecipato con la co-
munità di San Paolo della Croce ad un pellegrinaggio a Roma.
Ambrogio Lombardo ha accompagnato i fedeli in visita allʼarci-
vescovo mons. Paolo Sardi, recentemente nominato dal Santo
Padre pro-Patrono del Sovrano Militare Ordine di Malta, in Vati-
cano.

Carpeneto. Eʼ stata inaugu-
rata sabato scorso la nuova
ala della Casa di Riposo co-
munale “G. Perelli”.

Ora la struttura per anziani
dispone di ventidue letti contro
i sedici precedenti, di unʼampia
sala come punto di incontro e
di aggregazione sociale e di
due nuovi ambulatori medici.
In più sono stati rinnovati gli ar-
redi, compreso il giardino dove
gli ospiti potranno coltivare il
frutteto e lʼorto, con la collabo-
razione delle suore.

Un modo questo concreto e
funzionale per far sì che gli an-
ziani ospiti, di Carpeneto o del-
la zona si possano ritrovare
specialmente nelle loro abitu-
dini di vita e nelle attività ca-
ratterizzanti unʼesistenza.

Lʼidea di trasformare in “co-
munale” lʼex Ipab “Perelli” era
venuta al sindaco Massimilia-
no Olivieri due anni fa, allo

scopo di garantire una abitabi-
lità della struttura del tutto “car-
penetese”.

Così il Comune iniziò lʼinter-
vento di ristrutturazione e di
ammodernamento dellʼedificio,
per un costo globale di 250 mi-
la euro, di cui 230 mila comu-
nali ed i restanti 20 mila (per
lʼarredo) regionali.

I due ambulatori medici si at-
tiveranno da settembre, nel
frattempo si prenderà in consi-
derazione il fatto di trasferire lì
le visite ambulatoriali per tutti i
pazienti carpenetesi dei due
medici di famiglia.

La nuova Casa di Riposo
comunale è dunque un altro ri-
levante tassello socio-
assistenziale che si aggiunge
allʼasilo-nido, anchʼesso comu-
nale.

Due realtà pubbliche impor-
tanti per il piccolo ma attivo
paese altomonferrino.

Castelletto dʼOrba. Prosegue la mostra dellʼacquarellista Er-
manno Luzzani al Centro di incontro, con orario quotidiano dal-
le ore 20 alle 23. In evidenza acquarelli di Castelletto, Ovada,
Molare, Rocca Grimalda e del territorio altomonferrino, da sem-
pre prima fonte ispiratrice dellʼartista. Nella foto lʼinaugurazione:
il sindaco Fornaro taglia il nastro tricolore, a fianco lʼartista.

Soms beer festival a Silvano
Silvano dʼOrba. Ci scrive la Soms locale. “Sabato 1º agosto,

presso il campo sportivo comunale “Stefano Rapetti”, la Società
operaia di mutuo soccorso organizza la prima edizione della Fe-
sta della birra, denominata “Soms beer festival”.

Il programma prevede alle ore 19 lʼ apertura degli stands ga-
stronomici.

Alle ore 21 musica dal vivo, con lʼalternanza sul palco di tre
band giovanili: i Burning Boobs, i Delocta e Istrict Band.

La birra sarà fornita dal birrificio artigianale Henquet di Ovada,
nellʼottica di promozione di un prodotto locale non industriale.
Durante la serata saranno serviti hot-dog, hamburger, panini con
salamino e crauti, pizza e patatine fritte con salse.

Sensibili alla sicurezza stradale, sarà a disposizione del pub-
blico un etilometro a gettoni per verificare il tasso alcolico.

Lʼidea parte da un gruppo di ragazzi del paese, per promuo-
vere le attività della Soms e rilanciarla come punto di riferimento
per i giovani.”

Rocca Grimalda. Il paese è
conosciuto nella zona di Ova-
da, e non solo, per il notevole
numero di manifestazioni cul-
turali, sportive e gastronomi-
che, organizzate in particolare
nel corso dellʼestate.

In questo fine settimana ri-
corre la festa del santo Patro-
no, San Giacomo, con la tradi-
zionale sagra del cinghiale e
della cucina tipica piemontese,
giunta questʼanno alla 18ª edi-
zione. I piatti a base di questa
gustosa selvaggina sono solo
una parte delle specialità che
caratterizzano la sagra, in
svolgimento da venerdì 24 a
domenica 26 luglio.

Il ristorante è aperto dalle
ore 19 nel Belvedere Marconi,
la bella terrazza panoramica di
Rocca, da cui si gode una vi-
sta molto suggestiva su buona
parte della Valdorba. Durante
la serata di venerdì 24 luglio,
ospite dʼonore Dino Crocco,
con la sua innata simpatia; si
ballerà con Romina e la sua
orchestra. Sabato 25 luglio tut-
ti in pista con lʼorchestra Ca-
stellina e domenica 26 con lʼor-
chestra Scacciapensieri Folk.

Domenica 26 luglio, festa
patronale di San Giacomo, con
S. Messa solenne mattutina.

Sempre al mattino, tradiziona-
le corsa podistica “La Monfer-
rina”, attraverso le campagne
rocchesi. Nel pomeriggio, alle
ore 17, dopo la celebrazione
della S. Messa in Parrocchia,
il Corpo Bandistico “A. Rebo-
ra” di Ovada, diretto dal mae-
stro G.B. Olivieri, accompa-
gnerà la Processione del San-
to Patrono, San Giacomo, per
le vie del paese. Per la festa di
San Giacomo sarà allestita
una speciale mostra fotografi-
ca, titolata “come vivevano i
nostri nonni”. Oltre alle foto, di
cui diverse molto rare ed anti-
che, in mostra anche oggetti-
stica varia del mondo contadi-
no. Ed ancora giro per il pae-
se alla scoperta dei vecchi cor-
tili e degli angoli rocchesi più ti-
pici. I proventi della manifesta-
zione, patrocinata dal Comu-
ne, saranno devoluti al restau-
ro della Chiesa di Santa Lim-
bania, il monumento più insi-
gne del paese. Dice il parroco
don Mario Gaggino: “Saranno
restaurate le pitture cinque-
centesche dellʼabside e degli
altari laterali, opere oggetto di
studi e di pubblicazioni da par-
te di molti studiosi. Queste pit-
ture saranno riportate allo
splendore originale.”

Anziano salvato con un furgone
Ovada. Giorgio Damiani, contitolare della CarGomme di via

Molare, si è reso protagonista di un intervento eccezionale.
Tutto è successo verso le ore 13.30 di lunedì scorso quando

un anziano di 73 anni, Luca Berneri, è caduto in casa in casa
sua, in via Raggi a Molare, ed è svenuto. La moglie ha chiama-
to il 118, intervenuto al campo sportivo con lʼelisoccorso ed i me-
dici.

Non cʼerano ambulanze, tutte fuori in servizio e così i Carabi-
nieri hanno scortato lʼequipe medica in via Raggi. Mentre un
operatore recuperava una barella al campo sportivo su cui ada-
giare lʼanziano ferito, sì è pensato ai furgoni di CarGomme per
trasportare lʼuomo allʼOspedale.

Un furgone della ditta, carico di materiale, è stato svuotato in
soli quattro minuti ed ha caricato, col portellone aperto perché vi
fosse luce allʼinterno, il ferito, trasportato subito allʼelisoccorso al
campo sportivo e quindi allʼOspedale di Alessandria.

Lʼepisodio conferma la cronica carenza di personale della
Croce Verde: allʼarrivo della chiamata da Molare, tutti e quat-
tro i mezzi erano già fuori, coi militi in servizio per altrettanti in-
terventi.

E da tempo infatti il sodalizio assistenziale di via Carducci fa
campagna di sensibilizzazione, specie coi concorsi nelle scuole,
per reclutare nuovi volontari.

Fiera del bestiame alle Capanne
Capanne di Marcarolo. Domenica 26 luglio, si svolgerà lʼan-

tica Fiera del bestiame. Eʼ una Fiera tradizionale regionale rico-
nosciuta, con esposizione zootecnica e stands di prodotti locali
e biologici. Alle ore 9, inizio esposizione, alle 10 S. Messa e Be-
nedizione degli animali, ore 11 meeting della razza bovina pie-
montese, ore 12 meeting della razza caprina scamosciata delle
Alpi, ore 15 meeting della razza bovina tortonese: Alle ore 16 sfi-
lata ed alle 17 le premiazioni; alle 17,50 torneo di morra “P. Re-
petto” detto “u duca de Negge”. Alle ore 20 spettacolo teatrale “I
giorni della bura”, presso il teatro allʼaperto di Cascina Moglioni.

Ristoro a pranzo e cena e servizio di bus navetta dalla Bene-
dicta e dalle Capannette.

Il teatro goviano a Castelletto
Castelletto dʼOrba. Domenica 26 luglio alle ore 21 il piazza-

le antistante la Chiesa parrocchiale dei Crebini-Cazzuli ospiterà
la rappresentazione teatrale in dialetto genovese, ripresa dal re-
pertorio di Gilberto Govi. Questʼanno la compagnia “In Sciou Pal-
cu”, diretta da Maurizio Silvestri, metterà in scena “Sotto a chi
Tocca”, di Luigi Orengo, una delle commedie tra le più amate da
Govi. La manifestazione è promossa dal comune di Castelletto
nellʼambito delle iniziative di “Andar per Castelletto dʼEstate
2009”, realizzate con il contributo di Telecity-Italia 7 Gold.

Lʼingresso allo spettacolo è gratuito.

Contributi regionali
per gli impianti sportivi
Lerma. Dalla Regione Piemonte arrivano poco meno di 2 mi-

lioni e mezzo per gli impianti sportivi in provincia di Alessandria.
Si tratta di richieste fatte a suo tempo da diversi Comuni e in-

seriti nel bando del 2008. La provincia di Alessandria ha pre-
sentato 68 progetti, tra nuove realizzazioni di impianti, manu-
tenzioni ordinarie e straordinarie e nuove attrezzature, e ne so-
no stati finanziati 47. Anche nella zona di Ovada vi sono diversi
Comuni beneficiari di questi contributi regionali a carattere spor-
tivo. A Belforte arrivano soldi per una nuova palestra e con an-
nesso bocciodromo; a Capriata 49 mila e 900 euro per la coper-
tura del campo di tennis e di calcetto a cinque; a Carpeneto ar-
rivano 47 mila euro per la messa a norma del campo di tambu-
rello, la cui squadra locale milita in serie A; a Casaleggio 23 mi-
la e 400 euro per la manutenzione degli impianti sportivi; a Cre-
molino 21 mila 840 euro per la manutenzione del campo da ten-
nis; a Lerma 52 mila euro per interventi sulle piscine; a Montal-
deo 52 mila euro per la recinzione e lʼilluminazione del campo di
calcio; a Trisobbio 52 mila euro per lʼacquisto di unʼacqua scivo-
lo da collocare in piscina.

Serata di animazione in centro
Ovada. Successo venerdì sera per “spese pazze al chiar di

luna”, nonostante il forte vento che imperversava in città.
Venerdì 24 luglio, la Pro Loco di Ovada ed i commercianti cit-

tadini organizzano una serata con animazioni per le vie del cen-
tro, musica e degustazioni, auspicando che tanti negozi restino
aperti dalle ore 21 alle 24.

Su Molare ci scrive Giovanni Pesce

“Una raccolta di firme
per la Albertelli vice”

Un codice per “misurare” le emittenti locali

C’è anche Telecity alla
“buona tv in Piemonte”

Comunità di San Paolo della Croce

Da Ovada a Roma con
mons. Sardi in Vaticano

È la “G. Perelli” di Carpeneto

Inaugurata la nuova casa
di riposo comunale

Gli acquarelli di Luzzani a Castelletto

Prosegue la mostra
al Centro d’incontro

A Rocca Grimalda, dal 24 al 26 luglio

Festa patronale
di San Giacomo
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Carpeneto. La partita più at-
tesa dellʼultimo turno del cam-
pionato di tamburello di serie A
è stata rinviata per la pioggia
ed il forte vento che imperver-
savano sul campo astigiano.

Delusione legittima quindi
per gli oltre 500 spettatori pre-
senti ed i tanti tifosi della squa-
dra del presidente Claudio Ba-
vazzano che hanno seguito i
propri beniamini in trasferta.
Del resto in campo doveva
scendere una parata di stelle,
da Petroselli e Dellavalle del
Cremolino a Cavagna, Beltra-
mi e Previtali del Callianetto.
Così Callianetto-Cremolino,
programmata in notturna per
venerdì 17 luglio, è stata recu-
perata solo mercoledì 22 sera,
con le due formazioni divise in
classifica da un solo punto.

Nellʼaltro anticipo di serie A,
il Goito è stato battuto dal Ce-
resara per 13-10. Squadre
queste direttamente coinvolte
nei play out per non retrocede-
re in serie B, come il Carpene-
to ed il Bardolino.

E proprio il Carpeneto è sta-
to sconfitto in casa dal forte
Solferino per 6-13. Troppo for-
te per i ragazzi del presidente
Enzo Corradi la squadra lom-
barda, anche se nelle file dei
locali mancava il mezzovolo
Berruti, sostituito da Daniele
Basso, figlio del tecnico asti-
giano del Carpeneto.

Squadra schierata con Ivaldi

e Bertone in prima fila, ed in
fondo Bottero e Baggio. Parti-
ta allʼinizio equilibrata, poi
ospiti in vantaggio sino al 7-5
e quindi tutto in discesa per i
lombardi.

Domenica 26 luglio, ore
16.30, Fumane-Cremolino e
Carpeneto-Callianetto.

Altri risultati di serie A: Mez-
zolombardo-Bardolino 13-3;
Sommacampagna-Medole 2-
13; Cavriana-Fumane 13-9.

Classifica al 19 luglio: Callia-
netto 54, Cremolino 53, Som-
macampagna 42, Mezzolom-
bardo 38; Solferino, Medole e
Cavriana 35; Ceresara 24, Fu-
mane 21, Goito 18, Carpeneto
16, Bardolino 3.

Ovada. Viene dallʼunder 17
dellʼArmani Jeans Milano: il
playmaker è il più giovane gio-
catore di sempre a esordire in
serie A, Federico Aime veste il
biancorosso della Red Basket
Ovada.

Dice il presidente Mirco Bot-
tero: “Inseriamo un altro giova-
ne di grande qualità sulla linea
che abbiamo tracciato e che
porteremo avanti anche per i
prossimi innesti”.

Le due società si sono ac-
cordate con la formula del pre-
stito: dallʼinizio della prepara-
zione il giocatore, 1.78 cm.,
sarà a disposizione dellʼallena-
tore Antonio Galdi.

Nella stagione 2006-2007
Aime, a 14 anni e 9 mesi, è di-
ventato il più giovane giocato-
re della storia a esordire in Se-
rie A, proprio nelle file dellʼAr-
mani.

Nellʼultima annata il giocato-
re ha disputato il Campionato
under 17 di Eccellenza. “Inse-
riamo nel nostro organico un
altro giovane di qualità - com-
menta il presidente Bottero do-
po aver trovato lʼaccordo - che
sono sicuro potrà dare fin da
subito un contributo per man-
tenere alta lʼintensità in allena-
mento e partirà alla pari con
Rossi e Ficetti.

“Eʼ bello disputare il mio pri-
mo campionato “da adulti” - di-
ce il giocatore. Sono contento
di entrare a far parte di una

squadra giovane, so che
lʼobiettivo è la salvezza ma nel
basket bisogna giocare tutte le
partite.”

Il mercato della Red Basket
continua secondo “la linea che
abbiamo tracciato finora - con-
clude Bottero - Ci interessano
giovani che abbiano ampi mar-
gini di crescita. Per questo so-
no infondate le notizie uscite
nei giorni scorsi di contatti o
accordi imminenti con Ogliaro
e Sillano.”

Ovada. Il servizio del baby-
parking di via Novi è promos-
so dal Comune, dʼintesa con i
Comuni di Belforte, Castellet-
to, Cremolino, Lerma, Rocca
Grimalda, Silvano, Tagliolo e
Trisobbio.

Dicono alla struttura scola-
stica: “Il servizio si rivolge ai
bambini di età compresa tra i
13 mesi ed i 3 anni e ai loro fa-
miliari, offrendo ai bimbi lʼop-
portunità di vivere esperienze
ludiche e formative in un am-
biente appositamente struttu-
rato e alle famiglie unʼopportu-
nità di confronto e di consu-
lenza a livello psico-pedagogi-
co.

Nel rispetto delle prescrizio-
ni di legge, il servizio, struttu-
rato per accogliere non più di
venticinque bambini contem-
poraneamente, è aperto dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 7.30
alle ore 16.30, per 11 mesi al-
lʼanno.

Lʼinserimento dei bambini
avviene attraverso una appo-
sita lista di accesso, compilata
secondo un ordine decrescen-
te di età, partendo cioè dai più
grandi e scendendo via via ai
più piccoli.

Le domande di ammissione
possono essere presentate in
qualsiasi momento dellʼanno,
una volta che il bambino ha
compiuto 6 mesi di età.

Le liste di accesso sono sti-
late due volte lʼanno, a giugno

e a dicembre. Per essere inse-
riti nella lista di accesso di di-
cembre 2009 occorre presen-
tare richiesta di iscrizione al
Comune di Ovada, via Torino,
entro il 30 novembre. La ri-
chiesta di iscrizione può esse-
re consegnata allʼufficio Proto-
collo, aperto lunedì, mercoledì
e giovedì 8.40/12.30 e
15.00/17.15; martedì e venerdì
8.40/12.45, oppure allo Spor-
tello prestazioni sociali agevo-
late, aperto al lunedì e merco-
ledì 15.00/17.15 e al martedì e
giovedì 8.40/12.15.

Per lʼaccesso al servizio è
previsto a carico delle famiglie
un contributo mensile, il cui
ammontare è individuato auto-
nomamente da ciascun Comu-
ne aderente allʼiniziativa.

Il Comune di Ovada ha pre-
visto (per le famiglie residenti
nel territorio) cinque diversi li-
velli di contribuzione, con rife-
rimento ad altrettanti livelli del
valore dellʼIndicatore della si-
tuazione economica equiva-
lente (Isee).

Per ottenere le agevolazioni
tariffarie i cittadini residenti in
Ovada devono presentare ap-
posita domanda allo Sportello
prestazioni sociali agevolate
del Comune.

Per agevolazioni tariffarie
eventualmente offerte dagli al-
tri Comuni convenzionati, le fa-
miglie ivi residenti devono ri-
volgersi al loro Comune.

Volontari
del servizio
civile
Rocca Grimalda. Il proget-

to per lʼimpiego di volontari nel
servizio civile è stato approva-
to e finanziato.

Il Comune ha passato la se-
lezione, quindi il progetto pre-
sentato è tra i 31 scelti. Unico
Comune della zona di Ovada
ad essere stato selezionato,
cerca due volontari tra i 18 e i
28 anni, che vogliano fare
lʼesperienza del servizio civile
nazionale.

Callianetto-Cremolino recuperata mercoledì 22

Il Carpeneto sconfitto
dal forte Solferino

Dichiarazioni del presidente Bottero

Il giovanissimo Aime
alla Red Basket Ovada

In via Novi, per bimbi da 13 mesi a 3 anni

Baby parking associato
tra nove Comuni in zona

Festa con concerti
e specialità culinarie
Ovada. Giorgio Bricola, segretario provinciale socialista e figu-

ra storica della sinistra ovadese, è coordinatore della festa di Si-
nistra e libertà, in programma a Castellazzo da venerdì 24 a do-
menica 26 luglio.

Per tutte e tre le serate, servizio ristorante con specialità culi-
narie. Si cena al coperto dalle ore 19,30.

Nelle tre serate concerti: venerdì 24 si esibiscono i “Diadema”;
sabato 25 “Mary e la Mama band”; domenica 26 “Dany band”.

Ovada. “Ogni persona
quando conclude i suoi giorni,
lascia un vuoto incolmabile in
famiglia, fra gli amici, in un cer-
chio più o meno ampio, per il
ruolo avuto nel corso della sua
vita.

Ma il vuoto che ha lasciato
Gianfranco Ravera, il “pura-
zin”, stroncato da un malore a
66 anni, non è paragonabile a
quello di tanti altri.

Gianfranco Ravera dispone-
va di una dote, una facoltà in-
spiegabile, che gli permetteva
di conoscere a perfezione il
corpo umano, ed in particolare
le ossa che lo compongono.
Ciò gli consentiva di individua-
re slogature ed anomalie cau-
sate accidentalmente ed ave-
va la possibilità di intervenire,
con le sue mani prodigiose,
per rimediare al danno.

Unʼabilità ereditata dal pa-
dre Eugenio, assieme allo
pseudonimo con cui entrambi
erano conosciuti.

Anche il padre era mancato
giovane, a soli 59 anni, nel
1969. E pure i suoi funerali fu-
rono una dimostrazione di af-
fetto, impressa nella mente di
chi allora era presente. Anche
Eugenio aveva ereditato la sin-
golare abilità della conoscen-
za del corpo umano da suo pa-
dre.

Il ricordo dellʼanziano che
operava ai Gorrini si è traman-
dato nel tempo e tanti, ad Ova-
da, ricordano ancora Eugenio
che riceveva settimanalmente
conoscenti e non in un bar, do-
ve distribuiva consigli.

Migliaia le persone che, ne-
gli anni, anche da luoghi lonta-
ni, sono accorse dal ”purazin”:
anche lui, come il padre ed il
nonno, non si spacciava per
un guaritore, ma uno con la
possibilità di offrire la sua pre-

stazione che, per la modestia
che lo caratterizzava, osava
sempre definire “insignifican-
te”. Spesso però era determi-
nante per rimettere in sesto
una slogatura, rimediata da
una imprudenza, da una cadu-
ta o magari da giovani. Non
pronunciava diagnosi ma offri-
va in modo disinteressato i
suoi suggerimenti, e la sua
opera, a quanti si rivolgevano
a lui.

E, quando si trovava di fron-
te a situazioni particolari, co-
scientemente, consigliava
sempre il medico, o il pronto
soccorso dellʼOspedale.

Ma la sua lunga esperienza
gli permetteva di suggerire,
specie agli amici, anche qual-
che pomata, magari efficace
per lenire il dolore.

Gianfranco Ravera era sem-
pre disponibile verso il prossi-
mo: lo confermano anche le
sue puntali visite ai ricoverati
del Lercaro. Nel suo rione, la
Stazione di Molare, è stato al-
la testa di iniziative che hanno
fatto collaborare i residenti. Chi
non ricorda i “carri” del Carne-
vale, che hanno ottenuto un
grande successo in diverse sfi-
late?

Ebbe anche lʼidea, non an-
data a buon fine, di un punto
dʼincontro comunale per gli
abitanti della zona Coinova.

La scomparsa del “purazin”
ha fatto sorgere fra la gente
anche un interrogativo. In tan-
ti infatti si chiedono se lʼ abilità
e il dono delle sue mani po-
tranno ora essere raccolti da
uno dei suoi figli.

Era troppo importante lʼope-
ra di questo buon uomo, e la
gente, pur con un certo giusti-
ficato egoismo, si augura ora
che possa esserci qualcuno
capace di proseguirla.”

Molare. Nella foto di un lettore una via della Vignaccia, contras-
segnata da un bel poʼ di erba inutile sullʼasfalto. Lamentele so-
no giunte da diversi molaresi per lo stato delle strade del con-
centrico (situazione aggiornata al 12 luglio).

Ovada. Il Sindaco Andrea
Oddone, ri levato che oc-
corre provvedere alla nomi-
na del Consiglio della Bi-
bl ioteca Civica “Coniugi
Ighina” di piazza Cereseto,
visto l ʼart . 5 del regola-
mento bibliotecario, appro-
vato dal Consiglio comuna-
le del 16 febbraio 1996, in-
vita i cittadini interessati a
formulare specifica propo-
sta di nomina corredata di
curriculum.

Inoltre rilevato che occor-
re provvedere anche alla no-
mina del Consiglio di ammi-

nistrazione della Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora” di
via S.Paolo visto lʼart. 3 del
regolamento della scuola, ap-
provato con deliberazione dal
Consiglio comunale del 28
febbraio 1996, il Sindaco in-
vita i cittadini di particolare
cultura artistico-musicale a
formulare apposita proposta
di nomina, corredata da cur-
riculum.

Le proposte dovranno per-
venire allʼUfficio protocollo co-
munale di via Torino, improro-
gabilmente entro le ore 12 del
31 agosto.

Tamburello a muro
Trisobbio. Eʼ iniziato il tor-

neo di tamburello a muro allo
Sferisterio comunale, a cura del-
lʼAssociazione sportiva trisob-
biese. In due gironi allʼitaliana,
“Trisobbio sotto le stelle” vede la
partecipazione di otto squadre:
Trisobbio, Tagliolo, Montaldo,
Paolo Campora di Ovada, Cre-
molino, San Maurizio, La Bru-
ciata e Santandria Beach. Primi
incontri Cremolino-La Bruciata
e Paolo Campora-Montaldo.

Scuole collinari
Ovada. Si torna a parlare di

scuole collinari, e della possibi-
lità futura di una loro soppres-
sione, qualora non raggiungano
i parametri numerici ministeriali,
stabiliti in 50 alunni per la Scuo-
la primaria. Lʼassessore regio-
nale alla Pubblica istruzione
Pentenero ha risposto in aula
ad unʼinterpellanza presentata
dalla consigliera Cotto, sul-
lʼesclusione delle scuole colli-
nari dal protocollo dʼintesa Re-
gione-Ministero sul manteni-
mento delle scuole di monta-
gna. “Collinari” sono Rocca Gri-
malda, Carpeneto, Montaldo,
Trisobbio e Cremolino.

Segnalazioni di lettori-cittadini

Le vie della Vignaccia
verdi... ma di erba

Un intervento di Renzo Bottero

Qualcuno sarà l’erede
di Gianfranco Ravera?

Per la biblioteca “Coniugi Ighina”
e la Civica scuola di musica
si rinnovano i Consigli

Federico Aime



44 VALLE STURAL’ANCORA
26 LUGLIO 2009

Masone. “Nasce in Vallarsa,
piccola valle periferica, proprio
sul confine fra Trentino e Ve-
neto, poco toccata dal pro-
gresso, e quasi ignota alle rot-
te turistiche che in questi ultimi
anni solcano le strade che por-
tano alle Dolomiti maggiori” il
nuovo Festival della letteratu-
ra e dellʼarte di montagna de-
nominato “Tra le rocce e il cie-
lo, Scrittori di Montagna al-
lʼombra delle piccole Dolomiti”.

Continua la presentazione
dellʼevento “E proprio per que-
ste ragioni, valle ancora intat-
ta, priva di industrie e di inqui-
namento, ornata dalla corona
delle Piccole Dolomiti che le
fanno da sfondo, e popolata
da una fauna e da una flora
sovrabbondanti e selvagge. Il
bosco guadagna metri ogni
anno, non contrastato da colti-
vazioni o dallʼespansione degli
abitati; e cervi, camosci, ca-
prioli, mufloni, volpi, tassi, mar-
tore, scoiattoli si lasciano in-
contrare di frequente durante
escursioni e passeggiate”. Gli
organizzatori con questa bella
ed invitante cartolina, hanno
sapientemente collocato il pro-
gramma degli incontri e delle

manifestazioni cui è interessa-
to anche Masone, attraverso il
centrale ricordo dellʼopera del
nostro “poeta” Carlo Pastorino.
“Una cornice di rara purezza e
suggestione, che si presterà il
28, 29 e 30 agosto prossimi,
ad accogliere scrittori e sculto-
ri, fotografi e pittori, alpinisti,
storici, cori di montagna e rap-
presentanti delle minoranze et-
niche dellʼarco alpino, in una
festa di suoni, immagini, sapo-
ri e parole fatta apposta per
toccare sensi, mente e cuore
di chi vorrà partecipare.”

Venerdì 28 agosto “Lingue
minori: le radici del mondo”,
con proposte di vario genere
incentrate soprattutto sulle po-
polazioni Ladine e Walser, vi-
sita al Museo della Civiltà Con-
tadina di Riva di Vallarsa.

Sabato 29 agosto “Tra le
rocce e il cielo: forme, emozio-
ni, parole”, con escursione fo-
tografica allʼalba; palestra di
roccia; spettacoli e mostre ad
Obra di Vallarsa e presso il
teatro Comunale di S.Anna.

Domenica 30 agosto infine
“La Prova del Fuoco: pagine
sulla Grande Guerra”, con visi-
ta guidata al campo trincerato

di Matassone; nel pomeriggio i
diari dei combattenti della
Grande Guerra e, alle ore 16,
“La Prova del Fuoco di Carlo
Pastorino: alla riscoperta di
uno scrittore dimenticato”,
quindi il professor Francesco
De Nicola, docente di Lettera-
tura Italiana presso lʼUniversità
di Genova, presenterà “Gli
scrittori italiani della Grande
Guerra e Carlo Pastorino”,
presenti i nipoti Maria Luisa
Pastorino ed Alessandro e
Marco Torricelli. La scrittrice
Fiorenza Aste, tra gli organiz-
zatori dellʼevento, presenterà
la conversazione “Pastorino,
un combattente in cerca di pa-
ce”, dialogo con Marcello Mal-
tauro su la Grande Guerra del
poeta sulle pendici del Monte
Corno in Vallarsa. Alle 19 “Re-
cital del Coro S.Ilario di Rove-
reto: dai canti degli alpini alla
canzoni di pace”, con letture
tratte dalla trilogia di Pastorino:
“La prova del fuoco”, “La pro-
va della fame” e “A fuoco
spento”.

Il programma ed il calenda-
rio sono reperibili presso: in-
fo@tralerocceeilcielo.net;
www.tralerocceeilcielo.net.

Campo Ligure. La festa pa-
tronale di S. Maria Maddalena
è anche e soprattutto una im-
portante ricorrenza religiosa. Il
programma si articola per tut-
ta la settimana che va dal 20 al
27 luglio.

Lunedì 20 e mercoledì 22 al-
le ore 20 celebrazione liturgica
in preparazione alla festa nella
chiesa parrocchiale;

mercoledì 22 alle ore 9.30
S. Messa celebrata alla cap-
pelletta della Maddalena;

giovedì 23 alle ore 17 cele-
brazione liturgica per anziani e
ammalati;

venerdì 24 alle ore 20 cele-
brazione del Sacramento della
Penitenza;

sabato 25 alle 20.30 Vespri
solenni ed alle ore 21 “calata”
dellʼartistica statua di S. Maria
Maddalena;

domenica 26 alle ore 9.30 S.
Messa celebrata alla cappel-
letta della Maddalena, alle
10.45 ricevimento di Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo della nostra diocesi,
alle ore 11 S. Messa solenne
con canti liturgici eseguiti dalla
corale “Don Lorenzo Leoncini”,

concelebreranno la S. Messa
Guido Oliveri e don Andrea
Gallo che celebrano il 50º an-
niversario di Ordinazione Pre-
sbiteriale, alle ore 16,45 ricevi-
mento di Monsignor Mario Oli-
veri, vescovo di Albenga-Im-
peria ed alle 17 Vespri solenni
a cui seguirà la processione, il
panegirico e la benedizione

eucaristica. La statua della
Santa Patrona sarà portata a
spalle per le vie del borgo dal
gruppo “Lorenzo Oliveri” e per
lʼintera processione presterà
servizio la Banda cittadina;

lunedì 27 alle ore 9 S. Mes-
sa a suffragio dei defunti nel-
lʼantica parrocchiale di S. Mi-
chele.

Masone. Martina Oliveri,
Luisa Benotti e Gian Battista
“Gianni” Pastorino, questi i no-
mi dei tre giovani Militi della
nostra Croce Rossa, che da
qualche settimana prestano
servizio in Abruzzo. In seguito
li presenteremo meglio, per
ora pubblichiamo il loro primo
messaggio, inviato agli amici
della CRI di Masone.

“Assergi domenica 19 luglio
Ciao, sono Martina, uno dei

ragazzi scesi in Abruzzo il gior-
no 15 luglio.

Sono stata incaricata di de-
scrivere brevemente la nostra
attività e lo faccio in poche ri-
ghe. Lʼidea di contribuire ad
aiutare le popolazioni dʼAbruz-
zo è scattata subito dopo il ter-
remoto del 6 aprile. Già in quei
giorni la CRI di Masone si era
subito resa disponibile con
mezzi e personale. La Prote-
zione Civile però ci chiese di ri-
mandare la missione ai mesi
estivi, per dare il cambio al
personale già impiegato.

Lʼautorizzazione a partire è
stata data dal Presidente Giu-
seppe Ottonello e la parte or-
ganizzativa è stata affidata ai
due responsabili del Gruppo ,
io come Ispettore dei Pionieri
e Simone Santelli in qualità di
Commissario dei Volontari del
Soccorso, in sinergia con la
centrale operativa della Prote-
zione Civile di Genova.

La partenza è avvenuta mer-
coledì 15 luglio quando abbia-
mo raggiunto a il Comitato di
Genova e con altri volontari

siamo partiti alla volta di Asser-
gi, il campo cui siamo stati de-
stinati, situato ad un paio di chi-
lometri da LʼAquila. Accolti dal
capo campo, Giampiero Torto-
nese, ci è stata descritta la
giornata tipo di lavoro ed io so-
no stata destinata alla segrete-
ria. Il nostro compito si svolge
nei diversi turni di pulizia e ser-
vizio mensa: ore 5,30 due ra-
gazzi si occupano della cola-
zione assieme ai civili volonta-
ri del campo; ore 7,30 riunione
per tutti i Volontari in cui ven-
gono esposte le problematiche
del campo e distribuiti gli inca-
richi di giornata; ore 8 comincia
la giornata per tutti, i Volontari
si dividono in due gruppi, uno
che si occupa della pulizia ge-
nerica del campo mentre lʼaltro

della mensa, in particolare ser-
vire i pasti, la cui preparazione
è affidata ad un cuoco con un
aiuto cuoco ed alcuni civili.

Nellʼarco della giornata
unʼoperatrice Asa ed una sua
collaboratrice, lʼuna volontaria
del soccorso, lʼaltra infermiera
volontaria, si occupano del-
lʼanimazione per i bambini e
per gli anziani e diverse asso-
ciazioni, la Charitas e gli Scout
in primis, si alternano propo-
nendo le loro attività sempre
ben accette da tutti i presenti
nel campo. Tra i vari Volontari
del nostro campo, interamente
gestito dalla Liguria, si è in-
staurato un bel rapporto di
amicizia e collaborazione.

Ciao a tutti da Assergi!!!
Marty, Luisa e Gianny”

Campo Ligure. Anche que-
stʼanno siamo arrivati alla set-
timana della festa patronale di
S. Maria Maddalena.

Lʼassociazione pro Loco che
da molti anni cura la manife-
stazione ha questʼanno propo-
sto lʼevento con un manifesto
tutto nuovo di particolare sug-
gestione.

Vediamo, come ogni anno,
di fornire ai lettori i due pro-
grammi, quello religioso e
quello “ludico”.

La scaletta degli spettacoli si
articola in 4 giorni, 24 - 25 - 26
- 27 luglio.

Si parte venerdì 24 alle
21.15 in piazza Vittorio Ema-
nuele con il concerto di musi-
ca italiana de “i Maghi di
Carr(oz), canzoni dei Nomadi,
De Andrè, Modena City Ram-
bles, Ivano Fossati, P.F.M.;

sabato 25, in via Trieste (An-
ciazzà) alle 15.30 il gruppo
pionieri della locale C.R.I. or-
ganizza giochi e golosità per
tutti i bambini, alle 21,15 dop-
pio concerto: in piazza V. Ema-
nuele trio comico musicale ge-
novese: “i gingilly, tuttu in ze-
neise”, in via Trieste serata per
i giovani con roch a campo,
suonano le band locali dei:
“stanza 101”, “filo espiando”,
“the groo”;

domenica 26 alle 21.15, nel-
la piazza principale dal pro-
gramma di Rai 2 “X Factor
2008” i “Cluster” vocal jazz
band + Pracaban Quintett che
eseguirà musica etnica, colon-
ne sonore, canzoni dʼautore;

lunedì 27 dalle ore 9 tradi-
zionale fiera mercato nelle vie
del centro ed alle 21.15 con-
certo della banda cittadina
che, come da tradizione, chiu-
de la festa diretta dal maestro
Domenico Oliveri.

In tutti e 4 i giorni la Pro Lo-
co gestisce in via della Giusti-
zia e parte di via Trieste dalle

ore 19 a tarda notte stand ga-
stronomici con gustose novità.

Per i bambini e i ragazzi in
piazzale Europa le giostre che
saranno nel nostro comune
per lʼintera settimana e oltre.

Campo Ligure. Il nostro
giovane compaesano Andrea
Leoncini si è diplomato a pie-
ni voti: “100 e lode”, presso
lʼistituto scientifico “E. Fermi”
di Genova Sampierdarena. Il
ragazzo, nonostante i brillanti
risultati scolastici, trova anche
il tempo di impegnarsi in tante
altre attività: Acr, Oftal e Ora-
torio parrocchiale. Auguriamo
ad Andrea un brillante futuro e
siamo riconoscenti e ammira-
ti per quello che fa in parroc-
chia e per la Diocesi.

Siamo orgogliosi di te!
I tuoi amici parrocchiani

* * *
N.d.r complimenti e i miglio-

ri auguri per il futuro ad Andrea
Leoncini dalla redazione de
LʼAncora.

È mancato
Giovanni
Pastorino
Campo Ligure. La redazio-

ne de LʼAncora è particolar-
mente vicina al sindaco del
paese, Andrea Pastorino, già
collaboratore, per il grande do-
lore che lo ha colpito in seguito
alla perdita del padre Giovanni.
Per molti anni egli ricoprì il ruo-
lo di capostazione proprio a
Campo e, una volta in pensio-
ne, si dedicò alla famiglia, in
particolare ai due adorati nipo-
ti, e alla cura del proprio terreno
coltivando, con maestria, orto e
giardino. Da molto tempo ave-
va problemi di salute, ma fino
allʼultimo si era dimostrato atti-
vo e pieno di voglia di vivere.
Fortunatamente ha potuto an-
cora gioire della recente gran-
de vittoria elettorale del figlio.

Campo Ligure. Consiglio comunale convocato in seduta stra-
ordinaria per giovedì 23 luglio alle 20,45 con allʼordine del giorno:

- approvazione verbale seduta precedente.
- Comunicazione del sindaco per prelievo fondo di riserva, de-

libera giunta municipale n.50
- Variante al P.R.G. relativa alla zona A.T.P. e R.E.- B1 di via

Repubblica, accettazione prescrizioni poste dalla Provincia di
Genova.

- Monetizzazione parcheggi pubblici posti allʼinterno del co-
struendo fabbricato sito in via Trento 27 (ex scuole).

- Approvazione piano triennale degli acquisti verdi del comu-
ne.

- Programma integrato per la mobilità intercomunale ai sensi
della legge regionale n. 25/ 2008 anni 2008/2013 aggiornamen-
to anno 2009.

- Approvazione convenzione per la costituzione del consorzio
tra gli enti locali ricadenti nel A.T.O. provinciale ed approvazione
statuto.

- Interpellanza del gruppo consigliare di minoranza relativa al-
lo smaltimento della raccolta differenziata dei rifiuti.

Masone e Vallarsa

Tra le rocce e il cielo
c’è Carlo Pastorino

Campo Ligure in festa dal 20 al 27 luglio

Per la festa patronale
di Santa Maria Maddalena

Nel dopo terremoto

Tre masonesi ad Assergi
con la Croce Rossa

A Campo Ligure

Il programma degli spettacoli
per la festa patronale

Consiglio comunale
a Campo Ligure

100 e lode
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Cairo M.tte – Da Giovedì 6
a Lunedì 10 agosto 2009 si
svolgerà Cairo Medioevale,
manifestazione organizzata
dalla Associazione Pro Loco,
presieduta da Massimo Frac-
chia, con il Patrocinio dellʼAm-
ministrazione Comunale di
Cairo.

Il tema su cui verteranno gli
spettacoli dellʼedizione 2009
della più attesa e partecipata
sagra estiva della Valle Bormi-
da, con la mostra e le altri ma-
nifestazioni culturali previste
(fra cui un importante Conve-
gno che vedrà riuniti autorevo-
li storici), è “Caccia alle Stre-
ghe”, in ricordo di un famoso
evento accaduto a Cairo in
epoca seicentesca idealmen-
te trasferito in chiave medie-
vale.

Nel 1631 infatti Lucia e Ma-
ria Larghero subirono un pro-
cesso per stregoneria ed arse
al rogo con lʼaccusa di aver
propagato la peste che decimò
gli abitanti del paese. Questo il
motivo per cui la piazza dove
avvenne tale barbarie, situata
fra Palazzo Scarampi e lʼOra-
torio di San Sebastiano venne
dedicata a Gerolamo Savona-
rola, in quanto al frate domeni-
cano venne inflitto lo stesso
supplizio.

Le due donne, prima di es-
sere condannate a morte, fu-
rono barbaramente torturate e
per questo confessarono al
notaio Bartolomeo Calavrone
dʼaver ricevuto lʼincarico dal
demonio di seminare la polve-
re della pestilenza dopo aver
organizzato un grande sabba
che le vide coinvolte diretta-
mente in balli lascivi con la Be-
stia.

I documenti relativi al pro-
cesso, rinvenuti tempo addie-
tro, non permettono una com-
pleta decifrazione reale di
quanto avvenne. Alcuni storici
sostengono che non vi fu un
vero e proprio processo e che
le due donne non subirono tor-
ture, a differenza di altri che
sostengono la storia che fino
ad ora abbiamo descritto.

In ogni modo lʼevento ha da-
to lo spunto alla realizzazione
di uno spettacolo, scritto e di-
retto dal medievista e regista
della manifestazione Andrea
Vitali, in cui passo dopo passo
le motivazioni dellʼaccusa e
come potrebbe essersi svolto
il Tribunale Inquisitorio vengo-
no rappresentati assieme agli
eventi che condussero al rogo
le due sfortunate. Lo spettaco-
lo, previsto per sabato 8 e do-
menica 9 ad iniziare dalle ore
21,30 in Piazza della Vittoria,
dal titolo Le Due Streghe ve-
drà in scena “attori, trampoli,
danze infernali, schiere ange-
liche, combattimenti fra il cielo
e gli inferi, fuochi pirotecnici e
naturali” il tutto calato in unʼat-
mosfera dai toni quasi surreali
fra imponenti strutture sceno-
grafiche di carattere simbolico.

Lʼevento, prodotto dalla Pro
Loco di Cairo Montenotte, ve-
drà la partecipazione della Co-
op. Teatrale “Atmo”, della
Compagnia “Uno sguardo dal
palcoscenico”, della Confrater-
nita “Ludendo Intellego” di Cai-
ro Medioevale e della Compa-
gnia “Attimo Danza” di Lorella
Brondo. Parte dei costumi del-
lo spettacolo e dellʼintera Pa-
rata Nera che vedrà procede-
re su carro le due sorelle lungo
via Roma sotto lo sguardo vi-
gile delle autorità religiose e
del Notaio Calavrone (parata
che avrà luogo sabato 8 e do-
menica 9 alle ore 21 inizian-
do da Porta Soprana per giun-
gere in Piazza della Vittoria) è
stata realizzata da Giuliana
Dotta.

Gli altri interventi previsti, in
linea con la tematica, com-
prenderanno spettacoli pre-
sentati da compagini profes-
sionistiche: giovedì 6 agosto,
sempre in Piazza della Vittoria
si esibirà la compagine profes-
sionista Teatro dellʼAleph, con
lo spettacolo Solstizio dʼEsta-
te che racconta il mito della
notte di San Giovanni quando
feste pagane, celebrazioni sa-
cre e leggende mitiche, sʼin-

trecciano in un atmosfera ma-
gica. Si tratta infatti della notte
del circolo delle streghe, lʼalba
delle feste di fecondità e della
semina, la festa del sole e la ri-
correnza del martirio del Batti-
sta, il santo del ciclo della na-
scita, morte e resurrezione. Il
solstizio dʼestate, come ogni
confine, è la zona del valico ol-
tre il quale lʼinaspettato e lʼec-
cezionale avanzano. Lo spet-
tacolo diviene quindi espres-
sione del clima medievale e
delle superstizioni legate a
questo magico giorno.

Per venerdì 7 agosto sul
palco in Piazza della Vittoria
prenderanno vita tre diverse
situazioni: un prestigiatore,
due cantastorie medievali ed
un gruppo musicale. Si tratta
di tre professioni che il Me-
dioevo considerava maledette
in quanto, per diversi motivi, il
diavolo “ci avrebbe messo la
coda”. Il titolo dello spettacolo
è desunto da unʼopera di To-
maso Garzoni da Bagnacaval-
lo (1585), quel Serraglio de
gli stupori del mondo che nel
Rinascimento ebbe fortissima
eco.

Fra gli altri interventi ricor-
diamo lʼanimazione che avrà
luogo da Giovedì 6 a Lunedì
10 agosto nel Centro Storico
(dalle 21 alle 24) I Riti del-
lʼAmore, rituali di carattere
propiziatorio dʼamore, adatti in
particolar modo alle coppie. I
rituali che verranno proposti
sono stati desunti da Claudia
Faciani, naturopata ed esper-
ta di magia naturale, da testi ri-
nascimentali che trattano di
“magia naturalis”. Da tempo
passati alla tradizione popola-
re, si tratta di incantesimi e di
formule magiche inerenti al-
lʼamore a cui il folclore ricorre
attraverso lʼausilio di angeli ed
energie positive. Alcuni di que-
sti sono rimasti tipici nella tra-
dizione ligure-piemontese. In
diversi spazi della città, il pub-
blico (soprattutto le coppie),
verrà coinvolto a compiere
questi rituali che verranno
espressi attraverso formule
magiche e segni propiziatori,
dipinti a terra lungo le strade.

Unʼulteriore animazione dal
titolo Giochi Stregati è stata
ideata pensando ai bambini da
Fulvio Nicolini. Si tratta di Gio-
chi della tradizione popolare
italiana incentrati sulle Strego-
neria e la Magia in cui vengo-
no utilizzati noci, animali fanta-
stici e tanti altri ingredienti. Ni-
colini è il direttore della Scuola
Buffohh che si occuperà di
questi giochi. Le iscrizioni ver-
ranno raccolte in Piazza Savo-
narola alle ore 19 di giovedì 6
e venerdì 7 agosto.

Per concludere la disamina
degli spettacoli, sabato 8 ago-
sto alle ore 23 e lunedì 10
agosto alle ore 22 in Piazza
della Vittoria avrà luogo un
evento che lo scorso anno ha
ottenuto una partecipazione di
pubblico a dir poco straordina-
ria. Si tratta della Battaglia,
cioè di uno scontro fra il pub-
blico diviso in due schiere che
si affronteranno lanciandosi
contro palle di calza colorate,
rosse e bianche.

La manifestazione presen-
ta inoltre diversi appunta-
menti culturali fra cui una
mostra, una conferenza ed
un convegno.

La mostra che verrà presen-
tata presso il Palazzo di Città
durante il periodo della mani-
festazione dal titolo Antichi
Strumenti di Tortura vedrà
esposti una cinquantina di
strumenti di tortura (fra cui la
celebre Vergine di Norimber-
ga) utilizzati per estorcere alle
cosiddette streghe la prova del
loro rapporto con il Demonio
(si veda a tal proposito il Co-
municato Stampa ad essa rife-
rito). Tutte le opere sono tute-
late dal Ministero per i Beni
Culturali in quanto per la loro
realizzazione sono stati utiliz-
zati legni e ferri del periodo
che vide produrre queste ope-
re di morte. Lʼesposizione sa-
rà aperta per tutto il periodo
della manifestazione dalle
ore 17 alle 24 e si terrà pres-

so il Palazzo di Città.
Il Convegno storico-scien-

tifico, coordinato dal prof.
Adolfo Francia, Ordinario di
Medicina Legale - Cattedra di
Criminologia, Università degli
Studi dellʼInsubria, Varese - e
che riunirà importanti storici
sullʼargomento affronterà in
chiave antropologica il feno-
meno della Stregoneria che
ebbe una diffusione mondiale.
Avrà luogo domenica 9 ago-
sto alle ore 18 presso il Tea-
tro Comunale (Palazzo di Cit-
tà). Questi i relatori e i titoli dei
loro interventi: Prof. Adolfo
Francia, Ordinario di Medicina
Legale, Cattedra di Criminolo-
gia, Università degli Studi del-
lʼInsubria, Varese: Stregoneria
e psicosi collettiva nel Seicen-
to; Prof. Leonello Oliveri,
saggista, esperto di storia lo-
cale: La stregoneria in Val Bor-
mida nel Seicento; Prof. Anna
Venturini, saggista, esperta di
storia della magia: Streghe…
un filo diretto fino ai nostri gior-
ni; Dott. Alida Rota, esperta di
tradizioni popolari: Un tempo
streghe… oggi guaritrici; Fran-
co Icardi, bibliotecario: Dal-
lʼEuropa allʼAfrica. I rituali ma-

gici nel continente nero; Prof.
Andrea Vitali, iconologo me-
dievista: Quando il diavolo è
assente. Significato e valore
dellʼenergia simbolica.

Sabato 8 agosto alle ore
18 presso lʼAnfiteatro del
Palazzo di Città avrà luogo un
incontro con il saggista Gerar-
do Lonardoni, autore del volu-
me La Via del Sacro. I Sim-
boli dei Tarocchi fra Oriente
ed Occidente.

Non bisogna infine dimenti-
care la grande serata dei fuo-
chi di lunedì 10 agosto e la
possibilità di poter gustare le
eccellenze del territorio pre-
disposte da un elevato numero
di Associazioni Cairesi.

Questa edizione di Cairo
Medioevale si preannuncia
pertanto di grande attrattiva,
sia per il tema conduttore e per
la qualità degli interventi, sia
per i diversi momenti culturali.
Una qualità culturale e spetta-
colare che oramai ha reso Cai-
ro Medioevale uno degli ap-
puntamenti estivi più prestigio-
si della Liguria, testimoniato da
una presenza di pubblico che
supera annualmente le 50.000
unità. SDV

Ferrania. Incontri, prese di
posizioni, dibattiti, polemiche e
quantʼaltro si possa immagina-
re hanno per così dire vivaciz-
zato (o sarebbe meglio dire in-
tristito) questo primo mese del-
la stagione estiva ma, quanto
a risultati, non si può certo dire
che il bilancio sia positivo.

Del resto, anche se alla fine
si arriverà a ricuperare qualco-
sa, mette male ripensare alla
Ferrania come entità in quanto
tale dal momento che tutto
quanto faceva parte del vec-
chio stabilimento viene lenta-
mente smantellato per far po-
sto a un qualcosa di indefinito
che per il momento rimane
semplicemente al livello delle
fatidiche buone intenzioni.
Quanto si dovrà ancora aspet-
tare per vedere finalmente la
realizzazione di un progetto
degno di questo nome, ponen-
do così fine a questa intermi-
nabile e logorante cassa inte-
grazione?

Perché il nodo sta proprio
qui, il saper effettuare una se-
ria riconversione industriale e
al tempo stesso mantenere un
decoroso livello occupaziona-
le. La stessa centrale a bio-
masse non è al momento sup-
portata da alcun progetto e si
sta ancora discutendo se la
sua potenza debba essere di 4
MW secondo quanto prevedo-
no gli indirizzi del piano ener-
getico regionale o possa esse-
re portata a 10. Le associazio-
ni ambientaliste sono già pron-
te a presentare ricorso nel ca-
so si sforasse un tetto ritenuto
inacettabile. Si sta comunque
parlando del niente in quanto
non è stato ancora stato dato
dal Comune di Cairo alcun as-
senso al progetto nellʼattesa di
conoscere la disponibilità
dellʼazienda ad accettare le
condizioni richieste per il rila-
scio dei relativi permessi.

Peraltro le autorizzazioni re-

gionali e provinciali sono state
concesse in deroga come sup-
porto di unʼattività produttiva
funzionante; oggi come oggi la
Ferrania è, per così dire, in fa-
se di stallo e quindi anche le
condizioni richieste da Regio-
ne e Provincia non sarebbero
onorate. E le associazioni am-
bientaliste contro queste auto-
rizzazioni hanno già presenta-
to ricorso al TAR. Giovedì 16
luglio scorso si è tenuto a Ro-
ma un vertice nel quale tutti i
soggetti interessati si sono det-
ti dʼaccorso sulla concessione
della cassa integrazione in de-
roga. Non si può certo dire che
questi provvedimenti, di tipo
puramente assistenziale, rap-
presentino un passo avanti
nella soluzione dei tanti pro-
blemi che condizionano le pro-
spettive occupazionali dello
stabilimento.

Allʼincontro, al quale hanno
partecipato lʼassessore regio-
nale Guccinelli, il presidente
della Provincia Vaccarezza e
lʼassessore provinciale Garra,
il sindaco Briano e lʼassessore
Caruso, lʼad di Ferrania, Cor-
tesi, e Gais per il gruppo Mes-
sina, non cʼera il ministro Sca-
jola e non cʼerano nemmeno i
rappresentanti del Ministero
del Lavoro. Questo significa
che è praticamente rimandata
la formalizzazione della cassa
integrazione in deroga anche
se ci sono i soldi e la volontà
politica. Per quel che riguarda
il fotovoltaico si è fatto sempli-
cemente riferimento al piano
industriale, presentato alla
stampa nel novembre dello
scorso anno, che prevede la
produzione di celle, moduli e
impianti di generazione elettri-
ca fotovoltaico con uno svilup-
po della capacità produttiva ar-
ticolata in 2 fasi, da 30 a 60
MW, dal 2010 al 2012. Gli ad-
detti alla lavorazione dovreb-
bero essere 160, 90 per la pri-
ma fase e ulteriori 70 per la se-
conda. Ma quando, il 17 giu-
gno scorso, proprietà e sinda-
cati si erano riuniti per fare il
punto sulla situazione il pro-
getto iniziale cominciava ad
essere ridimensionato: si sa-
rebbe partiti da 12 occupati per
arrivare a regime a 36. Lʼinve-
stimento non sarebbe poi di 35
milioni come si prevedeva in
origine ma soltanto di 8 milioni.

E lʼattuale congiuntura non
aiuta certo a ben sperare.

Il quotidiano on line della Ca-
mera di Commercio “Savona
Economica” fornisce dei dati
per nulla incoraggianti: «Nel
confronto degli ultimi tre mesi
(marzo-maggio) con i tre mesi
immediatamente precedenti (di-
cembre-febbraio) le variazioni
congiunturali sono state pari a
meno 4,7 per cento per il fattu-
rato e meno 7,4 per cento per gli
ordinativi». pdp

Savona - Continua il con-
trollo antiabbandono estivo
delle guardie zoofile della Pro-
tezione Animali di Savona.

Guardie Zoofile dellʼENPA
ed autostrade Torino-Savona
e dei Fiori alleate contro lʼab-
bandono estivo degli animali,
nella provincia di Savona, fre-
quentata ogni anno da 5 milio-
ni di turisti, molti dei quali con
animali ed alcuni intenzionati
a liberarsene durante il viag-
gio. Le guardie dellʼENPA (so-
no volontari che operano a ti-
tolo gratuito) avvicinano le au-
to con animali a bordo e verifi-
cano le generalità del proprie-
tario e la presenza del micro-
chip del cane.

La loro opera continua inol-
tre lungo le strade della Rivie-
ra, per controllare (e soccorre-
re, con un kit di primo inter-
vento, costituito da contenitori,
bacinelle e spruzzatori dʼac-

qua) che i cani non siano la-
sciati chiusi in macchina sotto
il sole (venti cani sono stati sal-
vati la scorsa estate), provve-
dendo, in caso di pericolo di vi-
ta per lʼanimale, a rompere il
vetro del finestrino. Nella scor-
sa estate sono state verificate
ottomila auto, italiane e stra-
niere, con animali a bordo
(moltissimi cani, tanti gatti ed
anche qualche volatile, canari-
ni e pappagalli). Grazie anche
a questa iniziativa gli abban-
doni, lungo le autostrade sa-
vonesi, sono diminuiti dell¹80%
ed il randagismo è in costante
riduzione; ma ENPA non inten-
de abbassare la guardia, al-
meno finché vi sarà anche un
solo abbandono, mentre offre
a livello nazionale una serie di
servizi informativi, per chi in-
tende andare in vacanza con il
proprio animale, sul sito
www.vacanzebestiali.org.

Cairo M.tte - La Giunta re-
gionale, con deliberazione
n.848 del 19 giugno 2009, ha
approvato il bando per la con-
cessione di contributi in conto
capitale a fondo perduto per fi-
nanziare lʼacquisto della prima
casa di abitazione. Le risorse
messe a disposizione ammon-
tano complessivamente a cin-
que milioni di euro, il contribu-
to individuale concedibile è
quantificato in misura fissa in
diecimila euro.

Il finanziamento è rivolto a
coloro che hanno acquistato in
data non anteriore allʼanno in
corso, o sono in procinto di ac-
quistare, un alloggio da recu-
perare o un nuovo alloggio
realizzato da imprese di co-
struzione/cooperative edilizie
da destinare a propria residen-
za primaria come specificato
nei requisiti previsti dal bando.
Rivestono carattere di priorità
nellʼammissione a finanzia-
mento i nuclei di recente o
prossima formazione, i nuclei
monoparentali con figli a cari-
co e i nuclei familiari con tre o
più figli a carico.

Il Comune di Cairo Monte-
notte è ente capofila per lʼam-
bito territoriale F, che com-
prende:

Altare, Bardineto, Bormida,
Cairo Montenotte, Calizzano,
Carcare, Cengio, Cosseria,
Dego, Mallare, Massimino,
Millesimo, Murialdo, Osiglia,
Pallare, Piana Crixia, Plodio,
Roccavignale.

Modalità di presentazione
della domanda: Il soggetto in-
teressato deve trasmettere al
Comune capofila dellʼambito
territoriale di pertinenza lʼorigi-
nale della domanda, sottoscrit-
ta ai sensi della vigente nor-
mativa, entro il termine peren-
torio del 30 settembre 2009, a

pena di inammissibilità della
stessa, a tal fine fa fede il tim-
bro postale di spedizione.

La domanda deve essere
redatta sullʼapposito modulo
allegato al bando. Il bando e gli
allegati possono essere ritirati
presso lo sportello dei Servizi
Sociali del Comune di Cairo
M.tte, dal lunedì al sabato dal-
le ore 10.30 alle 12.30 in C.so
Italia, 2 (ex uffici Enel).

Le domande di ammissione
al finanziamento possono es-
sere inviate a partire dal 15 lu-
glio 2009, data di pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria n.28.

Da giovedì 6 a lunedì 10 agosto 2009

Caccia alle streghe per le vie del centro
ricordando Cairo medievale dell’anno 1631

Giovedì 16 luglio a Roma

Interventi solo assistenziali
al capezzale della Ferrania

Approvato dalla Regione Liguria

Bando per la concessione
contributi acquisto casa

Guida all’esame
regionale
per l’iscrizione
al Ruolo
dei Conducenti

Cairo M.tte – LʼAmministra-
zione comunale avvisa che la
Regione Liguria, in collabora-
zione con la Commissione Re-
gionale per lʼaccertamento dei
requisiti di idoneità allʼesercizio
di servizi pubblici non di linea
(Taxi - Noleggio con condu-
cente), ha predisposto la
“”Guida allʼesame regionale
per lʼiscrizione al Ruolo dei
Conducenti”, valido aiuto per
chi intende sostenere il relati-
vo esame.

Il manuale è consultabile
presso lʼUfficio Commercio del
Comune e viene distribuito, al
momento dellʼiscrizione, dalle
Camere di Commercio liguri.

Per maggiori informazioni vi-
sitare il sito della Camera di
Commercio di Savona.

Anche a Savona
e provincia
rilascio e rinnovo
passaporto negli
uffici postali

In prossimità della vacanze
estive Poste Italiane ricorda che
negli uffici postali di Savona e
provincia è possibile richiedere il
servizio di rilascio e rinnovo del
passaporto con la comodità del-
la consegna a domicilio, tramite
Posta Assicurata. È sufficiente
che il cliente consegni allo spor-
tello 2 fotografie formato tessera,
fotocopia del documento di rico-
noscimento e una marca da bol-
lo per passaporto. Info: www.po-
ste.it o 803.160.

A cura dell’ENPA di Savona

Controlli antiabbandono
sulle autostrade liguri
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Cairo M.tte - Eʼ stato un
pubblico da tutto esaurito al
Teatro di Cairo la scorsa do-
menica 12 luglio; il Gran Gala
del Dialetto ha rappresentato
un momento di puro diverti-
mento e di riflessione per gli ol-
tre 300 spettatori che hanno
assistito a performance dal vi-
vo alternate a proiezioni molto
curate.

Questa iniziativa, nata dal
“ramo giovane” della Pro Loco
di Cairo, ha mosso i primi pas-
si ad inizio anno nel mondo vir-
tuale di Facebook, per poi
“materializzarsi” nel Palazzo di
Città; è stata realizzata parten-
do dalla semplice constatazio-
ne che la nostra tradizione dia-
lettale sia stata “persa” dalla
loro generazione, i trentenni, in
quanto sono la fascia di età
che ha smesso di parlare il
dialetto, sia in casa che fuori,
mentre i genitori ed i nonni lo
utilizzano normalmente per in-
teragire tra loro.

Da qui lʼidea di rendere di-
sponibile il dialetto “parlato” più
che scritto, con lʼaiuto di stru-
menti tecnologici del nostro
tempo, al fine di favorirne la
diffusione anche tra i giovani:
con la regia di un professioni-
sta del settore, il cairese Ales-
sandro Beltrame (“Beta” per gli
amici), sono state realizzate 9
interviste ad altrettante perso-
ne anziane di Cairo (dagli 80 ai
100 anni), interamente filmate
e registrate, per andare a ri-
cercare e lasciare traccia di
quella musicalità che il dialetto
comporta - la sola scrittura non
rende le sfumature, il ritmo e la
cadenza delle varie espressio-
ni. Queste interviste, opportu-
namente sistemate e selezio-

nate, saranno rese disponibili
a tutti per consultazione pres-
so i PC della nuova biblioteca;
inoltre è stato realizzato un
DVD dal titolo “Parluma èd
Còiri” con un estratto di ogni
intervista, che costituisce un
patrimonio della città stessa,
da diffondere e divulgare ad
esempio nelle scuole, nelle as-
sociazioni, in famiglia.

La valenza di questo proget-
to può essere vista da nume-
rosi punti di vista: innanzi tutto
è un esempio di un paese che
documenta se stesso, le pro-
prie tradizioni; in secondo luo-
go risulta apprezzato dagli
stessi intervistati, persone
straordinarie (di età anche
molto avanzata) che hanno
lʼoccasione di raccontare la
propria vita, e lo fanno volen-
tieri, “protetti” dalla sicurezza
della lingua che meglio cono-
scono. Eʼ poi una memoria sto-
rica tesa al futuro, in quanto le
tecniche odierne di registrazio-
ne e memorizzazione rende-
ranno disponibile il lavoro per
centinaia di anni. Il risultato so-

no stati racconti particolari, che
riportano a tempi lontani in cui
i valori erano molto diversi da
quelli odierni, e soprattutto
messaggi che queste persone
ci lasciano, magari detti in ma-
niera non esplicita ma che
emergono dallʼinsieme della
loro narrazione. Non mancano
aneddoti divertenti, espressio-
ni particolari che esistono solo
in dialetto, racconti “scabrosi”
più o meno inventati.

Grande la soddisfazione
quindi dei 4 ideatori e condut-
tori del progetto, per essere
riusciti ad organizzare una se-
rata unica, apprezzata da tutti
i presenti, e nellʼaver dato il via
ad un progetto nel quale in
molti credono.

“Le risate del pubblico, sot-
tofondo allʼintera serata, - ci
hanno dichiarato al termine
della manifestazione - sono il
risultato di un lavoro portato
avanti con passione e con di-
vertimento; viste le richieste,
siamo obbligati a replicare la
serata, probabilmente a fine
estate…”

Don Roberto
ricorda
Giancarlo
Cairo M.tte. Ci scrive Don

Roberto nel ricordo della
scomparsa di Giancarlo Piras.

«Vedete, solo 48 anni di vi-
ta.

Ero disabile. Voi mi diceva-
te: “Ma questa è vita?”.

Sì, vi risposi, e non potevo
parlare, perché la medicina
con il suo sordo silenzio mi
aveva distrutto!

Ma io vissi a lungo perché il
cuore infinito dei miei genitori
mi fecero vivere come un an-
gelo.

Loro non mi uccisero, come
fanno alcuni, ma mi hanno
amato come la perla più pre-
ziosa della loro vita!».

«Carissimi genitori, ora il
mio ringraziamento è divenuto
attesa della vostra gloria eter-
na! Le vostre copiose lacrime
sono gioielli del vostro paradi-
so!

Ero disabile: le mie gambet-
te storte ora scorazzano per il
cielo a velocità incalcolabile.
Le mie mani fasciate ora ab-
bracciano lʼuniverso.

I miei occhi sbarrati ora, ve-
locissimi raggi di luce, filtrano
il mistero trinitario e in esso in-
contrano milioni di amici co-
mʼero io».

«Il mio piccolo cuore è una
fornace ardentissima di amore
che vuole abbracciare tutto il
mondo e il vostro mondo di uo-
mini terreni che del cuore ave-
te fatto una spelonca di ladri,
un trabocchetto di falsità.

Il mio respiro difficile ora
svolazza nellʼaura profumata
dei cieli divini.

Ero disabile, ma ero già un
angelo.

Ora lo sono per sempre, e
vorrei scendere fra voi, uomini
terrestri, chiusi nelle vostre pic-
cole filosofie, per farvi gustare
la mia gioia eterna di essere
stato disabile».

Cairo M.tte. Eʼ la seconda
edizione di “Sotto le stelle di
Villa Sanguinetti” che dopo il
buon successo dellʼanno scor-
so torna venerdì 24 luglio alle
ore 21. Il centro diurno socio
educativo di Cairo Montenotte
ha organizzato come lʼanno
precedente la serata, con lo
scopo di passare con i ragazzi
ospitati dalla struttura un mo-
mento diverso allʼinsegna del-
la musica e delle golosità ga-
rantite dallʼimpegno dai volon-
tari della Pro Loco di Cairo
Montenotte. Clou della serata
sarà lʼesibizione live degli
Smogmagika.

La manifestazione si svolge-
rà nellʼarea esterna della strut-
tura, in via Torino 5, e sarà un
ulteriore possibilità per la gen-
te che vi parteciperà di cono-
scere il centro, gestito dalla
cooperativa genovese Lanza
del Vasto per il comune di Cai-
ro Montenotte e del distretto
sociale n. 6 delle Bormide e
che si occupa di ragazzi con

disabilità fisica e psichica con
lʼobiettivo principale di accre-
scerne o mantenerne le auto-
nomie.

La programmazione annua-
le delle attività, che vengono
proposte agli ospiti in base al-
le loro abilità, agli obiettivi e al-
le indicazioni del progetto indi-
viduale, prevede una divisione
in attività funzionali, rivolte al
mantenimento e al potenzia-
mento (ove è possibile) delle
capacità residue e allo svilup-
po delle autonomie; laboratori
di musica, computer e disegno
finalizzati a formare o affinare
la motricità (fine), favorire la
socializzazione e la collabora-
zione allʼinterno del gruppo,
sviluppare la tenuta dellʼimpe-
gno e lʼattenzione; attività mo-
torie e sportive, adeguate alle
necessità e alle potenzialità
degli ospiti; attività ricreative,
gite e soggiorno estivo, finaliz-
zate a favorire momenti di so-
cializzazione, divertimenti e
svago.

Cairo M.tte - Sarà lʼunico team ligure com-
posto da 6 atleti su 80 Italiani ammessi alla
competizione Britannica: Marrella Lanfranco,
Ferrero Giuseppe, Cicerelli Roberto, Poggio Ni-
co, Ferro Franco e Nicolò. Partenza dallʼItalia il
24 luglio. Inizio Competizione 26 luglio ore 8,00.
Impresa nellʼimpresa per Marrella Lanfranco,
che si presenta allo start dopo soli tre mesi da
un incidente subito durante un allenamento che
gli provocava la frattura di un femore. Il gruppo
ormai noto per aver partecipato ad altre impre-
se sulla lunga distanza meglio conosciute come
“randonnèe”, si ripropone dopo aver bissato la
Paris-Brest-Paris nel 2007 km.1250 e la 1001
miglia Italia nel 2008 km.1601.

Alla competizione di Oltremanica partecipe-
ranno atleti provenienti da tutto il mondo. La Na-
zionale Italiana Randonnèur si presenterà con
una selezione di 80 atleti che si cimenteranno
sulla distanza di 1400 km.da coprire nel tempo
massimo di 115 ore.

“Sarà unʼesperienza unica ed indimenticabile

“commenta Marrella Lanfranco portavoce del
team, “partiremo dalla periferia Londinese e,at-
traversando la Scozia,raggiungeremo il giro di
boa situato ad Edimburgo per poi rientrare a
Londra.Ci attendono giorni e notti di fatica ed il
clima sempre umido e piovoso e ventoso della
Zona centrale non faciliterà lʼimpresa. Dalla no-
stra abbiamo però il fattore esperienza ma so-
prattutto il perfetto coordinamento di un team
dove ogni componente svolge una mansione
ben precisa in modo da poter risolvere ogni im-
previsto in completa autonomia.”.

“Ogni componente del team svolge una man-
sione precisa: organizzazione logistica,studio
del percorso e delle strade,meccanica e ripara-
zione in corsa delle biciclette....” prosegue Fer-
ro Franco; “a monte della gara,ci sono ore e ore
di preparazione fisica e mentale mirate allʼen-
durance.”

Non ci resta allora che augurare un grosso “in
bocca al lupo” ai nostri rappresentanti liguri in
Inghilterra.

Sono 102 per
Nonna Rosa

Dego - Il 13 luglio scorso la
nonnina di Dego, Rosa Gui-
derdone, ha scalato la vetta
dei 102 anni. A festeggiarla
cʼerano non soltanto i suoi più
stretti famigliari ma anche nu-
merosi parenti ed amici ma è
stata lei stessa ad animare la
festa. Tanti cari auguri di buon
compleanno a nonna Rosa an-
che da parte della Redazione
de LʼAncora.

Domenica 12 luglio al Teatro del Palazzo di Città

Un “Gran gala del dialetto”
tutto esaurito e con diletto

Venerdì 24 luglio a Villa Sanguinettti

Secondo appuntamento
con serata Sotto le Stelle

Per il team “Millennium” di Cairo Montenotte

Londra-Edimburgo-Londra: 1600 Km in bici in 5 giorni

Cengio. Il prof. Stefano Francesco Musso, nato a Cengio 50
anni fa, è stato nominato preside della Facoltà di Architettura
dellʼUniversità di Genova.
Pallare. Maria Sciandro ha festeggiato il suo centesimo com-
pleanno in compagnia dei figli Adelmo, Carlo, Riccardo, Mari-
sa, le nipoti Sara e Raffaella oltre ad altri parenti ed amici. Ma-
ria è nata cento anni fa a Rialto, ma ha vissuto la sua lunga vi-
ta a Bormida ed a Pallare.
Carcare. Lʼartista carcarese Angelo Bagnasco espone le sue
opere, fino al 14 agosto,a Deruta in provincia di Perugia (Um-
bria). La mostra, che segue altre già tenute in varie parti dʼIta-
lia, conferma il sempre maggior successo dellʼartista valbor-
midese, apprezzato in vasti settori della critica e del pubblico.
Cosseria. Nellʼambito del “Progetto Crux Ferrea” sono ripresi
i lavori di scavo e ricerca archeologica presso i ruderi del ca-
stello di Cosseria. Alla base del progetto cʼè una convenzione
fra il Comune di Cosseria e lʼIstituto Internazionale di Studi Li-
guri per valorizzare i reperti storici e monumentali del Comu-
ne.
Cengio. La compagnia teatrale “III Millenio” ha ottenuto il Pre-
mio “Gradimento del pubblico” , mentre lʼattrice Fausta Odel-
la ha ottenuto il premio di miglior attrice nellʼambito del festival
concorso regionale per le compagnie teatrali di Liguria e Pie-
monte “Teatrika 2009”.
Bardineto. La Giunta Comunale ha approvato il progetto per
la messa in sicurezza del Rio Gorra nel tratto che attraversa il
centro abitato in loc. Dotte. La spesa è prevista in 84 mila Eu-
ro.
Cengio. Due sorelle di Cengio, L. P. di 36 anni e B. N. di 30
anni, sono state condannate per calunnia a quattro anni di re-
clusione di cui tre condonati.

COLPO D’OCCHIO

Cinema sotto le stelle - Prosegue con successo lʼiniziativa
della Città di Cairo Montenotte - Assessorato al Turismo, in
collaborazione con lʼIstituzione Carlo Leone Gallo, che ha or-
ganizzato tre serate di cinema allʼaperto: il 3, il 19 e il 31 luglio.
Gli spettacoli si tengono nellʼanfitatro in Piazza della Vittoria
con inizio alle ore 21.30. Il prossimo e ultimo appuntamento è
per Venerdì 31 luglio con la proiezione de “Lʼera glaciale” di C.
Saldanha e C. Wedge, film di animazione del 2002
Con i tre appuntamenti serali in programma, lʼ estate di Cairo
è stata servita da un vero cinema allʼaperto e gratuito, realiz-
zato dalla società specializzata «Kalatà» di Mondovì, con pol-
troncine e mega schermo idoneo, nella splendida cornice del
centro storico.
Pallare - Nel pomeriggio di Sabato 19 luglio presso la Casci-
na del Prato Ferriera in loc. Mallarini, è stato inaugurato il nuo-
vo parco giochi, con piscina e minigolf: una scommessa sul-
lʼestate e lʼofferta turistica pallarese di Cristina Lagorio e Vin-
cenzo Mazzucco.
Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinacoteca sa-
rà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedicata alllʼillu-
stre futurista che operò a lungo anche in Savona .
Mostra. Fino al 31 luglio a Roccavignale nel castello sarà
aperta la mostra personale “Figure” del pittore Mario Nebbio-
lo, noto a livello internazionale per la sua “pittura acrobatica”.

SPETTACOLI E CULTURA

Addetto magazzino. Officina della Valle Bormida cerca n. 1
addetto riordino magazzino e ritiro merce per assunzione a
tempo detreminato. Titolo di Studio: diploma di ragioneria, età
min 18 max 30, patente B, auto propria, ottima conoscenza
informatica (excel). Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2003. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Apprendista operaio.Azienda della Valle Bormida cerca n. 2
apprendisti operai con contratto dʼapprendistato. Titolo di Stu-
dio: IPSIA/ITIS aulifica triennale a indirizzo elettronico/elettri-
co, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Carcare. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2000. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Apprendista operaia.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista operaia settore alimentare per assunzione con-
tratto apprendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 18 max 26, patente B, auto propria. Sede di
Lavoro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1977. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto cablaggio. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
addetto cablaggio quadri elettrici per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: perito industriale o perito elettroni-
co, patente B, età min 22 max 45, auto propria, esperienza.
Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1974. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

LAVORO
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Cairo Montenotte – Pubbli-
chiamo la lettera che ci è stata
fatta pervenire dagli ammini-
stratori comunali di Cairo As-
sessore Ermanno Goso e
Consiglieri Comunali Alberto
Poggio e Stefano Ressia sulla
controversa questione della
centrale a biomasse di Ferra-
nia:

“In merito alla questione del-
la centrale a biomasse di Fer-
rania, occorre precisare che
lunedì 14 luglio si è tenuto un
primo incontro interlocutorio,
durante il quale è stata fatta
unʼanalisi generale delle pro-
blematiche e delle richieste
avanzate dallʼAmministrazione
comunale fino ad oggi rigetta-
te da Ferrania Technologies.

Ad oggi, non è stato dato al-
cun assenso al progetto della
centrale, ma è iniziata una fa-
se interlocutoria tra Comune e
Ferrania Technologies, per ve-
rificare la disponibilità del-
lʼazienda ad accettare una se-
rie di vincoli che lʼAmministra-
zione ha sempre posto e pone
tuttora quali condizioni al rila-
scio dellʼautorizzazione.

In sostanza, come già espo-
sto in precedenza, stiamo va-
lutando un impianto non com-
patibile con gli indirizzi del pia-

no energetico regionale per
quanto riguarda la taglia pro-
posta e quindi riteniamo di do-
ver pretendere ogni più ampia
garanzia a riguardo delle tipo-
logie di combustibile utilizzabi-
li, attraverso la presentazione
di un piano di approvvigiona-
mento garantito dalla sotto-
scrizione di contratti con i pro-
prietari di una superficie di ter-
reni boschivi sufficiente ad ali-
mentare lʼimpianto con il siste-
ma di rotazione ventennale del
taglio, oltre a tutta una serie di
vincoli a garanzia dei quali an-
drà prevista la presenza, nel
CDA della società che realiz-
zerà e gestirà lʼimpianto, di tre
consiglieri di amministrazione
nominati dai comuni di Altare,
Carcare e Cairo Montenotte ( i
tre comuni interessati dal pro-
getto di teleriscaldamento) più
due nominati da Associazioni
riconosciute a livello naziona-
le, con potere di veto su tutte
le questioni inerenti le tipologie
di combustibile utilizzate, le va-
riazioni degli assetti societari, i
cambi di denominazione so-
ciale, la cessione di quote so-
cietarie a terzi ecc. Questi con-
siglieri dovranno essere a loro
volta sottoposti al controllo dei
rispettivi consigli comunali o di

associazione.
Per quanto riguarda lʼaspet-

to occupazionale, un impianto
di questo tipo può offrire un ri-
torno importante solo ed esclu-
sivamente se collegato allʼap-
provvigionamento della bio-
massa attraverso la creazione
e la valorizzazione di una filie-
ra locale del legno, nella quale
impiegare il maggior numero
possibile di ex dipendenti Fer-
rania attraverso la creazione di
società collegate o consorzi o
cooperative delle quali dovrà
farsi carico il gestore dellʼim-
pianto.

Per ultimo, ma solo in ordi-
ne di esposizione, la questione
legata al teleriscaldamento
che, viste le difficoltà tecniche
ed economiche intrinseche al-
la sua realizzazione, dovrà es-
sere garantita attraverso il de-
posito di adeguate garanzie
bancarie fornite dal gestore
dellʼimpianto.

Queste sono le richieste da
noi sempre sostenute e che
rappresentano condizioni im-
prescindibili allʼapprovazione
del progetto. A breve si svol-
geranno altri incontri, per veri-
ficare lʼeffettiva disponibilità
dellʼazienda a recepire le ri-
chieste dellʼAmministrazione.”

Cairo M.tte - Sempre sulla
questione della centrale a bio-
masse della Ferrania hanno
preso posizione anche i sigg.
Giuseppe Boveri, Responsabi-
le Are Vallebormida - Cairo
Montenotte, e Marco Piombo,
Presidente WWF della Liguria
che ci hanno fatto pervenire le
seguenti considerazioni:

“Preg. mo Direttore,
le recenti notizie apparse sui

giornali locali riportano lʼaccor-
do tra comune di Cairo Monte-
notte e Ferrania Tecnologies
per costruire una centrale a
biomassa da 10 Mwe, asso-
ciata ad una rete di teleriscal-
damento.

Il piano energetico della Li-
guria prevede una taglia mas-
sima per le centrali a biomassa
pari 4 a Mwe, mentre quella
recentemente approvata sarà
2,5 volte più grande.

Tralasciando per il mo-
mento gli aspetti ambientali
del progetto e la favola che
abbinata alla centrale sarà
costruita una rete di teleri-
scaldamento per i comuni di
Carcare, Cairo ed Altare, vor-
remo soffermarci sul fatto
che lʼaccordo siglato è in
contrasto con le normative
regionali vigenti.

Il Piano energetico Regiona-
le può essere paragonato, con
i dovuti distinguo, ad un piano
regolatore comunale; esso
prescrive nel settore energeti-
co e per tutto il territorio ligure
delle regole ben precise.

Costruire in liguria una cen-
trale da 10 Mwe invece che
una da 4 Mwe, equivale al ca-
so di un imprenditore che de-
cida di costruire, in un comune
dove il piano urbanistico pre-
scrive al massimo case di 4
piani, un edificio di 10 piani,
2,5 volte più alto di quanto
consentito.

La cosa più grave ed incre-
dibile è che a questa violazio-
ne delle normative vigenti si
sono dichiarati dʼaccordo tutti i
partiti, i sindacati, lʼAmmini-
strazione comunale di Cairo
Montenotte ed in passato an-
che le Amministrazioni di Pro-
vincia e Regione, che hanno
già concesso parere positivo
per la costruzione della cen-
trale.

Una volta approvate, le nor-
me e le leggi devono essere
da tutti rispettate e questo va-
le non solo per i cittadini, ma
anche per tutti i soggetti della
società civile.

Non si possono fare delle

deroghe solamente per al-
cuni, in nome magari della
difesa di posti di lavoro, in
quanto si commetterebbe
una discriminazione nei con-
fronti di chi fino ad oggi ha
rispettato le regole, co-
struendo, al massimo, cen-
trali a biomassa da 4 Mwe e
“case da 4 piani”.

Se le norme fissate si dimo-
strassero troppo restrittive, il
legislatore ha gli strumenti per
modificarle, ma questo deve
valere per tutti i soggetti inte-
ressati e non per una cerchia
ristretta di “amici”.

Quindi a Ferrania si potrà
costruire una centrale da 10
MW solamente quando il pia-
no energetico regionale sarà
modificato e comprenderà
questa taglia di impianto.

Fino ad allora ci impegnere-
mo per il rispetto della legge
ed impugneremo al Tribunale
Amministrativo Regionale ogni
atto in contrasto con le norma-
tive vigenti, sulla scia di quan-
to già fatto per le delibere au-
torizzative emesse dalla Pro-
vincia di Savona e dalla Re-
gione Liguria.

Ringraziando per lo spazio
concesso si porgono cordiali
saluti.”

Altare - Sabato scorso 4 lu-
glio presso la Casa di Riposo
per Anziani “A.Bormioli” si è
svolta la cerimonia dʼinaugura-
zione del progetto già in atto di
sostituzione dei letti di degen-
za.

I letti prescelti sono di tipo
ad altezza variabile elettrica,
studiati per dare unʼottimale ri-
sposta alle esigenze degli an-
ziani e degli operatori dipen-
denti della struttura miglioran-
do anche lʼaspetto estetico
delle camere di degenza, in
quanto è stato scelto un colore
intonato per ogni piano di de-
genza.

A corredo è previsto dotare i
nuovi letti di materassi e guan-
ciali di serie hospital non fire in
poliuretano espanso.

La realizzazione del proget-
to si è resa possibile grazie al
lascito ereditario della sig.ra
Milka Bergonzi, già ospite del-
lʼIstituto, e dal contributo di €
50.000 concesso dalla Fonda-
zione “A.De Mari”.

Alla cerimonia sono interve-
nuti, fra gli altri, i parenti dalla
Sig.ra Milka Bergonzi e il dott.
Roberto Grignolo per la Fon-
dazione De Mari a cui va il più
sentito ringraziamento da par-
te dellʼAmministrazione, del
personale e degli ospiti della
struttura.

LʼOspedale Ricovero
“SS.Annunziata” è stato fon-
dato nel 1945 ad iniziativa del-
la locale Unione di Carità
(Conferenza di S.Vincenzo).

A seguito del lascito del
comm.avv.Aleramo Bormioli
del 23 maggio 1951, il 25 mar-
zo 1962 è stata aperta, quale
dipendenza , la Casa di Ripo-
so per Anziani. Gli Amministra-
tori hanno stabilito che lʼEnte
assuma la denominazione Ca-
sa di Riposo per Anziani
“A.Bormioli” per il raggiungi-
mento delle finalità assisten-
ziali senza fini di lucro.

Eʼ volontà del Consiglio
dʼAmministrazione, tenuto
conto della volontà dei Fonda-
tori, di contenere le rette a li-
vello sociale, tenendo anche
sempre in considerazione che
le condizioni finanziarie del-
lʼEnte lo consentano, di accor-
dare speciali riduzioni sulla ret-
ta..

Attualmente sono presenti
nella struttura 65 ospiti prove-
nienti dai Comuni di Altare,
Cosseria, Podio, Finale Ligure,
Cairo Mont., Dego, Savona,
Carcare, Mallare, Albisola Ma-
rina.

Nel corso degli anni la Casa
di Riposo ha ristrutturato la

propria Sede, rendendola con-
forme alle vigenti normative
con particolare riguardo allʼeli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche, dotando la struttura
di servizi igienici in numero
sufficiente e usufruibili da per-
sone con ridotte capacità mo-
torie. Inoltre ha provveduto al-
la realizzazione dellʼimpianto
antincendio mediante richiesta
al Comando Provinciale dei
VV.FF. del rilascio del certifica-
to di prevenzione incendi. Eʼ
intervenuta, ove necessitava,
al risanamento strutturale del-
lʼedificio e delle pertinenze, cu-
rando in particolare modo le
aree esterne adibite a giardi-
no.

Allo stato attuale, il Consi-
glio di Amministrazione è
orientato a concentrare le pro-
prie disponibilità anche allʼam-
modernamento degli altri arre-
di interni.

Mostra personale
di Romano
Buratti
Cairo M.tte - A margine del-

le iniziative di Cairo Medioeva-
le lʼamministrazione comunale
organizza una mostra perso-
nale dellʼartista Romano Bu-
ratti organizzata dallʼIstituzione
Carlo Leone Gallo nella Sala
Mostre del Palazzo di Città, in
Piazza della VIttoria dal 1º al
15 agosto 2009.

Romano Buratti è nato a Ce-
sena nel 1937, dove ha com-
piuto gli studi presso lʼistituto
professionale con la guida di
Giannetto Malmerendi per le
attività espressive. Ha fre-
quentato poi un biennio di cor-
so libero presso lʼAccademia
di Belle Arti di Ravenna aven-
do come docente il Maestro
Folli. Per anni interessato a
grafica umoristica, ha collabo-
rato con giornali e riviste.

A partire dal 1974, e per un
decennio, si aggiudica nume-
rosi concorsi a cui ha parteci-
pato, con il plauso incondizio-
nato del pubblico e della criti-
ca.

Dal 1976 ad oggi ha esposto
in numerosissime collettive e
personali in Italia, Germania,
Francia, Belgio, Svizzera, Au-
stria e America, con successo
e favorevoli recensioni su gior-
nali e televisioni.

Laghetto
cercasi
Ferrania. Per molti anziani

senza famiglia un animale ri-
mane lʼultima compagnia con
cui stemperare la solitudine; è
stato così anche per la signora
A.G. di Ferrania.

Nei giorni scorsi la signora è
morta e lʼanimale, una tartaru-
ga dalle orecchie gialle lunga
una ventina di centimetri, rima-
sto solo in casa, ha rischiato di
morire di fame, se non fosse
intervenuta una vicina di casa,
che lʼha recuperato e conse-
gnato ai Volontari della Prote-
zione Animali.

Ora la tartaruga è ricoverata
presso la sede di via Cavour
dellʼENPA, assieme ai 120 uc-
celli selvatici, passeri, merli,
gazze, gabbiani, ghiandaie,
tortore e colombi, raccolti in
nemmeno un mese.

Chi volesse adottarla è pre-
gato di rivolgersi allʼassocia-
zione per il ritiro gratuito (tele-
fono 019 824735), previa au-
torizzazione del Corpo Fore-
stale dello Stato e ad una tas-
sativa condizione: chi vuole
prendersi cura della tartaruga
deve possedere un laghetto
dove custodirla.

Un plauso
per la Soms
Cairo M.tte. Ci scrive il prof.

Renzo Cirio.
«Vorrei rivolgere un plauso

al sindaco Briano, allʼassesso-
re ai servizi sociali Ligorio e al-
lʼAmministrazione Comunale
per aver risolto in parte i pro-
blemi della SOMS di cairo da
tempo chiusa. Il sottoscritto è
stato amministratore della
SOMS per due mandati, dal
1983 al 1987 e dal 1994 al
1997.

Mi ricordo che nella prima
legislatura furono svolti diversi
lavori alla sala cinematografi-
ca con il rinnovo delle poltrone
e un nuovo impianto audio.
Avevo anche il compito della
selezione della programmazio-
ne dei film. Adesso non cʼè più
niente.

Devo lodare il Comune di Al-
tare che è rimasto lʼunico in
tutta la valle Bormida ad avere
un locale aperto».

«Nellʼultima assemblea dei
soci, il sindaco, oltre a diversi
lavori di ristrutturazione che
porteranno allʼinterno dellʼedi-
ficio il centro anziani “Ieri gio-
vani” e il “Centro ragazzi”, ha
proposto la ricostruzione di
una piccola sala di 80 cento
posti per ripristinare il cinema.
Auspico che lʼiniziativa vada a
byon fine perché sono in molti
i cairesi che sentono la man-
canza di un cinema. Per que-
sto rinnovo i complimenti a tut-
ta lʼAmministrazione Comuna-
le».

Savona - Lunedì 20 luglio 2009, alle 15.30,
si è svolta la cerimonia di premiazione delle im-
prese turistiche della provincia di Savona che
sono state insignite del marchio di qualità “Ospi-
talità Italiana”.

Allʼincontro hanno partecipato il Presidente
della Camera di Commercio Giancarlo Grasso,
il Segretario Generale della Camera di Com-
mercio, Maurizio Scajola, il direttore generale
dellʼISNART Giovanni Cocco e rappresentanti
sia della provincia di Savona che del comune di
Savona. Gli ultimi anni hanno visto in provincia
di Savona per il settore turismo la presenza
sempre più poderosa della Qualità, protagoni-
sta doppiamente indiscussa, sia quale obiettivo
delle strutture, dagli alberghi ai ristoranti, dagli
agriturismi agli stabilimenti balneari, sia in ve-
ste di esigenza dei clienti-consumatori. Le
aziende che si fregiano del marchio beneficiano
di numerose azioni pubblicitarie quali la stam-
pa di materiale cartaceo promozionale, lʼinseri-
mento nella Guida dellʼOspitalità Italiana pro-
vinciale e nazionale, e possono inoltre fruire di
svariate iniziative: da corsi di formazione alla
promozione alle fiere di settore, promozione sul
portale www.10q.it e allʼinterno del circuito I-mo-
de di Wind, consultabile direttamente sul cellu-

lare. Il sigillo dellʼofferta di qualità arriva, inoltre,
con il conferimento del Premio Ospitalità Italia-
na decretato dal voto congiunto dei turisti e di
una commissione di esperti che si conclude con
una prestigiosa serata di gala alla presenza di
stampa e televisione.

Nel 2009 il marchio di qualità è stato confer-
mato a 147 imprese già titolari. Sono state inol-
tre, certificate con il marchio “Ospitalità Italiana”
58 nuove candidate. Il Marchio di Qualità “Ospi-
talità Italiana“ – 2009 annovera ben 13 struttu-
re della Valle Bormida premiate: per la tipologia
“Agriturismo” il marchio è stato conferito al-
lʼAgriturismo F.lli Oddone di Bardineto, all, Agri-
turismo Le Giaire di Calizzano e allʼ Agriturismo
Lo Scoiattolo di Giusvalla; tra i Bed & Breakfast
sono stati premiati il B&B Villa Gia di Calizzano
ed il B&B “Va...lentina” di Murialdo.

Gli Hotel Valbormidesi che potranno fregiarsi
del marcio sono lʼHotel Maria Nella di Bardine-
to, lʼHotel City di Cairo Montenotte, Villa Elia di
Calizzano e lʼHotel Ristorante Pian del Sole di
Sassello. Infine il prestigioso riconoscimento è
stato attribuito al Ristorante Quintilio di Altare al
Ristorante La Bruschetta di Cairo Montenotte,
allʼOsteria Balda di Carcare e al Ristorante Da
Ivano di Sassello.

A Radio
Canalicum
San Lorenzo
“Festa della vita
2009”
Cairo M.tte. Radio Canalicum

San Lorenzo FM 89 e 101.1, da
anni presenzia alla “Festa della vi-
ta” della Comunità Cenacolo fon-
data da Madre Elvira Petrozzi e
ne ritrasmette alcuni momenti si-
gnificativi. Anche questʼanno un
gruppo di valbormidesi ha pre-
senziato alla festa.

Dopo il consueto saluto iniziale
di Madre Elvira e di don Stefano,
cʼè stata lʼaccoglienza cantata per
il Cardinale Christoph Schonborn,
Arcivescovo di Vienna, che aveva
incontrato madre Elvira nei recital
che i ragazzi facevano in Austria
dove cʼè una fraternità ed era ri-
masto colpito dallʼessenzialità e
concretezza di questo cammino
di risurrezione; segue con atten-
zione il cammino della Comunità
Cenacolo e ha lasciato la sua
grande Diocesi per due giorni ed
è venuto in Italia, a Saluzzo, per
condividere la “Festa della vita
2009, dal tema “Misericordia e ve-
rità si incontreranno, giustizia e
pace si baceranno. A Radio Ca-
nalicum San Lorenzo FM 89 e
101.1, mandiamo in onda alcune
parti “Festa della vita 2009” mar-
tedì 28 luglio alle ore 10.30.

Chiusa definitivamente dalla Regione
la fonderia Granone

Dal giornale “LʼAncora” n. 28 del 23 luglio 1989.
Dal primo luglio riprendeva a funzionare la pesa pubblica

in via Sanguinetti, dopo un periodo di chiusura dovuto ai la-
vori compiuti dalla Provincia sulla via che era strada pro-
vinciale. La riapertura avveniva con un ritocco delle tariffe
(in alcuni casi raddoppiate).

Si prendeva definitivamente atto del fallimento dei “ba-
gnotti”, avveniristici vespasiani che erano stati collocati
presso le “prigioni” e nei giardini pubblici di piazza della Vit-
toria con una spesa di 50 milioni di lire. I due vespasiani,
sempre guasti, erano fuori servizio praticamente da pochi
giorni dopo la loro installazione.

A Ferrania il 22 luglio, in viale della Libertà, apriva per la
prima volta una farmacia.

Il pittore cairese Ermanno Morelli esponeva le sue opere
alla galleria dʼarte Eleutheros di Albisola Marina.

La squadra del “Ristorante da Neta” vinceva il torneo cal-
cistico estivo di San Giuseppe battendo in finale per 2-1 la
squadra di “AEG Altare”. Al terzo posto “Past Pan” ed al
quarto il “Bar Bologna”.

Durante la 27ª Sagra del Cacciatore a Ferrania,Roberto
Romero si aggiudicava la gara di tiro al piattello, preceden-
do nellʼordine Walter Carlini e Flavio Pregliasco.

La Giunta della Regione Liguria con voto unanime di tut-
ti i suoi componenti deliberava la chiusura della Fonderia
Granone. La Regione infatti revocava lʼautorizzazione al-
lʼesercizio degli impianti, lʼinterruzione dellʼattività produttiva
e la chiusura degli impianti in applicazione dellʼart. 10 del
D.P.R. n. 204/1988 sullʼinquinamento atmosferico. Era
quanto aveva chiesto il Consiglio Comunale di Cosseria.

Marta Veglio del Millesimo Nuoto vinceva la medaglia
dʼoro nei 200 stile libero ai Campionati Regionali Esordien-
ti. La Veglio vinceva anche lʼargento nei cento stile libero
ed il bronzo nei quattrocento stile libero.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Biomasse a Ferrania: imposti dal Comune di Cairo

Solo vincoli sui combustibili
in barba alle dimensioni?

Un richiamo alle istituzioni, sindacati, partiti, imprenditori e cittadini

Il doveroso rispetto delle regole
per la centrale a biomasse

Altare: sostituiti arredi
alla Casa di Riposo

Il 20 luglio dalla Camera di commercio di Savona

Son 13 le “Imprese Ospitali”
premiate in Valle Bormida
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Canelli. Di Assedio se ne parlerà ancora, e
non poco, anche perché Aldo Gai, ex presiden-
te del gruppo dei Militari, è diventato assessore
alle Manifestazioni e alla Cultura.
In merito, riportiamo ora, a distanza di un me-

se, quanto avevamo ascoltato dalla gente, la
stessa che ha votato e che amministratori e po-
litici si dicono sempre impegnati a sentire e
coinvolgere.
Non tutto quello che è riportato sarà oro co-

lato, ma, è frutto di amore per il territorio, è ric-
co di suggerimenti e si presta a seri approfon-
dimenti.

“Le informazioni sulle dislocazioni delle Oste-
rie, sui loro menù, sui costi sono arrivate in ri-
tardo e incomplete. Non mi pare corretto che un
forestiero, un turista che vuole mangiare un pa-
sto venga spedito a caccia di un posto in una
delle osterie o dei ristoranti, per poi trovarsi di
fronte al tutto esaurito e costretto a cercare un
ristorante anche fuori Canelli”.

“In questo senso sarebbe opportuno che un
ufficio informativo, doverosamente in struttura
seicentesca, collegato in diretta con le osterie e
ristoranti, fosse collocato, in centro della bagar-
re, ben visibile e facilmente raggiungibile.

Senza trascurare il particolare che, vista la
sempre maggiore affluenza di stranieri, lʼufficio
informazioni e i vari punti di cambio moneta, do-
vrebbero infoltire il personale con conoscenza
delle lingue straniere”.

“E perché non si provvede a stampare un de-
pliant con la chiara ubicazione oltre che delle
osterie e taverne anche delle cantine e dei ri-
storanti con i loro orari, menù e costi?”.

“E poi, come mai questʼanno, sulle case di
Villanuova, compreso il castello Gancia, non
cʼera neanche un drappo? E come mai lo stri-
scione che annuncia lʼavvenimento, sul ponte, è
stato affisso solo tre giorni prima dellʼAssedio?”

“Le casette del cambio Euro - Testoni, di Sei-
cento, proprio nulla avevano, con le lampade al
neon ben visibili…”

E qui il discorso si fa complicato: “Le osterie,
le taverne, le bancarelle non tutte hanno accet-
tato i Testoni. Infatti ci sono stati turisti che, do-
po aver cambiato in Testoni sono ritornati a
cambiare in Euro perché i Testoni non erano
stati accettati”

“Si cʼerano bancarelle che non accettavano
Testoni pur avendo esposto cartelli con prezzi
in testoni”.

Un discorso tutto da approfondire, con i do-
vuti ritocchi.

“I commercianti potrebbero entrare in gioco e
rendersi disponibili a ritirare e cambiare, duran-
te lʼanno, i Testoni. Unʼoperazione che potrebbe
rivelarsi interessante anche per loro”.

“Sarebbe importante che nelle 36 ore del-
lʼAssedio non ci fossero troppe altre sovrappo-
sizione di manifestazioni e che i Comuni della
zona si accordassero anche sulle loro manife-
stazioni e facessero il tifo per lʼAssedio che por-
ta vantaggi per tutto il territorio. E qui non gua-
sterebbe che qualcuno prendesse contatti…”
Andrea ed Elena Bosca. Li abbiamo incon-

trati a servire gli invitanti prodotti della casa: lui
attore riconosciuto e apprezzato in tutta Italia,
lei, alle prese con la tesi e con impegni interna-
zionali di grafica.

“Allʼappuntamento dellʼAssedio non sono mai
mancato - racconta Andrea - Ho fatto pubblicità
anche attraverso facebook, con ottimi risultati.
Cʼè gente che è venuta da Roma per vedere se
la mia era solo una parte, per conoscere dove
si trova Canelli ed assaggiare i prodotti del ter-
ritorio”. Dimagrito, “per combattere lo schermo
che ingrandisce di una taglia”, in piena forma,
ci parla del suo attuale lavoro “Noi crediamo”
(quattro episodi) con il regista Mario Martone,
rimandandoci a “tante altre belle notizie”.
Filmato di Valla. Da noi contattato il noto re-

gista Fredo Valla, collaboratore di Pupi Avati, in
merito alla tempistica del suo grosso lavoro sul-
lʼAssedio di Canelli (due filmati da 50 minuti
lʼuno) ci ha comunicato: “Faremo il montaggio
in autunno, la messa in onda sarà verso fine an-
no o primi mesi 2010”.
Striscione Assedio 2009. A trenta giorni dal-

la conclusione dellʼedizione 2009, in posizione
strategica, ben visibile, sullʼincrocio più fre-
quentato della città, continua a far bella figura
lo striscione annunciante la diciottesima edizio-
ne dellʼAssedio.

Evidentemente servirà ad annunciare lʼedi-
zione 2010.

I soliti criticoni fanno ancora notare che lo stri-
scione era stato appeso esattamente 48 ore pri-
ma dellʼAssedio 2009!

Canelli. Dallʼalto dei suoi
103 anni (al 25 luglio), Giusep-
pe Vignolo, mi riceve, assistito
da una solerte badante, nel-
lʼaccogliente abitazione di via-
le Italia, con lʼ abituale, arguto
sorriso.

La festa del compleanno?
Meglio non parlarne: “Mi da-
rebbe malinconia. Sono feste
che vanno bene per le prime
Comunioni, per i matrimoni…
Abbiamo già festeggiato i cen-
to anni al Grappolo…”.

La salute? Lucidissimo, rac-
conta con arguzia tutte le sue
peripezie. Ha guidato lʼauto fi-
no a 98 anni; di notte, quando
perde il sonno, si alza, beve un
caffè e ritorna a letto, a ripren-
derselo; fino a pochi mesi fa gi-
rava per la casa e scendeva
anche in giardino, ora, dopo
lʼoperazione al femore è co-
stretto a girare con il girello;
vede i telegiornali, il resto lo
stanca, e apprezza la solitudi-
ne; operato di cataratta, una

ventina di anni fa, ora ci vede
benissimo; è assolutamente
contrario alla vita nelle case di
riposo…

E racconta: della sua vita fi-
no ai trentʼanni, a Molare, del
suo matrimonio con Barbara di
Ovada, dei figli Giuseppe Car-
lo (del 1936, fondatore con
Bottero, nel 1959, della Botte-
ro & Vignolo) e Maria, attual-
mente ad Andora, di sua sorel-
la, andata sposa ad un Girau-
di di Costa dʼOvada, dei suoi
trentʼanni di lavoro alla Ricca-
donna (1936 -1966). «A Mola-
re, ho lavorato 30 anni in cam-
pagna.

E poi ho visto che tutti scap-
pavano, perché tutti gli anni ce
nʼera una: la siceina, la tempe-
sta o la breina ed era raro fare
un raccolto. Così sono venuto
a lavorare alla Riccadonna do-
ve godevo della grande stima
di Ottavio che, prima della se-
conda guerra, mi aveva sug-
gerito, in piemontese, di tene-

re na vôca, ansé qualunque
roba cui capita, avruma sem-
pre el lac».

Mi saluta, non prima di aver-
mi offerto un caffè, con una
raccomandazione: “Io ero ami-
co di tutti. La miglior vendetta è
il perdono e non vale la pena
rispondere ai dispetti. Sarebbe
una catena che non finisce
più”.

Canelli. Il direttore generale
dellʼAsl AT, Luigi Robino, il 15
luglio scorso, ha solertemente-
risposto alla lettera “Incredibili
attese per il ritiro di un esame”

«LʼAncora del 5 luglio ha
pubblicato sulle pagine della
Valle Belbo una lettera di la-
mentela dovuta alle lunghe at-
tese agli sportelli dellʼAsl di
Canelli (viale Risorgimento)
per il ritiro di referti. Lʼepisodio
riferito si è verificato durante
un periodo di carenza di per-
sonale che ha acuito maggior-
mente le difficoltà. Ringrazio,
comunque, lʼutente per la se-
gnalazione, che solleva un
problema alla cui soluzione
lʼAzienda stava già lavorando.
Per ovviare allʼinconveniente,
a partire dal 20 luglio, dalle 12
alle 13, lʼAsl attiverà, nella

stessa sede, un nuovo sportel-
lo dedicato esclusivamente al-
la consegna dei referti del la-
boratorio analisi.

Viene fatta salva la possibili-
tà di continuare a ritirare la do-
cumentazione sanitaria con la
procedura attuale, nel restan-
te orario di apertura (8.30-12)
e rispettando lʼordine di fila con
altre tipologie di utenza.

A Canelli, infatti, opera uno
sportello polifunzionale, per
accogliere e risolvere doman-
de diversificate: dalla nuova
iscrizione al Servizio sanitario
alla registrazione di stranieri,
dalle prenotazioni per visite al
ritiro degli esami, come nel ca-
so in questione. E, anche se a
prima vista questʼultima proce-
dura richiederebbe poco tem-
po, in realtà in alcuni casi,

lʼutente ha bisogno di chiari-
menti o di ulteriori informazio-
ni, che lʼimpiegato ha il dovere
di fornire, con conseguente al-
lungamento dellʼattesa».

Lotteria per il Comitato Palio di Asti
Canelli. Ha ripreso a vivere, dopo almeno tre anni in sonno, la lotteria dellʼAssociazione Turistica

Pro - Loco Città di Canelli, in favore del Comitato Palio di Canelli.
A giudicare dai bei premi sembra unʼallettante lotteria che ha lo scopo, oltre che portare in ca-

scina un poʼ di fieno, di ravvivare e coinvolgere la popolazione allʼevento che si svolgerà ad Asti il
20 settembre prossimo. I biglietti, al prezzo di due euro, si possono trovare presso i bar, i negozi
e, ovviamente, i responsabili della Pro Loco.

Il sorteggio dei dodici biglietti vincenti avverrà alle ore 22 di sabato 19 settembre, in piazza Ca-
vour, a Canelli, in occasione dellʼanteprima della sfilata (“Lʼoro bianco di Canelli”) che rappresen-
terà i colori di Canelli al Palio del giorno dopo ad Asti. In occasione dellʼanteprima della sfilata che
partirà dallʼazienda Gancia, sarà impartita la tradizionale benedizione del cavallo e del fantino.

Questi i dodici premi della lotteria: 1º Baule etnico indiano in legno e ferro, 2º Televisore 14 pol-
lici Continental con televideo, 3º Bicicletta City bike da uomo, Coppi, 4ºScopa elettrica Imetec Fles-
sica 1300 W, 5º macchina fotografica Yashica zoom 70, 6ºFerro da stiro a vapore Incontro 1200W,
7º Cavo elettrico monofase 25 metri, 8º Conf. 6 bottiglie Pinot di Pinot Gancia, 9º Conf. 6 bottiglie
Pinot di Pinot Gancia, 10º Set di pinze con accessori, 11º Porta Cassette audio, 12º Calcolatrice
tascabile Canon.

Canelli. Il rilancio della Con-
dotta Slow food di Canelli -
Valle Belbo, attualmente in
sonno con i suoi 18 soci, sem-
bra bene avviato. Eʼ quanto si
deve desumere dalla riunione
di una quarantina di soci e non
e dai loro appassionati inter-
venti di mercoledì 15 luglio, al-
lʼEnoteca regionale di Canelli e
dellʼAstesana.

“La filosofia è cambiata -
spiega Beppe Orsini, da dieci
anni fiduciario Slow food di Ca-
nelli - Ora non basta più edu-
care a mangiare adagio e be-
ne. Il messaggio “Sano buono
pulito” è molto più ampio ed è
rivolto a tutto il mondo come
ben si intuisce dai centomila
soci.

Ora le Condotte dovranno

avere non meno di cinquanta
soci che, in gruppi di lavoro,
dovranno credere e dotarsi di
programmi lungimiranti ed eti-
ci come gli orti scolastici, la fi-
liera corta, il mercato solidale,
lʼinformazione alimentare a
scuola, la conoscenza e la fre-
quentazione degli artigiani del
buon gusto, dei ristoratori, de-
gli agriturismi, il museo dei ri-
cordi…”.

La nuova Condotta canelle-
se che si chiamerà di “Canelli
Valle Belbo Langa astigiana”
avrà sede presso lʼEnoteca re-
gionale di corso Libertà 65 e
dovrà presentare i programmi
entro Natale.

Allʼincontro hanno preso
parte Bruno Boveri, presiden-
te Slow food Piemonte, pro-

duttori, ristoratori, artigiani di
eccellenze e gli assessori
competenti.

Il sindaco ordina alla Provincia il ripristino
della strada provinciale per Sant’Antonio
Canelli. In concomitanza con la promessa, da parte dellʼAssessore provinciale Rosanna Valle,

dʼinizio lavori sulla strada provinciale n. 41 per San Antonio, il sindaco Marco Gabusi dalla casa
comunale, in data 7 luglio, aveva ordinato allʼAmministrazione provinciale di “attuare tutte le ope-
re necessarie per il ripristino della viabilità sulla provinciale n.41, tra il km 0+880 procedendo ed il
km 1+610, procedendo con la massima urgenza al fine di liberare la carreggiata e ripristinare il tran-
sito e di posizionare idonea segnaletica del traffico veicolare…” in base al nuovo codice della stra-
da.

Sarà ricostruito l’aeroporto di Vesime
Canelli. Nel 1944, fu costruito in undici giorni, dai Partigiani, con il lavoro di 500 uomini armati

di badili e zappe e di 50 coppie di buoi.
E la pista di Vesime sarà nuovamente fruibile. La vogliono il sindaco Gian Franco Murialdi, le as-

sociazioni di partigiani ed ex combattenti, un gruppo di persone che da Torino, (guidate da Ange-
lo Marello, stanno raccogliendo fondi), lʼIstituto storico della Resistenza di Asti, e, pare, la stessa
Regione.

Allora serviva ai Partigiani per ricevere, da parte degli alleati (squadre della S.A.S., squadre as-
salto speciali) lanci di munizioni, viveri e per il recupero di feriti. Oggi dovrebbero tornare a volare
gli ultraleggeri, “per non dimenticare”.

D’Assedio se ne parlerà ancora, non poco Giuseppe Vignolo e i suoi 103 anni

Ritiro dei referti: positiva risposta del direttore Robino

Avviato il rinnovo della Condotta Slow food

Giuseppe Vignolo

Luigi Robino

Beppe Orsini
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Canelli. Flavio Carillo, consigliere co-
munale di minoranza del gruppo “Canelli
Futura”, fondatore con Pier Giorgio Robi-
no (presidente), dellʼ“Osservatorio sulle
attività produttive della Valle Belbo”, scri-
ve: «Eʼ necessario rispondere alla crisi
economica che investe il nostro comparto
produttivo che vede aziende con cali di
fatturato importanti e numerosi lavoratori
in situazioni difficili.

Occorre attivarsi per conciliare due fat-
tori determinanti: una concreta politica di
sviluppo economico alimentata da una for-
te propensione allʼinnovazione & ricerca e
internazionalizzazione a un efficace ac-
cesso a tutte le risorse economiche di-
sponibili, in un contesto che sappia favo-
rire lʼaggregazione tra imprese. Difendere
le eccellenze raggiunte e agevolare la di-
versificazione per produrne nuove; favori-
re semplici ed efficienti canali di scambio
con università, enti ed istituzioni; creare
un sistema territoriale che sia di fatto at-
trattiva per continuare a lavorare in que-
sto territorio e non altrove.

Eʼ da queste considerazioni che “LʼOs-

servatorio sulle attività produttive della
Valle Belbo” è partito un anno fa, e che in
così poco tempo è riuscito ad ottenere nel
contesto del “Programma operativo Re-
gionale Competitività regionale e occupa-
zionale F.E.S.R. 2007/2013 Asse 1 inno-
vazione e transizione produttiva Polo del-
lʼinnovazione Agroalimentare per il cu-
neese e lʼastigiano” uno storico risultato:
aggregare 18 aziende del territorio forma-
lizzate da una “associazione temporanea
di scopo”, attorno ad un progetto che sa-

rà presentato, in forma di bozza, prima al-
la Tecnogranda parco scientifico/tecnolo-
gico gestore del Polo, e successivamente
alla Regione Piemonte per lʼapprovazio-
ne.

Il progetto, rispetterà i criteri progettua-
li emanati dalla regione a fine giugno e
conterrà tre temi di interesse quali: inno-
vazione di sistema e gestione, innovazio-
ne di processo e diversificazione, interna-
zionalizzazione. Nel caso di approvazione
permetterà da subito di accedere a risor-
se per favorire la partecipazione delle
aziende a fiere importanti quali il SIMEI di
Milano, affinché nonostante la congiuntu-
ra sfavorevole le imprese del nostro terri-
torio possano ancora con forza reggere le
prove del mercato.

Crediamo che sia importante program-
mare politiche industriali/occupazionali di
alto livello evitare interventi sporadici e
scoordinati. Per far ciò occorre riposizio-
nare il lavoro al centro dellʼattenzione, non
dobbiamo dimenticare che con lo svilup-
po economico andiamo a fare la spesa
tutti i giorni.»

Come rendere sempre più speciale il
territorio?

Basta iscriversi al progetto di acco-
glienza turistica che è stato appena av-
viato e che coinvolgerà gli info point degli
otto Comuni della Comunità collinare ʻTra
Langa e Monferratoʼ (Calosso, Canelli,
Castagnole, Coazzolo, Costigliole, Moa-
sca, Montegrossso e San Marzano Olive-
to).

Pertanto tutti coloro che, forti della loro
pensione, della loro esperienza, avranno
qualcosa di interessante, gioioso, specia-
le e arricchente da comunicare agli altri,
potranno riferirsi allo IAT di Canelli (via GB

Giuliani 29 di Canelli – tel. 0141.820280,
fax 0141.820255 - iat@comune.canelli.
at.it) o iscriversi tramite apposito form sul
sito della Comunità ʻTra Langa e Monfer-
ratoʼ (www.langamonferrato.it).

Compito principale dei nuovi volontari
del Gruppo Muda, sarà quello di rispon-
dere alle richieste e alle curiosità dei turi-
sti relative alle vicende, alla storia, alle tra-
dizioni, alle leggende legate al territorio.

“Lʼimpegno richiesto ai volontari - ag-
giunge Rossana Collura responsabile del-
lo IAT di Canelli - sarà quello che ognuno
vorrà dare. Nessun problema poi per il ba-
gaglio delle nozioni e delle informazioni da

possedere in quanto i volontari saranno
continuamente aggiornati da incontri con
esperti sia della storia di Canelli e dintor-
ni che delle tecniche della comunicazio-
ne”.

Al progetto possono iscriversi anche tut-
ti i giovani che amano il territorio ʻcome
casa loroʼ ed hanno quindi qualcosa da
comunicare agli altri: saranno aggregati al
gruppo Volontari ʻJunioresʼ. “Il progetto –
informa Angelo Montanaro, direttore del
progetto - dopo la prima fase di selezione
e formazione, vedrà il suo banco di prova
a cominciare con il ricco mese di manife-
stazioni del prossimo settembre”.

Canelli. Procedono alacremente i lavori del-
la ri sistemazione dei giardinetti, compresi in
unʼarea di circa 400 metri, tra via Giovanni
XXIII e via Filipetti (190 mila euro, il costo).

Il nuovo progetto, elaborato dallʼarchitetto
Fabio Chiriotti e dallʼingegnere Stefano Ivaldi
già sotto lʼamministrazione Dus, era stato pre-
sentato, mercoledì 8 luglio, ai commercianti e ai
residenti della zona che, per la verità, hanno di-
sertato lʼincontro, nonostante che il sindaco Ga-
busi avesse fatto affiggere avvisi sui muri dei
condomini prospicienti. Ma lunedì13 luglio, un
gruppo di dissidenti, che si intensificherà fino a
raccogliere le duecento firme, è decisamente
contrario allʼabbattimento dei nove alberi (due
di piccolo e sette di alto fusto).

In sostanza, dopo tutte le doverose discus-
sioni, nei nuovi giardini che dovranno rivelarsi
unʼarea ideale per i pedoni e per i giochi dei
bambini, resteranno in piedi cinque alberi, com-
prese le piante della betulla, del tiglio e del-
lʼacero.

Canelli. Giovedì 16 luglio nella sala consilia-
re della Provincia, si è tenuto un incontro per fa-
re il punto con i sindaci sullo stato di avanza-
mento del progetto di candidatura Unesco “Pae-
saggi vitivinicoli tipici del Piemonte”, dopo gli ap-
profondimenti svolti nei Comuni e la rielabora-
zione delle perimetrazioni effettuate, in linea
tecnica, dagli esperti. Vi hanno partecipato lʼAs-
sessore regionale alle politiche territoriali Ser-
gio Conti e lʼAssessore provinciale al Progetto
Unesco Annalisa Conti.

“Lʼincontro - spiega Annalisa Conti – è servi-
to per approfondire ulteriormente le prospettive
che si aprono con la presentazione del dossier
del progetto di candidatura, giunto alla fase con-
clusiva”.

Alla riunione erano stati invitati 45 sindaci dei
Comuni di: Agliano Terme, Albugnano, Asti,
Bubbio, Calamandrana, Calliano, Calosso, Ca-
nelli, Casorzo, Castagnole Lanze, Castagnole
Monferrato, CastellʼAlfero, Castelletto Molina,
Castelnuovo Calcea, Castelnuovo Don Bosco,
Castel Rocchero, Cessole, Cisterna dʼAsti, Co-
azzolo, Costigliole dʼAsti, Fontanile, Grana,
Grazzano Badoglio, Isola dʼAsti, Loazzolo, Ma-
ranzana, Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli,
Moncucco Torinese, Montegrosso DʼAsti, Mon-
temagno, Nizza Monferrato, Passerano Mar-
morito, Pino dʼAsti, Portacomaro, Quaranti, San
Damiano dʼAsti, San Marzano Oliveto, Scurzo-
lengo, Vaglio Serra, Vesime, Viarigi, Vigliano
dʼAsti, Vinchio.

Senza guida telefonica di Asti, 17 Comuni della Provincia
Canelli. Se abiti a Monastero Bormida ti viene recapitata solo la guida telefonica di Alessandria,

se risiedi a Castelnuovo Don Bosco sulla rubrica puoi consultare solo i numeri della provincia di
Torino. Migliaia di astigiani, residenti in 17 Comuni astigiani, situati in zone di confine con altre pro-
vince, non hanno ricevuto, lʼelenco telefonico della propria provincia.

Il problema è stato sollevato in Regione dalla vicepresidente del Consiglio, Mariangela Cotto
(Pdl). In provincia di Asti, i Comuni che da sempre convivono con il disservizio sono: Albugnano,
Berzano San Pietro, Buttigliera dʼAsti, Castelnuovo Don Bosco, Pino dʼAsti (con prefisso 011) e
Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo Gentile, Roccaverano, San
Giorgio Scarampi, Serole, Sessame, Vesime (con prefisso 0144).

Annalisa Conti referente Pdl di Canelli
Canelli. Da martedì 14 luglio, fino a nuovo incarico, Annalisa

Conti, assessore incaricato al progetto Unesco della Provincia
di Asti, è stata designata a ricoprire il ruolo di referente del Pdl di
Canelli. Eʼ stata questa la sofferta decisione presa dal coordina-
tore provinciale Paolo Milano, dopo aver sentito la ventina di
componenti del direttivo. Il tutto, sempre in attesa dellʼorgani-
gramma provinciale (frutto del tesseramento? e del congresso?).

Intanto resta sempre in alto mare la nomina dellʼassessore al
Commercio. Il sindaco, sempre molto impegnato e presente, ha
garantito la nomina, nel prossimo Consiglio comunale, (il terzo),
entro i primi giorni di agosto, che avrà allʼordine del giorno lʼim-
pegnativo ed atteso programma della nuova amministrazione.
Non meno intricate, specialmente per ragionamenti interni alle due
componenti del Centrodestra (quella con i ʻbolliʼ e quella senza),
le nomine del presidente della Comunità collinare e del Cisa sud.

La Commissione per la selezione
degli urbanisti del Prgc
Canelli. In data 25 giugno, la Giunta comunale ha approvato la

composizione della Commissione che dovrà selezionare gli ur-
banisti chiamati alla redazione della Variante generale n. 3 del vi-
gente Piano regolatore e che risulta così composta: Enea Caval-
lo, responsabile del Settore Assetto e Tutela del Territorio di Ca-
nelli (presidente); Giovanni Pesce, Segretario generale del Comune
di Canelli; Grazia Brunetta, in rappresentanza del Dipartimento In-
terateneo Territorio del Politecnico di Torino; Giuseppe Vollero, in
rappresentanza dellʼOrdine degli Ingegneri della Provincia di Asti;
Giacomo Icardi, in rappresentanza dellʼOrdine degli Architetti del-
la Provincia di Asti.

Bando per 147 allievi finanzieri
Canelli. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 giugno 2009 - 4ª

Serie Speciale - è stato pubblicato il bando di concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per il reclutamento di 147 allievi finanzie-
ri del contingente ordinario, riservato ai volontari delle Forze ar-
mate che hanno completato senza demerito la ferma triennale,
ai sensi dellʼarticolo 25, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n.
226. La presentazione delle domande dovrà avvenire entro il 27
luglio 2009. La domanda di partecipazione va presentata, pos-
sibilmente a mano, oppure inviata a mezzo raccomandata con ri-
cevuta di ritorno, al Comando Provinciale della Guardia di Fi-
nanza del capoluogo di provincia nella cui circoscrizione lʼaspi-
rante risiede. La domanda deve essere redatta esclusivamente
su apposito modello, riproducibile anche in fotocopia e disponi-
bile presso tutti i Reparti del Corpo nonché sul sito internet
www.gdf.it, nella sezione relativa ai concorsi. (Info www.gdf.it)

Casarza presidente Lions S. Stefano B.
Canelli.Dal 1º luglio, a presiedere il Lions Club di S.Stefano Bel-

bo, sarà Stefano Casazza, che subentra a Pierluigi Santero. La de-
cisione nellʼultimo meeting tenutosi alla ʻBossolascaʼ che ha visto
anche lʼingresso nel club del nuovo socio Luigi Balbo. Il presidente
Casazza sarà coadiuvato dai due vice Giovanni Pellitteri e Mario
Del Tufo, dal segretarioi Giovanni Sandri, dal cerimoniere Riccardo
Cascino, dal tesoriere Albino Niero, dal censore Pinuccio Pezzo-
la, e dai consiglieri Orietta Bussi, Dino Fantoni, Lidia Frau, Carlo
Balbo, Renato Dabormida e Alessandra Cavalletto.

Nuovo sito della Provincia con 25 editor dipendenti
Canelli. La Provincia di Asti sta sviluppando il nuovo sito internet. La versione test del nuovo si-

to è già visibile on line www.provincia.asti.it/old/provincia2. “Sono graditi suggerimenti, segnala-
zioni, consigli e commenti - dichiara il presidente Maria Teresa Armosino - I nostri collaboratori, tut-
ti dipendenti della Provincia, hanno lavorato con impegno ed un grado di partecipazione coinvol-
gente”.

Il gruppo di lavoro è organizzato da Giuseppe Goria, direttore generale, e coordinato dal di-
pendente informatico Fabrizio Cestari. Per il mantenimento e lʼaggiornamento delle pagine web è
impegnato un comitato di editor di 25 dipendenti, che ha già dedicato al progetto complessiva-
mente 1250 ore di lavoro.

“Lʼobiettivo – afferma il presidente Armosino – è ambizioso: nel medio periodo, ad un anno dal-
la completa attivazione del sito (a settembre), vorremmo ridurre di almeno il 10% la mobilità del-
lʼutente verso la Provincia”

Canelli.Massimo Branda, canellese doc e quindi capace di met-
tersi in rapporto con il mondo, ironico ed autocritico, ci ha inviato
alcune riflessioni, maturate durante i suoi salutari giri in bicicletta.
«Questa mattina ho esagerato, per la mia forma attuale: mi sono
arrampicato fino a Mombarcaro, facendo tanta fatica, soprattutto
nel tratto tra Bosia e Cravanzana. Da Feisoglio in poi, però, che
gran bel clima, che aria fresca, una goduria unica, che mi ha ri-
temprato. Sono arrivato in cima stanco ma soddisfatto, soddisfatto,
ma tanto tanto stanco. Il ritorno è stato poco più che una pas-
seggiata, pressoché tutto in discesa (la rampetta di Cossano, pe-
rò, ha lasciato tracce nelle mie cosce. Ora sono qua, a Canelli, in
via Buenos Aires, lungo lo stabilimento Gancia. Già, la Gancia: ho
letto che continua lʼopera di ridimensionamento degli organici, che
intere funzioni sono state o saranno spostate a Milano, per ridur-
re i costi (io che ci lavoro, a Milano, mi chiedo: ma che razza di ri-
duzione di costi si può fare, a Milano?). Chissà, piano piano per-
deremo anche questo marchio storico, così come ne abbiamo per-
si tenti altri? Ho un ricordo della mia quinta elementare, quasi qua-
rantʼanni fa, un tema su Canelli in cui conto ed elenco le ditte vi-
nicole canellesi. Ricordo di averne citate diverse decine (da Gan-
cia, appunto, a Gozzellino, da Riccadonna a Ghione, da Bosca a
Filippetti). Di tutte quelle aziende, oggi ne esistono ancora bene
poche. Penso ad unʼaltra notizia che ho sentito e che forse mi ha
colpito più ancora. La pomata Gancia non viene più prodotta e mes-
sa a disposizione della popolazione canellese. Per tre generazioni
almeno, tutte le volte che qualcuno in famiglia si è scottato, sia-
mo volati alla portineria di Corso Libertà per ritirare gratuitamen-
te una piccola quantità di quel prezioso unguento che, miracolo-
samente, leniva gli effetti delle bruciature. Mi è capitato di omag-
giarne piccole quantità a colleghi torinesi alle prese con il tormento
delle ustioni e che mi hanno ringraziato estasiati per il sollievo. Eb-
bene, tutto questo pare non esisterà più. Se ciò fosse vero, la Gan-
cia sarebbe già persa per Canelli e Canelli per la Gancia».

Come rispondere alla crisi
con l’Osservatorio della Valle Belbo

IAT:“Come rendere sempre più speciale il territorio” Canelli

Nei nuovi “Giardinetti” resistono 5 grosse piante

Unesco, convocati i sindaci di 45 Comuni astigiani

La pomata miracolosa

‘Canelli Futura’
e i Giardinetti
Canelli.Su giardini di via Gio-

vanni XIII, il Gruppo Consiliare
Canelli Futura ribadisce lʼop-
portunità di “destinare il lato si-
nistro della carreggiata (letta
nellʼattuale senso di scorrimen-
to veicolare) non più a par-
cheggio come disposto, bensì
configurato con spazi destinati
al carico scarico commerciale,
parcheggi disabili, parcheggio
“quote rosa” (donne in gravi-
danza), parcheggio cicli e mo-
tocicli (favorendo, con ciò, la
mobilità leggera). Ciò agevole-
rebbe di certo la “lettura” degli
spazi quali verranno a configu-
rarsi come piazza, ad aumen-
tare la valenza commerciale
dellʼarea di via Filipetti e via Gio-
vanni XXIII, ma in particolar mo-
do aumenterebbe la fruibilità
dei medesimi da parte della cit-
tadinanza nelle fasce di popo-
lazione maggiormente sensibi-
li. Certo non da ultimo, evite-
rebbe la propagazione di gas
di scarico delle autovetture in
stretta prossimità degli spazi
destinati ad area gioco per lʼin-
fanzia, certamente maggiore al-
lorquando si mantenesse lʼarea
a parcheggio così come oggi
configurata. Nel progetto, pare
non siano predisposti schiena-
li per le panchine; si richiede se
sia opportuno predisporli, sin
da ora, evitando interventi tar-
divi.. Il Gruppo Consiliare

Canelli Futura
Fausto Fogliati,

Paolo Vercelli Flavio Carillo,
Mariella Sacco

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112

Pier Giorgio Robino e Flavio Carillo.
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Canelli. Si è concluso, do-
menica 19 luglio, al circolo
sportivo Cad in Regione Dota
a Canelli, il 2º Torneo di doppio
giallo, organizzato da Roberto
De Vito e Patrizia Perdelli.

Tutto lʼincasso delle quote di
partecipazione verrà devoluto
interamente al “Progetto Mieli-
na”; visto il folto numero di par-
tecipanti tennisti, che que-
stʼanno, grazie allʼopera di
convincimento degli organiz-
zatori, ha raggiunto il numero
di 52, e i numerosi sostenitori
non - giocatori (ben 15) si è
raggiunta la ragguardevole ci-
fra di €. 710,00.

La finale, molta combattuta
e sostenuta dal folto pubblico,
si è giocata tra le coppie Mos-
sino Fabrizio - Mossino Tom-
maso e Savastano Fulvio -
Bongiovanni Franco; pur gio-
cando con passione e deter-
minazione, Fulvio e Franco
non sono riusciti nellʼimpresa
di sconfiggere, al terzo e deci-
sivo set (un maxi tie-break ai
10 punti), lʼagguerita coppia
dei Mossino. Il punteggio fina-

le: 6/4 4/6 10/6 (tie-break). Un
ringraziamento speciale al gio-
vane Tommaso che ha gioca-
to con molta professionalità, al
pari degli adulti in campo.

Il sindaco Marco Gabusi ha
premiato i finalisti con delle
bottiglie di vino, offerte dalla
ditta Scagliola e dalla famiglia
Modenini.

Canelli. La sera del 18 giu-
gno Gianni Giuseppe, 45 anni,
e Mazzocca Elisa, 25 anni, so-
no stati arrestati (rilasciati do-
po pochi giorni) dai Carabinie-
ri della Stazione di Canelli,
mentre fuggivano dal centro di
Video poker di viale Italia, do-
ve avevano appena portato a
termine un furto di circa 2500
euro.

I due dopo essere entrati nel
locale avevano spaccato una
cassetta contenente le chiavi
di cinque video poker da cui
hanno potuto sottrarre gli euro.

Il proprietario dellʼesercizio,
il giorno dopo, ha subito prov-
veduto a svuotare il locale dai
cinque giochi e a chiudere
lʼesercizio.

A fine giugno, i carabinieri

della Stazione di Canelli han-
no arrestato i due rapinatori
della gelateria “7º gelo” di via
Giovanni XXIII, a Canelli: Gra-
zia Rocuzzo di Asti, 34 anni, e
Angelo Roveta, 35 anni, di Ca-
nelli. Mentre il Roveta tentava
di distrarre la commessa, la
Rocuzzo prendeva i soldi dalla
cassa, provocando una collut-
tazione con la commessa. Nel
frattempo sopraggiungevano
la proprietaria Francesca Ame-
rio e suo padre Mario e ne na-
sceva unʼaltra colluttazione.

Intanto sopraggiungevano i
Carabinieri che fermavano su-
bito il Roveta alle prese con la
sua Ape che non partiva. La
Rocuzzo veniva poi fermata
poco dopo. I due uscivano dal
carcere il giorno dopo.

Canelli. Siamo alle solite. Come ogni anno, con le piogge e lʼumi-
dità, gli alberi crescono, senza preoccuparsi troppo della sicurezza
altrui. È quanto è successo nel Rio Pozzuoli, costringendo alcuni abi-
tanti della zona, tristemente famosa per i numerosi fuori-rio, a ma-
nifestare la loro preoccupazione, in attesa dei necessari interventi.

Canelli.Alle 11,45 di giovedì 16 luglio, un automezzo portavalo-
ri dellʼUnion Security, in via Alfieri, per un guasto al differenziale,
sbandava ed andava a sbattere, più volte, contro il muro della
Cantina Bosca. Ed è così che il mezzo blindato ha dovuto fer-
marsi bloccando la stretta via, provocando notevoli disagi allʼin-
tenso traffico del mezzogiorno canellese, fino allʼarrivo di un al-
tro portavalori su cui è poi stato trasbordato tutto il prezioso ca-
rico. Ad intervenire prontamente i Vigili urbani e i Carabinieri con
il maresciallo Luigi Cocchiera.

Canelli. Sono terminati i lavori di sistemazione della strada co-
munale che da Villanuova conduce alla Frazione SantʼAntonio. I
lavori di consolidamento del tratto della carreggiata interessato
dallo smottamento poco distante dalla chiesetta di Madonna del-
la Neve in regione Aie sono stati progettati dallo studio canelle-
se dellʼArchitetto Elena Prato mentre i lavori sono svolti dalla dit-
ta D.R.C. di Regione San Giovanni a Canelli. I lavori si sono con-
clusi velocemente in modo tale da rendere nuovamente transi-
tabile una strada quanto mai vitale per la frazione di SantʼAnto-
nio dopo la chiusura della provinciale Canelli-SantʼAntonio dal-
lʼinverno scorso. Il costo totale dei lavori è stato di circa 26 mila
euro. (Foto Ferro)

Canelli. Sono partiti la scorsa settimana i lavori di sistemazio-
ne della strada provinciale Canelli SantʼAntonio, a poche centi-
naia di metri dalla piazza della frazione, chiusa dal novembre
scorso per frane. I lavori di consolidamento alla carreggiata han-
no preso il via con la posa mediante di un mezzo speciale di ap-
positi pali per poter riaprire almeno una carreggiata per fare in
modo che la frazione e tutta la sua più ampia zona di abitanti
possa ritornare alla quasi normalità per raggiungere il centro cit-
tà senza dover fare strade alternative. Tutto questo è quanto
mai importante in previsione della vendemmia che si annuncia
quanto mai vicinissima (qualcuno parla di 20-30 agosto per i
bianchi).

Canelli. Eʼ partita in questi
giorni la campagna indetta dal
Gruppo dei Donatori di San-
gue della Fidas intitolata “Se-
gui la rotta del cuore & vieni a
donare il sangue!” Questo, in-
fatti, è un momento particolar-
mente critico, proprio perché, il
bisogno di sangue cresce.

Lʼappello è indirizzato a tutti
i donatori abituali per non di-
menticare di donare il sangue
prima di partire per le loro me-
te di vacanza e, soprattutto, a
coloro che ancora non sono
donatori, perché donare il san-
gue è un gesto di solidarietà.

Il sangue con i suoi compo-
nenti costituisce per molti am-
malati un fattore unico ed inso-
stituibile di sopravvivenza ed in
modo particolare nei servizi di
primo soccorso e di emergen-
za, negli intereventi chirurgici e
trapianti di organo, nella cura
delle malattie oncologiche e
nelle varie forme di anemia
cronica. Nei colorati e accatti-
vanti manifesti e locandine

campeggia la scritta “Segnala
di emergenza. Questʼestate
prima di partire, segui la rotta
del cuore vieni a donare”.

Lʼappuntamento è per do-
menica 9 agosto presso la
sede di via Robino 131 dalle
ore 9 alle 12.

Per informazioni in sede al
giovedì sera dalle 21 alle
22,30 oppure telefonare al pre-
sidente Ferro 0141 831349.

Terminati i lavori

Riaperta la strada
di regione Aie

La scorsa settimana

Sono iniziati i lavori
sulla Canelli-S.Antonio

Campagna della Fidas per il 9 agosto

“Segui la rotta del cuore
dona sangue!”

Il bosco di Rio Pozzuoli

Fabrizio Mossino e Tommaso Mossino (i vincitori del tor-
neo), il sindaco Marco Gabusi e la coppia finalista Fulvio Sa-
vastano e Franco Bongiovanni.

Brevi di cronaca

Calamandrana. Il parroco di del Sacro Cuore di Gesù di Calamandrana, prof. don Stefano Minetti, dal 22 al 25 giugno, è arrivato
ad organizzare il suo 37º pellegrinaggio a Lourdes. Gli 81 pellegrini, accompagnati anche dal parroco di San Tommaso di Canelli,
don Claudio Barletta, hanno così potuto partecipare a tutte le varie funzioni in programma a Lourdes: processione eucaristica, pro-
cessione mariana aux flambeaux, via Crucis, solenne e grandiosa Messa internazionale del 24 giugno dedicata a San Giovanni Bat-
tista e presieduta dal vescovo di Alessandria, Mons. Giuseppe Versaldi.

In 80 al 37º pellegrinaggio di Calamandrana a Lourdes

Torneo di tennis a favore del Progetto Mielina Menzione speciale
“Meno rifiuti”
per il bacino
astigiano
Canelli. Il 14 luglio, a Roma,

in occasione di ʻComuni Rici-
cloni 2009ʼ di Legambiente, al
presidente del C.B.R.A. (ente
di programmazione) avv. Mas-
simo Padovani e al presidente
di G.A.I.A. spa (gestione im-
piantistica) rag. Mauro Parac-
chino il Premio Menzione Spe-
ciale “Meno Rifiuti”, conferito
per lʼimpegno nella “riorganiz-
zazione della gestione integra-
ta dei rifiuti urbani nel territorio
per la dotazione di strumenti
operativi nella riduzione e pre-
venzione dei rifiuti”. I Comuni
del Bacino Astigiano che han-
no ricevuto il riconoscimento di
Comune Riciclone (hanno su-
perato il 55%) sono 54 su 115.
I Comuni del Bacino Astigiano
premiati sono complessiva-
mente oltre il 45% dei Comuni
Consorziati a fronte di un dato
regionale pari al 19%.

Portavalori in panne lungo via Alfieri

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 - info@com-unico.it

Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli (AT)



VALLE BELBO 51L’ANCORA
26 LUGLIO 2009

Nizza Monferrato. Le Am-
ministrazioni passate del Co-
mune di Nizza Monferrato, sia
quelle guidate da Flavio Pesce
sia lʼultima con a capo Mauri-
zio Carcione, avevano intro-
dotto “lʼabitudine” di un incon-
tro con i giornalisti il sabato al-
le ore 11.

Sindaco, assessori, sempli-
ci consiglieri (sia di maggio-
ranza che di minoranza), as-
sociazioni diverse ed anche
privati, potevano informare la
stampa su programmi, iniziati-
ve, incontri, manifestazioni per
portarle alla conoscenza dei
cittadini. Una “comunicazione”
utile sia agli amministratori che
potevano in questo modo met-
tere al corrente i lettori delle
singole testate giornalistiche
delle “cose” del Comune for-
nendo notizie di prima mano,
mentre i giornalisti avevano la
possibilità di attingere diretta-
mente alla fonte le notizie stes-
se.

Di ritorno da un viaggio, do-
po una settimana di assenza,

abbiamo appreso dai colleghi
giornalisti che questa consue-
tudine non “andava più bene”
al nuovo sindaco Pietro Lovi-
solo e quindi questo appunta-
mento settimanale con la carta
stampata è stato cancellato.

Dʼora in avanti le notizie del
Comune verranno fornite at-
traverso un informale e freddo
comunicato stampa, mentre
anche le eventuali dichiara-
zioni degli assessori dovranno
avere il benestare e la pre-
ventiva approvazione del sin-
daco.

Naturalmente continueremo
ad informare i nostri affeziona-
ti lettori di quello che succede
a palazzo comunale ed in cit-
tà, anche se ciò sarà più diffi-
cile e spesse volte dovremo ri-
ferirci ai “si dice” oppure” ai
“sentito dire”.

Ci spiace che non ci sia più
questo confronto diretto con i
nostri amministratori, anche se
restiamo fiduciosi che in futuro
le cose possano cambiare.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. E’ stato
un Consiglio “caldo” quello di
lunedì 20 luglio a Nizza Mon-
ferrato che aveva all’ordine del
giorno la “formazione delle
Commissioni consiliari e quel-
la edilizia”.
Subito nel vivo, dopo le Co-

municazioni del sindaco” e la
richiesta del capo gruppo
dell’opposizione di un minuto
di raccoglimento in memoria
del soldato italiano perito nel-
l’ultima settimana in Afghani-
stan.
Si incomincia con due inter-

rogazioni “urgenti”. Una a fir-
ma Maurizio Carcione: Appre-
so di un sopralluogo sullo sta-
to di salute delle scuole si chie-
de: quale edificio è interessa-
to, le motivazioni dell’interven-
to, il tecnico che ha effettuato il
sopralluogo e l’esito.
Il Sindaco Pietro Lovisolo ri-

sponde che appena sarà effet-
tuato il sopralluogo ci sarà la ri-
sposta.
In una seconda interroga-

zione, Sergio Perazzo chiede:
Quali provvedimenti siano sta-
ti attivati per l’episodio di inqui-
namento del rio Nizza e quali
siano le risoluzioni adottate dal
gruppo di lavoro di cui fa parte
anche il Comune di Nizza per
evitare che episodi di inquina-
mento del torrente Belbo non
accadano in occasione della

prossima vendemmia.
L’Assessore Gabriele An-

dreetta comunica che l’Arpa,
subito interessata, ha indivi-
duato “una perdita nel depura-
tore di Castelnuovo Calcea” e
quindi saranno presi i neces-
sari provvedimenti.
Commissioni consiliari
Il segretario generale ha da-

to lettura della composizione
(3 membri di cui 1 alla mino-
ranza) delle Commissioni, por-
tate in totale a 9 (8 permanen-
ti ed una obbligatoria, quella
sullo Statuto) in luogo delle 5
della precedente Amministra-
zione. Il capo gruppo Carcione
ha subito contestato questa
scelta ritenendola “un controllo
sull’operato dell’Assessore
che deve avere la sua autono-
mia e questo potrebbe costi-
tuire un freno al suo lavoro,
senza dimenticare l’aumento
dei costi”. Di diverso avviso il
sindaco che vede nelle Com-
missioni “un gruppo di lavoro
di aiuto all’Assessore per una
maggiore collaborazione e
chiarezza”. Sergio Perazzo ri-
tiene che le Commissioni ab-
biano il compito di discussione
e confronto sui problemi che
poi passeranno in Consiglio,
mentre per Gabriele Andreetta
sono “l’opportunità per i giova-
ni di fare esperienza”.
Sul provvedimento la mino-

ranza si è astenuta.
Il Consiglio è quindi passato

alla nomina dei rappresentanti
consiglieri nei diversi organi:
Commissione elettorale:

Maurizio Andreetta, G. Dome-
nico Cavarino, Simone Nosen-
zo (effettivi); Fabio Brambilla,
Massimiliano Spedalieri, Oria-
na Gotta (supplenti).

Giudici popolari: Oriana
Gotta, Arturo Cravera.
Commissione per l’Agricol-

tura e foreste: Domenico Per-
fumo, Damerio Mauro.
Commissione edilizia
Sulla nomina della Commis-

sione edilizia c’è stato un viva-
ce confronto fra la maggioran-
za e la minoranza.

Gabriele Andreetta nel pre-
sentare il provvedimento ha ri-
vendicato la “novità”, per la tra-
sparenza, di chiedere la dispo-
nibilità ai professionisti a farne
parte (sono giunte 36 memo-
rie), mentre per Maurizio Car-
cione “il metodo scelto non è
condivisibile perchè non rende
giustizia ai professionisti e non
ci sono regole per la scelta”.
Sergio Perazzo ha poi sor-

preso un po’ tutti chiedendo al-
la maggioranza se sono state
recepite le ultime modifiche, in-
trodotte dalla Regione Pie-
monte e pubblicate il 14 luglio
scorso, con le quali non è più
obbligatoria l’istituzione della

Commissione, lasciando ai
Comuni la scelta di averla o
meno. Ha chiesto anche il riti-
ro della delibera “in attesa di
un approfondimento”.
Su questo punto si è accesa

un vivace confronto con il sin-
daco e l’Assessore Andreetta
che rinfacciavano alla mino-
ranza di non avere “informato,
pur avendone il tempo, di que-
ste ultime disposizioni”, men-
tre Carcione e Perazzo riven-
dicavano il diritto di “essere dei
controllori sull’operato della
maggioranza scegliendo il
confronto in Consiglio comu-
nale”. Alla fine, dopo che l’As-
sessore Gabriele Andreetta,
sentita l’interpretazione fornita
dal segretario generale, ha ri-
tenuto “del tutto legittima la no-
mina della Commissione edili-
zia” si è passati alla votazione.
Sono risultati eletti ( con i soli
voti della maggioranza) i pro-
fessionisti: Franco Merlino, G.
Luca Ravera, Giorgio Colletti,
Roberto Chiola, Marco Orsi.
Al termine della seduta, il

sindaco Lovisolo, ha poi voluto
incontrare la stampa per alcu-
ne precisazioni, ed uguale ri-
chiesta è stata fatta dall’oppo-
sizione.
Per ragioni di spazio daremo

notizia di questi incontri nel no-
stro prossimo numero.

F. V.
Nizza Monferrato. È un fine settimana da vivere in piazza e

per le vie della città quello si sabato 25 e domenica 26 luglio a
Nizza Monferrato. Si incomincia sabato 25 luglio per le vie della
città con la notte bianca in collaborazione con i commercianti del
Centro storico. In piazza del Comune, alle ore 21,30, concerto
con la Banda Spessotto-omaggio alla musica di Vinio Caposse-
la. Domenica 26 luglio: ore 21,30, la Compagnia teatrale “Spas-
so Carrabile presenta la commedia “Non sparate sul postino”. È
unʼoccasione per “vivere la propria città” in serenità ed allegria
per incontrare gente e ravvivare le amicizie.

Nizza Monferrato. Lʼex sin-
daco e oggi capo gruppo nel
nuovo Consiglio comunale,
uscito dalle urne del 6 - 7 giu-
gno scorso non ha perso la
consuetudine di incontrare gli
organi di stampa.

Per le sue esternazioni ha
scelto lo scenario dei Giardini
dellʼEnoteca regionale a Pa-
lazzo Crova, viste le nuove di-
sposizioni del sindaco in mate-
ria di comunicazioni ed incon-
tri con la stampa.

In una chiacchierata infor-
male ha voluto intervenire sul-
le prime mosse della nuova
Amministrazione. Veramente
lʼex primo cittadino nicese
avrebbe preferito rimandare il
commento più avanti “Mi ero
imposto il silenzio per dare la
possibilità alla nuova ammini-
strazione di avviarsi”, ma sic-
come ad un mese e mezzo
dallʼentrata nel palazzo Comu-
nale “non abbiamo sentito da
parte del nuovo sindaco Pietro
Lovisolo nemmeno un accen-
no al nuovo programma che
per rispetto ai cittadini pensa-
vamo fosse presentato”, ecco
la necessità di una sua prima
valutazione perché “dobbiamo
confrontarci sulle cose e fino

ad oggi non sappiamo cosa fa-
ranno”. Tuttavia Carcione
prende lo spunto dal comuni-
cato in cui si parla di un con-
trollo sulla “Stato di salute del-
la scuola” invitando il sindaco
ad essere più chiaro ed a spie-
gare che cosa vuol dire “fare
un sopralluogo”.

Altro argomento, il “semafo-
ro fatto funzionare a fasce ora-
rie”. “Quando abbiamo deciso
per il semaforo” continua Car-
cione “era per privilegiare, a
scapito di qualche momento di
sosta in più, la sicurezza di an-
ziani, bambini ed automobilisti.
Il semaforo può creare disagio,
e di questo ne siamo consape-
voli, ma noi lʼabbiamo mante-
nuto per ragioni di sicurezza.
Se serve lo si faccia funziona-
re, se non serve lo si spenga
definitivamente. Però in que-
stʼultimo caso bisogna che
lʼAmministrazione abbia il co-
raggio di prendersi la respon-
sabilità di eventuali incidenti
che potessero succedere”.

Le schermaglie sono appe-
na cominciate e certamente il
confronto continuerà nel Con-
siglio comunale di lunedì 20 lu-
glio di cui daremo notizia in
dettaglio. F. V.

Nizza Monferrato. Dopo la
consegna dei lavori, avvenuta
il 6 giugno scorso, sabato 25
luglio il via ufficiale alla costru-
zione del nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo con la cerimonia
della prima pietra, un evento
prima sperato e poi atteso che
mette un punto fermo sulla na-
scita della nuova struttura che
nel gennaio 2012, se non in-
terverranno intoppi di qualche
genere, al termine dei lavori
(come da capitolato dʼappalto)
dovrebbe sostituire lʼormai an-
ziano e vetusto Santo Spirito di
Nizza Monferrato.

Alle ore 11 di sabato 25 lu-
glio in Regione Boidi, fra Nizza
e Canelli ed ai confini di Cala-
mandrana si sono dati appun-
tamento i vertici dellʼAsl-Asti e
quelli regionali con i moltissimi
invitati a questa cerimonia di
inaugurazione e posa della pri-
ma pietra.

Eʼ un lungo elenco: con sin-
daci e amministratori locali del
sud astigiano, del cuneese e
dellʼalessandrino (interessati a
fruire dei servizi del nuovo
Ospedale) il direttore generale
dellʼAsl-AT con i suoi più stretti
collaboratori; la presidente del-
la Regione Piemonte, Merce-
des Bresso (ha avuto una par-
te importante nel mantenere
questa struttura ospedaliera in
Valle Belbo) accompagnata dal
vice presidente regionale, Pao-
lo Peveraro con lʼAssessore al-
la sanità, Eleonora Artesio; S.
E. Mons. Vescovo della Dioce-

si di Acqui, Pier Giorgio Mic-
chiardi per la benedizione inau-
gurale; fra gli invitati i direttori
generali delle Aziende sanita-
rie piemontesi, i medici di ba-
se, le Associazioni di volonta-
riato, ecc.

Nel comunicato il direttore
generale Luigi Robino espri-
me la soddisfazione per il rag-
giungimento di questo tra-
guardo ricordando il “disegno”
della nuova sanità in Valle
Belbo con lʼentrata in funzio-
ne della Casa della Salute a
Nizza Monferrato e lʼattivazio-
ne di quella di Canelli, previ-
sta per fine anno; ha rimarca-
to la collaborazione fra le va-
rie amministrazioni per il rag-
giungimento di questi obiettivi

e non ha mancato di ricordare
lʼimpegno della Regione che
ha stanziato le risorse neces-
sarie per tutti questi interven-
ti.

Lʼappalto dei lavori è stato
aggiudicato alla “Ruscalla Re-
nato” di Asti che si avvarrà del-
la collaborazione delle società
Delta-TI Impianti di Rivoli, Ko-
pa Engineering di Torino, e
Consorzio Ingegneria Torino –
Consit.

Costo del primo lotto di la-
vori (seminterrato, piano terra,
primo piano): euro
19.194.240,18 (con un ribasso
del 21,67% sul costo originale
di euro 24.983.258,59).

La nuova struttura ospeda-
liera sarà ampliata con un ul-

teriore secondo piano destina-
to ad ospitare il reparto di Fi-
siatria. Per questo secondo
lotto di lavori la Regione Pie-
monte ha già annunciato un fi-
nanziamento di circa 9 milioni
di euro.

Questo il commento finale
del direttore Robino “A fronte
degli importi assicurati pos-
siamo dire di aver centrato
lʼobiettivo indicato, nel 2007,
dalla presidente Bresso al
momento della presentazione
del piano di edilizia sanitaria:
chi prima arriva, meglio acco-
glie. Noi ci siamo mossi per
tempo e tra tre anni potremo
consegnare alle comunità del
Sud Piemonte il nuovo ospe-
dale”.

Nizza Monferrato. Dallo stralcio dei
comunicati ricevuti diamo notizia delle pri-
me mosse (alcune peraltro già anticipate)
della nuova Amministrazione, uscita dal
responso delle urne del 7 e 7 giugno scor-
so, guidata dal sindaco Pietro Lovisolo.
Sfalcio erbacce: come spesso ricorda-

to in campagna elettorale un primo inter-
vento degli operai dei comune ha riguar-
dato il “taglio” delle erbacce “può sem-
brare banale ma un atto importante per i
cittadini”.
Semaforo: la nuova Amministrazione

ha deciso di “regolare” il funzionamento
del semaforo di via Roma-corso IV No-
vembre “a singhiozzo” con fasce orarie:

dalle ore 7,30-9; 11,30-13,30; 17-19. Nel-
le restanti parte della giornata funzionerà
il lampeggio giallo.

Al termine della sperimentazione si pro-
cederà a valutarne gli effetti ed eventual-
mente ad altri interventi.
Scuola media statale: lʼAmministrazio-

ne prossimamente procederà ad un so-
pralluogo presso la scuola media stata
per una verifica funzionale dello stabile
(su questi due ultimi punti il capo gruppo
di minoranza Carcione ha chiesto spie-
gazioni n.d.r.).
Commercio: LʼAmministrazione ha pre-

visto una serie di interventi per valorizza-
re globalmente il commercio nicese an-

che nelle zone, vedi stazione e corso Ac-
qui, che storicamente hanno subito una
penalizzazione dopo il “taglio” dei servizi
ferroviari: un tempo molto più utilizzati (ar-
rivo e spedizioni delle merci, uso del tre-
no, ecc.).

Per questo si pensa ad un piano colo-
re, allʼarredo urbano, ad illuminazione, a
manifestazioni nelle varie zone.

Su questʼultimo punto, sabato 1º ago-
sto, in via Roma musica dal vivo, gastro-
nomia e birra con conseguente chiusura
della via.

Eʼ allo studio anche la ricollocazione
del mercatino dellʼantiquariato e del bio-
logico.

Un Consiglio comunale caldo e vivace

Commissioni consiliari ed edilizia:
polemica su numero e metodo

Sabato 25 luglio in regione Boidi

Posa della prima pietra
del nuovo Ospedale della Valle Belbo

Le mosse dell’amministrazione

Erba, semaforo, commercio: i primi interventi

L’incontro del sabato con i giornalisti

Il sindaco “cancella”
la conferenza stampa

Su scuola e semaforo

Primi passi nuovo sindaco
… puntini di Carcione

Sabato 25 e domenica 26 luglio

Fine settimana in piazza

Una visione virtuale computerizzata del nuovo Ospedale della Valle Belbo.
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Vinchio. Ricorrono nel 2009
i cinquantʼanni dalla fondazio-
ne della Cantina Sociale di
Vinchio e Vaglio Serra. Per
lʼoccasione, i tradizionali fe-
steggiamenti di fine estate che
coinvolgono eventi in cantina e
presso la riserva naturale del-
la Val Sarmassa si arricchisco-
no dellʼunicità del prestigioso
anniversario. Le date annun-
ciate sono da venerdì 28 a do-
menica 30 agosto, e per evita-
re una conferenza stampa nel
pieno dellʼestate la presenta-
zione ufficiale ai giornalisti è
stata anticipata allo scorso ve-
nerdì, presenti il presidente
della Cantina Lorenzo Giorda-
no, il vicepresidente Giuseppe
Balbo, il direttore Ernestino La-
iolo e lʼenologo Giuliano Noè.
“Il cinquantenario è un tra-
guardo importante” dice Gior-
dano “che rappresenta per noi
però solo una tappa, sia pur
molto importante, del lungo
cammino intrapreso dalla coo-
perativa sulla strada della qua-
lità e della conservazione e tu-
tela del territorio”. Per non par-
lare del ruolo nevralgico nelle
attività economiche locali:
“grazie ai Viticoltori Associati di
Vinchio e Vaglio, molti giovani
hanno potuto lavorare rima-
nendo sul territorio. A oggi il
70% della produzione di uva
viene da viticoltori giovani, cir-
ca una quarantina di soci tota-
li”. La storia delle Cantine So-
ciali ha cambiato il volto della
produzione vitivinicola del no-
stro paese. “Prima erano i
compratori a regolare i prezzi,
in condizioni quasi sempre sfa-
vorevoli per i produttori” rac-
conta Giuliano Noè. “Ci si co-
minciò ad associare per riusci-
re a prolungare le trattative e
avere maggiore forza contrat-
tuale, una scelta che diede
presto risultati”. Così due pae-
si vicini ma storicamente rivali
come Vaglio Serra e Vinchio
accettarono di riunirsi in coo-
perativa; e tra i soci apparte-
nenti alle due comunità (a cui
si aggiunge un “terzo incomo-
do”, ovvero la frazione vinchie-
se di Noche) rimase per anni
una certa diffidenza, mitigata

via via dagli eccellenti risultati
ottenuti grazie allo sforzo co-
mune. Lʼenologo Noè fu a lun-
go in prima fila, a fianco dello
storico presidente vagliese
Giancarlo Cellino, nel proporre
e perseguire scelte apparente-
mente impopolari ma che
avrebbero fatto la differenza,
su tutte la volontà di selezio-
nare i filari per creare un vino
di eccellenza. La Cantina So-
ciale produce oggi ogni anno
30.000 ettolitri di vino, che di-
ventano 1.450.000 bottiglie
vendute in Italia e allʼestero e
110.000 bag in box. Sono 180
i soci complessivi, e le tipolo-
gie di vini più venduti sono il
Barbera dʼAsti Doc Sor dei Mo-
ri, il Barbera dʼAsti Doc Supe-
riore i Tre Vescovi, il Barbera
del Monferrato Doc Rive Ros-
se. “Durante i festeggiamenti
di fine agosto” spiega il diretto-
re Laiolo “sarà inaugurata una
modernissima linea di imbotti-
gliamento, ma soprattutto sa-
ranno organizzate visite ai vi-
gneti, percorsi nel verde del
territorio e incontri con i vigna-
ioli che sono, a ben guardare,
i protagonisti principali della
bella storia della nostra Canti-
na”. Dopo la cena inaugurale
di venerdì 28 agosto, la cele-
brazione comincia sabato 29
per tutta la giornata con il tour
dei vigneti in elicottero; in con-
temporanea inizieranno le de-
gustazioni, seguite da un ape-
ritivo e un pranzo su prenota-
zione. Il pomeriggio sarà dedi-
cato alla manifestazione Ulis-
se sulle colline, curata come
sempre da Laurana Lajolo, fi-
glia di Ulisse alias Davide La-
jolo, tra letture, degustazioni e
la premiazione con il “ramar-
ro”. Dopo la cena, la musica
della party band revival
rockʼnʼroll Shary Band allieterà
la serata. La celebrazione dei
cinquantʼanni della Cantina
prosegue anche domenica 30,
in mattinata con la tradizionale
passeggiata ecologica “Verde-
mare”, lʼinaugurazione della
nuova linea di imbottigliamen-
to e il grande pranzo. Prossi-
mamente riporteremo il pro-
gramma nel dettaglio. F.G.

Vaglio Serra. Sabato di festa nel piccolo borgo di Vaglio Serra,
che ha iniziato a popolarsi intorno allʼora di cena, affollando via
via di visitatori la piazza principale, e in cui le note dei concerti ri-
gorosamente vintage (le Minigonne, i Sunny Boys e The Fonz)
hanno continuato a risuonare fino a notte inoltrata, nella cornice
della piazza del comune nella parte alta del centro storico. Alla
quinta edizione, la formula della manifestazione Strangers in the
night non mutava rispetto agli anni precedenti: la pro loco si è
dedicata a cucinare specialità enogastronomiche, la sfilata con
elezione di Lady Vintage ha raccolto spettatori e applausi, sotto
il Cruton si proiettavano filmati dʼepoca. Nelle foto, alcuni mo-
menti della manifestazione.

Mombaruzzo. Una due
giorni, sabato 18 e domenica
19 luglio per conoscere il ri-
dente paese di Mombaruzzo la
cui parte alta è situata sulle di-
gradanti colline fra la Valle Bel-
bo e lʼacquese.

Coniugando turismo e ga-
stronomia attraverso “I percor-
si del gusto” i tanti visitatori,
moltissimi per la prima volta in
questa zona hanno avuto la
possibilità di “godere” di uno
spettacolo dʼeccezione con la
visione di angoli speciali e di
scorci panoramici, passeg-
giando e degustando piatti tipi-
ci, vini prestigiosi e gli inimita-
bili amaretti, fra musica e spet-
tacolo.

Giunti a Mombaruzzo “alto”,
verso la salita al castello, dopo
aver parcheggiato non senza
fatica il mezzo) ci si forniva “di
amaretti” da euro 0,50 caduno
(tagliandi con lʼeffigie dellʼama-
retto) da spendere e poi via al-
la caccia dello stand per pren-
dere il piatto scelto.

Lungo le stradine dellʼantico
borgo del castello le bancarel-
le, quasi in un saliscendi senza
continuità, fra palazzi antichi,
le bancarelle di degustazione
alternate a banchetti di vendita
di prodotti artigianali, in uno
scenario unico di scorci e di
vedute che erano solo da am-
mirare per la loro bellezza e la
loro unicità.

Fra il vocio dei tanti visitato-
ri si giungeva poi ad una “mo-
stra fotografica” sulla guerra
1915/1918 con le immagini di
tanti mombaruzzesi che di
quel periodo ne sono stati i te-
stimoni con le loro famiglie e
molto spesso sono stati anche
le vittime.

Siamo certi che Mombaruz-
zo con questo suo “percorso
del gusto” ha lasciato in cia-
scuno un ricordo e la voglia di
ritornare.

Nizza Monferrato. Lʼassemblea dei sindaci dellʼAsl At riunitasi lo
scorso 14 luglio ha eletto il primo cittadino nicese Pietro Lovisolo
come proprio presidente con 155 voti favorevoli su 231 schede.
Lovisolo succede al predecessore Piergiorgio Dus, ex sindaco di
Canelli. Secondo punto allʼordine del giorno era lʼespressione di
una valutazione del lavoro del direttore generale Luigi Robino a
metà del suo mandato, che ha raccolto un consenso unanime.
Robino ha posto lʼaccento sui risultati ottenuti, tra cui lʼapertura
della Casa della salute di Nizza, lʼapertura dei cantieri delle case
della salute di San Damiano e Villafranca e lʼinizio dei lavori per
lʼospedale della Valle Belbo. LʼAssemblea ha rinviato a settembre
lʼelezione della Rappresentanza dei sindaci, dopo aver approva-
to il regolamento sul funzionamento della Conferenza.

Incisa Scapaccino. Sabato 25 luglio si svolgerà a Incisa la
Festicamp 2009, una manifestazione aperta alle 10,30 dal se-
minario a cura del Cipa-at “La Filiera corta. Valore aggiunto per
i produttori. Garanzia per i consumatori” presso lʼazienda agri-
cola Bigatti in via S. Lorenzo.

Introduce il presidente della Cia di Asti Dino Scanavino, con-
duce il giornalista Rai Carlo Cerrato, interverranno numerosi
esponenti di enti locali, organizzazioni turistiche e aziende agri-
cole. Concluderà la mattinata la consegna del premio lʼAgresti-
no allʼavvocato Giovanni Goria.

Festicamp prosegue al pomeriggio, con la finale del memorial
di bocce Luigi Meraldi, e in serata con la cena aperta agli asso-
ciati.

Omaggio teatrale a Carlo Artuffo
Sabato 25 luglio alle 21 a Castelnuovo Belbo, per la rassegna

“Calici di teatro”, la Compania ʻdla Baudetta e Luciano Ravizza
presentano Ciao Tomaʼ una serata omaggio alle opere di Carlo
Artuffo, con monologhi, scenette e musiche. In programma al-
cuni dei momenti migliori della produzione di Artuffo, da Mè pò-
vrʼòm me mòrt a vaca a La predica. La compagnia, attiva sulle
piazze piemontesi da oltre venticinque anni e titolare di premi e
riconoscimenti, è formata da Franca Ramello, Elio Leotardi e
Giulio Berruquier, che hanno curato personalmente scelta e
adattamento dei migliori monologhi dellʼautore piemontese.
Commemorazione medaglia dʼargento

Domenica 26 luglio dalle 10,30 a Castelnuovo Belbo si com-
memora la medaglia dʼargento al valore militare dellʼappuntato
castelnovese Vincenzo Terzano. Monsignor Giovanni Pistone ce-
lebrerà la S. Messa, che sarà seguita dalla cerimonia di inaugu-
razione della lapide commemorativa alla presenza delle autori-
tà. Quindi lʼamministrazione offrirà un aperitivo alla cittadinanza.
Nel 1926 Terzano, insieme al collega carabiniere Francesco Bel-
linzona, affrontarono un gruppo di banditi facenti capo al “peri-
colo numero 1” Sante Pollastri, finché non caddero sotto i colpi
degli aggressori.

Nizza Monferrato. Sabato pomeriggio un ventenne nicese ha
perso la vita in un tragico incidente in moto nellʼAcquese. Mas-
similiano Poggio, ventidue anni, diplomato tecnico, lavorava
presso la concessionaria alessandrina di unʼazienda motocicli-
stica ed era volontario alla Croce Verde.

Sabato era uscito per un giro in moto ad Acqui, dove nellʼin-
crocio tra lʼex statale del Sassello e la provinciale in direzione
Ponzone pare essersi scontrato (ancora da chiarire nel dettaglio
le dinamiche) con unʼautomobile intenta a svoltare.

Lʼincrocio citato sarebbe al centro di polemiche per la pessima
visibilità da parte di chi arriva da Melazzo. Cordoglio da parte
della famiglia e della cittadinanza.

Presentato il programma

Vinchio e Vaglio Serra
cinquant’anni di cantina

A Vaflio Serra sabato 18 luglio

Strangers in the night
musica sfilate e vino

A Mombaruzzo con i percorsi del gusto

Gastronomia, degustazioni
intorno al vecchio castello

Ad Incisa presso l’azienda Bigatti

Festicamp 2009

Assemblea dei sindaci Ascat

Lovisolo presidente

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Notizie in breve
da Castelnuovo Belbo

In moto sulla statale del Sassello

Giovane nicese
perde la vita

Dallʼalto: lo stand con gli al-
pini; alcune tavolate; il pa-
norama dalla terrazza; uno
scorcio di Mombaruzzo.

Pietro Lovisolo, Luigi Robino e il Dr. Pescarmona.

Nella foto (da sin): Giuseppe Balbo (vice pres.), Giuliano Noè
(enologo), Ernestino Laiolo (dir.), Lorenzo Giordano (pres.).
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Nizza Monferrato. La nuo-
va amministrazione nicese con
un comunicato, firmato dal sin-
daco Pietro Lovisolo e dallʼAs-
sessore ai Servizi Sociale4,
Stefania Morino, ha emesso
un “avviso di selezione per
servizio civico volontario delle
persone anziane per un pro-
getto denominato Nonni in
azione per Nizza Monferrato.

Tale progetto è parzialmen-
te finanziato con il contributo
economico della Regione Pie-
monte e mira a potenziare il
gruppo, già esistente, di anzia-
ni volontari che esplicano ser-
vizio di assistenza allʼentrata
ed uscita dalle scuole cittadi-
ne.

In particolare i “nonni” po-
tranno essere utilizzati, secon-
do il progetto presentato, in:
attività di tutela e vigilanza am-
bientale e monitoraggio del de-
coro urbano; attività di manu-
tenzione delle aree verdi e del-
lʼarredo urbano; attivit5à di in-
formazione e orientamento
culturale e urbano: assistenza
ai bambini per lʼiniziativa di
“pedibus”; attività di assisten-
za ai bambini allʼentrata/uscita
delle scuole e sorveglianza nei
pressi delle scuole (“nonno-vi-
gile”); attività integrative di so-
cializzazione: attività di info-
point per informazioni turisti-
che in occasioni di manifesta-
zioni.

Requisiti richiesti per la do-
manda di partecipazione: per-
sone, di ambo i sessi, che ab-
biano compiuto i 65 anni di età
o che percepiscano comunque
un trattamento pensionistico in
regime di quiescenza; avere il
godimento dei diritti civili e po-
litici; essere privi di condanne

penali o carichi penali penden-
ti che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni in ma-
teria, la costituzione del rap-
porto di impiego con la pubbli-
ca amministrazione; essere in
possesso di idoneità psico-fisi-
ca specifica, in relazione ai
compiti assegnabili, dimostra-
ta mediante certificato medico
di base dellʼAsl-AT.

La domanda su modello
predisposto che si può richie-
dere presso: Ufficio Relazioni
con il Pubblico-URP (in piazza
del Comune), telef. 0141.720
517; Ufficio Servizi Sociali; Co-
mando Polizia locale; oppure
scaricabile dal sito Internet del
Comune www.comune.niz-
za.at.it.

La domanda di ammissione
scadrà il 10 settembre 2009 e
dovrà essere spedita a mezzo
raccomandata o consegnata a
mano, presso lʼUfficio Proto-
collo del Comune di Nizza
Monferrato - piazza Martiri di
Alessandria 19.

Lʼammissione avverrà, se-
condo le preferenze manife-
state per ogni ambito di attivi-
tà, previo un breve colloquio
individuale con il Responsabi-
le del Servizio, degli aventi di-
ritto in possesso dei requisiti ri-
chiesti, per valutare le attitudi-
ni e conoscere le esigenze e la
disponibilità del servizio.

Gli ammessi parteciperan-
no ad un breve periodo di for-
mazione ed addestramento
presso il Comando della Poli-
zia Municipale che avrà il com-
pito di coordinare e controllare
i “Nonni vigili”.

Lʼincarico avrà durata per il
periodo settembre 2009/giu-
gno 2010.

Mombaruzzo. Come ogni
anno, anche in questo 2009
sono giunti nel nicese ed in
Valle Belbo i “bambini” di Cer-
nobyl per un “mese” di riposo
ed ossigenazione per ritem-
prare la salute fra divertimento
e svago con tanti loro coetanei
italiani.

Il gruppo bielorusso è com-
posto da 20 bambini (dai 7 ai
14 anni), di cui 3 provenienti
da istituto, e da otto adulti
(educatrici, cuoche, e 3 mam-
me) ed è giunto il 25 giugno
scorso.

A differenza del passato
quanto i ragazzi erano ospitati
in famiglie (Nizza, Mombaruz-
zo, Calamandrana, Bruno),
questʼanno con un progetto in-
novativo e più costoso, sono
ospiti, tutti insieme, del Comu-
ne di Mombaruzzo presso la
Scuola elementare per il per-
nottamento, mentre per i pran-
zi sono ospiti della sede locale
del gruppo Alpini che ha mes-
so a disposizione anche i loca-
li cucina.

Il gruppo si autogestisce e
provvede con le sue cuoche,
anche alla cucina dei pasti
giornalieri.

LʼAssociazione Valle Bel-
bo per un mondo migliore
(ha sede presso il Comune
di Nizza Monferrato), il cui
presidente è Giorgio Gallo,

che in tutti questi anni si è
sobbarcato lʼincarico e so-
stenere tutte le spese di
viaggio e di soggiorno dei
“bambini” fornisce al gruppo
tutte le vettovaglie e gli ali-
menti.

Hanno dato la loro disponi-
bilità a collaborare molti Co-
muni dellʼUnione collinare “Vi-
gne e Vini” e tanti cittadini che
contribuiscono sia con piccoli
contributi finanziari ed in natu-
ra.

I bambini durante il loro sog-
giorno partecipano allʼattività
giornaliera del “centro estivo”
di Mombaruzzo; al sabato ed
alla domenica invece vengono
accompagnati al mare, oppure
in visita allʼAcquario di Geno-
va; ecc.ecc.

Il presidente dellʼAssocia-
zione Valle Belbo per un
Mondo Migliore ricorda che è
sempre più difficile, in questo
momento di crisi trovare i
fondi per questo impegno
gravoso.

Infatti per ospitare questi
bambini in Valle Belbo sono
stati necessari 20.000 euro di
quali 9.000 solo di viaggio.

Per ora tutto è ciò è stato
possibile grazie al contributo
dellʼUnione collinare “Vigne e
Vini” , dei Comuni e di tanti pri-
vati che non vogliono far man-
care il loro aiuto.

Nizza Monferrato. La firma
sul contratto dei nuovi acquisti
che mancava è avvenuta nella
serata di venerdì 17 luglio.

I primi a firmare in ordine di
tempo sono stati i gemelli Per-
fumo, due giocatori molti sti-
molati dallʼindossare la maglia
giallorossa e con grande vo-
glia di fare bene in un torneo a
loro poco consono, il campio-
nato dʼEccellenza. ma che
vengono da una stagione di al-
tissimo e primissimo livello in
quel di Gavi.

Dopo di loro è stato il turno
di Antonio Russo che lascia
Pontedecimo, Eccellenza ligu-
re per tornare in Piemonte.

Questi 3 acquisti vanno a
rimpolpare soprattutto il repar-
to avanzato che troppo spesso
nella passata stagione aveva
vissuto sulle reti di Greco Fer-
lisi; con lʼacquisto di Toni Rus-
so si è cercato di andare a col-
mare la mancanza di una pri-
ma punta vera e propria di ruo-
lo; con lui lʼattacco acquista
peso ed è già pronto a fare a
sportellate con le difese avver-
sarie. La punta che dovrebbe
avere al suo fianco Perfumo
A., rapido e guizzante in grado
di formare un ottima coppia
dʼattacco. Il gemello F. Perfu-
mo è ottimo esterno di centro-
campo che allʼoccorrenza può
essere utilizzato anche come
centrale. Eʼ invece sfumata
quando sembrava essere ad
un passo dalla firma la trattati-
va che portava allʼacquisto di
Roberto Zaccone visto lʼeleva-
ta richiesta di ingaggio da par-
te del calciatore.

Gli ambiti giornalistici indica-
no i giallorossi ancora alla ri-
cerca di un centrale di difesa
che potrebbe essere Petrozzi
ex Cairese e Acqui e di un
esterno dʼattacco giovane
classe 89 Andrea Brusasco
della Moncalvese; sembra in-
vece avere poche possibilità di
andare in porto la trattativa che
vorrebbe in giallorosso Marilon
Zefi giovane classe 90 dato in
procinto dʼaccasarsi al Dertho-
na di serie D.; si da vicino a ve-
stire la casacca nicese il difen-
sore esterno (può ricoprire con
disinvoltura la posizione di
centrale difensivo) di Andrea
Marchisio, classe 88, nellʼulti-
ma stagione nel Canelli e con
tutte le trafile giovanili nella Ju-
ventus.

Ipotezzando un ipotetico gi-
rone Asti, Canelli, Nicese, Bra,
Fossano, Cheraschese, Aira-
schese, Corneliano, Busca,
Saluzzo, Castellazzo, Lasca-
ris, Lucento più le retrocesse

dalla serie D Novese, Lotto
Giaveno, in prima fila per il sal-
to di categoriae così fosse il gi-
rone in prima fila ci sarebbe il
Lucento che con lʼinnesto di
De Laurenti nei quadri dirigen-
ziali ha fatto una campagna
acquisti stile Real prelevando
dalla serie D i difensori Carica-
to e Salacone e dietro a Per-
ziano in avanti ha piazzato
Riccardi ex Savona e il duo
Massimo ex Borgosesia e il
giovane Silvestro; subito dietro
va messo il Lotto Giaveno con
i nuovi Tulino tra i pali, un cen-
trocampo di valore con Romeo
Abalsamo e lʼex granata Ber-
nardo aspettando ancora il
bomber Andrea Roano.

Subito sotto di loro mettiamo
lʼAsti; a Fornello è arrivato in
settima il regalo Minniti e prima
ancora Bilucaglia a sostituire
Binello tra i pali e Gerini nella
zona nevralgica del campo

Un ruolo di primo attore lo
vuole avere anche il Canelli
che cerca però ancora una
punta da mettere al fianco di
Massaro: che sia Zocco…

Nel cuneese poche mano-
vre: Busca ancora fermo al pa-
lo con la Cheraschese che
preleva Scoglio dal Don Bosco
Nichelino e il puntero Papalia
ex Cervere e lo mette al fianco
di Brunetto e in alternativa a
Caria.

Il Corneliano di Telesca met-
te Viberti nelle marce del cen-
trocampo e Trapani classe 90
avanti, lʼAiraschese prende
Bittolo Bon dal Busca.

Riepiloghiamo movimenti
della Nicese:

Conferme: Luca Casalone,
Mattia Rizzo, Pier Paolo Sca-
glione, Andrea Ferraris, Marco
Pandolfo, Davide Scaglione,
Francesco Lovisolo, Federico
Ivaldi, Alberto Rosso, Valerio
Giovinazzo, Claudio Meda.

Cessioni: Claudio Garbero
(Fossano), Antonino Greco
Ferlisi (Chisola), Giuseppe
Cappiello (fine carriera), Mar-
co Bucciol (fine carriera), Fa-
brizio Coltella (Celle General
Cab), Marco Freda (Alessan-
dria), Luca Monasteri.

Acquisti: Luca Lanzavecchia
(Acqui), Marco Trapani (Masio
Annonese), Andrea Gallisai
(Acqui), Antonio Russo (Pon-
tedecimo), Alessandro Perfu-
mo (Gaviese), Federico Perfu-
mo (Gaviese);

Trattative acquisti: Andrea
Marchisio (Canelli), Matteo
Brusasco (Moncalvese);

Trattative cessioni: Mattia
Alberti (Calamandranese).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Eʼ uscito
questa settimana il calendario
delle sfide delle formazioni
partecipanti al “Memorial Fer-
raris” di Asti.

La squadra giallorossa di
mister Musso è stata nuova-
mente invitata alla manifesta-
zione, vetrina molto importante
per il calcio giovanile e di no-
tevole rilevanza tra gli addetti
ai lavori, dopo il brillante esor-
dio della passata stagione con
la Nicese che aveva eliminato
il Derthona per poi arrendersi
al turno successivo solo ai cal-
ci di rigore contro il Canavese
militante nella lega pro 2.

Il sorteggio ha opposto i ra-
gazzi del presidente Caligaris
allʼAcqui per un inedito in sta-
gione visto che i ragazzi di Ci-
relli militeranno nel campiona-
to nazionale e i ragazzi nicesi
faranno parte del campionato
regionale. Al riguardo della sfi-
de mister Musso ci dice: “Ce la
metteremo tutta; loro sono
unʼottima squadra ma cerche-
remo di passare il turno”.

Un torneo quello astigiano
che mai come questʼanno rag-
gruppa il gota del calcio pie-

montese e nazionale.
Oltre alle quasi sempre pre-

senti Genoa e Torino cʼè il ri-
torno della Juventus; le altre
squadre del panorama profes-
sionistico saranno: Pro Vercel-
li e Novara che entreranno nel
torneo solo nella fase naziona-
le. La prima fase del torneo ve-
drà contrapposte le formazioni
piemontesi e livello regionale
ad aprire i battenti ci pense-
ranno Lascaris- Derthona a
seguire Chisola- Canelli nella
serata di giovedì 27 agosto.

Il giorno successivo scon-
tgro Nicese- Acqui e alle 22.00
sul terreno verde del Censin
Bosia scenderanno la Novese
e i padroni di casa dellʼAsti.

Le vincenti di queste prime
quattro sfide se la dovranno
vedere con Canavese, Ales-
sandria, Pro Belvedere e Lotto
Giaveno. Dal roster delle
squadre iscritte si capisce che
vi è il fior fiore del calcio nazio-
nale e chissà che di questi gio-
catori non vi sia il futuro Zam-
brotta, Marchisio, Giovinco che
sono stati protagonisti negli
anni passati di questo presti-
gioso torneo. E.M.

Nizza Monferrato. Sabato
25 luglio si svolgerà la tradi-
zionale camminata gastrono-
mica sotto le stelle per le colli-
ne di San Michele “da ʻn piòt a
lʼòter” organizzata dallʼAsso-
ciazione Borgo S. Michele-Bel-
mone, giunta alla sua diciaset-
tesima edizione.

Dopo lʼesperimento dello
scorso della manifestazione “in
notturno”, la si ripropone sem-
pre nellʼorario serale, visto il
successo.

Le partenze dei gruppi ini-
zieranno alle ore 18; iscrizioni
fino alle ore 21; termine della
camminata alle ore 24.

Si partirà e si arriverà al Bor-
go S. Michele e si seguirà il se-
guente itinerario:

cà ʻd Piatlèn: cascina Paler-

mo - merenda: pane e salame
o marmellate varie;

ʻl Benefise: cascina Rizzolo
- aperitivo: con stuzzichini;

la Garona: cascina Garona -
primo piatto: spaghettata;

cà ʻd Cesco: casa Chiorra F.
- secondo piatto: carne alla gri-
glia con contorno;

San Michè: nel cortile della
chiesetta - dolce e moscato.

Lʼorganizzazione al termine
della camminata ha previsto
parecchi premi per: il gruppo
più numeroso; il gruppo che
viene da più lontano; il più an-
ziano; il più giovane; il gruppo
“più luminoso”.

In tutti i punti di ristoro si po-
tranno degustare i vini delle
colline di San Michele offerti
dai produttori locali.

Quaranti: Sta continuando
a ritmo serrato il torneo di cal-
cio a sette nel ministadio liber-
tas di Quaranti.

Nella serata di lunedì 11 i
primi a scendere in campo so-
no stati Il Cascinale di Acqui
che ha schiantato con un so-
noro e eloquente 5-1 finale
Maranzana; la seconda gara
della serata ha visto Techolo-
gy Bsa avere la meglio per 4-3
contro Di Vinos Caffe.

Gara combattuta e tirata si-
no al fischio finale; in vantag-
gio i ragazzi di Fontanile con
Piana su calcio di punizione, il
pari arriva a metà della prima
frazione con Sberna bravo nel
girare la sfera dal limite dove
Gandino non può arrivare.

Si va avanti sullʼaltalena del
punteggio sempre sul filo di la-
na: rete nuovamente di Piana,
pareggio di Chenna, ancora
vantaggio Techology con Pa-
strone e terzo pari di P. Sca-
glione con eurogol da fuori, ma
sul finire ancora Piana (triplet-
ta personale) consegna ai suoi
tre punti.

Martedì il Dream Theam tra-
scinato dal duo Rizzo e Facel-
li, autori di una doppietta, han-
no avuto la meglio per 5-2 con-
tro la Nuova Sea; nella gara
successiva la Brigata Alcolica
ha sommerso di reti la Gelate-
ria Chicca di Nizza per 8-2; per
i primi hanno segnato 3 reti
Moretti, due Ivaldi e Boffa e re-
te singola di Gabutto per gli
sconfitti centri di Bianco e Ber-
nardi.

Mercoledì, la Macelleria
Diotti ha inflitto un pokerissimo
a Estetica D. F. grazie alle du-
plici reti di Molinari e Ravina e
al gol di Averame.

Lʼaltra gara in programma
ha visto lʼAlimentari Bellora
perdere sul campo per 4-3
dopo essere stata avanti 3-
0 sino a dieci minuti dal ter-
mine ma vincere la gara a
tavolino per 3-0 perché Ba-
ianita ha schierato il gioca-
tore, Roberto Eletto classe
89 nella stagione in corsa
militante nel Sassello di pri-
ma categoria e visto che il
torneo è limitato a giocatori
partecipanti al torneo di ter-
za il giocatore succitato non
poteva prendere parte alla
competizione.

Nella serata di venerdì si è
disputato solo una gara visto
che Estetica D. F - Baianita è
stata spostato alla serata di lu-
nedì; Atletic Maroc si è dimo-
strato implacabile e fortissimo
imponendosi con un limpido 7-
2 contro la Macelleria Diotti
confermandosi come i favoriti
finali alla vittoria della torneo
Classifiche gironi

Girone A: Il Cascinale 6, Di
Vinos Caffè Techology 3, Ma-
ranzana 0

Girone B: Dream Theam
6, Brigata Alcolica Nuova
Sea 3, Gelateria Chicca 0;
Girone C: Atletic Maroc Ali-
mentari Bellora 9, Macelle-
ria Diotti 3, Baianita Estetica
Double Face 0.

E.M.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Cristina, Giacomo. Cristo-
foro, Anna, Gioacchino, Liliana, Aurelio, Natalia, Nazario, Celso,
Innocenzo, Vittore, Marta, Felice, Olaf, Leopoldo, Pietro (Criso-
logo).

La domanda entro il 10 settembre

Avviso di selezione
per “Nonno vigile”

Il gruppo si autogestisce

I bambini di Cernobyl
ospiti del nicese

Mosse di mercato della Nicese

La firma di Russo
e dei gemelli Perfumo

Sabato 25 luglio dalle ore 18

Camminata gastronomica
al borgo san Michele

Torneo di calcio a Quaranti

Turno di qualificazioni
e poi via i quarti di finale

Al torneo Ferraris di Asti

Sfida giovanile
fra Nicese e Acqui

La cartina della “camminata enogastronomica”.

Il gruppo dei bambini con le accompagnatrici ed alcuni sin-
daci dellʼUnione collinare.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 24 a mar. 28 luglio: Harry Pot-
ter e il Principe Mezzosangue (orario: venerdì 21.30; sabato e
domenica 19.45-22.30; lunedì e martedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso per ferie.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiuso per ferie.
SOCIALE (0141 701496), Chiusura estiva.
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 24 a
mar. 28 luglio: Nemico Pubblico n. 1 Lʼistinto di morte (orario:
da venerdì a domenica 20.30-22.30; lunedì e martedì 21.30); Sa-
la Aurora, da ven. 24 a mar. 28 luglio: Riunione di famiglia (ora-
rio: da venerdì a domenica 20.30- 22.30; lunedì e martedì 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 24 a mar. 28 luglio: Harry Potter e il Prin-
cipe Mezzosangue (orario: da venerdì a domenica 19.45-22.30;
lunedì e martedì 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da mer. 15 a giov. 30 luglio: Harry Potter e il Principe Mezzo-
sangue (orario: fer. e fest. 19.45-22.30).
TEATRO SPLENDOR – Chiusura estiva.

Cinema

Siamo proprietari di due al-
loggi al primo piano di un fab-
bricato condominiale. Al piano
terreno della casa cʼè un gran-
de locale che occupa tutto il
piano. Questo locale è rimasto
vuoto per molti anni, senza
che il costruttore lo abbia ven-
duto. Da due mesi a questa
parte il locale è stato dato ad
un supermercato, che sul retro
ha piazzato due “cassoni” con-
tenenti lʼimpianto di refrigera-
zione dei surgelatori. Lʼimpian-
to funziona giorno e notte con
un rumore ed un vento caldo
che proviene dagli stessi, in-
sopportabili per noi che abitia-
mo nelle vicinanze. Abbiamo
più volte, anche tramite lʼam-
ministratore del condominio,
fatto le nostre lamentale. Dopo
un mese sono intervenuti con
dei lavori di insonorizzazione
che, se hanno un poʼ migliora-
to il problema dei rumori, non
hanno minimamente modifica-
to quello dellʼaria calda. Siamo
giunti a livello di paranoia. In
questi mesi estivi il calore che
proviene dai “cassoni” è insop-
portabile, anche tenuto conto
che la temperatura esterna è
calda.

Immaginiamo che sia inevi-
tabile arrivare in Tribunale, ma
quello che più ci preoccupa so-
no i lunghi tempi di attesa che
una causa in Tribunale potrà
comportare.

Se il nostro problema non
può essere risolto in tempi bre-
vi, è quasi inutile che si debba
ricorrere alla causa. Esiste un
modo per arrivare in tempi bre-
vi ad un risultato utile?

***
Il problema della lentezza

giudiziaria è purtroppo una tri-
ste realtà che da molti anni si
presenta per coloro che cerca-
no la tutela giudiziale dei propri
diritti. Recentemente il Legi-
slatore è intervenuto dettando

nuove regole destinate a svel-
tire il corso della Giustizia.

Di certo i piccoli Tribunali so-
no favoriti, rispetto a quelli più
grandi: la minore mole di lavo-
ro e il rapporto più diretto tra
Magistrati e Avvocati fa sì che
le controversie godano di una
attenzione migliore.

In ogni caso, il problema dei
Lettori beneficia di una “corsia
privilegiata” rispetto alle cause
ordinarie, nel senso che potrà
avere tempi di decisione più
brevi.

Inevitabilmente occorrerà
lʼassistenza di un avvocato, il
quale potrà consigliare lo stru-
mento processuale più idoneo
tra il ricorso per consulenza
tecnica preventiva e il ricorso
dʼurgenza.

Dal punto di vista sostanzia-
le, le immissioni di rumori e di
calore, le esalazioni, gli scuoti-
menti e simili propagazioni de-
rivanti dal fondo del vicino, so-
no illecite se superano la nor-
male tollerabilità.

Nel valutare tali accadimen-
ti, il Giudice deve tenere conto
del diritto del soggetto distur-
bato, ma anche di quello che
provoca le immissioni nello
svolgimento della propria atti-
vità di lavoro. Il primo ha diritto
di non essere disturbato oltre
misura. Il secondo ha diritto di
poter continuare a svolgere la
propria attività. Di solito, in
questi casi, ha rilievo premi-
nente la perizia tecnica, che il
Giudice andrà ad effettuare
per verificare il superamento
della soglia della normale tol-
lerabilità.

Per tale motivo, prima di in-
traprendere la causa, sarà uti-
le interpellare un tecnico al
quale affidare tale compito, on-
de avere da lui un parere sul-
lʼargomento.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - cameriere di sala, rif.
n. 5265; ristorante-pizzeria ri-
cerca cameriere con esperien-
za, età minima 18, massima
40, tempo determinato mesi 3
con possibilità di trasformazio-
ne a tempo indeterminato;
Ovada;

n. 1 - accompagnatore di
invalido, rif. n. 5519; azien-
da cerca persona per assi-
stenza disabile sabato e do-
menica, orario spezzato mat-
tino e pomeriggio, minima
esperienza nel settore infan-
zia e disabilità, possibilità di
ampliamento orario settima-
nale; Acqui Terme;

n. 1 - ausiliario di assi-
stenza per anziani, rif. 5525;
età 40-50 anni, patente B, au-
tomunito, privato ricerca per
assistenza anziana autosuffi-
ciente e aiuto piccoli lavori do-
mestici, orario diurno con pro-
spettiva di futura convivenza,
possibilmente referenziato;
Montechiaro DʼAcqui.;

n. 2 - ausiliari sociosanita-
ri, rif. 5804; patente B, auto-
muniti, cooperativa ricerca per-
sone a tempo pieno con quali-
fica di Operatore Socio Sanita-
rio; Montaldo Bormida e Roc-
ca Grimalda.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

LARIVOLTADELLE EX (Usa,
2009) di M.Waters con M.McCau-
ghney, J.Garner, M.Douglas.

In un finale di stagione do-
minato dalla fantascienza dei
Transformer e dalla fantasy del-
lʼennesima puntata di Harry Pot-
ter - a proposito quasi nove mi-
lioni di euro in poco più di quat-
tro giorni - spunta questa leg-
gera commedia made in Usa
dal titolo ammiccante che, sor-
prendentemente, annovera fra
i protagonisti un gruppo di atto-
ri di primo piano rimasti per di-
verse ragioni lontani dal grande
schermo per alcune stagioni.
Matthew McCaughney, Jenni-
fer Garner e Michael Douglas
garantiscono appeal e qualità
alla pellicola che conquista il
terzo posto nel box office del
nostro paese. Connor è un fo-
tografo di moda che ha molto
successo con il gentil sesso e,
grazie a questa peculiarità, è
fermamente contrario al matri-
monio e ai legami duraturi. Lʼin-
vito alle nozze del fratello mi-
nore, ai suoi occhi è lʼoccasio-
ne per mandare a monte festa
e legame; invece lʼincontro con
la ex Jenny ed il fantasma del-
lo zio Wayne, pure lui incallito
donnaiolo e morto in perfetta
solitudine, sono lʼinizio della via
verso la redenzione finale pur
fra rovinosi contrattempi e in-
credibili gaffes. Belli, spumeg-
gianti e divertenti i protagonisti
rendono godibili le quasi due
ore di pellicola adatta ad una
calda sera dʼestate.

Week end
al cinema

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 26 luglio; 30 agosto; 13-27
settembre; 11-25 ottobre; 15-29 novembre; 20 dicembre. LʼAs-
sociazione Dasma - Avis ringrazia tutti coloro che hanno donato
il proprio sangue in occasione dellʼemergenza terremoto in
Abruzzo. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Centro
per l’impiego

Acqui Terme - Ovada

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144/323767
Fax 55265

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727):
venerdì 24 luglio, Bielli, via XX Settembre,1, Canelli; sabato 25
luglio, Baldi via C. Alberto 85, Nizza; domenica 26 luglio, Bielli,
via XX Settembre 1, Canelli; lunedì 27 luglio, San Rocco, via Asti
2, Nizza; martedì 28 luglio, Sacco, via Alfieri 69, Canelli; merco-
ledì 29 luglio, Baldi via C. Alberto 85, Nizza; giovedì 30 luglio
S.Rocco, via Asti 2, Nizza; venerdì 31 luglio, Dova, Via Corsi, 44,
Nizza.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 -autolettura, 800-085377 - pronto inter-
vento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820 280;
taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.0

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Domenica 26/7: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 26/7, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia San Cristoforo, di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 26 luglio 2009: in funzione il Self
Service.
EDICOLE: Domenica 26 luglio 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi, il
24-25-26 luglio 2009; Farmacia S. Rocco il 27-28-29-30 luglio
2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 luglio
2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 25 luglio 2009: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Pio Corsi 85 - Nizza Monferrato; Domenica 26 lu-
glio 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Lunedì 27 luglio 2009: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 28 luglio 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449 - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 29 luglio 2009: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162 - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monfer-
rato; Giovedì 30 luglio 2009: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 26 luglio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE - fino al 9 agosto sono chiuse per ferie: corso Divi-
sione, piazza Matteotti, corso Italia, via Alessandria. Sono aper-
te: piazza Italia, corso Cavour, via Nizza, corso Bagni, reg. Ba-
gni, via Moriondo e via Crenna.
FARMACIE da venerdì 24 a venerdì 31 luglio - ven. 24 Alber-
tini; sab. 25 Terme, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 26
Terme; lun. 27 Albertini; mar. 28 Bollente; mer. 29 Terme; gio.
30 Albertini; ven. 31 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Nati: Iacopo Ivaldi, Ahlam Debbagh, Riccardo e Linda Parisio, Li-
ri Begu, Martina Lazzarino.
Morti: Antonio Calò, Caterina Guarnieri, Rina Camparo, Giu-
seppe Lunardo, Luigia Rolando, Alfonso Corrado Bussi, Pier Lui-
gi Marianno Richieri, Massimiliano Lorenzo Poggio, Paolo Botto.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Dino Mario Conta con
Elisa Gallo, Carlo Moretti con Alessandra Scaiola.

Notizie utili Acqui Terme

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Notizie utili Nizza M.to

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: corso Saracco, corso Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Frascara, piazza As-
sunta 18 - tel. 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri - pronto in-
tervento

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza

Acqui Terme. Pubblichiamo la
seconda parte delle novità libra-
rie del mese di luglio reperibili,
gratuitamente, in biblioteca civi-
ca di Acqui.

SAGGISTICA
Apprendimento - Psicologia
Educativa
Fabio, R. A., Attività di potenzia-
mento cognitivo: 2. I contenuti:
percorsi su area linguistica e ma-
tematica, Erickson;
Lingua Inglese - Esercizi
Monti, S., Inglese: esercizi facili,
Vallardi;
Lingua Inglese - Manuali
Desiderio, F., Inglese,Alpha Test;
Lingua Inglese - Manuali di
Conversazione
Zambonini,A., Conversiamo in in-
glese, Alpha Test;
Lingua Tedesca - Manuali di
Conversazione
Tedesco per viaggiare: manuale
di conversazione: 4000 parole,
2000 frasi, Giunti;
Magia Occultismo
Durville, H., Rituali magici se-
greti di difesa occulta: le armi
magiche difensive: cerimonie, in-
vocazioni... per distruggere il ma-
le e ogni azione ostile... tratti dal-
lʼautenticaAntica Tradizione Ma-
gica a per la prima volta svelati,
Brancato;

LETTERATURA
Andrews, M. K., Seduzione al
cioccolato, Polillo;
I Betteloni, Comune di Bardolino;
Brooks, T., Lʼesercito dei demo-
ni: 3. La genesi di Shannara,

Mondadori;
Cacucci, P., Punti di fuga, Feltri-
nelli;
Caravan, T., Il segreto dei maghi,
Nord;
Chevalier, T., La vergine azzurra,
Neri Pozza;
Coe, J., La pioggia prima che
cada, Feltrinelli;
Furey, M., Lʼocchio dellʼeternità,
Nord;
Masella, M., Morte a domicilio, F.lli
Frilli;
McCall Smith,A., Le lacrime del-
la giraffa, Superpocket;
Norton, S., Buon compleanno,
Ally!, Baldini Castaldi;
Paolini, C., Brisinger, Rizzoli;
Vallgren, C. J., Storia di un amo-
re straordinario, Tea;

LIBRI PER RAGAZZI
Comini, C., Herry Setter e la ma-
ledizione vegetale, Lapis;
Sonnenblick, J., Una chitarra per
due, Mondadori;

STORIA LOCALE
Alessandria - Palazzo co-

munale - storia - sec. 18.-20.
Bassi, L., Il palazzo comunale di
Alessandria, So.G.Ed;
Scultura - Piemonte - sec. 18.-
20.
Atlante regionale degli scultori
italiani dal Neoclassicismo al pri-
mo Novecento: 1. Panzetta, A.,
Il Piemonte: da Amedeo Lavy a
Medardo Rosso, Adarte.

CONSULTAZIONE
Piemonte - Aspetti Sociali -

Storia - 2008 - Gandolfo, B., Un
anno in Piemonte, EnneCi.

Stato civile Acqui Terme

Novità librarie
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